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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 12).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I , Segretario, dà lettura
d.d processo verbale della seduta antimeri~
diana del 9 luglio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni; il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Bisori per giorni 13 e Zonca
per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77 della
Costituzione, della presentazione di dise-
gno di legge e annunzio di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES l D E N T E . Comunico che,
illndata6 settembJ1e, è stato pneselIltaJto il se~
guentJe disegno di legge:

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Conversione in legge del deor!eto~legge

6 settembre 1965, n. 1022, :recante norme
per l"ilnoentlivazione deU'atviVlità edi:lizi;a»
(1345).

Comunico altresì che il suddetto disegno
di legge è stato deferito :ÌJn'sede veferente
aMa 7" Commissione permanente (Lavori
pubblioi, trasporti, poste e teleoomuniJca~
zioni e marina mercantile), previo parere
della 5" Commissione.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputati BRODOLINIed altri; SERVELLOed
altri. ~ «Modifiche alla legge 22 dicembre
1951, n. 1379. istitutiva di una imposta unica
sui giuochi di abilità e sui concorsi pro no-
stici disciplinati dal decreto legislativo 14
aprile 1948, n. 496, e successive modificazio-
ni » (327);

Deputato ALESSANDRINI. ~ « Norme sulla
composizione del Consiglio direttivo dell'En-
te nazionale per la cellulosa e per la carta»
(1328);

Deputati SPINELLI; CRUCIANI. ~ «Norme
sul servizio di anestesia negli ospedali»
(1329);

Deputati DE MEO e DE PASCALIS.~« Esten~
sione ai tenitori clandestini di scommesse
delle misure di prevenzione contemplate dal-
la legge 27 dicembre 1956, n. 1423 » (1330);

Deputato FINOCCHIARO.~ « Riconoscimen~
to di qualifica ai licenziati dagli istituti pro-
fessionali» (1331);

Deputati SABATINIed altri. ~ « Provvedi-
menti per l'acquisto di nuove macchine uten~
sili » (1332);

Deputato ARMATOed altri. ~ « Provviden~
ze concernenti il personale non di ruolo del-
l'Amministrazione delle poste e telegrafi e
dell' Azienda di Stato per i servizi telefoni-
ci » (1336);

«Avanzamento degli ufficiali del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza» (1337);

Deputati QUINTIERIe NuccI. ~ « Modifi~
che alla legge 22 luglio 1961, n. 628, sull'or~



Senato della Repubblica ~ 17562 ~ IV Legislatura

9 SETTEMBRE 1965330' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dinamento del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale}) (1338);

,Deputati ,cAIAZZA ed altri. ~ « Norme in--
teI1pflebative della ,Legge 28 lug110 1961, nu~
mero 831, per la slistemazione del peflsonale
ausiliario di cui all'articolo 4, ultimo com~
ma, della .legge stessa» (1:3-39);

«Istituzione e ordinamento delila Sooo[a
superiore della rpubblica ammini's1:lraziorrJJe})
(1340);

Deputati CA!LVETTIed aLtri. ~«Norma
t'ransitoria per aooelel1a:re li pflOgrammi edi~
1izi delle cooperative» (1341);

Deputati CERUTI Cado e ARMATO; iNAN~
NUZZI. ~ « Soppreslsione dei :ruo1i aggiunti
del1e Amministrazioni deUo Stato» (1342).

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e approvazione di procedura d'urgenza per
i disegni di legge nn. 1344 e 1347

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Palermo, Parri e Levi:

« IilJterpretazione aUltentica dell'articolo 1
della legge 10 marzo 1955, n. 96, e dell'arti-
colo 1 della legge 3 aprHe 1961, n. 284, re-
lative a provvidenze a favore deIÌ persegui-
tati politici italiani antifasdsti o razziali e
dei loro familiari superstiti» (1322);

Medici e Ceschi:

« Aumento del contributo annuo, prervisto
dailla legge 22 novembre 1961, il. 1323, a fa-
vOlre della Società europea di cultura (SE,c),
COI1lsede in Venezia » (1324);

Morandi:

«Facoltà di adempiel1e volontariamel)]Jte
agli obblighi di leva al compimento del 18°
'anno di età» (1325);

Veronesi, Pasquato, Rotta, Alcidi Rezza
Lea e Massobrio:

« Modifiche al testo unico delle norme cOln-
cernooti gli assegni familiari, approvato con

decreto del Presidente deLla Repubblica 30
maggio 1955, u. 797, modificato con le ileggi
17 ottobre 1961, n. 1038, e 23 giugno 1964,
n. 433 » (1326);

Murdaca:
{( Revisione degli oflganid della Magistra-

tura » (1333) ;

Tomassini:

«Modificazione della legge 25 gennaio
1962, n. 20, recante norme sui procedimenti
e giudizi d'aocusa}) (1334);

Giancane, Ferroni e Sellitti:

« Costituzione dei >centri di rianimazione »

(1335).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Parteoipazione dell'Italia all'Esposizione
Universale di Montreal del 1964» (1344);

dal Ministro del tesoro:
{{ Bilancio di previsione dello Stato per

l'anno finanziario 1966» (1343);

dal Ministro della difesa:

{{ Indennità da corrispondere al personale
della Marina militare in caso di sinistro ma-
rittimo per la perdita di vestiario, di stru-
menti nautici, ,sdenti,fici e chiruflgid }}(1323);

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale:

({ Integrazione del >contributo dello Stato
al finanziamento dell'assistenza di malattia
ai coltivatori diretti» (1346);

dal Ministro del turismo e dello spetta-
colo:

({ Provvidenze a favore degH Enti auto-
nomi lirici e delle Istituzioni assimilate})
(1347).
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Avverta che per i disegni di ,legge nn. 1344
e 1347 è stata richiesta, rispettivamente dal
MinistrO' degli affari esteri e dal MinistrO'
del tUDisma e della spettacolO', l'adaziane
della pracedura d'u:rgenza. Nan facendasi
asservazJiani, tali rkhieste sana accalte.

Annunzio di presentazione di proposta
di inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E . Camunica che il
senatare Magliama Terenzia ha presentata
la seguente prapasta:

«Inchiesta parlamentare sulla bQ1racra~
zia» (Dac. 82).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede referente del disegno
di legge attinente al bilancio dello Stato
per l'ann€.> 1966

P RES I D E N T E . Camunica che
il disegno di legge: «Bi'lancia di previsiane
della Struta per l'annO' finanziario 1966»
(1343) Iè ,stata defeI1ito aHa o" CommislsÌiarne
permanente (F,Ìinan:zjee tesoI1a) per l'esame
ed al~e 'altre Commissiani permanenti per
il parere sugH stati di pveVli'sÌionedella spe-
sa di vispettiva competenza.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Camunica che
l'onovevale senatore Rub1nacoi, PI1esiden1te
della Cammissiane parlamentare d'inchiesta
sul disastro del Vajant prevista dalla leg~
ge 22 maggiO' 1964, n. 370, ha presentato la
I1ela:mane ,finale sui risultati dell'inchÌiesta
(Doc. 76-bis).

Tale documenta salià stampata e distri~
buita.

Annunzio di trasmissione di determinazioni
della Corte dei conti sulla gestione finan-
ziaria di enti

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Carte dei conti, Ìin adempi-
mentO' 311dispasta dell'articola 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmessa le de~

t,erminaziani e le relative relaziani cancer-
nenti rispetltivamente la gestiane fÌJnanziari1a
dell'Ente italiana de1la mO'da per l'eserciziO'
1963, la gestione finanziaria dell'Ente nazio~
naIe sordomuti per l'esevcizio P gennaiO'
1960-31 dicembre 1961, la gestiane fìnanzia~
ria deH'Ente autanoma di gestiane per le
partecipaziani del fanda di finanziamentO'
dell'industria meccanica per l'eserciziO' 1962
e 1963, la gestione finanziaria della Cassa
per il credito alle ,imprese artigiane per gli
eserc:Ìzi 1959, 1960, 1961, 1962 e 1963 e la
gestione lfinanziaria della «Nazionalle Cagne»
Sacietà per aziani per gli esercizi 1961, 1962,
1963 e 1964 (Doc. 29).

Annunzio di bilancio dell'INA per l'eserci-
zio 1964, trasmesso dal Ministro dell'in-
dustria e del commercio

P RES I D E N T E. Comunico che il
MinistrO' dell'industria e del cammercia ha
trasmessa, in applicazione dell'articala 53
del testo unico delle leggi sull' esercizio delle
assicurazioni private, il bilancio dell'IstitutO'
nazianale delle assicurazioni velativa all'eser~
cizia 1964.

Tale dacumento è depasitata in SegreteJ:1Ìa
a disposiziane degli anorevali senator~.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nei
mesi di lugliO' e agasto scarsi sano perlVe~
nute ardinanze emesse da autorità giurisdi~
zianaM 'Per la trasmissione alla Carte casti~
tuzionale di atti relativi a giudi.zi di legitti-
mità costituzianale.

Tali ardinanze sana depositate in Segrete-
ria a disposiziane degli onarevali senatari.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri campetenti hanno inviato rispaste
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scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate rin alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Sui recenti avvenimenti interni
ed internazionali

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
durante il corso delle vacanze estive al~
cune gravi ombre hanno continuato a tur~
bare l'orizzonte internazionale; recel1temen~
te il conflitto indo~pakistano ha aggiunto al
quadro una nuova gravissima nota di alta
dramma tici tà.

Ovunque si eleva fervido il voto che le
forze internazionali create a salvaguardia
della pace agiscano subito e con la massima
energia per far cessare un conflitto la cui
ampiezza potrebbe divenire inarrestabile e
per evitare che nuovi dolori si aggiungano
là dove già tanto gravi sono le sofferenze di
povere ma nobilissime popolazioni.

Alla complessa situazione internazionale
la fatalità ha voluto aggiungere, specificata~
mente per il nostro Paese, altri motivi di
lutto, di angoscia e di perplessità.

Il ghiacciaio svizzero dell' Allalin, già da
molti lustri tristemente noto ai geologi sviz~
zeri, ha travolto i baraccamenti di lavoro po~
sti proprio sulla sua linea di scivolo natu~
rale. Dai lutti che il disastro ha provocato
sono state colpite 55 famiglie italiane.

Senza avventare giudizi, ci sembra dove~
roso che il Parlamento italiano richieda che
l'indagine predisposta dall'amica Nazione
svizzera sia veramente approfondita per ac~
certare le cause del disastro e le relative
eventuali responsabilità. Il Governo ed i par~
lamentari con il loro rapido interessamento
e con la loro presenza hanno fedelmente in~
terpretato l'angm,da di tutta la Nazione per
le vite umane travolte da quelle forze della
natura che l'uomo, con il suo ingegno, vuo~
le piegare al servizio del progresso.

n popolo italiano, che proprio nelle ope~
re del lavoro e dell'ingegno esprime la più
genuina virtù dei suoi figli, ha avvertito tut~
ta la portata del tragico evento e si è stretto

attorno alle famiglie italiane e straniere atro~
cemente colpite affinchè esse potessero sen-
tire il calore ed il conforto della sua solida-
rietà.

DaJsaorifioio Wltutti gIà operai sepolttri dal
ghiaocia:lo !'scaturisce per l'umaruità :intera
UiIl momDO che pokebbe rerJJdere feoffildo il

&01'0 aDrooe oLocausto: H monito di molti-
pLIcare ovU!O!quele misure dIi sicurezza e di
prevem..mo!D!enel lavoro affinohè questo, 1S0t~
'tratto per quanto è umanameJ:1!te pos1sibiJe
aLla paura e all'impTevisto, pO'ssa s'empre
svolgersi, SOlttO ogni clima e ill og!D!iangolo
della t1elrra, in queUe :impresdndiibili oondi~
zloni di sicurezza, di serenità e dI dignità
ohe sole possono salvaguardare la viÌta d~na
persona umana.

Ma un'aLtra d]sgrazia ai ha toocarti, se
possihIle, aa:lCOIrpiù da VlÌ!OinO,nel Fdu.l.i
come in Toscana, in Lombardia e in IPrie~
mO'nDe come nel Lazio e in SioiLia (rpur:trop~
po possiamo dike quaslÌ ovunque). Le acque
ohe S'l SO!D!Orovesciate sui nastrri mon;tl e
sulle nostl1e pianure più fertiLi hanno semi~
nato La mO'l'te e la miseI1ia in deoine e deoine
di famiglie .italiane, d1lIllostrando una volta
di pÌ!ù che, se le forze della natura sono oie~
che nell9. 1'0110furia devasDatdoe, vi,giJante
e antiveggente, nel JiÌmiltle del poss~bi1e, deve
esser,e la nQistra az10ne per 1imiJtaI1lle i dan~
ni. A ques.to prorpos,ito, desidero sQitta1iTIJea~
re la oorteslia del GQiVlernO, chy ha dtenuto
di r'Ì.'spondere .oggi stesso a11e numerQise in~
tenrogazioni pres,enta-ve in argamernto e che
fornirà skunamente esaurÌienu notizÌie.

Ancara UiIl alDro avvenimento dolarO'so
deve essel1e qui Cl1ÌicoI1dato.

In Alto Adige mani assa,sS'ine hanno -vron~
cato nel moda più vile e malvagio Ja Viita di
due bravi oarahinieri colpiti nel cuore del

10'ra tranquiHa quartiere.
L'Itallil3 intera, e nan soltanto la generosa

Arma a cui appal1tengono le v<itt1ime, ha par-
1!ecipato a questo nuovo ,lutto.

Sappiamo che l'origine di quesvi deLitti
va ricercata nel torbido ambiente CI1eato e
tenuto incandescente da 0010'110 ahe, dopo
aVler optato per ,la Gel1manlÌa e per Hitler,
£urona riammesSli neLla nO'st'l1a aomunità.
Sappiama anche quale è il Paese civile ed
amioo .che, pur invalontada:mente, dà agli
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assaSis~ni un 'r100J:1J:1fmte'aSli,lo: siamo 'SÌ!curi,
quindi, che .il Governo italiano slaprà af~
front'aI1e questo problema 'Don l'eneng~a che
esso rkhiede onde evhaJ:1e ,11 ripetersi di
cflimini vivoLtanti e ,ridare la serenità a
quella che in passato fu sempré una delle
più 1JranqUiil1e ed 'aocogllient'iI1egionli ha~
Hane.

A tutte lIe v~ttlime, cadute sul ,lravO'fo, nel~
la ignara seI1enità delle loro case o per il
dovel'e oompiuto, vada commosso il ,I1eve~
rente pensliello del Senato ddla Repub~
blica.

S C A G L I A , Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES 1 D E N T E . Ne ha facoltà.

S C A G L I A , Ministro senza portafo~
glio. Signor Presidente, onorevoli senatori,
desideroassociarmi, a nome del Governo, al~
le nobili ed aut"OI1evoliparole del 'Pl'esidente
del Senato. Des,idero aSiSociarmi, cioè, al voto
per il ristabilimento e per la salvaguardia
della pace; aH'espressione di cordoglio e di
solidarietà ,per h:~famiglie delle v~ttime della
sciagura di Mattmark che ancora una volta
segna di lutto lil oontf'ibuto italiano al
lavoro e al progresso in ogni parte del mon~
do; alla solidarietà per tutte le vittime delle
deva stazioni conseguenza delle recenti allu~
vioni; e infine all'omaggio ai due carabinie~
ri caduti ne:H'adempimento del loro dovere
e alla deplorazione per l'atto di terrorismo
di cui essi sono stati vittime.

Presentazione di disegni di legge

S C A G L I A , Ministro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C A G L I A , Ministro senza portafo~
glio. Rispettivamente a nome del Ministro
dellavO'fo e della pI1evidenza sociale e del Mi~
nistro degli affari esteri ho l'onore di pJ:1esen~
tare al Senato i seguenti disegni di legge:

« Norme per la concessione della" Stella
al mer1ito dell lavoro" ai lavoratOTi ita:liani,

anche rlesidenti all'estero, feriti o dispersi a
segu~to di eventi di eccezionale gravità de~
terminati da rischi connessi aHa prestazione
di lavoro)} (1348);

«Riconoscimento di un assegno speciale
alle famiglie dei lavoratori periti il 30 ago~
sto 1965 nella sciagura di Mattmark (Sviz~

Izera) )} (1349).

P RES I D E N T E . Do atto all'onore~
vOlle ministro Scaglia della presentazione
dei predetti disegni di legge.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . Onorevoli colle~
ghi, come ho accennato prima, il Governo
s: è dichiarato pronto a rispondere alle nu~
merose interrogazioni presentate sui danni
provocati dal maltempo. Anche se, come
credo, la risposta del Governo sarà lunga
ed esauriente e le repliche, pur nei termini
regolamentari, occuperanno molto tempo,
riterrei opportuno procedere senz'altro allo
wolgimento di dette interrogazioni. Non fa-
cendosi osservazioni, così resta stabiilito.

Si dia pertanto lettura delle interroga~
zioni.

B O N A F I N I , Segretario:

«ANGELILLI. ~ Ai Ministri dell'interno,
dei lavori pubblici, dell'agricoltura e delle
foreste e della sanità. ~ Per conosoere quali
provvedimenti sono stati adottati e si inten~
dono adottare per soccorrere le popolazioni
e fronteggiare i danni delle zone urbane e
rurali colpite dal maltempo e in particolare
di queJìe laziali e del comprensorio di Roma;

per conoscere altresì se !'infiltrazione
verifica1asi nell'acquedotto del Peschiera
possa trovare, accanto alle eccezionali con~
dizioni atmosferiche, concausa in difetti di
costruzione, di impianto o di manutenzione
del manufatto; e se presso gli Uffici respon~
sabih esista un sistema di continuo con~
trollo sulla potabilità dell'acqua fornita alla
popolazione, dato che, a quanto riferito,
sembra che solo in seguito a segnalazioni
di utenti sia stato rilevato !'inquinamento
nella rete idrica del Peschiera e conseguen~
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remente disposta la sospensione dell' eroga-
zione dell'acqua;

per conoscere infine quali accorgimenti
si intendano adottare per evitare in futuro
una simile evenienza ed ogni pericolo di in-
quinamento, assicurando regolare riforni-
mento idrico alla cittadinanza, anche in con-
dizioni di maltempo» (964);

« MAMMUCARI, COMPAGNONI, GIGLIOTTI,

MORVIDI, BUFALINI, LEVI, PERNA. ~ Al Mi-

nistro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare al fine
di sanare gli ingentissimi danni provocati
dal maltempo a Roma e nel Lazio, danni
che hanno reso difficili e in alcuni casi im-
possibili le comunicazioni, hanno reso ina-
bitabili case di abitazione, hanno rovinato
acquedotti, hanno reso precarie le condizio-
ni di esistenza della popolazione in molte
zone della regione e in molte borgate di
Roma}) (965);

«BONALDI, D'ANDREA. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conascere i mativi che
hanno indatto gli argani del sua Ministero
a non dare carso ai progetti per la sistema-
zione nella città di Roma della marrana di
Prima Porta. I pragetti erano già pronti
nel dicembre 1962 ed era già calcolata il co-
sto dell'apera in un miliardO' e mezzo. La
non avvenuta arginatura della marrana ha
avuta le funeste canseguenze constatate nei
giorni scorsi, con danni gravissimi per i cit-
tadini e per il Comune}) (967);

« CIPOLLA, CARUBIA, GRANATA, CARUSO, MA-

RULLO, TRAINA, FIORE. ~ Ai Ministri dei la-

vori pubblici e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per conoscere quali provvedimenti

il Governa ha già adottato o intende adotta-
re per venire incantra alle papolazioni col-
pite così duramente dalle recenti calamità
naturali in alcune province della regione si-
ciliana.

Di fronte alla enormità dei lutti e dei dan-
ni subìti dalle popolazioni e dalla ecanamia
della regione siciliana, gli interraganti chie-
dono altresì di canascere quali misure, nel-
l'ambito della programmaziane econamica

nazianale e dell'3Ipplicazione delle leggi ad
essa collegate, il Governa intende adottare
per rinnovare le strutture primarie (strade,
acquedotti, fognature, elettradotti, eccetera)
che si sano rivelate, oltrechè insufficienti, pe-
ricolasamente inadeguate}) (969);

« FABIANI, MACCARRONE, MORETTI, MENCA-

RAGLIA.~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere che tipo di vigilan-
za esercita sulla gestione dei consorzi di
banifica della Toscana e sull'utilizzazione dei
fandi destinati alla manutenziane delle ope-
re di bonifica, tenuto conto che ad ogni an-
data di maltempo viene alla luce l'incuria
più assoluta di tali organismi e la respansa-
bilità della stata dei canali nel determinar-
si delle esondazioni e dei ristagni delle ac-
que in accasione di aumenti della piavasità
anche più modesti dei nubifragi dei giorni
scorsi;

per sapere quale programma straordi-
nario intende predisparre ed attuare per av-
viare prontamente alla situazione esistente })

(970);

« GATTOSimane. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere quali
provvedimenti di carattere straardinario in-
tende prendere il Governa per fronteggiare
la grave situaziane determinatasi nella pra-
vincia di Trapani in seguito al nubifragio
degli scorsi giorni che ha causato, oltre a
12 vittime, danni senza precedenti alle col-
ture, agli impianti industriali, alla viabilità,
alle opere idrauliche e di banifica, alle sa-
line, agli abitati.

In particalare si chiede di conoscere qua-
Ji provvedimenti urgenti si intendono pren-
dere per il risarcimentO' dei danni, per l' ac"
cupazione di manO' d'apera, per l'esenzione
dai tributi, per il ripri1stino della viabilità
e dell'abitabilità delle zone urbane e ru-
rali}) (971);

«ADAMOLI, SALATI, GAIANI, FERRARI Gia-
camo, GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei la-

vori pubblici. ~ In relazione alla vastità

e alla gravità paurosa e dolarosa dei lutti e
dei danni che, in canseguenza del maltem-
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po, hanno colpito il nostro Paese in tutta
la sua estensione territoriale, per conoscere:

1) se il Governo non intenda presentare
con assoluta urgenza in Parlamento il dise~
gno di legge ripetutamente annunciato sulla
sistemazione e sulla difesa del suolo nazio~
naIe e sulla regolamentazione del corso dei
fiumi, che permetta finalmente di affrontare
e risolvere secondo un piano organico i
drammatici problemi posti dalle alluvioni,
dalle frane, dalle erosioni, eccetera;

2) quali iniziative siano state assunte
per accertare tutti gli aspetti che possono
spiegare i rovinosi effetti del maltempo an~
che su opere di recentissima costruzione,
come, ad esempio, l'Autostrada del Sole, che
si sono rivelate di una fragilità non corri~
spondente al loro costo e alla tecnica mo~
derna}} (972);

({ MACCARRONE, FABIANI, MENCARAGLIA, Mo.

RETTI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere il Governo per venire incontro al~
le popolazioni colpite dalle reoenti alluvio~
ni, che anche in Toscana, in modo partico~
lare nelle provincie di Siena, Arezzo, Gros~
seto, come in altre regioni del Paese, hanno
arrecato gravi danni alle persone, alle abi~
tazioni e alle colture, nonchè alle infra~
strutture stradali e ferroviarie;

e quali programmi intenda promuovere
per evitare in futuro che tali danni abbiano
a ripetersi ad ogni aumento delle precipita~
zioni atmosferiche)} (973);

«TOMASSINI, SCHIAVETTI, PREZIOSI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per co~
noscere quali misure il Governo abbia adot~
tato od intenda adottare al fine di porre
sollecito riparo ai gravissimi danni pro~
vocati dal maltempo a Roma e provincia
nei giorni scorsi, con particolare riferimen~
to alle zone periferiche della città.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere quali urgenti provvedimenti siano sta~
ti predisposti, onde porre adeguatamente
fine all'assurda vicenda delle centinaia di

famiglie costrette a sgomberare la borgata
di Prima Porta e le campagne di Macca~
rese.

Gli interroganti chiedono infine di sapere
se il Governo intenda predisporre un serio
piano di opere pubbliche, sì da creare ne-
cessarie infrastrutture, capaci di arginare
i pericoli, divenuti ormai costanti, di inon~
dazioni, frane e di mancanza di acqua; ed
in particolare chiedono di sapere perchè
non siano state finora eseguite le opere già
previste per l'imbrigliamento delle acque
che hanno investito le zone di Labaro e di
Prima Porta, nonchè se non sussistano pre~
cise responsabilità della Società petrolifera
Purfina per i lavori eseguiti nella zona di
Ponte Galeria)} (974);

«SCOCCIMARRO, VIDALI, GAIANI, ADAMOLI.

~ Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri-
coltura e delle foreste e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere i prov~
vedimenti che il Governo ha preso o inten-
de prendere per venire incontro alle popola-
zioni del Friuli~Venezia Giulia così duramen~
te provate dalle alluvioni che hanno colpito
estese zone, danneggiando gravemente non
soltanto le comunicazioni ferroviarie e stra~
dali, ma pure migliaia di persone, centi~
naia di case e le colture.

Gli interroganti chiedono pure al Gover~
PO se non crede urgente e indispensabile una
legge organica atta a far fronte al ripetersi
continuo di calamità naturali, visto che i
provvedimenti finora adottati si sono dimo~
strati insufficienti e inadeguati)} (975);

«VERONESI, BONALDI, Basso, ROVERE.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere, in relazione alle
straordinarie calamità che, specie in questi
ultimi anni, hanno ripetutamente colpito il

I
Paese in tutta la sua estensione, a quale
punto siano gli studi del preannunciato
programma di sistemazione e difesa del
suolo (frane, erosioni, alluvioni, eccetera)
e di regolamentazione del corso dei fiumi;

se il Governo intenda o meno avviare
a realizzazione Una organizzazione di difesa
civile da utilizzare anche per pronti inter~
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venti nelle eventualità di straordinarie ca~
lamità naturali» (976);

« DI PRISCO, SCHIAVETTI, ALBARELLO,To~
MASSINI, MASCIALE.~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Gli interroganti, in re~
lazione ai gravi danni arrecati a persone e
cose a seguito dei violenti nubifragi abbattu~
tisi su pressochè !'intero territorio italiano
nella settimana scorsa, chiedono di conoscer~
ne l'entità e le dimensioni.

Di fronte alla situazione venutasi a de~
terminare chiedono di conosoere partico~
larmente quale programma di carattere
straordinario intenda il Ministro compe~
tente predisporre per la difesa del suolo
nazionale e per la l'egolamentazione del
corso dei fiumi e torrenti. Chiedono altresì
quali iniziative siano state approntate per
venire incontro ai bisogni delle popolazioni
maggiormente colpite dalle alluvioni.

Se non ritenga opportuno predisporre
con urgenza un organico provvedimento
per la costituzione di un fondo di solidarie~
tà nazionale a favore delle aziende contadi~
ne che restano sempre le più esposte alle
avversità climatologiche» (977);

{( SECCI, SIMONUCCI, CAPONI. ~ Ai Mini~
stri dell'interno, dei lavori pubblici e della
agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
quali misure siano state prese e quali si in~
tendano ulteriormente pr:endere in relazio~
ne ai danni gravissimi che si sono lamentati
in Umbria a seguito del recente nubifragio
che ha investito l'Italia centrale.

In particolare gH interroganti chiedono:

a) quali misure di immediata assisten~
za siano state adottate per le popolazioni e
i centri più colpiti;

b) se siano stati presi provvedimenti
di ordine tecnico e finanziario per sostene~
re gli Enti locali nell' opera di ripristino de~
gli acquedotti e della viabilità comunale e
provinciale gravemente compromessi dalla
calamità;

c) se si intende finalmente predisporre
ed attuare per le zone come quella di Fa~
bro, neUe quali i danni sono risultati ecce~
zionali, un programma straordinario di la~

vori pubblici per la regolazione di quei tor-
renti le cui piene improvvise ed impetuose
producono lunghe interruzioni nelle comu~
nicazioni ferroviarie e stradali;

d) se, in relazione alla pressochè totale
distruzione delle colture in atto (vite, ta~
bacca, ortofrutticola) subìta da estese zo~
ne dell'Umbria, si intendano prendere mi~
sure a favore delle popolazioni agricole le
cui già difficili condizioni di vita si sono
ora aggravate a livello intollerabile» (978).

P RES I D E N T E. L'onorevol,e Sot-
tosegretario di Stato per !'interno ha facol-
tà di rispondere a queste interrogazioni.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Chiedo scusa al signor PI'esi~
dente e agli onorevoli senator,i se la risposta
richiederà un tempo piuttosto notevole.

Il fatto che io debba rispondere a nome
di diversi Dicasteri, !'imponenza di ciò che
è accaduto nel nostro Paese, come è stato
sottolineato dalle nobilissime parole del
signor Presidente del Senato, dovrebbero
già scusal'mi in partenza; io. comunque, cer~
cherò di togliere il superfluo anche se ciò
mi sarà difficile, date le difficoltà che ho do~
vuto incontrare per coordinare le varie ri~
sposte.

Sull'eccezionale ondata di maltempo che
si è abbattuta nei giorni dallo al 3 settem~
bre, su vasti territori dell'Italia nord-orien-
tale, della Valle Padana, del centro della
Penisola e della Sicilia, è stato già riferito
ieri, ampiamente, a nome del Governo, dal
ministro Taviani nella seduta congiunta del-
le Commissioni interni e agricoltura della

I Camera dei deputati, unitamente al Mini~
stro dell'agricoltura, onorevole Ferrari~Ag~
gradi.

Il Governo coglie volentieri l'occasione
di questa seduta dell'Assemblea del Senato
della Repubblica per potere, doverosamente,
riferire anche agli onorevoli senatori su tan~
to delicato argomento, in relazione alle sin~
gole interrogazioni che su di esso sono state
presentate.

Evidentemente, per talune di esse, che af~
frontano temi oltremodo compLessi e di
programmazioni a lunga scadenza, dovran-
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no essere approfonditi gli studi e i lav'Ori
già iniz,iati e in cors'O per de~le soluzioni sul~
le quali, 'Ovviamente, non sarebbe serio im~
provvisare, nella immediatezza della calami~
tà, dichiarazioni che potrebbero essere sem~
rplicistiche.

Circa le calamità dei giorni scorsi, è an~
z,itutto da rilevare che, nei sali tre giorni
in cui il maltempo è imperversato su tutta
l'Italia, la quantità di pioggia caduta è sta~
tia circa il 60~70 per cento delle precipitazio~
ni che in media si hanno nell'intero mese di
settembre.

,Punte superiori si sono avute a Roma,
001 224 per cento; a P:isa, c'Ol 110 per cent'O;
ed a Trapani, col <137per cent'O.

A Roma, in particolare, si sono avute, dal
10 al 3 settembre, le seguenti precipitazioni:

10 settembre

2 settembre

3 settembre

mm.58
mm. 55
mm.39.

Detto volume di pioggia è superiore di
oltre due volte a quello che si ha, di norma,
durante tutto il mese di settembre.

P,er quanto si riferisce alle singole zone
nelle quali le a!Uuvioni si sono verificate, pas~
so riferire quanto segue:

I Zona ~ Piemonte, Liguria, Valle d'Aosta.

Nella giornata dello settembre sono state
investite da abbondanti piogge, ail1che a
carattere temporalesco, il Novarese e la
Liguria.

n giorno 2 si sono avuti alcuni straripa~
menti, peraltro non vasti, nelle provincie di
Alessandria, Asti, Cuneo e nella Valle d'Ao~
sta, che hanno provocato talune interruzio~
ni stradali.

É stata investita da violente grandina te
anche la zona di Pinerolo e di Coazze.

A La Spezia si è avuta una violenta ma~
reggiata.

II Zona ~ Lombardia.

n giorno l" settembre tutta la regione è
stata flagellata da violenti temporali, men~
tre sulle Prealpi sono cadute abbondanti ne~
vicate che hanno per qualche tempo bloc~
cato il traffico.

9 SETTEMBRE 1965

Nei territori di Lecco~Bellagio, nei quali
intenso era il traffico turistico, le piogge
hanno provocato interruzioni stradali.

Particolarmente investita è stata la pro~
vinci a di Brescia ove si sono avute violente
predpit:tzioni durante i giorni 1 e 2. con
conseguènte ingrossamento e straripamen~
to di fiumi e torrenti, alcune frane ed in~
terruzioni stradali.

In comune di Pontedilegno i torrenti Mar~
c:mello e Frigidolfo hanno rotto gli argini,
mentre 10 straripamento del fiume Oglio, in
comune di Capodimonte, ha inteI'essato an~
che i territori dei comuni di Castel Mella,
Marchesana e Sarezzo. Hanno anche rotto
gli argini i torrenti Rino e Caffaro ed il fiu~
me IV'.:eHa.

Sempre in provincia di Brescia si sono
avute frane in comune di Casto e sulla stm~
da provinciale per Lozio.

Nella giornata del 3 il fiume Adda ha rot~
to gli argini nella zona di Lodi, mentre il
,fiume lSerio ed il torrente Cherio sono stra~
ripati in pmvincia di Bergamo, provocando
l'allagamento di alcuni cascinali e renden~
do necessaria l'evacuazione di persone e co~
se da parte dei vigili del fuoco e delle forze
di polizia.

Il pomeriggio del 3 il livello dei fiumi ha
cominciato ad abbassarsi e nel pomeriggio
del 4 la situazione è sensibilmente mi~
gliorata.

In località Cassinone è stato rinvenuto il
cadavere di una donna, che le acque hanno
ivi trascinato dalle zane a monte.

Qualche danno è stato prodotto dalla
straripamento dell' Adda e del Serio anche
nelle provincie di Sondrio, Cremona e
Como.

III Zona ~ Veneto, Friuli e Venezia Giulia.

Nella giornata dello un temparale di ec~
cezionale violenza ha investito Venezia e
la Laguna, determinando una violenta ma~
reggiata.

Una chiatta adibita al trasporto di nafta
è affondata presso il canale di Marghera,
fortunatamente senza danno per le persone.

La situazione si è aggravata nei giorni
successivi: numerosi fiumi, tra cui il Piave
e il Tagliamento sono straripati provocan-
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do l'allagamento di vaste zone e lasciando
isolati aJcuni comuni o frazioni di comuni.

In particolare è rimasta isolata la stazio-
ne balneare di Bibione ~ in camune di S.
Michele al Tagliamenta ~ tuttara affallata
da turisti italiani e stranieri, essenda ri-
masta sammerso il pante stradale che uni-
sce S. Michele a Bibiane.

La piena del fiume Piave e dei suai af-
fluenti ha egualmente pravacata crolli di
case e di panti nella Valle Camelico, in
pravincia di Belluna, investendo in partico-
lare i camuni di S. Pietro in Cadare e S. Ste-
fana di Cadare, ave aJcune fraziani sana
rimaste isolate, came pure è rimasta isa-
lata il nata centra turistico di Sappada.

Cedimenti di panti si sona avuti anche
nella Valle Agardina, dave alcuni paesi sa-
na rimasti allagati: nan vi sano stati danni
alle persone, ma varie opere pubbliche, spe-
cie acquedatti e strade, hanna natevalmen-
te safferta, particalarmente nei camuni di
Racca Pietare, Alleghe, S. Tamasa e Come-
nighe.

Nel circandaria di Pardenane fin dal 10
settembre sana rimasti isalati i camuni
della VaI Cellina, di Claut, Cimalais, Bar-
eis, Andreis ed Erta e Cassa.

n giarna successiva, 2 settembre, sana
stati investiti dalla piena i camuni riviera-
schi del Meduna, del Cellina e del Livenza:
Aviana, Azzana Decima, Cardenans, Pasia-
na, Prata di Pardenane, San Quirina, Viva-
ra e Zappala. In territaria del camune di
Marsana al Tagliamenta, si è davuta prace-
dere al temparanea sgambera di una parte
della papalaziane dalla lacalità S. Paala.

n giarna 2, versa sera, la situaziane nel-
l'abitata di Barcis, già particalarmente pre-
caria, è migliorata, ma l'anda di piena,
giunta in pianura, ha invasa territari di
altri camuni.

n giarna 3, nelle prime are del mattina,
il fiume Nancella ha ratta gli argini in Par-
denane, allaganda alcuni quartieri della cit-
tà e la fraziane Vallenancella, ed alle 11 la
stessa Nancella ed il Meduna sana strari-
pati a Prata ,e a Pasiana, già preventivamen-
te evacuati.

Successivamente le acque hanna raggiun-
ta ed allagata i territoni di Fiume Veneta e
di S. Vitoal Tagliamento.

I:l mattina del4 la situazione è migHarata,
pur rimanendo critica la pasiziane della
fraziane di Ghirana di Prata di Pardenane
e del camune di Lignana per il sua isala-
mento. In quest'ultima lacalità erana segna-
lati 40.000 turisti, in gran parte stranieri.

L'ecoe~ionale piena del Tagliamento ha
pravacata prima la tracimaziane e pai la
rattura dell'argine anche nei pressi del ca-
mune di Latisana, che è rimasta parzialmen_
te allagata dalle acque sicchè vasti settari
del paese si sana trovati isalati.

I vigili del fuaca, caadiuvati dalle farze
di poIizia e da oontingenti militari, hanno
qui pravveduto ana sgambera parziale del-
la papalaziane cui è stata data sistemazia-
ne di emergenza nei comuni viciniori.

Anche nella frazione di Latisanatta, ave
la situaziane è apparsa più pericalasa, si
è resa necessaria l'evacuaziane della papa-
laziane, effettuata nel pomeriggio del 3.

Nella zona carnioa, il Tagliamento ha
aspartata il pante di Preane e il fiume Pella
ha distrutta il pante di Chiusafarte, inan-
danda la VaI Raccalana.

Risultana purtroppa decedute, nel terri-
toria della pravincia di Udine, 3 persane.

In provincia di Treviso, è rimasta invasa
dalle acque il centra abitata di Partabuf-
falè, la cui papalazione è stata interamente
evacuata; nel pameriggia del 4 l'argine si-
nistra del fiume Manticana ha ceduto, mi-
naccianda l'allagamenta di Matta di Liven-
za, la cui papalaziane è stata parzialmente
sgomberata.

Elicatteri dell'Esercito hanna pasta in
salva numerase famiglie di cantadini abi-
tanti nelle isale del Piave.

Minori i danni in pravincia di Vicenza, ave
il Brenta ha allagata qualche negazio ed apL
ficia del camune capaluaga, di Valstagna e
di Bassana del Grappa.

Nei giarni del 4 e del 5 la situaziane ge-
:nerale dei fiumi Piave, TagHamenta e Bren-
ta è andata progressivamente migliaranda
nella parte a mante del loro carsa e, più
tardi e più lentamente, anche nelle zane
a valle.

Per dare un'idea dell'eccezianalità del fe-
namena pradottasi tra il 10 ed il 4, basti
cansiderare che il Tagliamento ha raggiun-
to, il giorna 2, il livello di metri 10,82 men-
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tre la quota massima da esso raggiunta nel~
l'ultimo quarantennio è stata di metri 9,88,
nel novembre del 1941.

TlreThtina~AltaAdige.

Nel Trentino~Alto Adige le persistenti piag~
ge dei giarni 2 e 3 settembre hannO' deter~
minata numerose interruzioni stradali e
ferroviarie, anche a causa della particala~
re configuraziane idrografica della regione.

Le statali della VaI Badia, della VaI Pu~
steria, della VaI Passiria, dello Stelvia ed
al,tre <importanti linee di comulliicazliane so~

nO' state investite dall'alluvione ed interrot~
te in relazione alla straripamento dei fiumi
Adige, Rienza, Passirio ed Isarco. Anche le
linee ferroviarie Balzano~Merano, Bolzano~
BrenneJ1a, Balzano~Trentù e Merano~Malles
sona rimaste interrotte e si è pertanto do~
vuto provvedel1e, almeno per i tratti più
importanti, can servizi sussidiari di tra~
sporto di viaggiatori a mezzo di autabus.

L'Adige ha superata gli argini anche pres~
so Salorno minacciandone l'abitato; presso
Stegona di Brunica, invece, è straripato il
Rienza allagando par2)ialmente Stegona; e
il torrente Drava ha allagato San Candido:
è stato necessario evacuare un certo nume~
ra di famiglie. L'Jsarca, tradmata, ha alla~
ga1Joi comuni di Chiusa, la cui pOlpolaziane
è stata del pari sgomberata; mentre la pie~
na dell'Aurino ha isolato i centri abitati di
Caminata e Riva di Tures, anch'essi in par~
te sgomberati.

In questa zana si devono purtroppo la~
mentare alcuni incidenti mortali: in Traces
di Laces 4 boscaioli, tutti di Laoes, sona
rimasti travolti e sepolti da una frana.

Il vigile del fuoco volontario Pachner Giu~
seppe, da Monguelfo, è stata travolto dalle
acque del Rio Casies durante lo svalgimen~
to delle operazioni di soccorso ed è perita.

Altre due persone, tra cui un operaio che
aperava al ripristina di una linea telefani~
ca, sono parimenti annegate.

Nel territorio di Trenta, a causa del ce~
dimenta dell'argine dell'Adige, si sono avute
infiltrazioni a Nave S. Felice e Zambana,
ave è stato effettuato lo sgambero precau~
zionale di parte degli abitati.

Altri straripamenti di torrenti e qualche
crollo di ponti si sono avuti in varie lo~
calità, tra cui Mezzocorona, la fraziane Gru~
mo di San Michele all'Adige e Roveré della
Luna, mentre a sud di Trenta gli allagamen~
ti hanno investito i territori di Mattarello,
Albeno, Nomi e Villa Lagarina.

Anche :in questo settore è da lamentare
un disperso, un custode fOJ1estale, travolto
dalle acque mentre era intento all'opera di
arginamento di un .torrente.

Nel pameriggia del 4 la situazione gene~
rale nel territorio di Trenta è sensibilmente
migliarata per la riduzione del livello del~
l'Adige; ciò che ha oons<entito il ripristina
della viabilità su talune strade.

IV Zona ~ Emilia, Romagna e Marche.

Pur essendo stata questa zona investita,
qua e là, da temparaili nelle giornate dell'l
e del 2, non si sano peraltro avute situazio~
ni di particalare emergenza.

V Zona ~ Toscana e Umbria.

Particalarmente violenti sana stati, il 10
settembre, i nubifragi nelle regiani toscana
e umbra: nella provincia di Siena si sono
a~uti, nelle valli dell'Arbia e dell'Ombrone,
vasti allagamenti essendo i due fiumi stra~
ripati in più punti.

Malte case caloniche sono rimaste isolate
ed una è crollata: i loro abitanti sono stati
tratti in salvo dai vigiM e dalle farze di PQ~
lizia accorse da F,irenze e da Siena.

Gravi allagamenti si sano avuti particalar~
mente nei territori di Buonconvento, Murro,
Montalcino, Sinalunga, Cetona e Monticiano.

Numerose le linee ferroviarie interratte,
tra cui quella S1enJa~ChiuSli, queHa Siena~
Grosseto, della quale la violenza delle acque
ha asportato circa un chilometro di binario,
e quella Siena~Monteantico~Grosseto.

Un incidente mortale si è verificato nei
pressi di Buonconvento, dove, nel corso di
un fortuna le, una autovettura con a bardo
due persone è stata travolta dalle acque del
fiume Ombrone.

In provincia di Grosseto, il giorno 10 set~
tembre, lo straripamento dell'Ombrone e di
altri corsi d'acqua minori ha provacato al~
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lagamenti, interruzioni stradali e ferroviarie
nei comuni di Grosseto, Cinigliano, Casti-
glione della Pescaia, Sorano, Gavorrano,
Campagnatico e Civitella Paganico.

Diverse centinaia di ettari di terreno sono
stati sommersi e sono rimaste interrotte al~
cune strade statali e provinciali.

Nelle due citate provincie toscane, e nel-
le altre in cui non si sono avuti eventi di
particolare rilievo, la situazione è andata
progressivamente migliorando nei giorni 3
e 4 settembre.

In provincia di Perugia lo straripamento
del Nestore e di altri corsi d'acqua ha pro-
vocato !'isolamento di case coloniche nei co-
muni di Ohtà de:Ila Pieve, 'P1egaro e IPankale.

Le piogge sono, in questa zona, continua-
te nella giornata del 2, provocando lo stra-
ripamento del Tevere presso Deruta e Col-
lazzone ed allagando circa 500 ettari di ter-
reno, mentre le acque del Nera hanno inva-
S'O i territori di Sant'AnatoHa di iNarco e
Scheggino.

Numerosi altri comuni ~ Cascia, Vallone-
ra, Cerreta, Monteleone, Poggiodomo, Pre-
ci ~ sono stati investiti dal maltempo ed
hanno subìto sensibili danni.

La schiarita del 3 e le migliorate condi-
zioni atmosferiche del 4 hanno determinato
un più t-ranquillo andamento del Tevere, del
Nestore e degli altri corsi d'acqua.

In provincia di Terni il maltempo ha in-
vestito soprattutto le zone di Allerona e di
Orvieto nonchè, in genere, tutto il percorso
dell'Autostrada del Sole.

Una frana, verificata si nel primo di detti
comuni, ha bloccato, in quella stazione, al-
cuni treni con circa 7.00 viaggiatori, che so-
no stati prelevati da automezzi della Polizia
e dell'Esercito ed accompagnati alla stazio-
ne di Orvieto.

Numerosissimi gli allagamenti di strade
e di cascinali: vigili del fuoco, forze di po-
lizia e dell'Esercito si sono impegnati, sen-
za sosta e con il consueto ardimento, nel-
l'opera di salvataggio delle persone e dei be-
ni, resa spesso ardua dall'oscurità e dalla
violenza della pioggia e del vento.

Alcuni tratti dell'Autostrada del Sole so-
no rimasti allagati ed al chilometro 427 la
corsia di emergenza ha ceduto per 10 metri
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di lunghezza. E in questo punto avvenuto un
altro dei più dolorosi episodi di questa al-
luvione; lo straripamento dell'Argenta ha
provocato, la mattina dello, un incidente
stradale nel quale sono state coinvolte nu-
merose autovetture, di cui alcune sono state
trascinate dalla violenza delle acque fuori
dalla sede stradale: 5 persone sono dece-
dute.

Alt'De 2 persone sono IDO<rtein Orvieto per
incidenti causati dall'alluvione.

In relazione ai danni riportati nella zona
tosco-umbra, l'Autostmda del Sole è stata
chiusa al traffico per il percorso Roma~Fi-
renze- Incisa.

La situazione generale è anche qui miglio-
rata gradualmente nei giorni 3 e 4 e nel po-
meriggio del 4, eseguite le opere più urgen-
ti, e con le dovute cautde, l'Autostrada del
Sole è stata riaperta.

!È stata, quella anzi oennata, una delle zo-
ne più provate dagli eventi dei giorni scor-
si ed in cui l'opera di salvataggo è stata
pj~l intensa e difficile, avendo richiesto !'im-
piego di mezzi speciali, autogrue, canotti ed
anfib( nonchè di reparti di vigili sommoz-

I zatori.

VII Z'Ona ~ Lazio, Abruzzi e Sardegna.

L'intera regione del Lazio è stata battuta
il 1° settembre da piogge torrenziali. Grave-
mente colpita è stata tutta la zona attorno
al lago di Bolsena, in provincia di Viterbo,
ed in particolare i territori di Gradoli e di
Bolsena ove si sono avuti allagamenti di ri-
lieVio e si sono dovute s-gomberare d'urgenza
abitazioni rese pericolanti dalla forza delle
acque.

Nella zona più vicina a Roma il maltem-
po ha imperversato con particolare violenza:
numerosi i treni rimasti bloccati nelle sta-
zioni di Santa Severa, Furbara, Palo Laziale,
Torre in Pietra, Palidoro e Maccal'ese. In que-
sta ultima stazione, in particolare, è rimasto
fermo un treno con 250 bambini che sono
stati, non appena pervenuta la notizia, tra-
sportati a Roma mediante autopullman dei
VigiH del fuoco.

A Roma, ed in particolare nelle zone peri-
feriche di Prima Porta e Labaro, le acque di
una marrana hanno provocato vastissimi al-
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lagamenti, raggiungendo l'altezza di alcuni
metri sul piano di campagna.

Interi abitati sono rimasti allagatied iso~
lati e numerosi gruppi di persone hanno da~
vuto 'J:1ifugiarsi >sui tetti dei fabbricati ove
sono stati raggiunti con mezzi speciali ed
anfibi: l'opera di soccorso è stata resa parti~
colarmente ardua dalla violenza della cor~
rente e daJla difficoltà di raggiungere le zone
di intervento, dovuta all'allagamento delle
strade di accessa.

Alcuni grossi automezzi, e precisamente
un pullman a Ponte Gal,eria ed un altro sulla
via Aurelia, sano usciti di strada e sono
stati Itrascina1Ji lontano dalle acque. GH occu~
panti sono stati a gran fatica portati in salvo
dai vigili del fuoco e da altre forze di soc~

corso.

rNon si rioorda ~ dal 1945 ad oggi ~ i!liel~
la città di Roma un complesso così impor~
tante di operazioni di soccorso e salvataggio, ,
come qudlo resosi neoessario nel pomerig~
gio della settembre e nella notte fra il 10 e
il 2.

Il maltempo è continuato nella giornata
del 2, abbattendosi con veemenza nei terri~
tori dei comuni di Montefiascone, Làtera,
S. Lorenzo Nuovo, Acquapendente e Proce-
no, ponendO' a repentaglio la vita di nume~
rose persone ed allagando abitazioni e can~
tine.

Il Tevere è stmripato in più punti, inva~
dendo i territori di Civita Castellana, Orte e
Gallese, travolgendo greggi e danneggiando
tralicci ed elettro dotti, onde in numerosi co~
muni la forni tura dell'energia elettrica è ri~
masta sospesa.

Ad Orte~Scalo sono rimasti isolati alcuni
cascinali i cui occupanti sono stati tratti in
salvo dai vigili del fuoco.

Danni da allagamento sono segnalati anche
daUe zone di Valentano e Gro1Jte di Castro.

Nella giornata del 2 le piogge sono conti~
nuate anche a Roma con notevole intensità,
aggravando ulteriormente i danni alle zone
sinistrate ed ostacolando le operazioni di
salvataggio nelle quali, infaticabilmente, si
sono prodigati i vigili del fuoco, le forze
dell'ordine, militari dell'Esercito e giovani
ausiliari di protezione civile.

Nella giornata del 3 un sensibile migliora-
mento delle condizioni atmosferiche ha con-
sentito la prosecuzione dell'opera di soc-
corso.

Peraltro, i,l continuo ingrossamento del
corso del Tevere ha continuato a destare
preoccupazioni e a far seriamente temer,e
che potesse giunge'J:1si anche all'allagamento
di akune zone del cent,ro cittadino. Tutte le
predisposizioni erano state tempestiv:amen~
te prese per questa eventualità, con largo di~
spiegamento di forze mitlitari.

L'idrometro di Ripetta, infatti, ha segnato
ill 10 settembre il livello di metri 12,68, di
ben 20 centimetri superiore alla punta più
alta avutasi nell'ultimo venticinquennio, che
fu di metri 12,47.

Fortunatamente 10 stabilizzarsi del miglio~
ramento atmosferico nella nottata tra i,l 3
ed il 4 ed in tutta la giornata del 4 ha dato
inizio alla fase decrescente del livello del
fiume.

L'eccezionale entità dell'aMuvione risulta
chiara anche dalla quantità della pioggia ca-
duta che è stata, nei soli tre giorni, di 172,8
millimetri, e cioè superiore di oltre due volte
a quella che si ha, di norma, in tutto il mese
di settembre.

Si sono avute numerose vittime: dieci

sonO' i deceduti, secondo .Ie segnaI azioni per~
venute, e due i dispersi, tra i quali il vigile
del fuoco Giampaolo Borghi, che si presume
travolto dalle acque mentre recava soccorso
ad alcuni automobilisti in grave difficoltà.

La fase più violenta deJl'alluvione ha pro~
vocato, come è naito, anche danni all'acque-
dotto del ,Peschiera, danni che hanno reso
inevitabile la sospensione dell'erogazione del~
l'aoqua a vaste zone della città di Roma, con
grave disagio della popolazione. Si è avuto
anche ragione di temere per la potabilità
dell'acqua sia nella prima fase della interru-
zione che nella fase del ripristino dell'af-
flusso.

Ma la zona nella quale i danni sono certa-
mente più sensibili è quella delle frazioni già
citate di Prima Porta e di Labaro, dove .l'ac-
qua ha provocato crolli ed ,estesissimi alla-
gamenti, in seguito ai quali vaste zone abi-
tate sono rimaste coperte da uno strato di
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melma che ha devastato strade, negozi, abi~
tazioni e terreni siti sotto il liveHo stradale.

Ingente è il numero delle autovetture ri~
maste distrutte e gravement,e danneggiate
daU'acqua e dal fango che, in taluni casi, le
hanno interamente sommerse.

Sono state ricoverate ed assistite a cura
della Prefettura di Roma, in collaborazione
con il Comune e con l'ECA, drca 5,0,0persone,
di cui 313 nell'ambito della Fiera di Roma.
Numerose altre sono ricoverate ed assIstite
a Maccarese e Ponte Gal,eria.

I temporali dello settembre hanno colpito
anche la zona del reatino, ove lo stI1aripa~
mento del Tevere ha creato qualche difficoltà
a persone e greggi rimasti isolati nel territo-
rio dei comuni di Magliano Sabina e Stimi~
gliano.

Non vi sono stati danni alle persone, men~
tre risultano danneggiati fabbdcati ed opere
pubbliche, in particolare acquedotti, nei co~
muni di Scandriglia, Selci, Forano e Colle~
vecchio.

11maltempo ha colpito pure, ma con mino~
re intensità, le provincie di Frosinone e di
Latina.

Lo straripamento del fiume Fibreno, avve~
nuto a seguito dell'alluvi'Ùne tra il 10 e il 2
settembre, ha provocato l'allagamento di va~
ste zone lungo tutto il corso del fiume stesso
ed in particolare di nuclei abitati dei quat~
tra comuni di Sora, Brocoostella, Carnello
e Fontechiari, ove è crollato un ponte.

In provincia dell'Aquila i danni dell'allu~
vione sono contenuti: il fiume Giovenco è
straripato in l'Ùcalità Pescina determinando
l'allagamento di drca 2,0,0ettari di terreno.

Il fiume Sangro ha tracimato in comune di
PescaSisero:li alIagand'Ù le oampagne circo-
stanti, mentre altri terreni sono stati alla~
gati a Sgurgola Marsicana.

Nei giorni del 3 e del 4 la situazione si è
andata ristabilendo.

VII Zona ~ Campania, Lucania, Molise e
Puglie.

Le regioni campana e lucana, il Molise
e le IPuglie sono state meno interessate daI
fenomeno aHuvionale.

Una mareggiata, peraltro non di parti-
colare gravità, ha investito le zone di Napoh
e di Salerno il mattino del2 settembre; qual~
che allagamento si è avuto in provincia di Ca-
serta ed in particolare nei oomuni di Sessa
Aurunca, S. Cipriano ed Aversa, ma in com-
plesso non vi sono stati danni di rilievo.

In provincia di Campobasso un violentis-
simo t,emporale si è verificato nelle prime ore
del giorno '6, prov'Ùcando 'l'improvvisa piena
del fiume Biferno, che ha travolto un ope~
raio la cui salma non è stata ancora trovata.

VIliI Zona - Sidlia e Oalabria.

In Sicilia l'aUuvione ha investito con par~
ticolare gravità il territorio di Trapani e dei
oomuni air'costanm: un nubif1ragia di eooezio-
naIe entità si è ivi abbattutto fra le 5 e l,e Il
del mattino del 2 settembre provocando alla~
gamenti in vari quartieri di quel capoluogo;
un gran numero di abitazioni ha dovuto es~
sere sgomberato per il pericolo di croUo e
gli abitanti sono stati tratti in salvo ,ed aUog-
giati in luoghi di emergenza.

La zona più colpita è la parte bassa della
città, situata ai piedi del monte Erice, ove
l'acqua ha raggiunto in più punti livelli su~
periori al metro e mezzo.

Il p'Ùrto di Trapani è stato invaso da de~
triti alluvionali che ne hanno oompromesso
l'agibilità.

L'alluvione ha anche colpito in modo par~
ticolare :i ,comuni di Valderioe, Custonaci,
P.aoeco, Erioe ed ha provocato !'interruzione
delle strade statali per Marsala e per Pa~
lermo danneggiandole sensibilmente.

Si lamentano purtroppo numerose vitti~
me: 'Ùtto persone sono morte lin seguito al
crollo di alcune abitazioni e di un ponte che
è stato travolto dall'impeto delle acque in
località Marausa. Un'altra persona risulta
dispersa.

Il giorno 2 le migliorate condizioni atmo~
sferiche hanno consentito ai vigili del fuooo
e aHe altre forze di soccorso di svolgere la
loro opera nella provvisoria sistemazione del~
le fa:J;niglie sfollate e per la prevenzione di
nuovi cedimenti di edifici pericolanti.
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Durante il pomeriggio il livello delle acque
nella zona cittadina si è gradualmente abbas~
sato, eccezi'On fatta per quakhe settore più
basso.

Il miglioramento del tempo si è, poi, sta~
bilizzato nei giorni 3 e 4, consentendo un
primo avvio delle opere di riparazione dei
danni, del ripristino delle v,ie di comunica~
zione e dell'erogazione di elettricità. Quella
dell'acqua continua tuttora con mezzi di
emergenza.

In complesso tutto il ,territorio di Trapa~
ni e della provincia ha notevolmente sof~
ferto dall'alluvione ed in particolare i terri~
tori dei comuni di Paceco, Custonaci, Erice,
Valderice, Buseto Palizzolo, San Vito Lo
Capo, Castellammare del Golfo, Calatafimi

e Marsala.

Anche in questa zona ~ è da soggiungere
~ hanno contribuito agli immediati soccor~
s,i di emergenza ed ai successivi interventi

di sistemazione degli sfollati, di approvvi~
gionamento ed assistenza e di prima riatti~
vazione delle opere, oltre ai reparti dei vigi~
li del fuoco, quelli della polizia, dell'Eserci~
to e della Marina, affluiti dalle altre zone I

della Sicilia, che hanno cooperato tra loro
con ammirevole abnegazione.

Ho riferito, come sopra, sulla situazione
determinatasi e sui primi interventi di soc~
corso svohisi, per quanto concerne le otto
zone in cui, ai fini della protezione civile
contro le calamità naturali, è suddiviso il
territorio nazionale.

Come si vede, di tali otto zone soltanto
due, e precisamente la quarta (Emilia, Ro~
magna e MaI1che) e la set1ima (Campania,
Lucania, Molise e Puglie) non sono state
investite con particolare intensità. In akuni
territori di quest'ultima peraltro si sono
avuti precipitazioni temporalesche e danni
il 6 settembre.

Circa le operazioni di soccorso e gli in~
terventi di soccorso, devesi sottolineare che
essi hanno assunto particolare imponenza.
Per la vastità del territorio interessato non
si rioorda l'eguale in questo secondo dopo~
guerra.

Come intensità sono state ancor più dram~
matiche le alluvioni deUa Calabria, del Po~

lesine, del SalernHuno; ma dò che ha carat~
terizzato i nubifragi dello, 2 e 3 setlembl'e è
stata la vastità dei territori inv,estiti. In par~
tkolare, il tardo pomeriggio dello slettembl'e

il nubifragio sull'Italia centrale ha investito
un'area di circa 30.000 chilometri quadrati.

All'opera di soccorso hanno partecipato
con abnegazione e slancio: vigili del fuoco,
polizia, carabinieri, reparti dell'Esercito, Cro~
ce Rossa. Tutti meritano !'incondizionato elo~
gio del Governo, del Parlamento, del Paese.
Come pure l'elogio va esteso ai funzionari e
agli impiegati che nei vari settori dell'Am~
ministrazione hanno cooperato ai primi in~
terventi, e operano ora nell'attività di assi~
stenza, doostruz:ionre re dpdstino: dai tecni~
ci e operai dell'ANAS ai fenovieri, ai poste~
legrafonici, eccetera. Non deve essere di~
menticata l'opera dei sindaci, degli am~
ministratori locali, nonchè dei molti cittadi~
ni che volontariamente hanno pr,estato la
loro opera.

I salvataggi operati sono stati 2.176. Que-

sta cifra non comprende le 'Operazioni di soc~
corso per gli sgomberi dei mandamenti di
Latisana e di Pordenone.

Ci sono state numeroSe proposte di ricom~
pensa al valore civile e al merito: fra esse
per i due vigili del fuoco dispersi.

Le vittime sono state in complesso 39
morti e 5 dispersi.

Già il costo finanziario delle opere di soc~
corso (senza contare l'assistenza) supera i
2 miliardi, mentre per ,l'assistenza sono sta~

ti erogati o sono in corso di erogazione ~

in denaro o in materiale ~ sussidi e aiuti

per la cifra complessiva di 1 miliardo e
20,0 milioni, sOipTlattutto attraverso la POA,

e poi con i Comitati di beneficenza e aSlsi~
stenza, la Croce Rossa, l'AAI.

Mezzo miliardo è stato pJ:1evisto per con~
tributi ai Comuni, afIÌnchè ~ con primi in~

terventi ~ possano procedere al ripristino
delle opere comunali disastrate.

Sempre per le opere di ripristino, i.l Mi~
nistero dei trasporti ha speso e sta spenden~
do 2 miliardi 150 milioni; il Ministero dei
lavori pubblici 10 miliardi 30 milioni; l'Am-
ministrazione deUe poste e dei telegrafi cir~
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ca 4,00 milioni; le aziende a partecipazione
statale del gruppo IRI 35,0 milioni.

Si tratta, quindi, di un complesso di spesa
di oltre 16 miliardi.

Devesi anche, in relazione a quanto da ta~
lune parti è stato acoennato, riferire circa
il problema del coordinamento delle ope~
razioni di SOCCQrso.

L'organizzaziQne della protezione civile ai
fini delle calamità naturali è stata ulterior~
mente intensificata dopO' l'esperienza dram-
matica del terremoto dell'Irpinia nell'estate
del 1962.

La protezlione civile si articola su 8 zone
e t:r~esottozone autonom,e. In Qgni zona è una
colonna mobile dei vigili del fuoco per il
pronto intervento, agli ordini di un ispettore
di zona dei vigi,1i del fuoco. Per il primo soc-
CQrSO (viveri, medicinali, coperte, tende, ec~
cetera) c'è un reparto soccorso deHa Poli-

zia Q dei Carabinieri; c'è inoltre un centro
assistenziale periJl terzo intervento: i cen~
tri assistenzia'l:i dispongono normalmente
di circa mille posti letto.

Sul piano locale il cQordinamento spetta
ai prefetti: posso dire ~ per genera,le nico~

noscimento ~ che i prefetti sono stati tutti
all'altezza del loro compito anche in questa
dolorosa circostanza. Il cOQrdinamento in~
tCI'proVlinoiale è affidato, in caso di neoessiJtà,
al prefetto della città capoluogo della re-
gione o del.la zona.

Il coordinamento in sede naziQnale spetta
al Ministero dell'interno e in particolare alla
DiI'ezione generale della protezione civile,
coadiuvata dalla Direzione generale dell'assi-
stenza pubblica e dalla Direzione generale di
pubblica sicurezza.

Tutti i funzionari impegnati in quest'opera
hanno compiuto il loro dovere CQn intelIi~
genza e abnegazione. Anche il collegamento

con la Difesa e ,le Forze arma t,e è stato effi-
ciente. Il contributo delle Forz,e armate è
stato pronto, di vaste proporzioni, slenza a:l-
cuna remora nè limita~ione.

Sulla base di quest'ultima, dolorosa e re-
cente esperienza, ulteriori perfezionamenti
e miglioramenti verranno apportati all'or~
ganizzaz1ione della protezione civile, tenendo

conto dell'eccezionalità e vastità dei feno~
meni che hannO' colpito le zone su esaminate,
e in vista di ogni, deprecabile, evenienza fu~
tura.

Peraltro, a tale proposito, mi sia consen-
tito ]1icordare quanto ha acoennato ieri il
ministro Taviani in questa materia:

« Sarebbe presunzione o ingenuità asse]1ire
che possano non verificarsi, in situazioni del
genere, degl,i inconvenienti ». Il Ministro, ri~
volgendQsi ai parlamentavi della sua gene~
razione ha ricordato l'esperienza della guer-
'ra e delLa guer1riglia partigiana. La pr'ote-
zione civile è anch'essa una guerra, di ben
altra natura, ma con talune caratteristiche
tecniche non dissimi.li; una guerra di difesa
dei cittadini contro gli elementi scatenati
della natura. « Pensare che in situazioni del
genere tutto proceda con la regolarità delle
situazioni normal,i è un'illusione; nQn per nul~

, la tè proprio in ,si,tuazioni del genere ~ ha
osservato Tav:iani ~ che eme1rgono c, aggiun~
gerei, sono necessari abnegazione e sacrifi-
cio, generosità e talvolta persino eroismO'.
Di queste virtù, che nessun oodice può pre~
scrivere ma che scaturiscono dalla genui~
nità dell'animo umano, ,si sono avute innume~
revoli prove da parte dei milita]1i e dei ci~
vili impegnati nell'opera di soccorso e di
assistenza. È questa una constataziQne che
onora non sQltanto i singoli, ma tutta la Na-
zione: lo StatO' ital,iano ».

E, a questo riguardo ~ di ciò sono molto
lieto, e a nome anche del Ministro desidero
vivamente ringraziarlo, per le espressioni
usate e la testimonianza tanto autorevole ~

ci è pervlenuta una lettera dal senatore fer~
rucdo Pard, che qui leggo, indirizzJata al
QuestQre di &oma:

« 4 settembre 1965.

Illustre signor Questore,

adempio ad un graditO' dQvere esprimen~
dole la mia riconosoenza per l'assist,enza e
l'aiuto prestatQmi da.lla Pubblica sicurezza
nella vicenda ocçorsami nei giorni scorsi in
occasione del nubifragio che si è abbattuto
su Roma. È una vicenda che ha CQlpito in
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primo luogo non me, poichè il racconto dei
giornali è totalmente inesatto, ma mio figlio
avvocato Giargia, investito dall'alluvione con
la sua macchina la sera dello settembre
sulla via per Fregene, e rifugiatasi in un caso~
lare isolato denominato Fontani1e di Mezza
Luna. Nelle affannose rioerche condotte nella
notte e all'alba del giorno successivo, devo
in particolare segnalare, che oltre al mare~
sciallo di pubblica sicurezza Guido Cresti,
addetto oome autista alla mia persona, e di~
pendente dal Reparto Presidenza del Consi~
glio, che si è condotto con abnegazione del
tutto singolare, mi ha prestato valido e pre~
murosissimo aiuto l'agente di pubblica sku~
rezza, Ugo Carrozza, addetto al Commissa~
dato di pubblica sicurezza di Fregene.

Devo anche segnalare per il suo coraggio
un agente, del quale purtroppo non ho segna~
to il nome, appartenente al gruppo sommoz~
zatori.

Posso con piacere dade testimonianza, più
in generale, della eHicienza dei servizi di
pubblica sicurezza, come anche della Strada~
le, disposti nelle zone di piena dell'Arrone e
del torrente di Malagrotta da me attraver~
sati e della sollecitudine con la quale tutti
gli uomini si sono prodigati in aiuto deLle
popolazioni.

Voglia credermi cordialmente

Perruccio Parri ».

Per quanto concerne il settore del1'agri~
coltura, il quadro dei territori maggiormente
danneggiati risulta il seguente:

Trentina Alto~Adige: 41 comuni nelle
provincie di Trenta e Balzano per una esten~
sione di circa 5.0100 ettari;

Friuli~Venez,ia Giulia: 5 comuni nella
provincia di Udine per una estensione di 10
mila 770 ettari;

Veneto: 58 comuni nelle provincie di Ve~
nezia, Vicenza, Belluno e Trevi,so per una
estensione di 8.285 ettari;

Toscana: 29 comuni nelle provincie di
Arezzo, Grosseto, Pisa e Siena per una esten~
sione di 15.324 ettari;

Umbria: 27 comuni nelLe provincie di
Perugia e Temi per una estensione di circa
9.000 ettari;

Lazio: 55 comuni nelle provincie di
Roma, Rieti, Viterba, Frosinone e Latina per
una estensione di 14.550 ettari;

Sicilia: 10 comuni nella provincia di Tra~
pani per una estensione di 55.000 ettari.

A differenza di quanto avvenuto a seguito
dei nubifragi e cicloni del mese di luglio, ri~
sultano minori i danni al raccolto e più con~
si stenti i danni alle strutture ed alle scorte.

Per i raccolti, data la stagione avanzata, i

danni riguardano ben determinate colture:
il tabacco, il granoturoo, le patate, le forag~
gere ed in parte uva e frutta.

Preoccupanti e di maggiore entità risul-
tano i danni alle strutture che riguardano i
fabbJ1ioati, i terreni, gli 'scoLi, gli impianti ar~
borei, la viabilità rurale e le opere irrigue.
Rilevanti risultano anche i danni ai capitali
di esercizio, bestiame, macchine e attrezzi, ed
ai capitali di conduzione in genere.

Nel complesso, i danni sono gravi, ma
per fortuna meno pesanti di quanto si potes~

se inizialmente temere.

È da sottolineare, poi, l'opera tempestiva

ed efficace svolta per difendere le vite uma~
ne, per imped:ire o l1mitare le distruzioni, per

lenire le soffer,enze dei sinistrati, per assicu~
rare i servizi essenziali e l' efficienza dimostra~
ta dagli organi periferici del Ministero del~
l'agricoltura e degli uffici pubblici, nonchè
l'abnegaz,ione con cui si sono prodigati tutti.

Si tratta ora di fare quanto è possibile
per una pronta ripresa dell'attività produt-
tiva e mettere imprese ed uomini in con~

dizione di riprendere il proprio lavoro.

Sulla base degli accertamenti e delle va~
rie rilevazioni, è in corso una valutazione
precisa dei danni: non pare opportuno, per
ora, avanzare cifre, in quanto l,e valutazioni,

non ancora terminate, sono complesse e
assai difficili, tenendo anche conto del fat~
to che alcune zone sono tuttora allagate e
che non è possibile ancora valutare l'effetti~
va consistenza di alcuni danni. Si può solo
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antilCipare che le 'regioni più colpite sono la
Sicilia, la Toscana, il Lazio, il Friuli ed il

Veneto.

Nei prossimi giorni il Ministro dell'agri~

coltura sottoparrà al Presidente del Consi~
glio ,e al ConsigHo dei ministr,i lie valutazioni

conclusive e le relative proposte di inter~
vento, dato che, a suo avviso, si tratta so~
prattutto di assicurare ulteriori finanzia~

menti a quegli strumenti legislativi già spe~
rimentati che hanno dimostrato la loro va~

lidità e che possono consentire interventi
rapidi ed efficaci.

In relazione all'interrogazione del senato~
re Fabiani e di altri senatori (n. 970), si fa
presente che i consorzi di bonifica della To~

scana, come quelli di ogni altra regione del
territorio nazionale, a norma degli articoli

60 e seguenti del regio decreto 1 febbraio
933, n. 215, e successive modificazioni, sono

enti di diritto pubblico sottoposti alla vi~
gilanza ed alla tutela del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste.

A norma dell'articolo 17 del citato decre~
to, la manutenzione e l'esercizio delle opere

sono a carico dei proprietari degli immobili
situati entro il perimetro di contribuenza,
a partire dalla data della dichiarazione di
compimento di ciascun latto. Prima che

non sia stata accertata la funzionalità di ta~
li opere ed emessa la cennata dichiarazione,

la manutenzione è a carico dello Stato e, per
esso, del Ministero dell'agricoltura.

Analogamente, è a carico dello Stata e de~
gli altri enti obbligati, secondo le leggi re~

lative, la manutenz:ione deUe apere idrau~

liche, di navigazione interna e stradali ese~
gui,te per la banifica, a partire dalla data

della dichia:mziane di campimenta delle
apere stesse.

Purtrappa, saltanta nel corrente eserci~

zio finanziario, la stanziamenta a tale ti~
ta10 nello stato dli preV1isiane della spesa del

competente Ministera è stata aumentato
in misura tale da cansentire una manuten-
ziane più adeguata, ma sempre inferiore
alle effettive esigenze, dei camplessi idrau~

lici, specie di quelli più impartanti, tra i
quali sana da annaverare quelli della Ver-
silia e della VaI di eMana in Toscana.

Camunque, non appena in possessa di tut~
ti gli elementi di giudizio sulle esigenze de-
terminate dai recenti eventi calamitosi nei
vari comprensori di banilfica, sarà predispo~
sto un programma straardinario di inter~
venti, compatibilmente can le possibilità
afferte dai fondi di bilancia.

Per quanto riguarda le pravvidenze a fa~
vore delle imprese industriali, artigiane e
commerciali delle zone colpite dal ma:ltem-
po, il Ministero dell'industria e del com-
mercia ha dato disposizioni ai campetenti
argani provinciali ai fini del sol,leoito compi~
mento degli accertamenti necessari per la
emanazione della dichiarazione di pubblica
caJJamità richiesta per l'applicaziane dei
benefici di cui alla legge 13 febbraia 1952,
n. 50, modificata dalla legge 15 maggio 1954,
n. 234.

Le citate disposizioni prevedono, in fa~
vore delle imprese industriali, commercia~
li ed artigiane colpite da pubblica calami-

tà tre ordini di provvidenze, e precisa-
mente:

a) finanziamenti al tasso del 3 per cen~

to per la riattivazione a ricostruzione degli
impianti danneggiati o distrutti e per la ri-
costituzione ddle normali scor'te di eserci-

zia. Per tali finanziamenti lo Stato assume
la garanzia sussidiaria fino all'80 per cento
deUa perdita accertata;

b) concessione di contributo, fino al 20
per cento del danno accertat,o, aHe imp'f'ese

che intendono provvedere alla ricostruzione

e riattivazione degli impianti ed alla rico~
stituzione delle narmali scorte di esercizio
con mezzi propri;

c) concessione di un contributo a fondo
perduto, fino ad un massimo di lire 180.000,
allle aziende che hanno sub'l'to danni di
minore entità, e cioè non superiori a lire
900.000.
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue A M A D E I , SO'ttosegretario
di Stato per l'interno). Per quanto concerne
gli eventuali interventi finanziari nel campa
tributaria, potrebbe ritenersi che i fenome~
ni derivanti dal maltempo dei giorni de~
corsi non rkhiedana, almeno per il mo~
mento, l'emanazione di provvedimenti a ca~
rattere straordinario nel campo fiscale, in
quanto tali eventi si sono manifestati suc-
cessivamente alla scadenza della rata di ago-
sto 1965 e, quindi, lontano dalLa successiva
scadenza d1 ottobre.

D'altra parte, già vi sono, come è noto,
disposizioni legislative che regolano l'atti-
vità dell'Amministrazione nei casi del ge-
nere; e queste disposiziani potrebbem rite-
nersi sufficienti, dal punto di vista tecnico,
per venire incontro ai contribuenti danneg~
giati dagli attuali infartuni atmosferici.

Come per il passato, non si mancherà,
pertanto, di provvedere ~ man mano che
perverranno, da parte degli organi finanziari
periferici, segnalazioni di danni ~ alla con-
cessione, con la sollecitudine del caso, delle
agevolazioni di cui alla legge 21 luglio 1960,
n. 739, che, tra l'altro, prevede la sospensio-
ne della riscassione dell'imposta e sovrim-
poste sul reddito dominicale dei terreni
nanchè dell'imposta sul reddito agrario, in
attesa della emanazione dei decreti inter-
ministeriali di sgravio per gli stessi tributi.

L'eventualità di azioni esecutive intrapre-
se dagli esattori nei confront'i di cOJ1t:pibuen~
ti che, danneggiati dagli eventi in questiane,
si sano resi mora si al pagamento dei tributi
fondiari a di altri tnibuti, non ,sembra che
richieda un intervento preventivo di ca~
rattere generale e quindi, per il momento
almeno, sono state richiamate le intendenze
di finanza perchè provvedano sollecitamen-
te agli accertamenti tecnici necessari per
l'applicazione della ricordata legge 21 luglio
1960, n. 739.

Quanto sopra ha anche un diretto rifles~
so nel campo del lavoro. Infatti, la legge 21
luglio 1960, n. 739, che prevede provvidenze
a favore delle aziende agricole danneggiate

dal maltempo, dà facoltà al Ministero del
lavoro di sospendere per un anno la riscos-
sione dei cantributi agricoli unificati da-
vuti dai coltivatari diretti per l'assicurazio-
ne cantro l'invalidità e Ja vecchiaia nelle zo~
ne riconosciute danneggiate e delimitate
con apposito provvedimento amministrati-
vo, la cui iniziativa viene adottata, ai fini
dello sgravio delle imposte erariali, dal Mi-
nistero delle finanze.

Non appena detto Dicastero, in applica-
zione deUa citata legge n. 739, adot,terà prov-
vedimenti di agevolazione, anche,il Ministero
del lavoro non mancherà di prendere ana-
loghe iniziative in materia di contributi agri-
coli unificati.

In pJ101pasito si ritiene opportuno far
presente che ,la pasteriare legge 20 gen-
naio 1964, n. 38, ha riiguardo, in particola-
re, 'ai contributi unificati in agricaltura e
ad altri contributi prevhLenzia1i in merito
ai quali sono competent,i il MinisterO' del
lavoro e della previdenza sociale e quella
dell'agricoltura, che, di voLta in volta, ven-
gono informati dei pravvedimenti di so-
spensione e di sgravio adattati dal Ministe-
110 delle finanze.

Ampia saIìebbe la trattazione, a questo
punto, per quanto concerne il vasto cam-
pa deIrle opeJ1e e dei Ilavori rpubblrid, il qua-
Le ha formato oggetto,anch',essa ~ ha il
davere di ,segnalada all'attenzione degli
onol1ev;oli senatorii ~ deHa più immedia,ta,
tempestiva e alacre azione di tutti gli or~
gani, centrali, compartimentali e prav,incia~
li, dell'Amministmzione dei lavari pubblici.

A t'eLle riguardo, nei giorni stessi delle ca~
lamità, salvo gIri ultreriori interventi finan-
ziar,i o di esecuzione di opere già pIìeven-
tirvati, possa citare ~ anche in relazione
aHe richieste pos!te con Ie interrogaziani dei
senatar,i Ma<ccarrone, Fabiani ed altri per
le provincie rtoscane, e del senatare Scacci-
marra e di altri senatori per il F['jvM-Vene~
zia Gitilia ~ ,i dati relativi agli interventi di
pronto 'SOC00J:1S0disposti dagli organi dei
lavari pubblici:
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Magistmto IPO Parma ~ ,Pmvincia ,Brescia

~ IProvincia Bergamo

~ P,J:1QvincÌa VerceUi

~ ,Provincia Novara

Provveditorato Venez,iJa

plf\ovirnda Udine

Provincia Siena

Provincia Perugia

Provincia Aqu[la

Provincia Temi

Provincia Rieti

Provincia Potenza

Prrovincia iLaz'io

~ Fiume Tagliamento
~ Comune Pinzano Tagliamento
~ Comune Murlo e Monticiano

~ Comune Piegaro Vano di Nera
~ Comune IPescas,seroli e ,pescina

~ Vari Comuni
~ Comune Antrodoco
~ Comune Venosa
~ Varie Provincie

(Per quanto conoerne la 'I:1iparazione defi~
nitiva dei danni, si informa che 'i,lMag.i'stra~
tIQ aJHe aoque di Venez,ia ha segnalato in

,1iÌ!I'e300.000.000 ,la spesa OOCOorrenteper il
riprisNno degli aI1gini del fiume Tagliamen~
to !in locallità Latisana.

Il Magistrato per itlPo di Parma ha se~
gnalatoin Lire 2 miHardi 350 milioni il fab~
bi'sogno OOOorI1enteperr il ripristino di ar-
gini in vari corsi d'acqua nelle regioni della
iLombardia, P:Lemonte ed EmUia. I 'lavorri
sono stati 'autorizzati.

Gli altri ,Provvedi,torati :Lnteressati han-
no comunicatlQ che SOonoancora ÌtIficorso
accertamenti da parte degli Uffici del Genio
civile per determitna:J1e l'ammontare dei dan-
ni pmdotti alle varie categorie di opeI1e.

Per quanto riguarda i danni riporté\iti dal~
la rete dene stnade statal,i in dipendenza
delle reoenti avversità atmosferiche, pOoSSIQ
fornire lÌ seguenti dati relativi agli interr~
venti dell'AN~S:

Totale

COMPARTIMENTI

Ancona
Bari
Bologna
Balzano
Cagliari
Gampobasso
Catanzaro
FiIienze
Genova
L'Aquila
Mi:lano
rNapoIi
Palermo
Perugia
Potenza
R>oma
Torino
Trieste
Venezia

Totali
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IPer qucunto rpoi, in paJr1ticolaIie,si r:iferisce
agli interventi di cui alle inteDrogazioni del
senatore Adamalti e di altri s,enatori e del
Sienatolle Veranesi e di altlli senato:ni, sul
programma di sistemazione del suolo, delle
acque e del corso dei fiumi (dJ:1ca i pro~
grammi di proteziane civile di cui al:la sud~
detta interrogazione del senatore Veronesi
e di aLtri senatori ho già riferito all'iniz,io)
posso riferire, a nome del Ministero dei la~
vari pubblioi che, come è noto, già lin base
alla legge 19 marzo '195~n. 184, un « piano
orientativo per la sistematica cregolazione
delle acque» fu elaborato da parte di detto
Ministero, d'intesa con il Ministero della
agricaltura e delLe foreste con una previ~
siane di spesa, in un trentennio, di circa
1.454 miliardi, aggiomata alla data del 31
ottobre 1964 a 1.556 miliardi, dei quali 739
per 'Opere idrauliche, 656 per orpere idrauli~
oo~forestali e 161 per opere rudraulico-<aJgrarie.

II piano ha avuto attuazione in base ai
dinanziamenti dispasti con le seguenti leggi
per complessivi 493,9 miliardi: leggi ~a
aprile 19S~, n. 422 e n. 423 per lire ~ mi~
liardi 45,0.,0,0.0.,0,00;legge 31 gennaio ,1953,
n. 68 per 17 milial1di; legge 9 agosto 1954,
n. 638 per 12,0 miliardi; legge ~6 novembre
1955, n.1i177 per 2,04 miHardi; l,egge 24 lu~
glio 1959, n. 6:22 per 23 milia,rdi; legge 25
gennaio 1962, n. .11 per 1,27,5 miliardi.

La legge del 1955, n. 1177, riguardava
sistemazioni tidrauNco~forestali dei COJ:1sidi
acqua e dei baoini montani del:la Cal,abria
e la legge del 1962, n. Il, ripartiNa l'asse~
gnaz,ione dei 127,5 miliardi in 5 eseJ:1cizi,at~
tl1ibuendo al Ministera dei lavori pubblici
la complesSliva somma di 88,S miHardi per
opere idrauliche e la residua somma di 39
miliardi al Ministero dell'agricoltura e del:le
foreste per opere idraulico-1'ares'tali ed
idra ulico~agraIiie.

Ai sensi dell'artJioolo 3 della sucdtata leg~
ge del 1952, n. 184, ogni anno è stata redat~
ta e distribuita ai membri del ,Parlamento
la relaz,ione sui progressi compiuti nell'at~
tuazione del piano in parola alla data del 3,1
ottabre di ogni arnno; la relazione al 31 ot~
tobne 1964 è in corso di stampa e sarà
quanto prima anch'essa pubblicata.

9 SETTEMBRE 1965

In quest'ultima relazione sia'coerta, fra
i'altJ:1o, che ,tutti i fondi finora assegnati so~
no stati anteramente impegna:ti e che l'ul~
tedore fabbisogno per prosegui1re l'attua~
ZJione del piano orientativo è di ,1.3.0,0 mi~
liardi, aggiornando Ie previs,ioni di spesa
del 1962 a seguito degH intervenuti aumenti
di costo del materiali e della mano d'opera,
nonchè a seguito dei maggiori oned per
revisioni pr,ezziÌ sulle aper1e finona eseguite.

PO'vrà 'anche conslidel"arsi l'orpportunirtà di
un aumento dei 266 miliardi previsti nel

«programma quinquennale» per pater da~
De adeguata attuaziane al suddet,to piano,
considerando anche l'oppo:rtun,i<tà che lo
stesso «programma» preveda e consenta
tnterventi di prima necessità per prevenire
i l;icoHenti danni per <ailluvioni e p~ene, an~
de poter prevenire, nei limiti del possibile,
danni determinati da avversità meteal1o:lo~
giche.

Per quanto si riferisce agli interventi at~
tuati e alle pravvidenze dispaste nel settore
della sanità pubblica, potrei riferire, per le
varie province, più danneggiate, in materia,
con i seguenti dati:

Provincia di Viterbo.

Non è stata necessario, finora, alcun in-
tervento da parte del Ministero della sanità.

Provincia di Trenta.

Sono stati inviati, a richiesta, 2 apparec-
chi claratori a livella costante e 2 potabiliz~
zatori a motore a scoppio ed elettrica, non~
che congrui quantitativi di vaccino antiti-
fioo 1(4.000 dosi tra ente:ro ed idrovaocina).

Provincia di Udine.

È stata inviato, a richiesta, vaccino anti~
iifico e paratifico (20.00,0 dosi di enterovac~
cina).

Provincia di Trapani.

È stata disposto un sopralluogo da parte
dell'ispettore generale medico dotto Moran~
te. È in corso la concessione di un accre~
ditamento al medico pravinciale per affrol1~
tare le spese per potabilizzanti e disinfe~
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stanti. Sono state inviate 10.000 dosi tra en~
tero ed idrovaccino.

Provincia di Terni.

È stato inviato sul posto l'ispettore gene-
rale medico professor Garaci. È stato, altre~
sì, autorizzato e disposto l'acquisto, da par~
te del Servizio forniture e contratti della
Direzione generale AA. AA. e del Personale
del Ministero della sanità di 25 flaconi di
1 chilogrammo ciascuno di steridrolo in pol-
vere e di 5 flaco!l:1ida;1 chi'lOlgrammo ailascu~
no di steddrolo <i'D.'Compresse, e l'invio ur-
gente del materiale stesso al medico provin~
ciaJe. Il medico stesso è stato premurato
ad invitare le Amministrazioni comunali di
FlicuHe, Monteleone e ilVlontegabb~oiI1ea pI10V-
vedere all'acquisto diretto di 3 doratori fa~
cendo affidamento sul contributo che il Mi-
nistero della sanità concederà.

Provincia di Vicenza.

Il medico provinciale è stato premurato
telegraficamente ad invitare l'Amministra-
zione comunale di Valstagna all'acquisto di-
retto di :n. 3 cloratori richiedendo pO'i ]1 con-
tributo del Ministero della sanità.

Provincia di Belluno.

È stato disposto l'acquisto urgente, da
parte del Servizio forniture e contratti del-
la Direzione generale AA. AA. e Personale,
di 50 flaconi da 1 chilogrammo ciascuno di
steri,dr010 in polvel1e e l'invio ul1gente del ma~
teriale stesso al medioo provinciale, il quale
è stato premurato telegraficamente ad invi-
tare le Amministrazioni comunali di Santo-
stefano e San Pietro in Cadore all'acquisto
diretto di n. 2 doratori richiedendo poi il
contributo del Ministero della sanità.

Provincia di Perugia.

Non è stato necessario, finora, alcun in-
tervento da parte del Ministero della sanità.

Provincia di Bolzano.

È stato disposto l'acquisto urgente da
parte del Servizio forniture e contratti di
15 flaconi da 1 chilogrammo ciascuno di ste~

ridrolo in polvere e l'invio urgente del ma~
teriale stesso al medico provinciale. Sono
stati inviati congrui quantitativi di vaccino
antitifico (4.0000 dosi di enterovaccino).

Provincia di Treviso.

Il medico provinciale ha richiesto telegra-
ficamente all'Ufficio di Gabinetto l'accredì-
tamento di lire 400.000 per l'acquisto di di~
sinfettanti e potabilizzanti nonchè di 2.500
dosi di vaccino antitifico. La Divisione II ha
provveduto per l'evasione delle predette ri-
chieste.

Provincia di Roma.

Sono stati inviati 2 doratori per il Co~
mune di Vicovaro.

Per gli accertamenti all'acquedotto del Co~
mune stesso, tecnici dell'Istituto superiore
di sanità hanno prestato la loro collabora-
zione al medico provinciale di Roma. Per
la città di Roma è stata insediata una com~
missione di tecnici e funzionari per l'esame
della situazione idrica della Capitale. Sono
state tenute, finora, tre riunioni. Tecnici del-
l'Istituto superiore di sanità collaborano at-
tivamente sia con la Commissione stessa,
sia con le autorità sanitarie provinciali e
comunali per quanto concerne il controllo
della dorazione e del doro residuo nonchè
per indagini ed esami analitici sulle acque
in distribuzione e su quelle da distribuire.

Su interessamento del Ministero della sa-
nità sono state messe a disposizione della
CÌittadinanza deHa Capitale carri.dsterna e
carri-botte da parte dei Dicasteri dei tra-
sporti e dell'interno.

Il Ministero della sanità ha corrisposto a
tutte le richieste che sono state avanzate da-
gli ispettori e dai medici provinciali delle
provincie alluvionate.

I medici pvovinciali sono in contatto con-
tinuo con il Ministero della sanità e si sono
prodigati e continuano a prodigarsi per la
sorveglianza sanitaria delle popO'lazioni e per
il oontrollo igienico delle opere di approvvi-
gionamento idrico e di fognatura.

A tale proposito, e in relazione a quanto
prospettato nell'interrogazione del senatore
Angelilli circa le infiltrazioni verificatesi nel-
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l'acquedatta del Peschiera, a Rama, possa
anzi tutta riferire che il 10 settembre, per di
piÙ, '\'erso le Ol'e 19, si è verilficata una im~
missiane di acqua mista a terriccia nell'ac~
quedatta del Peschiera, che adduce acqua
patabile ad alcuni quartieri della Capitale.

I tecnici dell'ACEA, iniziata immediata~
mente l'apera di accertamenta del punta di
inquinamenta, rilevavana che essa avveniva
nei pressi della lacalità Farmella, dave un
tarrente, della partata narmale di 1O~15 li~
tri al secanda, ingrassata dalle piagge, ave~
va sfandata la batala di accessa all'acque~
dotta, danneggiato una parta stagna e rag~
giunta così le acque potabili.

Il 2 settembre mattina, rientrato il tor~
l'ente nei suai normali limiti, si patè iniziare
l'apera di ripristina dell'acquedatto.

Alcuni quartieri della città sano rimasti
per alcuni giorni senza acqua e l'inoonve~
niente è stata attenuata, seppure saltanto in
parte, mediante oppartuni turni nell' eroga~
zio ne dell'acqua di altri acquedatti, diratta~
ta nelle tubature di rifarnimenta dei quar~
tieri serviti dall'acquedatta del Peschiera;
nanchè mediante servizi di emergenza a mez~
zo di autabatti dei vigili del fuaco, delle Fer~
rovie della Stata, della Pubblica sicurezza
e del camune di Rama.

Per quanto attiene agli eventuali difetti di
castruziane degli impianti a di manutenzia~
ne del manufatta, sulla base di cancardi di~
chiaraziani dei campetenti uffici, si può
escludere l'esistenza di deficienze strutturali
e di funziamnnenta, tanta è che in nessuna
circostanza prima d'ara sana stati nè segna~
lati nè comunque evidenziati inoonvenienti
dai quali potessera derivare pericali di in-
quinamenta delle acque.

Sulle intere strutture dell'acquedotto e sul
funzianamenta dello stessa viene castante~
mente esercitata il piÙ attenta oontrallo da
parte dell'Ufficia camunale di igiene, can~
tralla che si cancreta in periadiche ispe~
ziani alla rete ed in quatidiani prelievi per
gli esami chimici e batterio logici delle acque
in distribuziane.

L'affermazione poi che le prime segnala~
ziani delle avvenute infiltrazioni in rete di
acque superficiali sarebbera state fatte da
parte degli utenti nan sembra rispondente

9 SETTEMBRE 1965

al vero in quanto che fin dalle 'Ore 19,10 del
primo settembre 1965 i tecnici dell'ACEA,
dai rilievi dedatti dai registratori di porta~
ta, avevano evidenziato il fenomena adat~
tanda conseguentemente la saspensiane del~
l'eragaziane idrica e pravvedenda nel can~
tempa a fare emettere dal Camune un co~
municata radio alla cittadinanza.

Camunque, circa il casa del Peschiera, im~
mediati, apprafanditi accertamenti sono sta~
ti svalti dal Provveditarata regianale per le
'Opere pubbliche per il Lazia, che ha riferita
con dettagliata l'apparta che qui passo co~
municare:

{( Gon rifedmenta alnnterrogaziO'ne pre~
sentata dall'anorevo1e AngeliUi in merita
alle Ì'l1:6iltraziani verifiçatesi 'l1ielH'3Joquedat~
to del Peschiera, si comunica che ['inqui~
namenta si è verÌificata in cal'rispondenza
di iUna pO'rta d'ispezione della candotta in
prossimità deU'abÌ'tato di 'Pormello a due
chilometri dalLa vasca di carico di Ottavia.

In tale punto J'acoessa aH'acquerdotto è
protetto da una camera cO'struita in mura~
tura di mattani con una porta verso l'ester~

n'O >ed un'altra con chiusura a vallantina
dalla quale si aocede aill'interno dell'acque~
dotto che in quel tratta funziana a filo li~
hero. La resistenza di tale porta ad even-
tuali for:òe esterne è aumentata dalla spin~
ta dell'acqua che in quel tratta ha circa due
metri di altezza.

Le acque del fossoPantanucci, che pas~
sano sopra :l'acquedotto, hanno es'Sudata
investendo e sfandando ambedue le porte
che nan hanna J1esistÌ'to alla pJ:1esSiione del~
la fanghiglia che ha raggiunto i cinque me~
tri di ahezza sulle saglie.

:È!,parere degli uffici tecnid compet1enti
che nel caso nan possa traHaJ1si di difetto
di costruzione a di manutenzione del ma-
nUDatlta.

Per quanto riguarda il controllo della
patabilità ddl'acqua, da informazioni as-
sunte pressa l'ACEA è risultato che :i,l con~

trollO' macrosoopka dell'into]1bimento vie~
ne fatto a vista dal personale dell'Azienda
in corrispondenza deUe vasche di oarica di
Ottavia e di Monte Mario. L'intorbidamenta
verincatosi di recente venne infatti segna~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17584 ~

9 SETTEMBRE 196533,0' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

lato versa ~e 'Ore119,10del Il° settembre lt965
dal persanale addetto che pravvide pOli al~
le manaVl1e di chiusura della candotta, ma~
navre che, per ovvi motiv:i, hanno richiesta
un oerto t'empo durante il quale si è verifi~
cata l'inquinamento di cui trattasi.

'È da segnalal'e che l'acquedotto non è
datato di microoonduttimet,ri nè di tOlrbi~
dimetri con c'Ornando automatico di chiu~
sura a d1stanza de;Ue saracinesche.

L'A!OEAha per lungo tempo ritenut<o inu~
. tiletale mezzIQ di c'Oll'troHo perchè lIe sar~

genti non destano preoccupaziani a taJle id~
guaJ:1do ed era del resto imprevediMle urn
danno deLl'entità di queUo ve:J:1.Ì1hcatosli.È
da notare inoltre che i torb1dimetri avreb~
bel'o avuto un'efficaoe azione solo per i trat~
ti di condotta a distanza ta'le dagli apparec~
chi stessi da consentire il tempestiva fun~
z:ioll'amento delle saraoinesche prima del-
l'ardvo dell'acqua fangosa.

iDi Decente le autorità san'itarie avevano
comunque chiesto l'instaHazione di tali ap~
parecchi e Il'AOEA aveva predisposto dI pro-
getto in base ad offerte di ditte specializ-
zate.

Se ben real,izzati, tali 'impianti permett:e~
Danno :più tempestivi interventi per evitare
il diffondersi di eventuali inquinamenti nel-
la l1ete di distribuzione.

Per quanta 'rÌiguaJrda il regolare riforni~
mento iddoo della cittadinanza anche in
casIQ di maltempo, si osserva che nel caso
in esame la sospens'iOlne venne pJ1ovocata
daH'imp'OssibHità di usare la rete interna
perchè inquinata, altrimenti si sarebbe po~
tuto sopperire con l'immissiane di acqua
dagli altr,i acquedotti vamani fra l'Ora c'Olle~
gati, sia pure riducendo sensibilmente la
quantità ed adattando opportuni turni.

'Per i danni subiti daUe zone urbane e
ruraH del Lazio, oggetto del,la prima parte
dell'interrogazione, gH elementi per la ri1spa-
sta sonIQ stati già forniti per altra interro~
gazione pl1esentata dagli onorevoli Mam~
mucari, Compagnani ed altri )}.

,Per quanto conoerne, 'in cannessione con

il caso de1<1'acquedotto del Pesch1era, il pra~
blema genera!le del1'appI1Ovvigionamento
idrka della 'Capital,e è da J'illevare che, per
,la sua soluzione, l'AOEtA ha già pmdisposlto

un progetto gene~ale che prevede radduzio~
ne di nuove acque, con un fabbisogno di
spesa di 1ke 95 miliardi, e che ha già vipor~
tata 1'apprravazione del Consiglio superiare
dei hVOlri pubbl:ki e del Consiglia superiore
di sanità.

Per la graduaile attuazione delle opere pre~
viste da tale elabarato la suddetta Azienda
ha già presentato i,l progetta esecutivo di
un primo lotto, di lire 17.000.000.000, che
comprende:

nuave opere di captaziane aHe sorgenti
del Peschiera deUe ulteriori portate convo~
gliabHi nel1'esistente tronco superriore del~
l'acquedattO';

O'pere di miglioramento del tl10nca su~
periol1e;

l'ampliamento dell'impianta di Sali~
sano;

:la galleria Salisana~Collelunga ed opere
connesse;

la dappia tubazione in pressione, del
diamet'ro interna di 2200 miHimet'ri da Col~
lelungO' a MOIntecarnale, ed ope~e connesse.

Detto progetto ha rr:ipartat1o l'appravazia~
ne, ,in lLnea tecnica, del Cansiglio superia1'e
dei lavori pubblici pe,r 10 stmkio riguar~
dante la costruzione deHa gaHeria dalla
Centrale di Salisana a CoHelunga, per una
spesa di HDe 10.150.,000.000, e taLi lavori, do-
pa che l'Azienda avrà pravveduta ad alcu~
iJ1Iiadempimenti, potranna avere subita ini~
zia, es,senda intendimentO' del Comune di
fruil1e, per il lfinanziamento dene opeJ1e,
delle provvidenze autodzzate cOInla legge 25
!1iovembne 1964, n. 1280, che prevede anche
la cancessione di contributi da partie della
Stata nelle spese che il Comune stesso de-
ve sostenere per l'esecuzione di opere di
sua oompetenza.

Per gli altri st:ralci, il suindkatO' consessO'
ha chiesto che i relativi elabora N siano mo-
dilficati ed integrati in base ai sugger:imen-
ti da esso dati, e che gli sianO' pOli ripre~
sentati per la definitiva approvazione.

Quando ,le nuave opere, came sapra pre~
viste e pragettate, S'all'anno Sttate ['ealizza~
te, la città di R:ama disporrà di risorse
idrkhe tali da soddisfare non saltanto le
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accI1esciute esigenze, ma da oastituire an-
che un'adeguata riserva per fronteggiare
situazioni d'emergenza, quale quella uhi-
ma mente veritficatasi, oonseguenti a danni
ed ':Ì!nterruzioni provocati daille imponde-
l'abili farze della natura.

Nel settore delle cO'municaziO'ni e dei
trasparti, un prima preventlivo di spesa po-
trà essere megliO' va:lutato alla stl1egua de-
gH aocertamenti in corsa.

In partkalare:

1) Perrovie: il primo pl1eventivo di spe-
sa per la riparazione dei danni causati a
numerose Linee 'ed impiant,i ferroviari rag-
giunge i due miEal'di di Hl'e, come si evin-
oe dai dati che esporrò in app:reslso.

Per ~e ferravie conoesse, la spesa previ-
sta per i danni subiti si presume in 150
miHoni.

Partioolarmente calpita è stata la ferro~
via Roma-Nard, intel'essata da numerasi
e gravi allagamenti nelle parti sub~urbane
e in qualche altra locaLità.Pal'tkallal1men-
re notevaH i danni nella stazione di Labam
e nella zona di Castel Giubilea, adiacente
al Tevere.

Il preventivo di massima delle spese oc-
correnti peT ripanrre i danni causati aLle
linee delle Fmrovie dello Stata daLle al-
luvioni del giaTna 1° Isettembre re successivi
risuLta dai seguenti dati:

milioni

Linea BO'lzana-Brennero inter-
l'atta dal 3 settembre ka Bal-
zanO' e Chiusa . iL. tlOO

Linea iBolzana"MaUes interratta
da,l 3 settembre fra ISliniga e
Vilpiana » 40

L:Ì!nea Trenta,Bolzana interratta
dall 3 s,ettembre fra Mezzoca-
rana e Salorna . » 100

iLinea Verona~Trenta inteflrotta
dal 3 sett:embJ:1e fra Calli anO' e
MattareHa re l'i attivata il 5 set-
tembre » 12

Linea Mestre-Trenta interrotta
il 3 settembre fra V:ù1:lazzanoe
Pergine e riattivata lo stessa
3 settembre . »5

Linea T:revisa~Calallzo interl'atlta

il 12 settembl1e fra rPerarala re
SottocasteHo e 'fipr.istinata il

3 settembre .
Linea T1reviso-Pacrt'Ogrua:m inter~

l'atta del3 settembre fra iPanlte
di Piave e FagaI1è e fra Matta
di Livenza e P.ramaggiore e ri~
pristinata il 4 settembre

Linea Venezia~Tr,ieste interrotta
dal 3 settembre fra PlalazzO'lo

e IPartogruara

Linea Udine-Tarvisia interlrotta

il 2 settemb:re fra Gemona e
Venzone e ['i attivata H 5 set~
tembre

Linea Chiusi.JEmpaH ,intlerrotta iil
10 settembre f['a iRiiComagna e

Torrita di Siena e ripristinata
i,l 3 se1temhre

Linea Montepeseali-<A:sdana in~

terrotta lil 10 settembfle fifa
Asdana e S. Giovanni d'Asso

e ripdstinata H 3 settembre .
buea S:Ì!enaiBuonoonventa-iMan-

teantica inter:rotta dallo set~
tembre fra Buoncanv,enta e
Murla

AI,tre Hnee e impianti del Cam~
parti menta di Pirenz1e .

l.Jinea R:ama~Chiusi interrotta
dal 10 settembre fra Orvieta
e Chiusi

Unea Roma-Grosseto inteI1rO'tta
il 2 settembre fm Pontegaleria
e Palidaro e ripristinata il 3
settlemb11e

lJinea .Pantega'leTia~Fiumidna in-
'terrotta dal 2 settembre .

Altr,e Hnee e impianti del cam-
partimenta di R>ama

Linee ed impianti del camparti-
mento di Ancana .

Linea Palerma-Miila-Trapani in-
terrotta dal 2 settembre fra
Fulgatore e Trapani .

Milioni

L. 60

» 10
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Milioni
bnea Alcamo Diramaz1one~Tra~

pani interrotta dal 2 settem~
bre fra Marsala e Trapani. L. 180

TotaLe L 1.!200

Lavori di oompetenza del servi~
zio impianti elettdoi (a OOl1po) iL. 500

Imprevisti 15 per cento arI'. . » 300

Totale L 2.000

2) Servizi postali, telegrafici re telefìolllioi:

NeHa vastità deHe zone oolpite, i dan.
ni eIe interruzioni sono stati numerosi
ma ['attività svolta dagli organi deU'Am~
minisrtrazione post'elegrafonica hanno oon~
sentito, quasi dovunque, un immediato ri~
pristino dei serrvizL

,Interruzioni e danni subiti dai servIzI
postali, telegrafici e telefonid a oausa del
Decente maltempo.

Servizi postali di movimento.

Nessun danno aHe oorrispondenze di ogni
spede, ivi compresi ci pacchi.

SO'lo dtardo di un mass,imo di due ore
detejrminato daUe temporanee intemuzio~
ni delle linee tìerroviarie neUe s'eguenti
tratte:

a) Orvieto-AiLlerona della Hnea Flirenze-
Roma;

b) Ponte GaIeria~Torre in iPietra della
hnea :Pisa.,Roma;

c) TrentocRovereto della Mnea Verona~

BrenneI'o.

I natanti tra Civitavecchia e la Sardegna,
soppressi il 2 settembl1e, venivano rirpri~
stinati il giorno 5.

Servizi telegrafici.

Guasti ed interru~ioni si sono verificati
neUe provincie di Roma, Terni, Prerugia,
Siena, Grosseto, L'Aquila, Belluno, Venezia,
Udine e Trapani.

I guasti sono stati riparati e le linee 'fiat~
tivate quasi interamente. Rimangono tut~
tara interrotti i seguenti col'legamenti il
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cui ripristino, tuttavia, è previsto entro la
data di oggi:

in p110vinoia di Udine: 3 uffici telegrafi~
ci, 3 uffioi £onotelegraifici, il coLlegamento
Tolmezzo-Palauro (Amministmzione mi1i~
tare) ;

'i'll provinoia di Belluno: n. 10 uffici tra
telregrafioi e :6onotel,egrafici nella Valle Co~
melico. Il ripristino Iè di competenza deLla
iSIIIP~TIElLVE<che v:irene ooadi'l1vata da iper~
sonale postelegrafonico;

in pI10vlincia di Trapani: n. 8 uffici te~
Jegmfici e 7 uffici fOllJJotelegrafìd.

EnNtà approssimativa dei danni agli Im-
pianti :in questo settore: lire 50 milioni.

Servizi telefonici di Stato.

Guasti red interruzioni si SOlIlO verHìcati
nelle provinoie di iRoma, Grosseto, Napoli,
Trapani, IUdine e Milano.

Risultano tuttora mterrotti il traffico sul
ooassiale Mestre~Udine nonchè il tlraffico te~
Jrefonico rBolzrano-Innsbruck. I lavori di :riat~
tivaziolle sono ostacO'lati da frane e alrlaga~
menti.

EntÌ'tà apPl1Oss:imativa dei danni agli im~
piranti iLn questo settOlle: Hrle 1100 milioni.

Servizi telefonici sociali.

Risultano attulmenrue interrotte la Huea
Marsala~ Isola di rPantellerira (cavo subac-
qneo) nronchè le Hnee di alcune località mi~
nOl1i deHe provinoe di Latina, FTosinone,
Terni e U drne.

IEntità approssimativa dei danni agl:i im-
pianti: lire 30 milioni.

Edifici ed impianti tecnologici.

L'entità dei danni accertati" salvo l'esi-
to di ulteriori indagini in corso, ammonta
in complesso a lire 21.700.0010.

Un pal1tkolare cenno meJ1irtano aLcune
zone, ira quanto oggetto di spedrfiche irnter-
I1ogaziorri presentate.

Lazio e Roma.

Tenendo c'Onto di quanto prospettato COD
le 4 interrogazioni cLel senatore AngeliUi,
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del senatore Mammucari e di altri senatori,
dei senatori .Bona'ldi e (D'Andrea e del se~
natOI1e Tomassini e di altri senatori, draa i
danni provocati da,Lle recenti piogg'e allu~
vionali abbattutesi sulla regione laziale, si
oomunÌ'ca che dagli accerbament!i sopral-
luogo eseguiN daglli uf£ki del Genio civi-
le competenti per terrritorio, aocertamen-
ti che peraltl10 per alkune zone 'SoOno an-
cora in COl'SoO,è risultato quanto segue:

Comune di RoOma: per la rriparazione
dei danni prodotti si prevede una spesa di
lire 74.0..0.00.0..0.0più Uve 1.000.0.0.0.0.00 per
la riparazione deHe pertinenze idrauliche.

P'l1ov,incia di Roma: danni accertati Ere
850.0.00..00..0; interventi prev,edibili ai sensi
del decreto-Legge 1,2 aprile 1194,8, n. lDlD,
Jire 35.0.0.00..0..00.;

Pllovincia di ,Frosinone: danni aocerta-
ti Uve 350...0.00...000.,di cui da esegU'il1e ai sen-
si della legge n. lOlD Hol'e 50.0.00.000;

PIJlOvincia di Viterbo: danni per circa
l.ire 6.0.0,.000..00.0 di cui per interventi a-i sen-
si della legge n. 1010 per lire 2.0.0..00...00.0.;
sono in corso accertamenti per ,il cOllisoli~
damento di alcuni abi,tati;

IProOvinda di Ri'eti: danni acoeI1ta:ti !!ire
60..0..0.0.0.0.0, di cui int,erventi da eseguire
a-i sensi della 'legge n. '1010 liJ1e 5..0.00.00.0;

Provincia di Latina: i danni agli edi-
fici pubblici sona stati lievi per una spesa
di ,lire ,6..00.0.00; quelli alle opeI1e di bonilfica,
per C'Ì11C'alire 80.000.0.00, sono in corso di ac-
certamento.

I dat,i sopra ,riportati si riferiscono alle
opeJ1e pubbliche, esclusa la via-hÌ1Utà statale
di competenza ddl'A:NAS ed i danni ri1Jor~
tati dalle abitazioni private per le quali
sono in corso accertamenti.

Per quanto, in particolave, si riferisoe ai
danni causati, principalmente, nelle zoOne
periferiche di Roma, in specie neHe zone
di ,Prima [Porta, Labaro e PoOnte Galeria,
posso ampiamente riferire, aH 'occorrenza,

drca le immediate iniziative adottate a fa~
vore delle popolazioni colpite, con inter-
venti di ogni genere, che hanno v,isto .il piÙ
largo e apprezzato concorso di ogni autori~

tà civi,le, delle Forze di polizia, delle Forze

armate, aUe quaH tutte, oltre il oO'nforto
aHa popolazione, ha voluto recare una pa-
rola di viva 100de l'autorevole voce del SoOm-
ma ,Pontefice.

Al riguardo posso citare ,i seguenti detta-
gli, che sono contenuti in due letteI1e, la
prima delle quali inviata dal Prefetto di
Roma al Ministero dell'interno e la secoOnda
:1nviata dal medioo provincia-Ie di iR:oma al
Ministro della sanità.

«Le misure adottate per aUeggeriore i
disagi della popolazione delle zone di Prima
PoOrta, Labaro, IPO'nte Galeria, oolpite dal-
l'alluv.ione, possono così riassumersi a co~
mindal1e dalLa sera del ,10 settembre:

Intervento immediato per il salvataggio
di vite umane da parte dei VigiH del fUOlCO,
Forze di polizia e Carabinieri; a Ponte Ga-
leria, ove un pUillman con l16 persone a
bordo è st[a-toOtravolto daHe acque del 'l'io
Galel'ia, :i Vigili del fuoco coOn la fattiva
collaborazione delle Forze di pubblica si-
curezza e ca-rabinieri (presente .10 scrivente,
che si è trattenuto sul posto sino a notte
inoltrata) a mezzo di un anlfibio sono du-
sciti a porre in salvo ,tutti lÌ passeggeri.

A Prima ,Porta e alla frazione Laharo i
Vigili del fuoco e le Forze di polizia, con

l'aus'iHo di mezzi del Comiliter, hannoO tra-
sportato in località indicaJte dagli stessi
inteJ:1essati dl1ca 2.50.0. persone, mentre un
migliaio circa venivano sistemat,e in alber~
ghi e pensioni a cura del Comune e del-

l'ECA nonchè presso il dormitorio pubblico
di Primavalle.

ILa situazl'one estremamente grave, qua~

le si presentava la mattina del 3 c'Orrent'~
mese nt~lla zona di Prima Porta, in rap-

pO'rto anche al paventato aumento delila
piena del Tevere, ha determinato lo S'CJ:'i~
vente, dopa un sopmHuogo nella zona, a

prO'cedere alla I1equisizione dd complesso
della Fiera di Roma, ove nel gil'o di pO'che

ore sono stati allestiti a cura dell'Ammi-
nistrazione comuna:le di Roma e con mate-
da,le forniito dal iMi1l1isteI'o dell'inte:mo, !Co-

militer. Comune ed BCA 1,20.0 posti letto.

Oontemporaneamente 'Sono stati organiz-
zati i servizi igienici, un pronto soccorso e
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un pos'to di assistenza sociaLe, quest'ulti~
ma la cura deH'ONiMI.

I rpI'imi BIO alluvionati provenienti da
Prima Porta consumarono, a cura dell'ECA,
Uln abbondante pasto pI1essoristoranti cit~

'tadini. È fa,Lsa quindi, l'affermazione del~
1',«Unità» che ~(rimasero digiuni ».

Al mattino successivo sono entrate in fun~
zione, a cura deB'ECA, Le cucine mobili
fomhe dal Comiliter con personale mili.
tare. Sul posto si è l'ecato sin dal primo mo~
mento, ed anche 'successi va'mente, i,l gene~
rale Tolome.o Capo delil.o Stato Maggiore del
Comiliter.

Sin daLle prime .ore del giorno 3, a cura
di questa 'Prefettura, s.ono state distribuitE'
61010 coperte e 700 lenzuola agli abitanti dan~
neggiati di 'Pl'ima Porta, nonchè lOa coperte
e lOa lenzuola aUe popolazioni di Ponte
Galeria. Anche il C.omiHter ha provveduto
3111adistribuzione di 5100 coperte allle fam:~
glie bisognose di Prima Porta.

Inoltre lo stesso C.omiliter ha approntato
5 cucine mobili a Prima Porta e 2 alla fra~
zione ILabaro, 'Somministrando 1.000 pasti
caldi al giorn.o.

Su direttiva dello scdvente rECA ha isti~
tuit.o un centro di di'stribuzione di viveri in
natura ed indumenti varL

La CRI da parte 'Sua ha istituito ndla
stessa località. un centro di socco:rso sani~
tario e di distribuzione di indumenti.

Come già riferito con apposi,t,o telegram~
ma, gli Q]°gani di Polizia, s,in dalla sera del
4 corrente, banno iniziato, sotto la pioggia
incessante, un censimento delle famiglie
bisogno s'e e danneggiate dal nubifragio. Det~
to cens,imento, effettuato in condizioni di
estllemo disagio, è stato ultimato neLla tar~
da mattinata del giorno 6 correntle mese. il
che ha consentito a questo Uffici.o di fare
iniziare dal dirigente i'l Commissariato di
pubblica sicurezza «,Flaminio Nuov.o» la
erogazione di sussidi in danaro nella misura
di lire 510,101010 per ogni nucleo famiiliare.

Dal oensimento .è ,risultato che le fami~
gHe assistibHi superano il numero di 850.

I :er.ogazione di sussidi iniziatasi, come
già detto, nel pomeriggio del giorno 6 è an~
data intensÌlficandosi nella giornata di ieri.

Fino a qruesto momento s.ono stati eroga~
ti ~ussidi complessivamente a 283 famiglie
così. distribuiti:

]5.0 a ,Prima Porta e Labaro;
97 alla IFiera di Roma, ossia a tutte le

famiglie ivi sistemate;

36 a Ponte Galeria, ossia a tutte le fa~
migl1e danneggiate neUa zona.

Tutto ciò significa che, nello spazio di poco
piÙ di un giorno, è stato assistitp oltre
un terzo delle famiglie bisognose e danneg-
giate.

Contemporaneamente è stato provveduto
a far giungere alle famiglie bisognose del-
le vittime ,dell'alluvione un contributo, fi~
nanziario di lire 500.000, misura stabilita
da codesto Ministem.

La rapidità ,degli accertamenti e della
emgazione di sussidi in danaro hanno ill~
contrato, secondo quanto riferiscono fun-
zionari di questo Ufficio e di Potlizia, la gra-
titudine e il favorevole apprezzament.o dei
benefi oiari.

Il somune di Roma, dallo scri'vente in-
teressato, è intervenuto con uomini e mezzi
nelle zone di Prima Porta e Labaro per la
rimozione del fango, dei rilfiuti e deIJe ca~
rogne.

Altri mezzi per ila stessa esigenza sono
stati forniti dal Comiliter.

L'opera di sgombero continua tuttora
alacremente.

Rimangon.o da risolvere i problemi di
fondo riguardanti l'imbrigliamento della
marrana e la sistemazione alloggiati va delle
famiglie costrette ad abbandonare la pro~
pria abitazione perchè pericolante.

Infine, per l'acoertamento dei danni arre-
cati aJl,e colturle agricole è stato interessato
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, il
quale ha già qui inviato una prima relazio-
nt~ trasmessa dal sottoscritto a:ll'onorevol,e
Minis tra.

Inoltre, questo Uffido ha interessato il
Genio civile per le opere di pronto inter-
vento nei Comuni dove sono stati segnalati
danni alle strade, abitazioni e cram di muri.

Il punto della situazione circa l'approvvi-
gionamento idrico della città è sintetizzato
nell'accluso fonogramma del Medico provin-
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ciale in cui, peraltro, accenna anche ad altri
problemi di carattere igienico~sanitario.

Ritengo doveroso sottolineare lo spirito di
abnegazione e senso del dovere con cui han~
no operato e continuano ad operare i Vigili
del fuoco, le Forze al1mate, i Carabinieri e
le Forze di polizia.

Il Prefetto
MEMMO »;

{{Per doveroso aggiornamento notizie cir~
ca attività in corso per risanamento ret'e di~
stribuzione acquedotto Peschiera informo
che durante la giornata odierna le operazio-
ni si sono svolte secondo le direttive di mas-
sima indicate daUa Commissione ministe~
riale nella seduta del 6 corrente mese. In
particolare segnalo che l'acqua è tornata
limpida in quasi tutte le cinque zone in cui
è ripartito il comprensorio di contamina~
zione. Il aloro libero presente nella mag~
gioranza dei numerosi campioni prelevati
est stato di milligrammi 1,2 per Htro con un
minimo di miNigrammi 0,75 ed un massimo
di milligrammi 3. Ho richiamato aHenzione
Ufficiale sanitario su particolare controllo
zone con basso titolo di claro libero. Anche
situazione pressione in rete est di molto
migliorata secondo notizie da me attinte di~
rettamente presso Direzione AOEA. Comu~
nico inoltre che in d8tq odierna mi sono re~
cato in ,località 'Prim;:! Porta e Labaro del
comune di Roma per un perfezionamento
e potenziamento dei servizj loea/li di vj~'i~
lanza igienica et profilassi. Mi "hanno assi~
stito l'Ufficiale sanitario di Roma e il Diret~
tore dei servizj veterinari di Roma e ho
avuto contatti anche con medico condotto
e veterinario condotto, TIonchè con perso~
naIe medico deIJ'arma dei CC. e della CRI.
Vagliata :la situazione ho provveduto per-
chè venisse subito realizzato presso la sta~
zione sanitaria di Prima Porta alle dipen~
denze dell'Ufficio sanitario di Roma un cen~
tra igienico~sanitario di emergenza così co~
stituito:

un medico ('ondotto ed un aiuto con~
dotto; un medico igienista; un veterinario;
una !ASV.

In giornata saranno messi 3 disposizione
del centro: due autocarri; una autovettura;

otto netturbini con adeguati attrezzi; due
vigHi urbani; tre squadre di disinfettori già
operanti nella zona sin dal giorno 3 corren~
te mese. Tutti i servizi 'sono coordinati dal
Medico igienista dottore Capirchio, che ri-
siede pI'esso centro dalle ore 8 alle 1:8. Mi
sono altresÌ interessato presso l'Ufficiale
sanitario, medici condotti e medici rCRI in
servizio nelle zone di [Prima Porta e Labaro
perchè, anche in accoglimento di uno spon~
taneo orientamento della popolazione loca~
le, fossero intens~ficate lIe vaccinazioni anti-
tifo~paratÌifiche già in atto, cercando. p~rò
di convincere a pl1eferire <la via parenterale
a quella orale invece richiesta daJla popo~
lazione stessa. Ho pregato altresÌ le sorell,e
infermiere deHa ,oRI di collaborare in que-
sta azione persuasiva di propaganda im~
munitaria.

Circa situazione idrica ,località Prima Por-
ta, essendo essa deficitaria, ho invitato per~
sonalmente subito ,la DirezÌone dell'AOEA
per intensi'ficazione dell servizio di autobot~
ti e nello stesso tempo per il ripristino sol-
lecito di un pozzo locale anche se da usare
in un primo tempo a scopo non potabile.
~iservomi rapporto per la giornata di do-
mani.

Il Medico provinciale
DEL VECCHIO ».

Un problema a sè è costituito dalla siste-
mazione degli argini della marrana di IPri~
ma Porta, oggetto di legittime domande
neUe interrogazioni alle quali mi riferisco.

Al riguardo l'Ufficio del Genio civile per
il Tevere ebbe già a redigere Wl pro~etto
di costruzioni nel gennaioW63, pr-ogetto
approvato nel maggio successivo dql Cnn-
siglio superiore dei Ilavori pubblid.

Erano poi intercorse intese con iJ comu-
ne di IRoma, dato che esso avrebbe voluto
procedere alla completa ristrutturazione
deN'insediamento previa colmata del,Ja de~
'1ressione di ,P,rima Porta.

Tale progetto richiedeva pera'ltro una
spesa di ben 15 miliardi, compresa queIJa
necessaria per Ila costruzione di nuovi al-
loggi per le famiglie che dovrebbero Jascia-
l1e le abitazioni interess8.te daJJa colmat:>.

Le ben nate, difficili condizioni ,finanziarie
del comune di Roma hanno reso, mnom, dif~
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ficile l'attuazione di un così completo pro~
getto.

SuH'argomento, proprio ieri, nella zona
di Prima Porta si è svolto sopralluogo da
parte del Sottosegretario ai lavori pubblici
onorevole de' Cocci, con il Prefetto, il iSin~
daco, il IProvveditore alle Opere pubbliche
per il iLazio e i !Direttari generali dei lavori
pubblioi.

Il problema di Prima Porta riguavda, da
un Iato, come 'Si è fatto e si sta ulteriormen~
te faoendo, il soocorso immediato alla po~
polazione 'Colpita e glli interventi intesi a
porre urgente Dirmedi.o alla situazione con~
tingente per ricondurre aHa norma'lità la
vita nella zona; dall'altro, la sistemazione
definitiva del regime idraulico ed ediH2'Jio,
che Iè assai oomplesso.

Sono in corso accertamenti per l'acquisi~
zione, immediata, di tutti gli elementi per
una precisa valutazione dei dati di fatto
circa il compless'O problema e per domani,
,10 corrente, avrà luogo una riunione :pl'es~

s'OH Sottosegretario 8.!ilavori pubblici, cui
parteciperanno <ilIPrefetto di Roma e i rap~
pr,esentanti del Camune e dei vari organi dei
lavori pubblici all.o scopo di plìedisparl'e le
proposte più adeguate e complete da pre~
sentare al Governo per raggiungeve, ail più
presto possibile, una definitliva sistemazio~
ne della zona di IPrima ,Porta.

Per quanto si riferisoe alle province si~
ciliane, 'Oggetto delle interrogazioni del s'~~
natore CipoHa ed altri senatoI1Ì e del sena~
tOl'e Simone Gatto,. civca le 'Situazioni veri~
fica tesi ho già 'riferito nella prima parte
della mia esposizione.

Posso aggiungeI1e, in Jinea genera1le, che
sono ulterioJ1mente in c'Orso di accertamen~
to i danni da paTte degli uffici campetenti.

Il 'Provveditorato per le Opel'e pubbJjche
della Sicilia si iè riservata di fOYlla.re, no'l
appena possibile, l'esatta entità dei danni
stessi.

Lo stessa Provveditorato ha, altresì, co~
municato 'Che neHe zone maggiorment'e col~
pite si è vecato un ispettor:e generale, il qua~
le ha partedpato poi a una riunione tenu~
tasiin IPrefettura insieme con le autorità
locali.

Le case urbane e rurali danneggiate o al~
lagate ammontana a circa 5.000. Tuttavia,
una parte della popolazione ha potuto già
rientrare nella propr!ia abitazione.

Sono stati disposN interventi immediati
di pronto soccorso per il ripristino dell tran-
sito sulle strade statali e provindali e per
lo sgombero dei materiali alluvionali en~
tra i fabbricati.

Fra le province siciliane, la più colpita è
stata quella di Trapani, come già pure si è
riferito e carne risulta da~lle situazioni e dai
conseguenN interventi disposti.

Con decreto deIIPI1efetto, d'intesa con la
Banca d'Italia, ai dìni deLla moratoria, li fat~
ti verHìcatisri sono stati riconosciuti quali
causati da eventi ecceziconali a' sensli del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1.

Sono in corsa le istruttorie per la dichia-
fazione della zona di « calamità pubblic<l »,
al fine dell'emanazi.one del decreto del Pre-
sidente del Consiglio, agli effetti de]]e prov~
videnze per le imprese industriali, commer~
ciali e artigianali preV'iste dalle leggi 13 feb~
braio 1952, n. 50 e 15 maggio 1954, n. ,234.

Intensa è stata la collaborazione, altresì,
con le autorità regionaM, anche agli effetti
degli interventi di loro competenza nei di~
versi settario

Nella provincia colpita sono affluiti da
altre del C.ontinente e deJl'Isola elementi re
personale specializzati nei diversi settori e
materiali e apparecchiatura di vario genere,
oltre alle iniziative direttamente assunte
dal.Ia Prefettura per sopperire aUe esigenze
igienico~sanitarie resesi neoessarie in nu~
mero se zone, rnentl'e aH'approvvigionamen~
to idrico ha altresì cantribuita validamente
la Marina militare.

Secondo le ultime notizie di ieri la Slitua~
zione generale del Capoluogo e dei Comuni
della Provincia è fartunatamente migliora~
ta, mentre, comunque, cantinuano ad ope-
rare tutti i servi1Ji speciali disposti e la di~
stribuziane aNe papolazioni di quantitativi
di generi alimentari e di medioinali, nonchè
si sviluppa 'Ogni più intensa attività assisten~
ziale da par'ie di ogni ufficio ed organo.

Proseguono i lavori per la riattivazione
delle comunicazioni stradali e ferroviarie:
è stata ripristinata la statale 115 per Mar-
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sala. Ulteriori iniziative sono state impo~
sta-te nella riun~one svaltasi ieri in Prefef~
.tura can tutti i parlamentari naz~onali e i
dEputati vegionali.

P R lE S :1D E N T rE . IPrima di dare la
parola ai senatori interraganti, avverto che
la ,Presidenza si atter,rà rigorosamente al
Regolamento, che prevede, per le r,epliche,
non oltre cinque minuti di tempo.

Il senatore Angelilli ha facohà di dichia-
rare se sia soddisfatto.

A N G lE L I L L I. Signor Presidente,
mi atterrò al Regolamento e assicuro che
non sorpasserò i limiti di tempo stab:iJliti.
Nel prendere la paTola desidera anzitutto
rivolgeve un commosso pensiero a quanti,
in questa do'lorosa calamità che ha colpito
quasi tutto iÌ:IIPaese, hanno pel1duto la vita,
ed un pensi,era di solidarietà al-le popola-
zioni maggiormente danneggiate. Rivolgo al~
tresì un ringraziamento alle forze di soccor-
sa che in questa grave sciagura si sono pro~
digate per andare incontro ai gravi disagi
delle popolazioni.

Le notizie che il Sottosegretario agli in-
terni ci ha fornito dimostrano la gravità
del sinistro. Sono dati che, effettivamente,
devono richiamare il Parlamento a conside~
rare la necessità di adottare provvidenze
adeguate verso coloro che sono stati colpiti,
nelle città e nelle campagne, preoccupand.J-
si anzitutto di ridare una casa a ChI l'ha
perduta; provvidenze per riattivare i servizi
pubblici distrutti, così come per alleviare i
disagi delle aziende industriali, commerciali
ed artigiane che sono state danneggiate o
paralizzate, e dei lavoratori interessati che
non mancheranno di risentire contraccolpi.

Una delle regioni maggiormente calpite,
come risulva anche dai primi r:iJlievi,è stata
quella laziale; le campagne sono state
allagate, aziende agrkole sono state in par~
te distrutte, danneggiate gravemente quel-
le industriali ed artiigiane deNe immediate
vicinanze di Roma. Si aggiunga che a Ro-
ma, ancora .oggi, si saffre della mancanza
dell'acqua. Ho inteso richiamare l'attenzio-
ne sul problema del rifornimento idrico di
Roma, anche perchè, facendo io parte della
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Giunta capitolina negli anni in cui fu atti-
vato l'acquedotto del Peschiera, ricordo che
si ebbe a sottolineare la perfezione tecnica
degli impianti e la loro efficienza. Prendo
é\ttO di quanto ha detto il Sottosegretarìo
circa il fatto che già prima che gli utenti
segnalasser:o l'infiltrazione, gli Uffici compe-
tenti dell'ACEA e del Comune l'avevano av~
vertita e si erano resi parte diligente nel
darnc notizia alla popolazione. Quest J vale
a smentire chiaramente voci e notizie che
avevano suscitato allarmi e preoccupazioni
Ma è molto grave che ancora oggi, dopo ol-
tre una settimana, la popolazione rumana,
() gran parte di essa, non abbia acqua. È.
una deficienza che va eliminata perchè è ne~'
cessario che in qualunque caso, in qualun-
que circostanza, anche di deprecata evenien-
za, il fatto che si è verificato non debba ri.
petersi. Si adottino le precauzioni necessa-
rie perchè siano garantiti la resistenza de.
gli acquedotti, la sicurezza degli impianti, il
controllo della potabilità, controllo che de-
ve essere costante e continuativo non sol~
tanto quotidiano e periodico.

-Abbiamo v~sto i danni aLle, popalaz:iJoni
di ,Prima Porta, di Ponte GaleDia, delle zone
del viterbese, della zona di Bracciano e di
Civitavecchia, della Sabina: s'impongono un
impegno risolutivo ed immediato e provve~
dimemi anche di carattere eccez.ionale, co-
me eccezionale è stato l'evento.

Ringrazio quindi l'onorevole Sottosegre-
tario per le informazioni che mi ha fornito,
e, mentre esprimo un vivo apprezzal1lento
al Governo per !'intervento immediato t j at-
tivo, e il più vivo compiacimento aile am.
ministrazioni comunali e provinciali, agli
Emti, dalla CRI all'AAJI, ai Vigili del fuoco,
alle Forze dell'ordine e a tutte le forze di
soccorso, mi auguro che ulteriori stanzia-
menti vengana fatti per riparare i danni
che hanno colpito la popolazione italiana.

IP RES I lO lE iN T E. Il senatore Adamo-
li ha facoltà di dichi'arare s'e sia soddisfatto.

* A D A 1M O L I. Signar Presidente, so-
no veramente imbarazzato ad esprimere
soddisfazione od insoddisfazione: ¥edo da-
vanti a lei una olessidra molto piccola men-
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tre per l'onorevole Sottosegretario la clessi~

dI'a deve ,essere stata molto grande.

P iR E S I D E N T IE. 1:1rGlippresentante
del Governo ha risposto a tutta una serie
di interrogazioni.

A D A M O L I . Non vorrei che la questio~
ne fosse presa in tono scherzoso. Siamo di
fronte ad una situazione graV1iss,ima: 40
morti, 5 diSlpersi, miliardi di danni. Il Par~
lamento si riunisce per la prima volta do-
po le vacanze ed è davvero sconcertante
che ,in quest,e oiroostanze nOli veniamo ri~
chiamati strettamente all'applicazione di
un iR:egorlamento- che, come tutti sappia-
mo, non corrisponde piÙ al modo ~n cui
certi problemi vanno trattati.

Questo andava detto e devo spendere an~
CODaun po' d~l pochissimo 't,empo a dispo~
sizione per protestare per il fatto che il Go~
verno non si è presentata in quest'Aula co~
me avrebbe dovuto presentarsi. iNon fac~
ciamo nessun r1HevO' all'onore¥o:le SO'ttose~
gr,etar,io che ha compiuto uno sforzo veTa~
mente Jodevole per intel'pretare le posizioni
di quattro Ministri, rperchè quattro sono i
Ministri rdir,ettamente rintel1essati; tutto il
Governo è anzi interessato, perchè noi ci
rkhiammmo qui al complesso della politica
governativa per quanto riguarda certe scel~
te negli ,investimenti, ed è veramente 'scon~
certante, ripeto, che la trattazione di tutta
questa materia s,ia stata affidata a un SO'tto~
segretario, per quanto grandi siano le ca.
pacità del SO'ttosegretario Amadei, mentre
gli O'norevoli Ministri hGlilllloritenuto che il
Senato non fosse degno della loro presen~a.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il oomplesso del problema
politko non si ,imposta attraverso una in~
terrogazione.

A J) A M O L I. Lo scopo era invece que-
sto; tutti i Gruppi hanno presentato inter-
rogazioni. Il Paese è scosr.;o di fronle agli
avvenimenti di carattere partiool1are e non
si può ,rinchiudere il c}rbattito nei rigidi li-
miti regolamenta,ri e formali. il MinistI1i do-
vevano essere presenti, il Mini,stro d~ll'in-

temo, quello dei lavori pubblioi, que:llo dei
trasportI. QuandoallOla avremo '11 piacere
dI d.lscuteere con l Ministeri?

S IC A G L I A, Ministro senza portato-
glio. Si sapeva che oggi ,i iMmistri non sa~
erebbero potuti vel1lre.

M A C C A rR iR O iN E. IPoteva interve-
nire il Presidente del Consiglio.

A ID A M O L I. In questa ciercostanza
siamo stati tuttavia ,illuminati oierca la po~
sizione del Governo di fronte ad episodi e
circostanze di questo tipo perchè 1'onorevo-
le Taviani ha detto ieDi aMa Camecra deli. de-
putati che :noi dobbiamo liberarci da una
specie di complesso di inferiorità che
av'remmo rispetto ad altri \Paesi. !Sciagure
ne avvengono dappertutto, ma solo rin :Ita-
lia diventano una sCIagura nazionale, solo
in Italia ci impl'essioniamo, 'secondo li.lMi-
nistrO'. Questa posizione ci preoocupa: ri~
tenel'e che quanto è accaduto sia ordinaria
amministraz,ione, l1itenere che nel ca:lenda-
r,io ddle Nazioni debbano esse rei sciagure
che tutti dobbiamo 'esser pronti ad accet-
tare e a sopportare, tutto ciò ci preoccupa.
Il fatto è che quello che accade in Italia è
diverso da quello che accade in tutti gli al-
tri Paesi. Di fronte a quanto è accaduto non
ha senso parlare di calamità naturali, cl'
forze scatenate della natura, di fatalità. Cer~
to, gli americani hanno i loro cicloni, li
chiamano con nomi di ragazze; ades"o, per
esempio, c'è il ciclone Betsy che sta imper~
versando. Ma qui non si tratta di cicloni,
qui siamo di fronte a manifestazioni stagio~
nali, sia pure di certe dimensioni.

La questione è inoltre che tutto il Paese,
dal Friuli alla Toscana, dal Lazio alla Sici-
lia, è stato investito dalla calamità e dap-
pertutto s,i pl'esentano problemi graviss,imi.
Possiamo dimentioare che Roma, la capita~
Je, si può di<r~erimanga ;isolata dal r'esto del
Paese ogni sei mesi? È capitato lo scorso
Natale, durante le operazioni di voto per
l'elezione del Presidente della Repubblica,
è capitato ancora ades'so. E che cosa è que-
sta famosa «marrana}} di IPrima :Porrta?
Ogni anno se ne sente parlare, ed ogni vol~
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ta si tratta di migliaia di famiglie che ven~
gono messe sul lastrico, ogni volta si devo-
no lamentare anche dei morti.

Tutto questo disoorso non rÌiguarda sol~
tanto Je vecchie strutture, ma anche Je nuo~
ve; non si tratta soltanto di casolari sper-
duti, di vecchie opere pubbliche cadenti, si
tratta anohe :di opere modernissime come
ad esempio l'Autostrada del sole, che ha su-
bìto notevoli danni ed è stata teatro di ter~
ribi1i tragedie.

!Di fronte a questa situazione è necessario
prospettare le cose in altro modo. Corrado
Alvaro parlava della sua Calabria con quel~
la amarissima definizione dello «sfasdume
pendulo sul mare »: purÌil'oppo talle derfini~
zÌ'one non ha perlso di attuaHtà per la sua
CalabI'ia, ma anzi pare che si \Sia allargata
ed adattata un po' a tutto lÌl nostro Paese.
Ovunque le 'strutture non tengono, ovun-
que si dimostra insufficiente la rete delle
oper,e civ,Hi che dovrebbero mettere rin con~
dizione il nostro ,Paese di resistere a quelli
che possono essere i momenti cLiffidli della
vita naturale, momenti che non rientrano
nel novero delle cose imprevedibili ed im~
possibiLi a fronteggiarsi.

Queste sono le questioni gravi che noi vo-
gliamo sollevare. Non bisognava sohanto
venire qui a raccontarci quello che è acca-
duto e che ormai tutti conosciamo, oppure
a parlaroi delle provvidenze adottate e degli
atti di solidarietà che si sono verificati.
Noi certo riconosciamo che in queste circo~
stanze si fa tutto il possibi:le e che anche
questa volta vi sono S'tati atti generosi e
vittime nell'adempimento del proprio do-
vere; ma il discorso non è questo. Bisogna~
va soprattutto vedere quaile ammonimento,
quale lezione ricavare da questo episodio,
dal fatto che in 30 o 40 ore di maltempo tut~
ta l'Italia è sta'ta sconvolta, subendo molti
miHardi di danni e lamentando mohi mQ["ti.

Come abbiamo già detto, vi sono alcune
questioni di fondo che vanno qui richiama-
te, come ad esempio la difesa del suolo e la
grave questione dellaregolamentazlione dei
fiumi e del:le acque in genere. Lei, onorevole
Sottosegretar,io, ha parlato di centinaia di
miliardi che in questi anni sarebbe:ro stati
spesi per soddisfare tutte queste esigenze

ed ha citato svadate leggi. Quello che noi
sappiamo, perÒ, è che nel 19512, sotto la
spinta dell'apocalittica alluvione del iPole-
sine, venne finalmente affrontato un piano
orientativo che prevedeva nel 1951 un in-
vestimento appropriato per l'imbr,igliamen~
to e la sistemazione dei fiumi. Che cosa ha
fatto seguito a quel piano ollientativo? E
stata fatta la legge del 1962 che, su uno
stanziamento complessivo di 1.500 mil iardi,
riservava 125 miliardi a questo scopo, e nel-
l'ultimo bilancio, quello che stiamo per ap-
provare, soltanto 16 miliardi sono destinati
al soddisfacimento di queste imperiose esi-
genze. Se poi andiamo ad esaminare il piano
Pieraccini, troviamo che in esso soltanto 300
miliardi sono destinati a questi scopi, di
fronte ai soliti S50 miLiardi per le auto-
strade.

Che cosa ,si fa nel fmttempo per oolmare
il vuoto di stanziamento che si è creato
quest'anno con ,la Iscélldenza della legge del
1962? Il Governo avrebbe dovuto dare ri-
sposta a tale domanda.

Inoltn~, onorevole Sottosegretario, la Ileg-
ge del 1952 prescriveva che ogni anno il Mi-
nistro dei lavori pubblioi avrebbe dovuto
presentare al Parlamento, insieme al bilan-
cio deEo Stato, una relazione su quanto si
era fatto nel campo della sistemazione idro-
geologica del nostro IPaese. Dove è questa
relazione? Perchè i,l Governo non rispetta
la legge? Perchè non dà al Parlamento li do-
cumenti necessari affinchè il !Parlamento
stesso sia messo in condizioni di seguire ed
affrontare con cognizione di causa i vari
problemi? Noi vogliamo sapere perchè il
Ministro dei lavori pubblici evita perlfino di
adempiere a qualcosa che è stabilito daUa
legge per quanto 11iguarda questo grosso
problema nazionale. Ecco quindi n primo
problema che risolleveremo in sede di di-
scussione del bi'lanc.io dei lavorii pubblici,
perchè vogliamo che in quella sede venga
ripreso tutto ,il problema del piano déi fiu-
mi. Voi sapete 'Cosa è costato questo, per-
chè la questione dell'Umbria, del Tevere e
di tutti ,i suoi affluenti, la questione di quel
torrentelIo che ha spazzato via una mo-
dernissima autostrada è legata al pilano dei
fiumi; ,J'ha detto il Presidente del Consor-
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zio di bonifica della zona, il quale aveva
chiesto che la costruzione dell'autostrada
fosse collegata al nuovo piano dei fiumi per
quella zona. Ouando si è trattato di co-
struire ,l'autostrada egli ha detto che quel~
la autostrada non era fatta in mO'do da dare
sufficienti garanzie di fronte a passibili al~
luvioni. Tutte queste cose però non si sono
volute ascO'ltare. ,Ed anche su questo chie~
diamo un'inchiesta e, dato che non l'ha fat-
to il Governo, presenteremo 'richieste speci~
fiche. Perchè è accaduto quello ohe è acca-
duto sull'Autostrada del sole? Come è stata
progettata? Come è stata costruHa? Il pe~
ricolo era stato segnalato; perchè non si è
agito? Unal'isposta non ci è stata data.
Perchè ['autostrada è stata cO'struita tin quel-
la zona, al di sotto del vecchio piano stra~
dale, per cui è stato facile alle acque spaz-
zarla via? Come è stata costruita se non ha
resistito a questo attacco delle acque? Qua~
li misure pI'eventive sono state prese? A
queste cose non avete dato alcuna risposta
e queste sono le cose di cui il Paese parla,
perchè ha colp'ho profondamente in Halia
il fatto che l'Autostrada del sole, questo
gioiello, questa opera del regime non ha re-
sistito al primo urto degli elementi, anzi
ha addirittura causato incidenti mortali, co-
sa veramente imprevedibile ed incredibile.
A questi nostri interrogativi non è stato re-
plicato, ma noi insistiamo perchè ad essi si
risponda.

L'a:ltro 'elemento ~ ho finito signor Pre-
sidente ~ riguarda la questione del fondo
di solidarietà per veni're inoontro ai conta-
dini colpiti dalle calamità, fondo che bi~
sogna creare. Non dobbiamo ricominciare
da capo tutte le volte, ma si deve automati-
camente poter intervenire a favore di quei
produttori e piccoli contadini colpiti da
queste sciagure naturali.

Dichiaro quindi la mia profonda ,insoddi-
sfazione non per quel:lo che è stato fatto o
per la relaz,ione presentata dall'O'nol'evole
Sottosegretario, ma per i:l modo come il Go-
verno si pone di fronte a questi problemi,
per la mancanza di iniz,iative precise e per
la mancanza di risposta a tutti i grarndi in-
terrogativi posti da queste giornate trragi-
che che hanno sconvo:lto tutta l'ItaLia e che

ci hanno l'ichiamato tutti ad una grossa re-
sponsabilità. Non si passano prevenire gli
uragani, ma quando gli uragani si verificano
e mettono a nudo le responsabilità bisogna
intervlenire. Voi non siete intervenuH n'è
per evitare che gli uragani avessero certe
gravi conseguenze ,e neanche oggi per dare
una risposta ai grandi interrogativi che i,l
Paese 'si pone e che vuole che siano soddi-
sfaUie in qualche modo chiariti. (,Applausi
dall' estrema sinistra).

P iR E S I n E iN T IE. Il senatore D'An~
drea ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

:D' A N D R E A. Onorevo:le J:>residente,
onorevoli colleghi, non mi dichiaro soddi-
sfatto e non mi posso dichiarare soddisfatto
perchè questa interrogazione mia e del se-
natOI'e ,Bonaldi ,si riferisce ad un caso pre~
eisa, il caso di PI1ima lPorta, nel quale si è
rivelata una manifesta imprevidenza del-
l'Ammini1strazione. Ciò che è avvenuto a
P1rima 'Porta non era ,imprevedibile, per-
chè si era ripetuto molte volte e la causa
è sempre la stessa. Esiste oolà una marrana
che si è promesso più volte di riempire. So-
no stati fatti all'uopo i progetti tecnici, è
stata lfissata :la somma necessaria per eli~
minare l'inconveniente in un miliardo e
mezzo, e nel gennaio 1963 fu anche diffuso
in proposito un comunicato alla stampa.
L'onorevole Sottosegretario ha detto: «,E
il comune di Roma che non ha i 15 miliardi
necessari per compiere quei lavori ». Forse
sarà esatto, ma allora si era parlato di un
miliardo e mezzo. Ed è ingenuo, mi scusi
l'onorevole Sottosegretario, attendersi dal
comune di Roma l'esborso di 15 miliardi o
anche di un miliardo e mezzo.

Comunque da:l gennaio ,1963 non è stato
fatto nulla e così il disastro del 1962 'si è
ripetuto in forma assai più grave.

Ecco perchè, non posso essere soddisfat-
to; attendiamo ora dall'opera del Ministero
dei lavori pubb1ici, dopo la visita ieJ:1icom-
piuta dal Sottosegreario de' Cocd insieme
con il sindaco di Roma, l'iniz~o immediato
dei lavori necessani; altrimenti i danni che
si potrebbero verMicare, in altra occasione,
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si aggiungerebbel'o a queUi precedenti co~
me una grave condanna momle. Sono, in~
fatti, i danni morali quelli che più colpi~
soono una popolazione che ,si sente ingiu~
stàmente e ripetutamente trascurata e ab~
bandonata a un destino avverso. (Applausi
dal centro-destra).

P RES I n E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha faco:ltà di dichiarare se siia sod~
disfatto.

M A M M U C A R I. Ho asc'Ùltato con
attenzione la lunga relazione dell''Ùnol'evole
Sottosegretario e devo di're che, in base al~
le dichiaraziiQni fatte, ,sembrerebbe che la
pioggia di miliardi che sono stati in parte
spesi e in parte stanziati possa risolvere
la situazione. Noi abbiamo, però, e nel La~
zio in maniera partico:lare, una doLorosa
esperienza a 'tale proposiito, nel senso che
dichiarazioni analoghe, fatte in altJre occa-
sioni a:ltrettanto drammatiche, non hanno
poi trovato, in seguito, pratica applicazione,
sia per quanto riguardava provvedimenti
futuri che provvidenze immediate. Non sto
qui a ricordare quanto si assicurò a propo~
sito dei danni del gelo del 1956 nè quanto
si dichiarò in occasione delle sei alluvioni ~

dico sei, non una ~ di Prima ,Porta. Colo~

l'O che a Prima Porta e altrove hanno su~
bho danni lamentavano, nell'incontro che
abbiamo avut'Ù con 101'0, che ogni qua:lvolta
si vedfica questo rkorrente evento dram~
matico ricevono e ascoltano molte promes~
se, pert., tali promesse in pratica non ven~
gono mai mantenute.

L'altra questione che vorrei porre in evi~
denza è quella relativa ai contadini. Nel~
l'enunciazione che è stata fatta dall'onore~
vale Sottosegretario sono oompresi una se~
rie di provvedimenti e di provvidenze a fa~
vore dei contadini danneggiati dalle allu~
viQni; però l'inteTrogativo che dev'Ù porre
è se le varie leggi pertinenti per poter ve~
nire incontro ai contadini danneggiati sono
sicuramente finanziate e se vi è tempesti~
vità nell'applicazione dei provvedimenti.
Altrimenti verremo a trovar ci nella stessa
situazione in cui ci siamo trovati altre volte,
cioè che sono state fatte dichiarazioni

di interventi immediati e poi i contadini
hanno atteso e attendono anoora che i dan~
ni vengano loro risarciti.

Ultima questione è quella che riguarda il
sistema dei corsi d'acqua a Roma. Credo
sia ne.cessario ~ forse presenteremo in pro~

posito una interpellanza ~ un esame più
apprufondito. Non è infatti a caso che si
hanno ondate di piena; le acque di questi
ruscelli, di questi tOTr,enti non aumentano
di 0110 metri, sette metri, cinque metr-i,
scmplic~mente perchè è piovuto, ma au~
mentano in maniera così paurosa, come
volume di acqua, sia per il fatto che si han~
no smottamenti degli argini, in questi corsi
d'acqua, che bloccano 'Ìi deflusso delle ac~
que, sia perchè, per quanto ha riferimento
in maniera particolare al T'evere, si sono
costruite cinque centrali a pelo d'aoqua sen~
za rnmimamente pensare agli invasi per le
acque di supero. Per quanto riguarda Prima
Porta, uno dei fat,ti fondamentali, più volte
denunciato, è che la ,sah7lezza di ,Prima )Por~
ta dIpende dalla tempestiva apertura delle
saraciflesche; se l'apertura non è tempesti~
va, ma avviene con l'ondata di piena in atto,
si crea il pericolo che :l',improvvisa apertura
delle saracinesche possa determinare ulte-
riori danni per il vuoto che consegue al su-
bitaneo deflusso delle acque.

Questi problemi abbiamo voluto porre
perchè non è che non si siano spesi miliardi
a Roma e in provincia per la sistemazione
del corsi d'acqua; si s'Ùno già spesi 24 mi~
liardi e sono in pI'Ogetto aIt,ri 50 miliardi
di spesa, ma come sono stati spesi questi
soldi è un mistero, sia per quanto ha rife~
rimento ai consorzi di b'Ùnifica per la siste~
mazi'Ùne dei canali neI:l'Agro romano e in
provincia di Roma, sia per quanto ha rife-
rimento alla regolamentazione dei corsi
d'acqua che s'Ùno nel comprensorio del co-
mune di Roma.

Vi è pertanto neoessità di condurre una
indagine rispetto al modo come sono stati
spesi questi denari. Occorre, inoltre, avere
un quadro più esatto delle esigenze nuove
che si pongono al comune di Roma in me-
rito a una raziona}e sistemaz10ne e ad una
adeguata regolamentazione dei corsi d'ac~
qua, se si vogliono seriamente evitare in fu-
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turo eventi dolorosi come quelli che SI so~
no verificati.

Un'ultima osservazione riguarda IPante
Galeria A rPonte Galeria OCCOrDetener pre~
sente che se si è verificata la sciagura del~
l'alluviane, fortunatamente senza perdita di
vite umane, ciò tè davuto al fatto che la
Punfina, castruenda la 'sua nuava fabbrica
a !Santa Maria di Galeria, per dichiarazioni
degli ab~tanti del luago, ha distrutta, nella
pratica, un argine che mirava a cantenere
le acque del l'iO' Ga:leria, senza che organi
pubblici di contralla sianO' intervenuti per
controllare in che mO'da venivanO' eseguiti
i lavori. Le famiglie del luogO', che sano
state sinistrate dall'alluviane, intendanO' ri~
valgere una richiesta specifica alla Punfina
per H risarcimentO' dei danni.

Vi è, quindi, necessità, in questa città, in
cantinua espansiane disardinata, che as~
sarbe ogni annO' decine e centinaia di
miliardi del pubblica era l'iO' ~ e nan si

sa mai come sona spesi ~ di contrallare
in che modo le apere venganO' fatte e in
che moda i denari vengonO' spesi; in parti~
colare accorre impedire che ,i ,«grandi })

privati ritenganO' di essere padroni assoluti
di fare ciò che vaglianO', infischiandasene
altamente degli interessi della collettività.

EccO' i problemi che varrei fassero presi
in esame, per aver<e un quadra più esatta
della natura delle pravvidenze e anche del~
la tempestività delle pravViidenze che si in~
tendonO' adottare. (Applausi dall' estrema si~
nistra ).

P iR E rS 'I D E N T E. Il senatore Mac~
carrone ha facaltà di dichiaral'e se sia sad~
disfatto.

M A C C A R R O N E. Onorevole IPre~
s~dente, per conto mia non posso dichia~
mrmi saddisfatto del:la risposta del Sat~
tasegretaria, nan tanta per la documentazia~
ne che egli ci ha farnito a per le indicazioni
relative al pranta interv'enta e a1le altve mi~
suve decise dall'Amministraziane in questo
caso, quanta per le ragioni che sano già
state effioacemente dette da due senatari
del mio Gruppa e che iO'non ripeterò, e per

altre su cui varrei brevissimamente saffer~
marmi nella mia replica.

rDall'ins~eme deHe cose che ha detto l'ano~
revale Sattosegvetaria risulta can chiarezza,
secanda me, che il Gov,erno non ha ancara
un ,programma per fmnteggiare la s:ituazio~
ne, anzi direi che non ha ancora un giudi~
zia; infatti, dalle espressiani usate nell'il~
lustraziane deUa sua attività, appare chiara~
mentt< che H Gaverna ha assunta un at~
teggiamenta fatalistica. Esso aspetterà la
seoanda alluvione, la successiva alluviane
per fare il vesocanta dei natevoli atti di
salidarietà che anche in quell'occasione ci
sarannO', perchè generoso tè l'anima degli
haliani, in div~sa a in borghese. Ancara una
valta però non ci dirà nulla su quello che
si propone di fare per prevenire queste
sciaguve.

Si è parlato di meccanismO' delle leggi
esistenti; siamo ,insaddisfatti anche per
queste indicaziani che sana venute dal Ga~
verna. Il meccanismO' delle leggi es~stenti è
assalutamente inadegua'ta a risarcire ~ dan~
ni dei privati, è assalutamente ~nadeguata
per venire incantro agli enti pubblici e ai
diversi bisagni che in via eccezionale si de~
terminanO' per effettO' delle calamità.

In questa occasiane secanda me il Ga~
verna deve dirci quakasa di piÙ, deve dir ci
cioè che farà un piana straardinario anche
attraversa delle leggi nuave. E a questa
praposito vorDei domandare perchè non SQ~

nO' stati emessi ancora i decreti per la deli~
mitazione delle zone calpite, in moda da
far funzionare il meccanismo prevista per
l'esenzione del pagamento dei tributi e dei
cantributi unilficati. Anche questo, che è un
atto elementare per il quale non accarre
preventiva infarmazione, nan è stato fatto,
mettendO' in questo mO'da gli uffici perir£ìeri~
ci nelLe candiziani di non poter venire im~
mediatamente incontro al:le richieste, so~
praHutto nel settore agricolo.

Spedficatament,e, per quel che riguarda
la Toscana e l,e cose dette nelle nostre in~
terrogaziani, la mia insaddisfazione è anca~

l'a maggiare, prima di tutta perchè, pur ri~
canoscendo l'eccezianalità dell'evento, devo
rilevare che queste situaziani in Tascana si
verificanO' anche per eventi di gran lunga più
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modesti. E questo è dovuto soprattutto
al faUo che non vi è coordinamento t,ra le
competenZie eh numerosi organi che hanno
la responsabi:l,hà della reg01azione e della
manutlenzione dei fossi di sCOlloe dei corsi
d'acqua. L'anno scorso un alluvione ha
colpito il comune di San Miniata; si è vi-
sto che l'abitato di San Miniato era in pe~
ricolo per iil fatto che il oonsorzio di boni-
fica campetente pera1cuni canali colletto-
ri non aveva fatto le manutenzioni e quin-
di aveva messo (rrntascando lÌsoldi certamen~
te) in difficoltà anche gli uffici competen-
ti del Genio civile. Si è chiesto un coordi-
namento ma ad un anno di distanza non
si è nemmeno fatto quel,lo che la legge
attualmente prevede si debba fare per coor-
dinare le competenze nell'ambito del comu~
ne di San Miniato.

Ma le esondazioni dell'Era e dei fossi in~
torno all'Era sano dovute al fatto che l'uf-
ficio fiumi e fossi non funziona. Io non
ignor.o lie competenze dei consarzi di bani-
fica nè ignoro che compito specifico del Mi~
nistero dell'agricoltura è quello di vigilare,
nJè ignoro il f'atto che il Ministero dell'agri~
oaltura non Viigila sui consorzi, sulla loro
attività!. Questi consorzi sono arganismi
paraiSsitari dell'agricoltura e della vita so-
ciale della nostra regione e noi chiediamo
che il Ministero dell'agricoltura faccia fi-
nalmente qua1casa in questo campo.

Se le campagne della Toscana, del pisa~
nOi, sano inondate la colpa è prima di tutto
del Governo che mantiene i consorzi di bo-
ni,fica neHe mani degli agrari; in secondo
luogo dell'Amministrazione dell' agricaltura
che non vigila sui consorzi di bonifica e
sul modo come vengono spesi i sOlIdi; in
terzo luogo del fatto che anche di fronte
alle calamità ci si limita a leggere gli artico-
li della legge del 1933, che sappiamo a me~
moria.

Ecco perchè mi ero permesso, interrom~
pendo, onorevale Presidente, in modo irri~
verente, di parlare esclusivamente di «par-
ticolari» nell'informazione deU'onorevole
Sottosegretario. NOli vorremmo qualcosa di
più da questo Governo, qualcosa di più del~
le parole di solidarietà, pur necessarie e
giuste, qua1cosa di più delle parole di elo~

gio, a cui anche noi ci associamo, per coloro
che hanno partecipato al:l'opera di SOCOOI'SO.
Vogliamo un giudizio 'politÌ'co, vog1~amo
che il Governa si Iienda conto del grave di-
sordine, del marasma in cui è una parte
notevale dell'Amministraziane pubblica e
dei servizi pubblici e provveda adeguata-
mente. Solo allora noi potremo esprimere
un minimo di soddiSlfazione.

iP R lE S ,I D E N T E. n senatore Si~
mane Gatto ha facoltà di dichiarare se sia
,soddisfatto.

G A T T O S I M O N E. Il quadro che
ci è stato fatto dal rappresentante del GD-
verno circa l'evento che ha colpito ,La p['o~

.

vincia di Trapani e particalari comuni di
essa è purtroppo esaUo. Quanto all'opera
di soocorso, di primo intervento, svalta dal~
1e diverse Amministrazi'oni devo dare atto
che essa è stata portata al massimo di ef~
ficacia consentito dai mezzi a di,spos,izione.
Per quanto rigual'da l'informazione quindi
e l'attività spiegata dalle varie Arnministra~
ziani in questa prima opera di soccorso de-
vo dichiararmi soddisfatto, dando soprrat~
tutto atto del coordinamento che la ,Pre-
fettura di Trapani ha impresso din dalle
prime ore deUa 'Sciagura a tutti gli inter~
venti che è stato poss,Ì'bi:le mettere in atto.

La mia interrogazione però verte soprat-
tutto sulle prospettive, immediate e meno
immediate, degli interventi che occorrono
affinchè una zona, che già risentiva forte-
mentle del disagio economico e le cui at~
tività, da quelle estrattive del sale marino
e dei marmi a quelle manifatturiere, erano
in gravissime difficoltà, non assuma invece
le caratteristiche permanenti di una ecano~
mia depressa che molto difficilmente, sen~
za interventi adeguati, <riuscirebbe a por-
tarsi sul piano di una media efficienza.

In particolare devo riferirmi ai provvedi-
menti di esenzione fiscale o di sospensione
dei tributi, la cui necessità è stata sottoli~
neata immediatamente sia da parte dei par~

I lamentari, sia da parte degli organi compe~
tenti. Anoora il Ministero delle finanze non
ha emesso il provvedimento, peraltro mol~
to 'sbrigativo, che in questi casi si suole
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adottare, per la sospensione dei tributi di
ottobre. iLe perplessità espresse al riguardo
credo debbano trovare una pronta risposta
nel fatto che di qui ad 'Ottabre i titolari di
aziende agricole, in particolare, non si trove~
ranno certamente in condizioni di far fr'on~
te ai loro obblighi discaH. E, come del resto
ha detto 10 stesso onorevole Sottasegreta~
rio, la esenzione dai contributi agrica1i uni~
ncati è subordinata al provvedimento che
il Ministero delle finanze dovrà prendere
per Lasospensione del pagamento della rata
di ottobre.

Tutt'O questo, beninteso, avrà efficacia se
il provvedimento di saspensiane sarà se-
guito da quello di esenzione. .Pera:ltro già
SiD d'ora si dovrà far fronte alla ripresa di
una attività, specialmente quella agricola,
che è impedi,ta nan sol'O nel raccoltoatt'lla-
le e non solo nella prospettiva immediata
della seminagione, ma che investe tutta la
zona a coltura gran aria, oltre quella della
viticoltura: si tratta di zone che per diverse
stagioni agrarie incantreranno serie diffi~
coltà nella ripresa.

I pJ10vvedimenti di esenzione sono c011e~
gati alla dichiarazione di calamità pubblica
e devono tranquilLizzare popolazioni che in
questo momento si trovano di front,e a gravi
dubbi sulla sort'e della loro attiviità pro-
duttiva. L'onorevoleSottosegretar.io ai ha
prospettato solamente il fa'tto che i prov-
vedimenti di risarcimento potranno essere
presi solo dopo che l'evento sarà stato di~
chiarato calamità pubblica. Assicurazioni al
riguardo, sulla !intenzione di procedere a
questa classificazione dell'evento, che cer~
tamente non è solo straordinaI1io ma che,
per la molteplicità deHe zone colpite, si
può classi:ficare direttamente come calami~
tà nazionale, credo serviranno a tranquilliz~
zare iÌ produttol1i ddla zona.

Infine, solamente un accenno al fatto
che l'evento ha dimostrato come a1cune
infra,strutture, anche di recente costruzio~
ne, non abbiano resistito, mentre maggio-
re resistenza hanno dimostrato vecchie ape--
re. Anche alle porte di Trapani il vecchio pon~
te di SaLemi ha resistÌ'to, mentre nuovissi~
me opere stradali non hanno resistito af~
fatto. <Desidero anche accennare aUa im-
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previdenza .in fatto di regime idraulico: la
città è stata allagata per'Chè una palude, che
da secoli raccoglieva le aoque provenienti
dal monte EriÌce, neg1i anni recenti è stata
oolmata a 'SCOipOedilizio senza che si fosse
provveduto a realizzare un callettore a mon-
t,e che raccoghesse Le acque provenienti
dalla mOintagna e l,e scraricasse altrove. La
città ha la forma di una nave e non si do-
vrebbe allagare mai, perchè da un lato e
dall'a:ltro c'è il maDe. Questa volta, anz.i
non solo questa volta da quando è avvenuta
la colmata, la città si è al1agata ~n mod0
allarmante, tale da i'soilare interi quartieri
deUa c.ittà.

P RES I n E N T E III senatare To~
massini hafìacoltà di dichiaraDe se sia sad~
disfatta.

T O M ASS I N I . La lunga esposizio-
ne che il Sottosegretario ha fatto sul disa-
stro avvenuto in Italia, su tutti gli eventi
luttuosi, sulle opere e sull'attività svolta
dal Governo per portare aiuto e assistenza
alle popolazioni colpite, nonostante sia pre-
gevole non è però pertinente alle domande
che noi abbiamo posto.

In 'tutta .la sua esposiziane, sosta:nzial~
men:t1e, il rappresentante del Govermo ci ha
racoolllitato e descritto quella che è avve-
nuto. Ma noi av,evamo ohilesto ben altve
case. NOlivollevamo sapere dall GOiverno per~
chè sona potuti avve:nive certi fatti. Non si
tratta di £atalità, o !almeno bi.sogna stabi~
lire i li:miti della fatalità e vedere quanta
paJrite hamno avuto in questi avvenimenti le
carenze della volontà e dell'opera dell'uomo.

Certo, di fr'Onte ad un uragano, passiiamo
rimanere attoniti, ma quando glI effetti di
qUiel~'u~agamo man sono asuivibilli solo aJ-
l'u.ragano ma anche aHe Oipefleche l'uo.mo
I1O[}ha realizzato. per impedilr'e o quarnto
meno di:millluire gli efFetti di esso, è chÌtaro
alLora che l'accusa ohe noi muoviamo alla
runerzia del Gov:erno. da mol ti anni e ohe rin-
inav1amo adesso è un'aoOllSla Legittima.

Avevamo chiesto, ad esempio, per quanto
oanoeme Roma, se LI Governo i:ntende pr'e-
disporre urn seI1io pialI10 di opere purbbhche
per Crela'DelIe mece:ssade ,infrastrutture ca~
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paci di argi:nare pericoli di questo genere:
avevamo chiesto in particolare perchè non
sianosta:te ,finora eseguitle le opere previste
per 'l'imbrigliamento delle acque che hanno I

investito le zone di Labam e di Prima PO'rta ;
avevamo chiesto ,se nOln sussistono precise
Iresponsabilità della società petrolifera « Pur~
fina}} per i lavori eseguÌt1i neHa zona di Ponte

Galeria.
A qrueste domande non abbiamo avuto Ti~

sposta. Ma c'è di più. Nel 1962 furono pre~
disposti stanzliamenti per imbrigliare Ila fa~
mosa o famigerlata marrana. Per quello che
ci consta, il comune di Roma stanziò 300
miItioni, il Governo un miliardo: a distanza
di tre anni la malrr'ana amlOora produce i
suoi disastrosi effetti ,neUe popolO'se borgate
romane.

Inoltre, è mali possibile IOhe Roma debha
essere Il'eterna città disastrata? Se a Rama
c'è troppo sO'le, :IDaJncal'acqua per la siccità;
se c'è la neve o piove abbondantemente.
manca l'acqua perchè si interrompe il cor~
so degli acquedotti. Dobbiamo forse rim-
piangere gli antichi acquedotti romani, dob~
biamo cessare di osannare ai progressi del-
la tecnica e della scienza di oggi? Recente-
mente è stato dichiarato da un autorevole
membro del Governo che lo Stato italiano
è in pieno sfacelo, che non ha fatto mai nien-
te: quanto è avvenuto ne è forse la riprova.

OnO'revolle SottO'segretalriO', abbian10 am~
mirato .il suo sfarzo; a lei hanno dato il
compito del oireneo, lei sta portando la cro-
ce per tutto il Governo, è venuto qui a sin-
tetizzare una rispO'sta per tutti i Dicasteri
interessati, ma Inessuno. dei Ministri inter~

'r'ogati è venuto a sua volta a dichiararci
qualche casa per la parte di sua competenza.
L'inlcadco lo ha assalto ,come ha potuto,
lo ha assolto forrse bene, ma non ha rispo-
sto a nessuna delle domande che da noi, che
dall'opinione pubblica, che dal Paese so~
no state poste. ,Per questi motivi non pos~
siamo dichiararci soddisfatti della sua ri-
sposta, ed auspichiamo che il Governo non
pensi solo a dare assistenza, ma ad erogare
finanziamenti per opere che impediscano o
limitino questi disastri, perchè in definitiva
si spende più per l'assistenza che per fare
le opere necessarie.

P RES I D E N T E. Il senatare Vidalii
ha facoltà di dichiarare Slesia soddisfatto.

V I D A L I. Signar PJ:1esidente, signor
SottO'segretario, anche io debbo dichiamrmi
1nsoddisf'atto della risposta data alla m1a
interrogazione. Anzi ,sono soprattutto linsod~
disfatta perchè ailla mia interrogazione non
è stata data alcuna risposta ed in secondo
luago peflchè, anche se la re<laziolne del Sot-
tosegJ1etaria è stata ricca di dati (io sOlno
uno di quelHche H conosce perchè in tutti
questi giarni sono stato nellle zone sim.istrate
della mia Regione Friuli-Venezia Giulia), è
una relazione acritica, dove non si parla del-
le responsabilità quando le responsabilità
naturalmente ci sono.

Per quanto riguarda l'opera di salvataggio
e di iliIlitervcell1itogovernativo, devo dire che è
stata caratterizzata da incertezza, da confu~
sione, da diretti di vigilanza e di orglalIliizza~
zioIlie, da ritardi inspiegabili.

Tanto per fare un esempio., l'episodio più
grave di cui oggi molto si parla è quello
delil'allagamento di Latlsana. Tutti sanno
che se Sii fosse aperta una faHa :ndù' argine
a valle di Latisana si sarebbe evitata l'inon-
dazione del paese e aggi non si lamentelreb~
bem gli enormi danni provoca tli da quella
'inondazione.

C'era ,inoltre da laspettarsi che ill Taglia-
mento si sarebbe ingrassato in seguito a co.
pioSie piogge.

La Regione Friiuli-Venezia Giulia ha saf-
ferto gravli danni le si cailcola che essi si ag~
girino intorno ai 30~35 miliardi. Soltanto la
Oarmia, che è rimasta isolata, deve lamen-
,tare danni alle opere pubbliche per 500 mi-

liani. Non parliamo poi del pordenonese

dove ci vorranno oentinaia di mHioliIlii per
poter ni,pristinare strade, pozzi arteS'Ìiani, im-

pianti di illuminazione eccetera.

Desidero altresì richiamarie l'attenzlione

del GoveI1llO sul vatto che in seguito aille
piogge tutta la zona del Vajont èrimas,ta

completamente isolata e che per andare a

Cimolais o a Erto~Casso bi.sognava passare
per LongarOlne. Voglio rkordare pure che il

lago in 4 giorni di pioggia è aumentato di
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7 metri causando ser,ia preoccupazi'One alle
p'Opo1aziOlni de.lila zona.

In Carnia, nel pordenonese, nella Bassa
friulana Icon 11'autu:l1ll1oe con l'invenno m'lne'"

m'O il dpeterisi di situazioni aùtreHainto gra-
vi come quelle attuali: eoco perÒhè insisto
affinchè ,il GOVierno inteTvoo,ga effioacemente
in queste zone. È vero, come si è detto che
p'OssonoesseI1oi degLi impI1evisti, come ce ne
sono anche durante una wuenra, ma gli epi-
sodi che ho Ticordato, come J'i,solamento del-
ILaCannia, la situazione del Vaj'Ont e finorn-
dazione di Latisana, enano faci~mente preve-
dibili. Nun sOIl'O,ma é\lilrcheper quanto dguar-
da il TipristJilno delle oper:edistI1utte 'O quan-
to meno di qUielle più urgenti, isono convinta
Iche ,si potrebbe falTle moho Ipiù ~n fTet,ta. A
Latisana, parecchie ore dopo il veTilficarsi
dell'inondazione, restava ancora il proble-
ma di salvare gente che sui tetti delle case
invocava disperatamente aiuto, mentre cera-

n'O tutte le possibilità per organizzare una
opena più efficace di salvataggio.

Desjdero riohiamare l'iattenzi'One del Ga-
venno sul1a necessità di dal1:~es:istemazioilJJe
ed ,asSlistooza, per tutto iH periodo di tempo
necessario, aUe famiglie che sono state Ica-
strette ad abbandonarie lIe loro abitazioni le
di TipTistlinaI'e quanto è stato di,strutto.

,È alhfletsì indispensabile pensare fin d'ora

come ris'alT'Oire ,adegualtamente e prOlntamen-
te tutti i p:mduttori .colpiti dalle recenti
callamità eon disposiziani che riguardima ,le
abhaziOlni, le botteghe 'artigiane, gli e,ser:cÌzli
pubblioi, le oolture, li prodotti, in modo pro-
porzionato ai danni subìti e con particolare
Tiguarr~do alle piooole :azi,ende contadine, al-
l'alrtigi,anato le aMa pioco1la economia.

,È necessario sin da adesso proodere m~-

sure per salvaguardare H salario ed IÌl posto
di hvoro. Signor S'Ottasegretruria, a Porde-
nOlf1!edI cotOlnilficia è stato allagat'O, ci san'O
1.500 'Opierai in strada che non si sa come
saranno aiutat'L. Si parla della Cassa inte-
grazione, ma qui dev,e inteTVerrire la Stato
per salvaguardare ill sIMaria ed il posto <di

lavor'O sia per ,gli operai che per gli impk~
gatL, pelr i dipendenti di 'tutti gli stabilimeinti

oostreUi dallile calamità a sospendere le 10lro

attività.

Non bastano però queste misure di soli-
dadetà ,e di assisltenza. Son'O 'necessari run-
ooe jl1JJterventi di caratteI1e organko per po-
ter riportare la normalità in queste zone col~
pite e tra le loro popolazioni. Per questo noi
oamunisti insistiamo anlcora una vaLta aITI-
che per la nastra Regione, sulla lneoe~sità
di una Jegge oI1ganka atta a far fron.te alI
dpeteI1si ormai Icostante di calamità naturali
ed a1Jmosfedohe per in:tegmre i provV1edi-
menti gaveTnatJivi che Isono sempre inade-
guati ed insufficienti. Perciò insistiamo lan-
oora una voLta perchè ci si s'ilanlOdeJtle leggi
e dei pialTIli oI1ganid anche per il Friuli-Ve-
nezia Girulia che affrontino lUIfla valta per
sempI1e ,il problema de11a sistemazlione idro-
geologioa mella montagna e dei ,corsi dei
fiumi. Sol tant'O quando ill Govlerno interver-
rà seriamente oOln queste leggi e can questi
pié\lTIliorgrunid il popOllo ed ,ill ,Paese p'Otran-
no guardare ail futu:ro con maggiore fiduoia.

P R lE S I D E N T E. Il senatore Ve-
ronesi ha facoltà di dichiarare se sia s'Oddi-
sfatt'O.

V lE R O N E SI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, Slignor Ministro, signor
Sott'Osegretaria, 1'interrogazione che ho pre-
sentato con lÌ oolleghi BOl1aldi, Boss'O e iRo-
vere riguarda problemi generali e per la ri-
sposta data a questi problemi generali non
posso, con i colleghi, dichiararmi soddisfat-
to, anche se debbo dare aUo, come già è
stato dat'O atto, all'oilloreV1ole Sott'Osegreta-
ria che egli non porta alcuna responsabili-
'tà, anz,i dobbiamo ringraziarl'O di averci
qui ampiamente r:iferito su tutte le noti-
zie .che gli sano state fornite dai vari Mi-
nisteri.

Dato, però, che abbiamo la presenza del
MinistI10 incari'Oato dei rapporti del Gover-
no con il Padamento, mi permetto di dire
ohe sarebbe stato opportuno che i Ministri
maggiormente interessati per competenza
all'argomento che disoutiamo fossem stati
presenti.

Se per esempio i cittadini ita:l,iani, i qua-
li alla televisione hanno visto sui luoghi dei
disastri le ripetute, doverose, opportune pre-
senze, sotto tutti gli aspetti, dei membri del
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Governo, potessero vedere quello che oggi
accade in questa Aula così deserta, in que~
sto ambiente alquanto melanconico e disin~
teressato, avrebbero la sensazione di ciò
che purtroppo si avverte, cioè che, non si
sa per quale motivo, forse una spiegazione
ci sarà o forse sarà una fatalità, questo Go~
verno a tipo melanconico possa finire per
melanconicamente avvilire e sfibrare ogni I
situazione che si realizzi per il Paese.

A M A rD E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Era così anche nel passato.

'V lE R O N E SI. Giudko per la mia
modesta e non lunga esperienza. Vorrei
che anche questo Governo, nei confronti del
quale sono all' opposizione, dimostrasse per
tutto e per tutti, anche nei nostri confronti,
una maggioI'e presenza e sens,ibilità non
tanto per aspetti di forma quanto per aspet~
ti di sostanza; purtroppo, nella sosltanz3,
siamo oltremodo caDenti.

Noi non siamo pO'rtati a rioeI'care per
ogni cosa 'le l1esponsabiHtà di aLcuno; noi
condividiamo l'opinione che, pUI'tmppo,
nella nostra natura umana V'i è qualcosa
che supera le nost,re possibiHtà e che si
chiama la fatalità, però pensiamo che sia
nostro dovere e nostro impegno prevenir~
la e fare di tutto perchè questa fatalità pos~
sa essere controllata e ricondotta a mani~
festazioni che siano le minori possibili.

Noi rheniamo che sotto questo aspetto
il Gov'erno 't'ea:lmente dovrebbe essere più
impegnato.

Perchè noi abbiamo il diritto e la £acol~
tà di fare le interrogazioni? Perchè siamo
portatori delle sÌ'tuazioni, dei desiderata che
ci vengono da coloro che ci hanno eletto;
noi lIe facciamo presenti a vOli del Governo
e voi dovete di'Dci quanto noi dobbìamo
tr'Rismettere al nOlstro elettorato.

Signor Sottosegretario, se a coloro che
sono stati colpiti dalle tragiche conseguen~
ze di cui discutiamo, fatalità alle quali si
deve, nei Jim:ÌJti delle umane possibiHtà e
della buona volontà, portare correzione, an~
drò la far leggere la sua lunga, dotta, do~
cumentata relazione, a costoro non porterò

alcuna par'Ola di speranza, nessun impegno
nuovo per il futuro.

Quello che noi vorremmo nel:le risposte
che il Governo ci dà non è tanto la fr,edda,
arida dencazione, piena di dati e di riferi~
menti legislativi, che indubbiamente po~
tranno anche servire, specie per proporre
ulteriori richiestee in sede legislativa, ma
VOrDemmo il preannunci'O di una volonteà e
di un impegno che fino ad oggi è mancat'O.
Questo preannuncio di una rinnovata volon~
tà e di un riÌnnovat'O impegno, almeno per
quant'O riguarda la mia interrogazione, non
v'è stato.

Ho cbLesto di oonoscere a quale punto
siano gli studi del pveannunciato program~
ma di sistemazione e difesa del suolo del
Paese contro kane, erosioni od altro. Ab~
biamo visto, ad esempio, oome elemento
particolare, che i:l Ministero dei lavori pub~
blid ha realizzato una documentata pubbli~
cazione da cui risulta l'elenco di tutte le
frane lin atto al 19164in tutto il nostI1O iPae~
se. È questo, ,indubbiamente, un pvimo
elementeo di lavoI'o; ma per queste migliiaia
di frane, che traggono origine e causa in
gran parte dalla carenza di misure per la
_sistemazione di tutto l'Appennino e di gran
parte deLle Alpi ~ mi sO'ffiermo in parti~

oolar modo suWAppennino che, oosì disbo~
scato per colpa dell'avidità e dell'egoismo
degli uomini, minaccia di croLlare, di Velli-
l1e giù tutto ~ che cosa s'inuende fare?

Ho letto questa estate che più volte il
Ministro dell'agricoltura, Ferrari~Aggradi,
partecipando aIle feste della montagna, ha
affermato che la montagna non sacrà ab-
bandonata. Non vogliamo soltlant'O frasi,
che finiscono per avere sapore retorr'Ì'Co
quando vengono più volte dette senza una
concretezza di provvedimenti presi, specie
poi quando il medesimo Ministro, richiesto
oon inuerrogazione spedfica, deve dichima~
r,e che il provvedimento richiesto è necessa~

l'io, è forse indispensabiile, ma non vi sono
fondi per poterlo real<izz<are.

Allora, anche sotto questo aspetto si po~
ne per il GOVierno la necessità di fare delle
scelte prioritarie, di mirare all'i[}dispensa~
bile, al necessario, evitando di I1ea:1izzare
altri provvedimenti che sono di carattere
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secondario, che potflebbwo quanto meno
ess,eI1e rinviati nel rtempo.

Prendiamo atto che, per quanto r[guarda
}a crlegola:mentaziolne dei fiumi, dopo il diSia~

stro alluvionale del Po, è stato attuato quel
pi3l1JJo di massima e per questo aspettiamo
di ~edere <l'ultima Irelazione alil'ottobre 1964
per studiaI1e ,gli eventuah aggiOlrnamenti ,che
sri ,venderanno necessaru.

Fermo quanto sopra, debbo anche preci~
saf1e che se è Vlero ohe \1a DkeziOlne ge!11cerale
deLla prOltezione ci,vile ha svolto oppOlrtuna
opera, a noi sarlebbe gradito sapere dal Go~
verno che cosa ,si intende fare sotto l'aspetto
deH'ol1ganizzazione di una di1ìesa civile. In
'argomento il GoverlIlo ogJ11itanto ci dà quall~
ohe generioa linddeaZJione senza però concre~
tamente dird nulla; niOi vonemmo sapere
se questa IOOlstituenda OIJ1ganizzazioue di di~
flesa civile pOltrà essere utihzzata o meno
per motivi di pronto intervento neH'eVien~
tualità di straOlrdinarlie oallamità naturali.

NonvorreiÌ ,essere pessimista ma, se noiÌ
consideriamo quello che è avvenuto in que~
sti ultimi anni e se così ,vOlgliamo essere
sensibili a loerti richiami ohe loi provengono
daWalto, penso che tuttiO quello che è av~
venuto fimo ad OIggi possa essere un valido
richiamo per 'razionalmen1te predisporre ill
ma:ss,imo neaessario, non per impedire che
Il,e fatalità purtroppo si Vierifichino, ma pelr'~
ohè, qualora Inel niOstro Paese tornino a ve~
rilficarsi situazioni cOlme queUe avvenut'e o
più gmvi, ill Plaese sia pronto a reagire.

Eoco periChè rilnnoviamo l'iÌilllvito al Gover~
no affinchè, in adesione alle nostre richieste
ed il più presto possibile, dia corso alla rea~
lizzazione degli studi del programma di si~
stemazione e difesa del suolo e ci dia, per
quanto rliguaflda1a organ,izzazione della di~
fesa civile, qudle impostazioni, sia pure di
massima, che oggi non ci ha dato.

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di ,dichiarare se ,sia soddi-
sfatto.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, mi
trovavo a MaUmark giovedì quando la ra~
dio Iportava le notizie dei disastri avvenuti
in Italia e tTa quegli operai colpiti da quella

tremenda sciagura si diffondeva un senti-
mento di condanna aperta per la situazione
del nostro Paese dove neanche le loro fami~
glie potevano essere tranquille per la man~
canza di disposizioni, di mezzi che limitas-
sero le calamità.

Nel corso di questi ultimi tempi il pro~
blema ,delle frane, degli smottamenti e de~
gli allagamenti ha turbato il nostro Paese,
e quel che è accaduto in Italia nei primi
giorni di settembre, se è stato eccezionale
per quanto riguarda le precipitazioni, per
quanto riguarda gli effetti è andato al di là
di ogni previsione. Il problema è di vedere
se le strutture civili del nostro Paese siano
adeguate e la nostra interrogazione mirava
proprio a chiedere questo. Abbiamo sentito
l'ampia esposizione fornitaci dall'onorevole
Sottosegretario, ma per quanto riguarda le
pTospettive e le soluzioni future per siste~
mare de£Ìrritivamente il p'roblema del suola,
dei torrenti e dei ,fiumi nulla si è detto.

Il problema della sistemazione del suolo
in una tormentata struttura come quella ita~
liana ha bisogno di una soluzione che sia
con sona ai mezzi e alle esperienze che la
scienza mette a disposizione. Per quanto ri-
guarda la regolamentazione delle acque non
do bbiamo che ricordare le esperienze della
Repubblica veneta che affrontò studi e die~
de soluzioni idonee, studi e soluzioni che
nei tempi moderni purtroppo sono mancati.

E qui allora viene la responsabilità di-
retta ,dei Governi ohe si sono iSuoceduti e
del Governo attuale, carenze che hanno sot-
tolineato questa incapacità. Bisogna affron~
tare questo problema altrimenti in poco
tempO' non troveremo più solo i cartelli se-
gnaletici per la caduta dei sassi, ma cartelli
segnaletici ohe in tutta Italia dirannO': at~
tenziane caduta frane.

La questione è molto più grave per quan-
to riguarda la regolamentaziane delle acque.
Citerò solo un episodio per dimostrare
la carenza e le insufficienze. Noi abbiamO'
il 'Comprensaria dell'Adige~Garda-Mincia~Tar~
taro~Canal Bianco. Nel 1938 vi fu la legge
istitutiva, e a distanza di 27 anni quel lavoro
non è stato ancora ultimato. L'Adige faceva
paura giovedì scorso; per fortuna la galle~
ria ,di Tarbole ha buttata nel Garda 73 mi~
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lioni di metri cubi d'aoqua. Ma evidente~
mente il Garda, se a valle non vengono ri~
salti i problemi del diversivo Fissero, se sal~
va Verona a'ggrava la situazione di Mantova.
A distanza di 27 anni quei lavori non sono
stati ancora ultimati, i soldi sono comple~
tamente esauriti; vi erano stati degli stan~
ziamenti per finire quel camprensorio con
il canale ,Fissero, ma i soldi a un certo mo~
mento da lì sono andati a finire, mi pare,
in Sardegna.

Quando allora ci troviamo di fronte a si~
tuazioni di questo genere è legiWmo porre
nelle nostre interroga~ioni quelle domande
e quegli incitamenti che vi hanno trovato
posto. Ma nulla a questo proposito ci è stato
detto. Avevamo posto il problema della ne-
cessità di porre allo studio la questione di
un fondo di solidarietà per le aziende con~
tadine, dato il ripetersi delle avversità cli-
matiche, per l'insufficienza delle struttu~
re civili nei riguardi delle aziende conta~
dine, e ?lnche su questo non abbiamo avuto
risposta.

Queste sono le ragioni per cui mi dichiaro
del tutto insoddisfatto.

P RES I n E N T E. Il senatore Secd
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S E C C I. Anch'io devo dichiararmi in~
soddisfatto. La lunga spedficazione dell'ono~
revole ,Sottosegretario può tenere certamen~
te luogo di rappresentazione esatta, precisa,
circostanziata della vicenda ma non costi~
tuisce, a mio giudizio, una risposta quale
noi chiedevamo e quale, soprattutto, chie-
deva il Paese. Si dia pure all'eccezionalità
e alla fatalità il posto che si deve dare; re-
sta Il fatto che si è creata nel Paese la sen-
sazione e la coscienza che questi >fatti si ri~
petono in modo troppo puntuale e con ca~
ratteristiche e dimensioni troppo ras,gomi~
glianti perchè l'eccezionalità e la fata~
lità debbano avere così largo spazio da ipo~
ter giustificare ogni volta tutto quello che
accade.

Eoco la ragione per cui, a mio giudizio,
una situazione di questo genere merita non
soltanto una risposta circostanziata, tecnica,
precisa, non soltanto una citazione direi do-

verosa di tutti gli atti di coraggio che si
sono avuti, di tutti i sacrifici che si sono
fatti, ma anche una risposta politica la qua~
le per esser tale non può non avere il signi-
ficato di un impegno preciso da parte del
Governo affinchè, nei limiti del possibile,
si possa provvedere ad eliminare gli effetti
disastrosi di queste calamità.

Io, senza toccare altre questioni, voglio
Jimita~mi, un po' come è stato fatto a pro-
posito ,dell'epi,sodio di Prima ,Porta a Roma,
a portare l'esempio di quanto è accaduto
sull'Autostrada del Sole. L'Autostrada del
Sole rappresenta, almeno nel suo attraver~
samento dell'Umbria, il ,caso specifico di una
struttura nuova che si colloca su una strut-
tura vecchia. L'Umbria nei suoi mali è così
notoriamente conosciuta che credo questa
rappresentazione abbastanza dficaoe. Ouel~
lo che è accaduto a Fabro, il fatto cioè che
un torrente abbia potuto rompere una par-
te dell'autostrada e abbia potuto devastare
con dimensioni ohe nan erano preV'edibili
non si può secondo me riportare alla sola
circostanzaeocezionale dell'evento perlChè
questo torrente, praticamente, ha strarilpato
tutti gli anni. Quest'anno il fatto è diven-
tato più clamoroso perchè ha raggiunto la
autostrada e ne ha demolito una parte. Ma
tutti gli anni la zona di Fabro deve lamen~
tare inondazioni aocompagnate da detriti,
da ,fango; tutti gli anni quella popolazione
si trova in grav,issime diEficoltà per queste
inondazioni che avvengono ripetutamente.

In questo caso mi pare che si abbia il di~
ritto di parlare dell'esigenza di impostare
tutto un piano di regola~ione di questi tor~
renti e in modo immediato proprio là dove
vi sono servizi fondamentali che soffrendo
interruzioni producono un danno a tutto il
Paese, com'è per l'autostrada.

Vi sono altre cose che riguardano l'Um~
bria anche esse legate a strutture vecchie,
a strutture che vanno profondamente am~
modernate. Abbiamo per esempio a Temi
un acquedotto che tutti gli anni, o almeno
ogni tre anni sistematicamente, per lo stra~
ripamento di un torrente ohe passa nelle
vicinanze di una sorgente, ci porta l'aoqua
che non può essere bevuta; quindi grande
disagio della popolazione. Il Genio dvile non
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vuoI saperne, ritiene di aver risolto il pro-
Mema con 'la costruzione di aJcullie sempMci
briglie.

Quindi una 'impostazione di oarattere bu~
rocratico eccessivamente tecnica e contin-
gente porta determinati organi a non provve-
dere secondo i bisogni, le esigenze, le neces~
sità reali di una popolazione, a considerare
cioè questi problemi dal punto di vi~
sta dell'interpretazione burocratica più or-
todossa che si può dare in quel momento
ad una determinata di,sposizione o circolare,
invece di vederli in rapporto alle esigenze
non solo immediate ma anche future della
popolazione.

Ecco quindi quanto va sottolineato: la
necessità di un serio impegno, di un serio
intervento che non valga tanto a cancellare
le conseguenze immediate di certi danni e
calamità, ma operi invece e agisca suIJe
strutture, in modo da poter. eliminare, per
quanto possibile, questi danni e questi di-
sastri che, ripeto, in parte si possono ,spie-
gare con l'eccezionalità e la fatalità, ma in
parte avvengono proprio iper.chè mancano
quelle provvidenze, quelle opere che potreb~
bero contenere nei limiti del possibile l'effet-
to delle calamità.

P RES I D E N T E. Il senatore Cipolla
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C I ,p O L L A. Signor Presidente, onore-
voli colLeghi, io debbo espnimere 1a mia
riconoscenza alla Presidenza del Senato che
tanto si è adoperata per'cnè oggi queste in-
terrogazioni, al di là della forma del Rego-
lamento, potessero essere discusse. Questa
riconoscenza è tanto maggiore in quanto
abbiano tutti sentito, nelle parole ohe il
Presidente Merzaigora ha pronunziato all'ini-
zio della seduta su questi luttuosi avveni-
menti, un sentimento non formalistico, ma
veramente profondo di compenetrazione con
le esigenze delle popolazioni, sentimento che
naturalmente il Parlamento, che è espres-
sione massima della vita nazionale, deve
provare.

Altrettanto non posso dire per quanto ri-
gual1da il Governo, il quale obtorto collo ha
dovuto aocettare la di,scussione in Aula, ma

lo ha fatto nel modo meno rispettoso delle
esigenze delle masse interessate, della gra-
vità dei 'Problemi e dello stesso ,Parlamento.
Nessuna censura ho ,da muovere al Sotto-
segretario che con tanta buona volontà e
con tanta passione ha letto qui gli elabo-
rati burocratici e freddi che i vari organi
dei Ministeri hanno compilato; debbo inve-
ce fare una censUJra in genere all'opera del
Governo, a questo stesso spirito burocra-
tico, alla mancanza di comprensione appas-
sionata della grav:ità del momento che ab-
biamo constatato nelle varie zone dove que-
sti avvenimenti si sono verificati soui i no-
stri oochi.

In primo luogo non mi so spiegare, per
quanto riguarda la mia regione, la Sicilia,
perchè nella trattazione generale delle zone
colpite sia stata esclusa la zona di Licata
che poohe ore prima che si verificasse il nu-
bifragio nella provincia di Trapani ha su-
bito gravissime perdite di vite umane e di
raccolti. In ,secondo luogo, voglio sottoli-
neare ,la gravità enorme di ciò che si è ve-
J1ificato in una zona della Sicilia occiden-
Itale, in pflovincia di Trapani: gli stessi dati
dei Ministeri indicano con chiarezza che,
per quanto riguarda per esempio l'agricol-

tura, su 118 mila ettari di terreno investiti

dalla sciagura in tutto il territorio naziona-
le, ben 55 mila riguardano quella provin-
cia, <Cioèquasi metà. In quella provincia non

sono stati colpiti soltanto gli impianti, co~
me altrove, ma è stato colpito il prodottQ
principale. E nella zona del Marsala, e pro-
prio alla vigilia della vendemmia, è stato

distrutto quel prodotto prezioso.

I danni alla città, come ha ricordato il
senatore Gatto, non sono solo :i danni pro-

dotti dal nubifragio. Il nubifragio ha messo
in evidenza il danno di altre calamità, cioè

il malcostume nell'amministrazione pubbli-
ca, che si è trovata scoperta da questi even-
ti, e il modo in cui si sono violate le regole
più elementari in base ad una sfrenata spe-

culazione edilizia e ad una disamministra-
zione di questi ultimi 20 anni, e non di tem-
pi remoti, che ha esposto la città a queste

calamità.
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Infine, le saline. Voi sapete che questi de~
positi di sale si sono sciolti: opere distrutte
anch'esse.

Di fronte all'enormità della situazione, di
fronte ai morti, alle famiglie che ceIicavano
di riunirsi, c'è stata una risposta burocra~
tica del ,Prefetto, come oggi del Governo. Il
Prefetto della provincia di Trapani, in mez~
zo a tutti questi guai, si è preoccupato di
mandare una direttiva ai poveri sindaci che
si sforzavano di fare quanto potevano, e la
direttiva era di non fare spese che ecceldes~
sera il normale bilancio approvato. Non ci
si è preoccupati di dire: rimbocchiamoci le
maniohe per vedere cosa si può fare. No,
~a dilI1ettiva è stata: state att>ent:i a n'0n
sipendere più di quello che c'è in bilancio.
Questo quando non si sapeva se i dispersi
erano mO'rti, quando la gente nelle campa~
gne non era stata ancora raggiunta, quando
mancava l'aoqua. È il pendant dell'atteggia~
mento assunto dal Governo in questa sede.

In questa sede non abbiamo avuto rispo~
ste precise, non dico per quanto riguarda
i grandi problemi di struttura, ma nemme~
no ciI'ca l'applicazione delle leggi. Ad esem~
pio, per la sospensione del pagamento delle
imposte. Quanti anni o,ccO'rrono alle Inten~
denze (di finanza per accertare i danni? C'è
forse bisogno di grandi accertamenti quan~
do la terra è ancora coperta da acqua e
fango? Inoltre, perchè non è stata disposta
la sospensione del pagamento dei contributi
da parte dei coltivatori diretti e la proroga
delle cambiali agrarie, che pure è prevista
dalla legge?

È chiaro che in quella zona c'è stato un
disastro: che si aspetta ad annunciare que~
sti provvedimenti per togliere almeno qual~
ohe preoccupazione a questa gente?

C'è infine la questione del pagamento dei
danni subiti dai contadini e del ripristino
su basi diverse dei terreni che sono stati
sconvolti in questo modo. Si può fare que~
sto con le leggi vigenti? Alcune cose si pos~

S'0n'0 fare, anche se non san'0 state fatte aill~
cara, ma bisogna affrontare il pro,blema an~
che con leggi nuove, sia di carattere gene~
rale, come quella invocata dai colleghi che
mi hanno preceduto per la costituzione di
un fondo di solidarietà per i danni subiti

daMe campagne, sia con leggi spedaH per
questo danno partkolare.

Io, a nome dei contadini, dei contribuen~
ti, Idelle popolazioni della mia regione che
hanno pagato addizionali sulle imposte, per
anni per venire incontro a calamità natu~
rali ohe hanno devastato altre ,regioni, chie~
do che ci sia il riconosdmento di calamità
nazionale anche per la provincia di Trapani
e che lo Stato, insieme con la Regione sici~
liana, stabilisca un piano di interventi. Non
dimentichiamo ohe in una provincia già de~
pressa si è conoentrato il 50 per cento di
ItuttO lill danno sruJbito oo:lla Nazione in que
sta CÌl1c'0stanza, che sono stati devastati 55
mila ettari di term su 118 mila. Non si può
quindi intervenire con i mezzi normali sol~
tanto.

Di fronte allo spirito burocratico dimo~
strato dal Governo, di fronte al disinteresse
per questi avvenimenti, non ci resta che an~
nunciare che continueremo la nostra batta~
glia, e la continueremo subito nella discus~
sione del bilancio. E poichè non abbiamo
sentito risuonare in quest"Aula voci dissen~
zienti, metteremo tutti alla prova quando
presenteremo emendamenti al bilancio per
impinguare i capitoli che vengono incontro
alle esigenze delle popolazioni colpite, quan~
do presenteremo ordini del giorno di impe~
gno per il Governo a sviluppare un deter~
minato tipo di azione,quando chiederemo
che le leggi già presentate al ,Parlamento
siano discusse con procedura di urgenza in
modo che ,da queste sciagure venga almeno
l'indicazione di un maggiore interesse del
Parlamento per tutti questi problemi.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Presentazione di disegno di legge

S CA G L I A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
A nome del Ministro degli affari esteri, ho
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l'onore di presentare al Senato il seguente
disegno di legge:

« Fornitura gratuita idei libri di testo agli
alunni delle scuole elementari e delle altre
istituzioni educative e scolastiohe italiane
dell'ordine elementare funzionanti all'este~
ro» (1350).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale ministro Scaglia ,della presentazione del
predetto disegno di legge.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. rSi idia lettura del~
le interpellanze pervenute alla IPresidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere i motivi per i quali le ri~
chieste avanzate in base alla legge n. 404,
del 23 maggio 1963, dai contadini di Cam~
pegine e di Bagnolo in Piano (provincia di
Reggia Emilia), associati per la costituzio~
ne e 1'esercizio di stalle sociali, al fine di
portal'e un decisivo contributo al rinnova-
mento del settore agricolo e contribuire in
tal modo anche al ristabilimento dell'equi~
librio della bilancia commerciale, duramell-
te gravata dalle massicce importazioni di
carne, sono state respinte (348).

SALATI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere l'atteggiamento qualificato e
responsabile del Governo in merito ai pro~
blemi sollevati dall'intervento del sottosc-
gretario Salizzoni tendente a impedire l'esa~
me della legge sulla istituzione in Sicilia
dell'Ente di sviluppo agricolo da parte del-
l'Assemblea regionale siciliana.

Il predetto Sottosegretario, com'è noto,
ha fatto pervenire, tramite iJ Commissario
dello I$tato, al presidente della Giunta di
Governo e al presi,dente dell'Assemblea re~
gionale, una ingiunzione a non procedere
all'esame del nuovo testo del disegno di
legge presentato dal Governo regionale sen-

za avere ottenuto il preventivo consenso
della CEE pena l'impugnativa da parte del
Commissario dello Stato davanti la Corte
costi tuzionale.

Tutta l'Assemblea regionale, ad esclusione
dei Gruppi Hberale e missino, ha respinto lo
inammissibile intervento, limitativo dei po-
teri dell'autonomia, e ha proceduto alla ela~
borazione della legge.

Tale intervento appare ancora particolar-
mente più grave di fronte al recente voto
del Parlamento nazionale che ha riafferma-
to, in occasione della discussione della legge
nazionale sugli Enti di sviluppo, la piena po-
testà legislativa della Regione in materia di
agricoltura, e nel caso specifico in materia
di istituzione dell'Ente di sviluppo dei] resto
approvato (per adeguare il proprio testo a
questo voto il Govel1llo regionale era starto
costretto a ritirare il suo precedente dise~
gno già sottoposto per sua discutibile ini~
ziativa all'esame della CEE e a sostituirlo
con il nuovo).

Di fronte a questi fatti e a queste circo-
stanze, gli interpellanti chiedono che il Go~
vema voglia rispettare i princìpi dello Sta~
tuta regionale, il recente voto del Parlamen~
to nazionale, gli interessi dei contadini del~
l'agricoltura siciliani, non frapponendo ul~
teriori ostacoli alla pronta applicazione del~
]a legge regionale istitutiva dell'Ente di svi~
luppo agricolo (349).

PERNA, COLOMBI, BUFALINI, CIPOLLA

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere gli intendimenti del Governo per eli-
minare l'assurda e quasi incredibile spere-
quazione di trattamento economico tra il
grado di appuntato e quello di vice briga-
diere e di brigadiere del Corpo degli agenti
di custodia.

Tale sperequazione, che colpisce anche gli
stessi gradi delle altre Forze armate e di po-
lizia, ha la sua causa nella minima differen~
za di coefficiente, che produce situazioni
come la seguente:

un brigadiere degli agenti di custodia,
con anzianità di grado dal giugno 1962 e 17
anni di servizio, coniugato e con due figli a
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carico di età inferiore agli anni quattordici,
per.cepisce complessivamente lire 118.300
mensili, mentre un appuntato dello stesso
Corpo, nella stessa sede e nella identica si~
tuazione familiare del brigadiere percepisce
[ine 114.372.

La differenza di competenze tra il briga~
diere e l'appuntato è di lire 3.928.

Per la tredkesima mensilità la situazione
tra i due è la seguente:

appuntato: 13a mensilità 1964lire 76.120;
brigadiere: 13" mensilità 1964 lire 70.420

con una differenza in meno percepita dal
sottuHiciale di lire 5.700.

Il caso è riportato dal periodico « La Voce
Penitenziaria» del marzo 1965, pagina 118.

L'interpellante osserva che tale situazione
non soltanto è assurda, ma è anzitutto in~
costituzionale in quanto palesemente in COil1~
trasto con l'articolo 36 della Costituzione il
quale detta ohe il lavoratore ha diritto ad
una retribuzione proporzionata alla quan~
tità e qualità del suo lavoro.

Situazioni di questo tipo concorrono ad
aggravare la crisi della Pubblica Ammiil1i~
strazione e distolgono i giovani dall'accesso
alle pubbliche carriere (350).

GIANQUINTO

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Mini~
stro per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno, per conoscere quali provvedimenti
essi intendono adottare e quali disposizio~
ni dare perchè siano rimossi i gravissimi in~
convenienti che perdurano scandalosamen~~
te nella viabilità statale deHe provincie di
Caltanissetta ed Enna ed in particolare per
sapere quanto appresso:

1) «quanto all'aHacciamento di Calta~

nissetta e di Agrigento» all'autostrada Pa~
lerm04Catania (per le comunicazioni verso
Catania e verso Palermo) nel quadro delle
comunicazioni già esistenti, ed in vilsta della
necessità di un indifferibile «intervento in~
tegrativo »:

a) perchè non sono stati finanziati i la~
vari di ammodernamento della strada sta~
tale n. 122 nel tratto bivio Benesiti~Enna

per la quale il Compar1timento ANAS di Pa~
lermo avrebbe già predisposto ed inoltrato
al Ministero dei lavori pubblici (Direzione
generale ANAS) un progetto per l'ammon~
tare di lire 380 milioni;

b) perchè non è stata statalizzata la

strada provinciale di Borgo Cascina dal fiu~
me Salsa al predetto bivio Benesiti per la
quale la stes1sa Amministrazione provinciale
di Enna ha già deliberato il passaggio al~
1'ANAS e per la quale esiste già un progetto
di ammodernamento da eseguire;

c) perchè non è stata adottata alcuna
misura atta ad eliminare i pericoli per la
sicurezza pubblica nel tratto della strada
statale n. 192 sul torrente Calderai o'Ve le
inondazioni hanno già causato in passato
vittime e dove ogni anno numerosi automo~
bilisti corrono lo stesiSO ri,schio (esistono in
proposito dettagliate relazioni del Comparti~
mento ANAS);

2) «quanto alla costruzione della stra~
da a scorrimento veloce Agrigento~Caltanis~
setta~Enna », da eseguirsi a cura della Cassa
per il Mezzogiorno:

a) perchè non viene 3Jppaltato il lotto
indicato in progetto come quinto del tratto
CankattÌ..Cailtanissetta che, assieme al 'lotto
già in .costruzione nello stesso tratto, rende~

l'ebbe attuabili le comunicazioni Caltanis~
setta~Canicattì.

La mancata esecuzione del tratto richiesto
pone nel nulla quello già in corso di esecu~
ZlOne.

Le somme già stanziate per l'intera stra~
da sono sicuramente insufficienti dal che
si desume il pericolo di vedere inutilmente
spese le somme per il lotto già in costru~
zione e lasciata in sospeso ed incompleta
l'opera programmata;

3) « quanto allo stato attuale delle stra~
de che interessano il Nisseno ».

Il tracciato è ancora quello bOJ1bonico; è
assolutamente pietoso ed in molti tratti im~
praticabile.

Tutte le strade sono dissestate; la manu~
tenzione è scarsissima e viene effettuata con

sistema assolutamente inidoneo: il sottofon~
do viene quasi normalmente sistemato col
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semplice raffermo di detriti di zolfo delle
miniere.

Si dhiede di conoscere quali iniziative
siano in corso di adozione per provvedere
a tali gravi inconvenienti;

4) «quanto alla strada di scorrimento
veloce Gela~Caltanissetta ».

Ancora non si provvede al finanziamento
della strada a scorrimento veloce Gela~Cal~
tanissetba che, prolungata :fino a ResuNano,
ser:vi:rà per l'allacciamento del Gelese, delle
zone del sud~est della Sicilia (Ragusano, ec~
cetera), e della stessa Caltanissetta con l'au-
tostrada Palermo~Catania; tale allaociamen-
to, per altro, è neceSlsario anche alle ordi-
narie comunicazioni con Palermo, sede degli
Uffici regionali.

La strada a scorrimento veloce Gela-Calta-
nissetta rientra fra le infrastrutture della
zona industriale di Gela (351).

ALESSI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, con riferimento
all'assassinio dei due militi dell'Arma dei
cambinieri, perpetrato in Sesto Pusteria, ul-
timo ep,isodio di una ormai lunga serie di
atti criminali contro il prestigio, l'autorità
e la sovranità dello Stato, l'incolumità e la
vita dei nostri soldati;

a precedenti interrogazioni rimaste 'sen-
za risposta;

gl,i interpellanti chiedono di conoscere
quali misure straordinarie, concrete ed ef~
ficienti, quanto tempestive, intendono adot~
tare per impedire il ripetersi di episodi di
terrorismo che, per sconcel'tante consuetu~
dine, precedono e accompagnano la ripresa
delle trattatlive con il Governo austriaco,
concepite iCon soellta e decisione aberranti,
per la definizione, in sede internazionale, di
una quesltione di politica interna, sorta in
una vitrule parte del territorio nazionale sa-
cro per gli italiani tutti.

Ohiedono altresì di ,comoscere se nom inten-
dano di affidare, eoce2Jionalmel1Jte e per il tem-
po ll1Ieooss>al1Ìoper il ristabilimento della nor-
malità, nel territorio Alto Atesino, la tutela
dell'ordine pubbHco, la dignità nazionale, la
incolumità e la vita dei soldati all'autorità
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militare, col compito di prevenire e repri-
mere, con mezzi adeguati, ogni attività ever-
siva e terroristica da parte di esecutori e
mandanti, materiali e morali, che mkano,
ormai apertamente, a cancellare la sovranità
dello Stato (352).

NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMISI-

NI, FIORENTINO, LATANZA, ,PICARDO,

PINNA, CROLLALANZA, FRANZA, MAG-

GIO, PONTE, TURCHI, FERRETTI, GRI-

MAùDI, PACE, LESSONA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se il Governo, al fine di completare la
esecuzione degli urgenti e necessari lavori
di ammodernamento di molte strade statali,
risultando completamente esaurite le dispo-
nibilità di cui alle leggi speciali 13 agosto
1959, n. 904, e 24 luglio 1961, n. 729, ed in~
sufficienti gli stanziamenti previsti nel bi~
lancio ordinario, intenda provvedervi con
adeguati straordinari stanziamenti di fondi
e, in caso positivo, per conoscere i termini
e i modi del conseguente disegno di legge
allo studio.

Quanto sopra con particolare riferimen-
to alla straOl'dinaria urgente necessità di
portare a termine la realizzazione della
E/7, con le caratteristiche di superstrada a
quattro corsie, Roma~Perugia-Cesena-Raven~
na-Mestre-Palmanova~Udine~Tarvisio che, nel
quadro delle possibilità ordinarie previste
nel prossimo quadriennio, potrebbe venire
completata solo nell'anno 2000 (353).

VERONESI, PASQUATO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e del lavo~
ro e della previdenza sociale, gli interpel-
lanti, di fronte alla grande sciagura che ha
colpito i lavoratori addetti alla costruzione
della diga di Mattmark in Svizzera, nella
quale hanno perso la vita anche numerosi
operai italiani,

chiedono di conoscere quali iniziative
il Governo italiano ha preso per concorrere
ad individuare le eventuali responsabilità
in relazione alle condizioni di sicurezza del
lavoro precedentemente al disastro.
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Quali assicurazioni possono dare i Mini-
stri interpellati, perchè sui posti di lavoro
nei quali sono occupati connazionali emi-
grati, vengano garantite la piena sicurezza
di lavoro e la massima possibile serenità
di residenza. Se non ritengano opportuno
prendere le apposite iniziative affinchè nei
più importanti consolati all'estero nei pae-
si di emigrazione di lavoratori italiani, sia
assegnato apposito personale specificatamen-
te competente delle questioni di assistenza
sociale (354).

DI PRISCO, TIBALDI

Al Presidente del ConsigH!o dei minilsltri
ed ai Ministri dei lavori pubblici, dei tra-
sporti e della aviazione civile e del turismo
e dello spettacolo, per conoscere se non
intendano prendere immediati provvedimen-
ti per risolvere il problema della viabilita
nella Riviera Ligure di Ponente, la cui solu-
zione viene ormai da troppi anni procrasti-
nata con grave danno per l'economia delle
provincie di Savona e di Imperia oltre che
per l'economia nazionale.

Tenuto conto:

1) che alla Autostrada dei Fiori toc~
chef\à H compito del oompleto e mpido 001-
legamento fra il COill!fÌlIliedi POinte San Ludgi
e il resto d'Halia, ma che l'eseouzione di
taLe opera ~ pur pres(mbando in:discutibil-
mente camttere di pdorità nei conilironti di
altre opere pubbHche nazionaH ~ I1iOn si

prevede purtroppo di rapida reaLizZ!az~one;
2) che frattanto l'Aureiliia oontinua ad

essere all'ordiQ1Jedel giorno, vuOii COina mi-
naocia della Caprazoppa che oontinua a te-
ncr,e gli animi in sospeso, vuoi con la re-
cente toogedia del Malpasso che ha fatto 'l'i.
suonare un nuovo campanello di allarme,

l'intef\pellante chiede se non ritengano
OppOf\tuno predisporre una compLeta revi-
sione deUa strada da Savona a Ventimi-
glia, ed in parrtkolare chiede di colooscere
quaH prrovvedimenti intendano ado1Jtare per
risolvere i,l pJ:1Oblemadell'allaooiamento del-
la Galleria del Braccial,e ~ che coLlega Fi-
na lmarina con Borgia Verezzi ed è ormai
in via di costruzione ~ con l'Auf\elia, pro-
blema la oui soluzione costituirebbe un sol-
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lievo per le popolazioni locali e per le oorr-

l'enti tudstkhe, sempre esposte ai rischi e
p~ricoJi dei movimenti della punta di Ca-
prazoppa (355).

ROVERE

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura e delle foreste, per sapere, in rela-
zione alle inondazioni avvenute in provin-
cia di Udine ai primi del corrente mese di
settembre,

la) se risponda a verità che gli organi
tecnici locali dipendenti, pur sapendo che la
piena del fiume Tagliamento aveva raggiun-
to, a nord, una altezza eccezionale, tale da
far prevedere che in breve si sarebbe verifi-
cata verso la foce una situazione di estremo
pericolo, nulla fecero per ovviarvi o almeno
per ridurre le conseguenze di eventuali rot-
ture degli argini, che poi si verificarono a
Latisana, nè comunque si preoccuparono di
dare l'allarme;

b) se e quali provvedimenti si intenda-
no adottare, di fronte alle gravi deficienze
ora rivelatesi, per regolare le acque in pro-
vincia di Udine, a carattere prevalentemente
torrentizio, in particolare quelle dell'alto cor-
so del Tagliamento e suoi affluenti;

c) se e quali provvedimenti si intenda-
no disporre a favore delle aziende agricole
di detta provincia danneggiate dalle suddet-
te inondazioni, e in particolare se non d-
tenga di proporre subito un disegno di legge
che estenda le provvidenze di cui alla legge
26 luglio 1965, n. 969, anche ai territori col-
piti dalle recenti calamità naturali (356).

TESSITORI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le inte~rogazioni pervenute alla ,Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se sia vero che la Divisione Ra-
dio-TV del Servizio informazioni deHa Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri abbia ri-
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cevuto disposizioni di abolire entro sei mesi
tutte le trasmissioni radio per i Paesi domi~
nati dal colonialismo sovietico e dò in se~
guito a pressioni del P.c.I. e se sia vero an~
che che da parte sovietica, in cambio del
favore politico ottenuto dal Governo italia~
no, sarà intensificata la propaganda radio~
fonica per i lavoratori italiani in Germania
e in Belgio (946).

GRAY

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub~
blici, per conoscere. quali misure di emer~
genza intendano adottare per fronteggiare
la criminosa indisciplina del traffico stra~
dale giunta ormai ad un tal punto di delit~
tuosa incoscienza da provocare stragi in cui
(come è avvenuto il 18 luglio 1965) intere
famiglie vanno completamente distrutte.

Fra i provvedimenti più Ul1genti si invoca:

a) un rigorosissimo controllo sulle ore
di effettivo lavoro cui sono sottoposti (o si
sottopongono volontariamente) i conducenti
di autotreni, alla cui criminosa e negligente
condotta di guida sono da imputarsi le due
stragi avvenute ieri nei pressi di Modena e
di Roma ove due famiglie (fra cui quattro
giovani creature, di 18 mesi, 11, 13 e 14
anni) sono state orribilmente maciullate;

b) un altrettanto rigorosissimo ed im~

mediato controllo sulle reali condizioni psi~
chiche, fisiche e di idoneità conoscitiva del

Codice della strada dei conducenti dei gros~
si aUJtomezzi di trasporto, cui SOIllOda ascri~
versi le più impressionanti catastrofi stra~
dali, delle quali esclusivamente le autovet~

ture per trasporto di persone fanno le più
tragiche spese;

c) una mobilitazione piena, severa ed

assoluta di tutte quelle forze (!Polizia stra~

dale - Carabinieri - Vigili urbani) per IUn
inflessibile richiamo al rispetto del Codice
della strada;

d) un impegno ad inasprire adeguata~

mente le ridicole sanzioni pecuniarie e pe~
nali che, a differenza di tutti gli altri Paesi
civili, nel nostro costituilscono la più delit-

tuosa franchigia al perpetuar si dell'anarchi~

ca condotta di guida oggi diventata la nor-
ma del nostro Paese (947).

RODA

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere a quanto ammonta la
sovvenzione che la ferrovia Sangritana di
Lanciano di Ohieti annualmente riceve per
chilometro (948).

TOMASSINI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria e del commercio, per sapere
se sono a conoscenza del diffuso e vi'Vo mal~
contento esistente tra i bieticoltori, i quali
all'inizio della campagna !saccarifera non co-
noscono ancora a quale prezzo e a quali con-
dizioni dovranno cedere il loro prodotto al~
l'industria.

Se non ritengono, al fine di superare ra~
pidamente tale situazione:

1) di convocare le organizzazioni inte~

ressate per avviare trattative tese al rinno~
vo del contratto nazionale di cessione delle
bietole all'industria zuccheriera, che risa~
le al 1955;

2) di stabilire ,con provvedimento del
crp iJl nuo'Vo prezzo-bietola che, aggiornato

alle nuove cOllldiZJioni e corrispondelllte alla
resa reale, non dovrebbe essere inferiore a
lire 100 al grado polarimetrico;

3) di assicurare il diritto dei bieticoltori
di farsi assistere e rappresentare nei cOll1fron~
ti dell'industria zuccheriera dall'Associazio-
ne di loro fiducia (949).

SAMARITANI, CONTE, GAIANI, ORLANDI,

ROFFI, SCARPINO

Al Ministro di grazia e giustizia, al fine di
avere assicurazione che nessuna iniziativa
sarà presa dal Go'Verno secondo cui sia data
possibilità di accesso al Notariato senza la
laurea in GiurÌisprudenza.

Il possesso di tale laurea, oltre che con~
ferire maggiore dignità alla funzione notari-
le, garantisce la preparazione giuridica ne-
cessaria per il suo espletamento, in quanto
la conoscenza del diritto, in tutte le sue
branche, è condizione per un esatto regola~
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mento dei rapporti che gli atti notarili disci~
plinano e che costituiscono legge tra le parti
(950).

J ANNUZZI

. Al Presidente del Cons~glio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti essi intendano
adottare, a seguito della tromba d'aria che
il 26 luglio 1965 ha così duramente colpi~
to alcune località della provincia di Cremo~
na e delle provincie limitrofe, con danni ri~
levantissimi per l'agricoltura ed in centri
rurali.

Ricordando la tempestività eon la quale il
Governo approntò recentemente (e il Parla~
mento approvò) varie ed importanti provvi~
denze a '£avore delle zone colpite da trombe
d'aria, al principio di questo stesso mese, si
auspica che allo stesso modo si provveda
per i casi analoghi a sollievo dei danni occor~
si (951),

LOMBARDI

Ai Ministri dell'interno, del lavoro e della
previdenza Isociale e dell'agricoltura e delle
foreste, per sapere se, nell'ambito delle ri~
spettive competenze, non intendano interve~
nire d'urgenza:

1) perchè cessi immediatamente l'inter~
vento della forza pubblica, in provincia di
Ferrara, a sosltegno delle provocazioni della
Società Lodigiana (Eridania) che, neHa ver~
tenza im.corso con i lavoratori dell'azienda.
ha ingaggiato pochi 10schi individui, venuti
da fuori, in lavoro di crumiraggio a cui nes~
SUllOdei lavoratori interessati alla vertenza si
è voluto giustamente prestare, e delle provo-
cazioni non meno grav.i perpetrate, sempre
con Ja protezione della forza pubblica, dagli
agrari di S. M. Codifìume che, ~ncoraggiati
daH' esempio della Lodigiana e dalla compia~
cenza dell'autorità di Governo, si sono valsi
di un maLfamato per.sonaggio venuto addi~
rittura da altra provincia, per introdurre e
far funzio~are una mi'etitI'ebbia, dopo che
tutti i lavoratori e gli imprenditori della

provincia si erano rifiutati di prestarsi alla
bassa bisogna;

2) perchè vengano immediatamente con-
vocate 1e parti per trovare U[l'equa soluzione
della vertenza di S. M. Codifiume e di quella
della Lodigiana, considerando che l'ostina-
zione di questi agrari ha già mandato a male
ingenti quantità di preziosi prodotti e ne
minaccia a breve termine la totale distru-
zione (952).

ROFFI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere da quali valutazioni di bene-
merenze combattentistiche o di positive espe-
rienze tecniche sia .stata suggerita la nomi-
na dell'attuale Presidente dell'Opera nazio~
naIe combattenti;

per sapere ~ nel quadro della program-
mazione ~ se e quali compiti siano per es~
sere attribuiti all'Opera stessa, e come si
intenda quanto meno provvedere ad un sol-
lecito risanamento delle sue disastroiSe con-
dizioni, già ripetutamente denunciate in Par~
lamento;

per sapere se, nel frattempo ~ anche a
seguito della ricordata nomina ~ non in-
tenda aocogliere i voti da lunghi anni espres-
si da tutte 'le Associazioni combattentistiche
per il ripristino dei regolari organi ammini-
strativi dell'Opera, democraticamente rap~
presentativi delle categorie interessate (953).

PIASENTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della marina mercantile e dei
lavori pubblici, per conoscere se giudichino
vantaggioso per l'economia del Paese ritar-
dare ancora nel tempo il completamento del-
la linea d'aoqua navigabile che unisce il Po
(e così la zona industriale di Ferrara) allo
Adriatico, non provvedendo ad attrezzarla
con adeguato terminale tale da consentire
l'entrata dei natanti da 1.350 tonnellate, stan-
te ohe l'attuale porto di Porto Garibaldi (clas-
sificato di 2a categoria) non è praticamente
utilizzabile.
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Quanto sopra tenuto presente:

a) che i tronchi del canale suddetto,
realizzati prima del 1940, hanno richiesto un
onere di spesa che, ragguagliato in valuta
attuale, è di circa 22 miliardi;

b) che il completamento dei lavori effet~
tuati nel dopo guerra ha comportato un one-
re di 'spesa di drca 3.800 milioni;

c) che per decreto interministeriale del
19 ottobre 1963, n. 3513, è stato approvato
il Piano regolatore del terminale di Porto
Garibaldi redatto dagli uffici del Genio ci-
vile delle opere marittime di Venezia;

d) che le opere .eseguite, se non utiliz-
zate, saranno condannate al degrado e a
certa rovina (954).

VERONESI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sape-
re se intende adottare provvedimenti che
garantiscano, nella sede ove prestano ser~
vizio, l'alloggio a mo.dico affitto, rispetto allo
stipendio. percepito, agli agenti e sottuffi-
ciali ammogliati del Corpo agent~ di custodia.

È noto che oggi molti appartenenti al
Corpo, non potendo sopportare l'onere di af-
fitti liberi, sono costretti a lasciare la fa-
miglia lontano dalla sede ove prestano ser-
vizio, con gravissimo disagio e con altrettan~
to grave dispersione di spese; oppure sono
costretti a vivere in abitazioni disagevoli o
con vita promiscua in condizioni spesso umì~
lianti.

In queste condizioni, risolvere il problema
della casa vuoI dire apportare un serio con~
tributo per superare la carenza di arruola~
menti che da qualche tempo si lamenta (955).

GIANQUINTO

Al Ministro di grazia e giustizia, per sape~
re, premesso che il maresciallo comandante
del Corpo degli agenti di custodia ha obbligo
di abitare con la famiglia in un appartamen-
to di servizio posto entro la cinta esterna del-
l'Istituto di prevenzione e pena; che ciò com~
porta serie limitazioni ai movimenti dei suoi
familiari, ma soprattutto gli confisca di fatto
il diritto al godimento del tempo libero do-

vendo considerarsi permanentemente pre-
selI1te in servizio e res,ponsabiJe di dò 'Che
aocade o può accadere all'interno dello sta-
bilimento, se non ravvisa necessario corri~
spondere, a rlconoscimento di questa situa-
zione particolare, una indennità di coman-
do o al,tro analogo tipo di emo.lumento
(956).

GIANQUINTO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia vero che col 10 ottobre 1965 si
chiuderanno in Alto Adige 7 sedi di s'Cuole
elementari di lingua italiana che, con le 14
già soppresse, portano a 21 il numero delle
posizioni scolastiche da noi abbandonate in
breve giro di tempo;

se sia vero che tra le scuole di immi-
nente soppressione vi sia anche quella di
Termeno, località dove due terzi della po-
polazione sono di buona origine italiana.

L'interrogante, al di là della esattezza di
questi dati, chiede di conoscere le ragioni
non certo «nazionali» di questo progres1si-
vo cedimento in una regione già anche trop-
po insidiata dalla violenza allogena raffor-
zata nella sua audacia dalla colposa indif-
ferenza del Governo di Roma (957).

GRAY

Ai Ministri dell'interno, del tesoro e del
bilancio, per essere informato se siano a co-
noscenza che l'Amministrazione provinciale
di Agrigento nel 1964 ebbe a nominare un
Comitato scientifico per la formulazione di
un Piano di sviluppo socio~economico della
provincia di Agrigento e che su indicazione
e trattative condotte da esso Comitato ven~
ne da to incarico ad una certa società per
azioni « SORIS» di Torino, con capitale di
lire 10.000.000 e per una spesa che supera
i 65.000.000.

Quale parlamentare della provincia di
Agrigento, non avendo possibilità di cono~
scere le fasi di incarico nonchè l'iter del sud-
detto pre-piano, e ciò in quanto mai daHa
detta Amministrazione informato sino al
punto di non essere stato fornito dello stam-
pato del detto pre-piano, l'int1errogante chie-
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.de .di conascere qUa'li sana le funzian.ied i
'l'apparti della detta società ed i companen~
ti il Camitata scientifica che davrebbera
cantrallare l'attività della sacietà stessa
(958).

MOLINARI

Al Presidente del Consiglia dei ministri
ed al Ministro dell'interna, per canascere
in base a quali disposizioni superiori il co-
manda!llte della Tenenza dei carabinieri di
Città della IPieve (Perugia), il 2,0 luglio 1965.
intervenne rispettivamente nelle aie dei
mezzadri Cipriani Luigi residente nel camu-
ne di ,Piegaro e FoscoH Amerino residente
nel comune di Città della Pieve, frazione
di Maranzano, per effettuare la ripartizio-
ne del pmdotto grnno risultato dalla treb-
biatura al netto, mentre i lavoratori a ter-
mine di legge rivendicavano dai rispettivi
concedenti il 58 per oento a:llordo.

L'interrogante ritiene del tutto arbitra-
rio !'intervento dei carabinieri in una ver-
tenza strettamente sindacale che nan pre-
sentava alcun motivo di, perturbamento di
ordine pubblica e che successivamente "i
è risolta can piena soddisfazione dei mez-
zadri ; quindi chiede di conoscere quali
provvedimenti disciplinari saranno. adotta-
ti nei confmnti del Tenente di Città della
Pieve, che con i,l suo intempestiva e auto-
ritario intervento. avrebbe realmente potu-
to pravocare incidenti (959).

CAPONI

Ai Ministri per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e della pubblica istruzia~
ne, premesso che neHa relazione sull'atti-
vità di coordinamento, presentata alla Pre-
sidenza del Senato in data 16 aprile 1965,
si dichiara esplicitamente (pagina 189, Dac.
65 del Senato.) che la Cassa per il Mezzo-
giorno., nei sua i interventi per la creaziane
di istituti e scuole professianali per l'agri-
coltura, mira « ad adeguare l'attività e ita
stessa struttura delle scuole alle diverse e
mutevali esigenze del mondo agricalo» e
che «la realizzazione di quest'ultimo ab-
biettivo impedirà il ripeteI'si dell'inconve-
niente di scuaLe che, per mantenersi fedeli

a schemi tradizionali, (cioè, pare, alle Ieggi
vigenti) non s'inseriscano nell'ambiente e
non raggiungano quei risultati che possono.
invece essere conseguiti da organismi più
duttiIi e maderni », !'interrogante chiede di
sapere come l'i,tengano che siffatti interven-
ti passano. accaI'darsi con la vigente legisla-
ziane scolastica e con gH stessi pmpositi
di rifarma previsti dal piano proposto al
Parlamento dal Ministro. della pubblica
istruzione;

per sapere, inaltre, se non ritengano
che l'assunzione di eventuali iniziative spe-
rimentali, al di fuori della legge, non con-
tribuisca ad accresoere J'enorme caos delle
istituzioni scalastiche, particolarmente gra-
ve Del settare tecnica e professionale;

per sapere, infine, particolarmente dal
Ministro per gli interventi straardinari nd
MC'zzagiorna, se le preannunciate iniziative
non preludana addirittura ad una propasta
di codificazione scolastica valida per le sale
regioni meridianali d'Italia (96,0).

RaMANa

Al Ministro della sanità, per sapere se è
a canoscenza della preoccupaziane espressa
dal Comune di Arcidossa (Grosseto) e da/lIe
autorità ed Enti interessati della provincia
di Grasseta in merito alla ventilata chiusu-
ra dell'Istituto. climatioa della Croce ra'ssa
italiana, funziooante dal 1952 in Arcidosso,
che, ol,tre ad ospitare attualmente circa 5,0
bambini. accupa da anni personale che si ~
aJndato specializzando e che raggiunge il
numero di 3D unità;

se non ritiene necessario intervenire
immediatamente per scangiurare tale even-
tualità, tanto più che ~ come è stata sugge-
rito apportunamente ~ i vari enti assisten-
ziali e scalastici patranno essere direttamen-
te interessati per i ricoveri di minori predi-
sposti e per la istituziane di speciali classi
per soggetti can lievi deficit psico-fisici in
condizione di l'ecuperabmtà, mentre ~ fmt-

tanto ~ le scuole attualmente in funziane
presso l'Istituto potrebbero essere assarbi-
te dal Ministero deIJa pubblica istruziane
sollevando. la Croce rossa italiana dal rela-
tiva onere ed impegnando la stessa Cmce
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rossa italiana, attraverso il proprio Ufficio
madrinato, ad accogliere le molte domande
di ricovero nell'Istituto di Arcidosso a suo
tempo presentate previ accordi col Provve~
ditorato agli studi di Grosseto e del Comi-
tato provinciale della Croce rossa italiana,

e se non intende pp)muovere diretta-
mente ogni utile inizilativa, col pieno appog-
gio dell'Amministrazione provinciale e de-
glI altri Enti IO'cali della provincia di Gros-
seta, per prospettare ed attuare lo sviluppo

~ nel senso sopra indicato ~ dell'Istituto
di Arddosso per il prossimo e più lontano
futuro (961).

MORETTI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e degli affari
esteri, per sapere quali passi diplomatici
intendono svO'lgere per far sapere ai Gover-
ni di Vienna e di BO'nn J'emozione e lo sde-
gno provocati dalla uccisione di due cara~
binieri ad opera di terroristi in Alto-Adige.

Gli interroganti chiedom.o in particolare
se non sia giunto il momento di denunciare
all'opinione pubblica la parte preponderan~
te che in tutte le manifestazioni revansci-
ste e pangermaniste hanna i nati circali di
Monaca di Baviera in direziane sia dell'AI-
to-Adige sia di Berlina come dei col1ifÌni
polacchi e cecaslavacchi.

'Gli interroganti chiedorno inaltre a quale
punto sia la elabarazione di opportune mi-
sure sulla base dei risultati della {{ Cam-
missione dei 19 » al :fine di separare il pra-
blema delle aspirazioni demacratiche del
gruppa etnica tedesco in Alta Adige dalle
provacazioni dei gruppi terraristici di ispi-
razione nea-nazista, agenti agli 'Ordini delle
centrali di Manaco e di lnnsbruck (962).

ALBARELLO, DI PRISCO

Al Ministro dell'interna, per sa.pere se
nan riternga arbitrari e del tutto ingiustifi-
cati i pravvedimenti can i quali il Prefetta
della provincia di Reggia Calabria ha so-
speso daHefunzioni di ufficiale di GO'verno
i Sindaci di Roccafarte del Greca e di paz.

zano, can l'assurda motivaz1ane che essi
avrebbero dovuta dchieder,e filnterventa
delle fO'rze di pubblica sicurezza contro le
popolazioni che recla.mavano per la man-
canza di acqua (963).

DE LUCA Luca, GULLO, SCARPINO,

SPEZZANO

Ai Ministri dell'interno, dei lavari pubblici,
dell'agricaltura e delle fareste e della sa-
nità, ,per canascere quali pravvedimenti sana
stati adottati e si intendana adattare per
sO'ccorrere le papalazioni e franteggiare i
danni delle zone urbane e rurali calpite dal
maltempa e in particalare di quelle laziali
e del camprensario di Rama;

per canascere altresì se l'infiltrazione
vedficatasi nell'acquedatta del Peschiera
possa travare, accanto alle eccezionali can-
diziani atmasferiche, concausa in difetti di
c'Ostruzione, di impianto o di manutenziane
del manufatto; e se ,presso gli Uffici respon-
sabili esista un sistema di continua con-
trolla sulla potabilità dell'acqua fornita alla
PO'PO'lazione, dato che, a quanta rilferito,
sembra che s01lo in seguita a segnalaziO'ni
di utenti sia stato rilevata l'inquinamento
nella rete idrka del Peschiera e canseguen-
temente disposta la sospensione dell' erO'ga-
ziane dell'acqua;

per conoscere infine quali accargimenti
si intendana adottare per evitare in futuro
una simile evenienza ed ogni pericola di in-
quinamento, assicuranda regolare rifarni-
mento idrico alla cittadinanza, anche in can-
diziani di maltempa (964) (già svolta nel
c'Orso della seduta).

ANGELILLI

Al Ministra dei lavori pubblici, per cono-
scere quali provvedimenti intenda adattare
al fine di sanare gli ingentissimi danni pro-
vocati dal maltempo a Roma e nel Laz~o,
danni che hanna resa difficili e in alcuni casi
impossibili le comU!Ilicazioni, hanno resa
inabitabili case di abitazlione, hanno rovina-
to acquedotti, hanno reso precarie le candi-
ziani di esistenza della popalazione in molte
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zone della regione e d:n molte borgate di
Roma (965) (già svolta nel corso della se-
duta).

MAMMUCARI, COMPAGNONI, GIGLIOTTI,

MORVIDI, BUFALINI, LEVI, PERNA

Al Presidente del Consdglio dei ministri,
sui seglllenti argomenti:

1) se non ritenga doveroso (anche se
eventualmente la prassi diplomatica non lo
preveda) insistere presso il Governo della
Confederazione elvetica affinchè, date If'
gravissime circostanze che hanno dato luo-
go alla ,sciagura di Mattmark, una adeguata
rappresentanza di tecnici e funzionari ita-
liani affianchi i membri delle due Commis-
sioni di inchiesta disposte dal Governo Fe-
derale, per collaborare alla ricerca delle
cause e delle responsabilità con quel digni-
toso e fermo diritto che deriva dal prepon-
demnte, luttuoso sacrificio itaLiano, per poi
riferirne al Paese;

2) se risponde a verità la pretesa delle
Società di assicurazioni svizzere di non pren-
dere in esame la liqu~dazione dei danni agli
aventi diritto se non quando venganoritro-
vate le salme: ed in caso affermativo quali
passi ha promosso o intende di promuo-
vere il Governo litaliano presso quello elve-
tico perchè questo disumano quanto illo-
gico comportamento, date le circostanze del
sinistro, venga immediatamente a cessare;

3) si chiede infine che il Governo, in
sede di risposta, renda pubbliche le rela-
zioni che indubbiamente le autorità conso-
lari italiane del posto hanno inviato al Mi-
nistro degli esteri, precedentemente al sini-
stro (come è d'obbligo che avvenga e perio-
dicamente), circa le condizioni di lavoro
esistenti nel tragico cantiere di Mattmark,
ove erano oocupati in prevalenza operai ita-
liand (966).

RODA, DI PRISCO, ALBARELLO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere i motivi che hanno indotto gli organi
del suo Ministero a non dare corso ai pro-
getti per la sistemazione nella città di Roma

della marrana di Prima Porta. I progetti
erano già pronti nel dicembre 1962 ed era
già calcolato il costo dell'opera in un mi-
liardo e mezzo. La non avvenuta arginatura
della marrana ha avuto le funeste conse-
guenze constatate nei giorni scorsi, con dan-
ni gravissimi per i cittadini e per il Co-
mune (967) (già svolta nel corso della se-
duta).

BONALDI, D'ANDREA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se e quali provvedimenti abbia
preso o intenda prendere per alleviare le
gravissime condizioni di miseria e di abban-
dono degli abitanti di San Giovanni in Fiore,
circa 20.000, un sesto dei quaLi ~ cioè quasi

tutti gli uomini validi ~ sono stati costretti
da tempo ad emigrare, subendo tutti le più
gravi forme di supersfruttamento e qual..
cuno perdendo la vita, come è avvenuto per
sette lavoratori nella sciagura di Mattmark.

Più particolarmente si chiede di sapere
se, indipendentemente da qualsiasi altro
provvedimento di natura generale, non ri-
tenga di intervenire perchè i Ministeri com-
petenti e la Cassa per il Mezzogiorno accol-
gano immediatamente le molte domande di
contributi da anni presentate presso la Cas-
sa depositi e prestiti per la concessione dei
relativi mutui (968).

SPEZZANO

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura e delle foreste, per conoscere quali
provvedimenti il Governo ha già adottato o
intende adottare per venire incontro alle po-
polazioni colpite così duramente dalle re-
centi calamità naturali in alcune province
della regione siciliana.

Di fronte alla enormità dei lutti e dei dan-
ni subìti dalle popolazioni e dalla economia
deUa regione siciliana, gli interroganti chie-
dono altresì di conoscere quaLi misure, nel-
l'ambito della programmazione economica
nazionale e dell'applicazione delle leggi ad
essa collegate, il Governo lintende adottare
per rinnovare le strutture pdmarie (strade,
acquedotti, fognature, elettmdotti, eccetera)
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che si sono rivelate, oltrechè insufficienti, pe-
ricolosamente inadeguate (969) (già svolta
nel corso della seduta).

CIPOLLA, CARUBIA, GRANATA, CARUSO,

MARULLO, TRAINA, FIORE

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapel'e che tipo di vigilanza esercita
sulla gestione dei consorzi di bonifica della
Toscana e sull'utilizzazione dei fondi desti-
nati alla manutenzione delle opere di bo-
nifica, tenuto conto che ad ogni ondata di
maltempo viene alla ,luce l'mcuria più as-
soluta di tali organismi e la responsabilità
dello stato dei canali nel determinarsi delle
esondazioni e dei ristagni delle acque in oc-
casione di aumenti della piovosità anche più
modesti dei nubifragi dei giorni scorsi;

per sapere quale programma straordi-
nario intende predi9porre ed attuare per ov-
viare prontamente alla situazione esistente
(970) (già svolta nel corso della seduta).

FABIANI, MACCARRONE, MORETTI,

MENCARAGLIA

Al Presidente del Consiglio dei ministl1i,
per conoscere quali provvedimenti di carat-
tere straordinario intende prendere il Go~
verno per fronteggiare la grave situazione
determinatasi nella provinoia di T:rapani in
seguito al nubifragio degli scorsi giorni che
ha causato, oltre a 12 vittime, danni ,senza
precedenti alle colture, agli impianti indu-
striali, alla viabilità, alle opere idrauliche
e di boni,fica, alle saline, agli abitati.

In particolare si chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti si intendono prende~
re per il risardmento dei danni, per l'occu-
pazione di mano d'opera, per l'esenzione
dai tributi, per il ripristino della viabilità
e dell'abitabilità delle zone urbane e rurali
(971) (già svolta nel corso della seduta).

GATTO Simone

Al Ministro dei lavori pubblici, in Ida-
zione alla vasltità e alla gravità paurosa e do-
lorosa dei lutti e dei danni che, dn conse~
guenza del maltempo, hanno colpito il no-
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stro Paese in tutta la sua estensione terri-
bile per conoscere:

1) se il Governo non intenda presentare
con assoluta urgenza in Parlamento il dise-
gno di legge ripetutamene annunciato sulla
sistemazione e sulla difesa del suolo nazio-
nale e sulla regolamentazione del corso dei
fiumi che peI1IDetta finalmente di affontare
e risolvere secondo un piano organico i
drammatici problemi posti dalle alluvioni,
dalle frane, dalle erosioni, eccetera;

2) quali iniziative siano state assunte
per aocertare tutti gli aspetti che possono
spiegare i rovinosi effetti del maltempo an-
che su opere di recentissima costruzione,
come, ad esempio, l'Autostrada del Sole, che
si sono rivela,te di una fragiHtà non corri-
spondente al loro costo e alla tecnica mo-
derna (972) (già svolta nel corso della se-
duta).

ADAMOLI, SALATI, GAIANI, FERRARI.

Giacomo, GIANQUINTO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti intenda prendere
il Governo per venire incontro alle popola~
zioni colpite dalle recenti alluvioni che anche
in Toscana, in modo particolare rnene pro~
vincie di Siena, Arezzo, Grosseto come in
aIltre regioni del Paese, hanno arrecato gravi
danni alle persone, alle abitazioni e alle col-
ture, nonchè alle infrastruttul'e stradali e
ferroviarie;

e qual,i programmi intenda promuovere
per evitare in futuro che tali danni abbiano
a ripetersi ad ogni aumento delle precipita-
zioni atmosferiche (973) (già svolta nel cor-
so della seduta).

MACCARRONE, FABIANI, MENCARAGLIA,

MORETTI

A:l P'l1eSlidente del Consiglio dei ministri
ed ai MiJl1lÌstrndell'interno, deti ~avori pub-
blici e dell'agricoltum e deHe foreste, per
oonoscel'e quali misure il Governo abbia
adottato od 'intenda adottare al fine di POT-
l'e soJlecho riparo ai gravissimi danni pTO-
vocatli dal mahempo a Roma e provincia
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nei giorni SCQll1si,con partioolare riferimen-
toalle zone penifedche della città.

Gli intenroganti chiedono inoltre di cono-
scene quali urgentli provve,dimenti sliano sta-
ti predisposti, onde porre adeguatamente
fine aI11'asswxlia V'i'Cenda delLe centinaia di
familglie oostrette a sgombel1a]}e la bOlrgata
di ,Prima ,Ponta e le campagne di Macca-
rose.

GI interrogan1Ji chiedano infine dii sapere
se ,ill Governa intenda predisporre Uil1 serio
pi'ano di ope]}e pubbliche, ISÌda cneare ne-
cessarie 'infra,strrutture, capaoi dli arginare
li perioolri, divenruti mmai costanti, di inon-
dazioni, frame e di marJJCanza di acqua; ed
in pafltiookure chiedono di sapere pe~chè
non s'iam.ostate finora eseguite Le opere già
previ1ste per l'imbI1igliamento delle acque che
hanno iIWestlito lie zone di Labaro e di Pri-
ma Parta, nonchè se non sussistamo preci-
se vesponsa:biLità deIJa Sooietà petroHfe:ra
Prurnna per i lavori eseguiroi nellJa zona di
Ponte Galeria (974) (già svolta nel corso
della seduta).

TOMASSINI, SCHIAVE'ITI, PREZIOSI

Ai Ministri dei lavori pubblid, dell'agri-
coltura e delle foreste e del lavoro e della
previdenza saciale, per conasoere i provve-
dimenti che il Governo ha preso o intende
prendere per venire m,cantro aHe popalaziani
del Friuli-Venezia Giulia cosÌ duramente pro-
vate dalle alluvioni che hanno colpito estese
zone, danneggiando gravemente non soltan-
to le comunicazioni ferroviarie e stradali,
ma pure migliaia di persone, centinaia di
case e le colture.

Gli interroganti chiedano pure al Governo
se non crede urgente e indispensabile una
legge organica atta a far fronte al ripetersi
continuo di calamità naturali, visto che i
provvedimenti finora adottati si sono dimo-
strati insufficienti e inadeguati (975) (già
svolta nel corso della seduta).

SCOCCIMARRO, VIDAL!, GAIANI,

ADAMOLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e dei lavori pub-
blici, per conosoere, in relaziofJ.1!ealle stmor-

dinarie oalamÌ'tà che, speoie in questi ul-
timi ann:i, hanno ,ripetutamente colpito il
Paese in tutta ,la sua eSÌi(;msione, a quarle
punto siano gli studi del p]}eannunoiat,Q
progmmma di s:istemazione e difesa del
sUiolo (frane,eI1osioni, alluvioni, eooetem)
e di l'egolamentaziane del oal1SOdei fiumi;

s'e ir}Gav,erno intenda 'O meno avviare
a reaLizzazione una organizzaz10ne d~ difesa
civile da utilizzare anche per proTIlti inter-
venti nelle ,e'V1entuaHtàdi straordi'narie oa-
lamità naturali (976) (già svolta nel corso
della seduta).

VERONESI, BONALDI, Bosso, ROVERE

Al Pl'esidente del ConsigLio dei mml'strri,
gli interroganti, in relazione ai gravi danni
anecati a p.ersone e cose a seguito dei vio~
len1.ii nubifragi abbattuti si su rpressochè
l'intero territorio 'italiano ndla settimana
scorsa, chiedono di conosoerne l'enti,tà e le
dimensioni.

Di fI10nte aLla 'si1tuazione venutasli a de-
terminare chiedono di conasoere partko-
Larmente quale programma di carattere
stramdinado intenda il Ministro compe-
tente pI1edilsporre per la difesa del sualo
nazionale e per La regolamentazione del cor-
so di ;humi e torrenti. Chiedono aLtresÌ qua-
li Ijniziative Siiano state appJ1ont1ate per ve-
nire incontro ai bisogm deLle popolazioni
maggiormente colpite dalle alluvioni.

Se non sIÌ.l1iten.ga 'Opportuno predisrporre
oon urgenza un organioo pI1ovvedimento
per la cosìÌ'tuzione di un fondo di S'olidarlie-
tà nazionale a favare delle aziende contadi-
ne che I1estano sempI1e lIe più esposte aUe
avversità climatologiche (977) (già svolta
nel corso della seduta).

DI PRISCO, SCHIAVETTI, ALBARELLO,

TOMASSINI, MASCIALE

Ai MinistJ1i dell',jnterno, dei lavorii pub~
bUci e dell'agriooltura e delle fOl1este, per
oanosoere qual,i misure si'aJno state prese e
quali si intendano ulteriormente prendere
in relazione ai danni gravissimi elle s,i sono
Lamentati in Umbria a 'seguito del recente
nubifragio che ha ;investito l'ItaHa oelIlttrale.
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In particolare gli interroganti chiedono: ..1

a) quaH misu:re di immediata assilSten~
za s:i'allo Istate adottate per 10'popoLaziolIli e
i centri più oolpiltJi;

b) se S'iano stati presi provvedimenti
di ordline tecnico e fiDJanZ)iarioper sostene-
re gLi Enti locali nell'opera di rJipristino de-
gli acquedotti e della viabiLità oomunale e
provinciale gmvcemeaJ.'teoompromessi dalla
calamità;

c) se si intende finalmente predilsporre
ed attuare per Le zone oome quelrla di Fa~
bro. nelle quali li danni sono rrisultaJti ecce~
zionali, un programma s't1raol'ldinario di la~
vari pubbliioi per la regolazione di quei tor-
renti le cui piene imp:mvvilse ed impetuose
pl'oducono lunghe lintel'lrllz:uani neBe comu~
nkazioni ferrorviare e sil;l'IadaLi;

d) se, in relazione aLla rpI1essochè totale
distruzione delleoolture in atto (vite, ta-
bacco, ortofrutticola), subita da estese zo-
ne dell'Umbria, si intendano pnern:dere mi-
,sure a favore deLle popolazioni agnicoJe le
cui giià difficil>i condizioni di virta si sono
ora aggravate a livello intollerabile (978)
(già svolta nel corso della seduta).

SECCI, SIMONUCCI, CAPONI

Al MÌJ1JÌstrodell'intemo per conos,cere:

1) se è vero che il comune di Roggiano
Gravina ebbe a concedere nel 1955 alla so-
cietà ASTI e per 'la durata di un quinquen-
nio del suolo comunale in piazza Amedeo
per la installazione di tre distributori di
carburanti;

2) se è altresì vero che la ins1tallazione
dei predetti distributori avvenne illecitamen-
te in altro luogo e precisamente in piazza
Re d'Italia, e che al suo scadere la conces~
sione [lonvenne cDnfermata;

3) se iII1f]necorrisponde a verità che il
Consiglio cDmunalle di Roggiano nella se-
duta del 16 marzo 1965 eon delibera n. 1,6
revocava la concessione medesima e dispo-
neva che la società ASTI, concessionaria,
pO'tesse avere 2 mesi di tempO' per rimuo-
vere e trasferire le insltaHazioni in altro Juo-
gO' di suo piacimemto s'enza determinare co-
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munque ostacoli per il tr.affico, che specie in
questi ultimi tempi è enormemente aumen.
tatD; e quaM sarebbero i motivi per i quali
il Prefetto di Cosenza a distanza di sei mesi
ancora non si è benignato di far approvare
dagli organi competenti la delibera di cui
tmttasi e quali misure si intendano adolttare
perchè la decisione del Consiglio comurnrule
diventi al più presto operante (979).

DE LUCA Luca

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'interno e dell'agricoltura
e delle foreste, per .conoscere i motivi che
hanno spinto i carabinieri ad inoltrare de~
nuncia a carico del signor Palmini ed altri
dirigent,i sindacali e di diversi contadini
mezzadri.

È generale impressione che un simile in~
tervento intimidatorio da parte degli or~
gani dello Stato abbia lo !Scopo di colpire
e di ,fiaccare la resistenza dei lavoratori del~
la terra che lottano per ottenere una giusta
applicazione della legge e per la difesa dei
loro diritti democratici.

Infine, gli interroganti .chiedono di CDno~
scere quali urgenti provvedimenti si inten~
dono prendere perchè siano rispettati i di-
ritti di libertà democratiche nelle campagne
marchigiane e per una giusta aiPplkazione
delle leggi che regolano i contratti di mez-
zaidria (345<8).

F ABRETTI, TOMASUCCI, SANTARELLI

Ai Ministri dell' agricoltura e delle fore-
ste, delle finanze e dell'interno, per sapere
se non ritengano opportuno disporre im~
mediati ed ungentissimi interventi onde ve~
nire incontro alle aziende agricole calabre~
si che a seguito della recente fortis'sima on~
data di caldo eccezionale, protrattasi per
vari giDrni, hanno visto quasi totalmente di~
strutte le produzioni dell'annata, sia quelle
in atto e sia quelle in via di maDurazione o
di fioritura, specie per quanto riguaI1da le
colture viticole, oli:vkole ed agrumarie, che
costitui'scono la parte più importante della
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produzione agraria della regione, e compro~
messe Iper i danni attribuiti alle piante le
produzioni dégli anni venturi; nonchè di~
Slporre, in attesa degli arccertamenti, !'im~
mediata sospensione del pagamento delle
imposte e sovrimposte dei terreni e la pro~
roga della scadenza dei debiti agrari (3459).

BASILE

Al Ministro dell'interno, per conoscere
con quali intenti e con quale spirito le au~
torità di pubblica sicurezza sono interve~
nute e intervengono nel maceratese in oc~
casione delle vertenze ripetutamente rprovo~
cate dalla 'resistenza dei concedenti a:ll'ap~
plicazione della recente legge sulla mezza~
dria; e per sapere se il Ministro non creda
che intelligenti e opportune istruzioni a:vreb~
bero concorso e possano in aVlVenire con~
correre ad evitare che si verifichino com-
plotti come quello di cui è Istato ingiusta~
mente vittima il segretario della Camera del
lavoro di Macerata Vincenzo Palmini e a
scoraggiare la riottosità dei concedenti con~
trari all'applkazione della legge su citata
(3460).

SCRIA VETTI

Ai Ministri dei laIVori pubblici e della pub.
blica istruzione, per conoscere quali prov~
vedimenti intendono adottare ~ con carat~

tere di UI1genza ~ per salvaguardare la sta~
bilità e la integrità del Castello Imperiali
di Francavilla Fontana (Brindisi) che è sta~
to precipitosamente sgombrato, in buona
parte, a causa di gravi lesioni ohe minac~
ciano di far crollare !'insigne ed ,imponente
monumento seicentesco, sede fino a qual~
che giorno fa del Comune e di altri nume~
rasi uffici (3461).

PERRINO

Ai Ministri della sanità, dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale, premesso
che è in atto lo sciopero del personale ospe~
daliero perchè non è stato omologato il
conglobamento come previsto dall'accordo
FIARO~Sindacati del 10 dicembre 1964;

considerato che la stampa ha dato no-
tizie che dallo sciopero è escluso il perso~

naIe degli OSlpedali riuniti di Roma in quan-
lo per esso il conglobamento di cui innanzi
è 'stato regolarmente omologato,

!'interrogante chiede di conoscere i mo~
tivi che hanno portato alla discriminazione
del personale oSIPedaliero ~ tra Roma e
tutto il resto d'Italia ~; e quali provvedi-
menti intendano adottare urgentemente per
dare applicazione generale ed indiscriminata
all'accordo FIARO~Sindacati facendo cessa-
re lo stato di agitazione che si ripercuote
con grave :conseguenza sulla massa dei ri~
coverati (3462).

PERRINO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali misure intenda
prendere per far in modo che l'Ispettorato
del lavoro di Napoli si decida ad intervenire
nei confronti della ditta SIMA e Bertone
di Somma Vesuviana (Napoli) perchè ces-
sino i metodi schiavistici instaUlrati nell'in~
terno di quella fabbrica, perchè siano rispet-
tati i livelli salariali dovuti per legge e per~
chè siano ritirate le ultime misure di rap~
presaglia contro le giovani lavoratrici che
S1 erano organizzate per mettere fine al re~
gime di illegalità, di insulti e di abusi cui
venivano sottoposte per salari che, per alcu~
ne categorie, non superano le 500 lia:-e gior-
naliere (già interr. or. n. 300) (3463).

VALENZI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ed al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno, per sapere qua~
li provvedimenti intendano adottare per ri~
chiamare al/rispetto della legalità ,i dirigen~
ti stranieri della ditta SIMMONS a Somma
Vesuviana (Napoli) che dando prova di una
vera e propria mentalità coloniale verso i
lavoratori della loro fabbrica credono di
poter trasgredire alle leggi del nostro Pae-
se e di non tenere ln nessun conto il con~
tratto nazionale di categoria. E ciò dopo
aver largamente benefidato dei prestiti de~
gli Istituti come l'ISVEIMER e degli incen-
tivi previsti dalla legge istitutiva della Cas~
sa per il Mezzogiorno (già interr. or. n. 301)
(3464).

VALENZI
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Al MinistrO' dell'interna, per canascere i
mativi del ,ri:fiuta all'autarizzaziane di can~
sultare i daoUiIIlenti, relatiiVi all'attività del
Camitata di liberaziane di Rama dal 1943 al
1944, can oui si è a sua tempO' rispasta alla
richiesta in questa sensO' avanzata dall'av~
vacata Renata Perrane CapanO' autare del~
l'apera in due valumi, recentemente aprpar~
sa, la «Resistenza in Roma ». Ri,fiuta che,
came ha giustamente natata Francesca Ga~
brielli su « Il Messaggero» del 18 febbraiO'
1964, ha astacolata il diEfidle lavoro della
starica. Curiasa appare, d'altra parte, la la~
canica mativaziane fina ad aggi indicata
(vedi la lettera della Saprintendenza del~
l'Archilvia centrale di Stata del 12 gennaiO'
1962) secanda la quale ill rifiuta sarebbe sug~
gerita dal fatta che « gli atti riohiesti sana
di data trappa recente e di particalare deli~
catezza ». E ciò mentre la studiasa inglese
Frank U. iDeakin dimostra nel sua libra
sulla « Staria della Repubblica di Salò» di
aver pO'tuta canascere largamente i dacu~
menti su quella stessa periada in passessa
deLle autorrità britanniche e che sarebberO'
stati asportati al tempO' dell'accupaziane mi~
litare deglli Alleati in Italia (già interr. or.
n. 326) (3465).

V ALENZI, PALERMO

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale, dell'industria e del cammercia e
delle partecipaziani statali, per conascere
quali pravvedimenti intendanO' adattare di
fronte agli annunci, improvvisi e cantempa~
ranei, di riduziane di arari e di licenziamen~
ti nelle fabbriche napoletane, tin particolare
all'Olivetti di Pazzuali e alll'Alfa Ramea di
Pamigliana d'Arca;

e per sapere quali interventi si rp['apan~
gana di effettuare di frante alla grave si~
tuaziane ohe tali fatti denuncianO' e se nan
cansiderina urgente e necessarua l'interven~

tO' dell'IRI, casì come è richiesta dai lava~
ratari, ande evitare la dilataziane delle pa~
siziani dei grandi manopali industriali pri~
vati che ~ secanda natizie insistenti ~ si

appresterebberO' ad aperare interventi fi~
nanziari nell'Olivetti (già interr. or. n. 339)
(3466).

VALENZI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e delle partecipazianii statali, per ca~
nascere quali misure intendanO' adat.tare
per richiamare la Direziane dell'I talsider di
Bagnoli che, altre ad assumere un atteggia~
menta di assaluta disprezza per le legitti~
me rivendicaziani dei lavaratori, ha tentata,
il giarna 24 marzO' 1964, di castringere la
squadra « camandata » a mettere in « produ~
zione» l'altiO £onno «uno », ill che, altre a
castituire un attentato al diritta di sciape~
ra, ha rischiata, se tale direttiva fasse stata
applicata, di provaoare ~ cam'è stata de~

nunciata alle Autarità dalla Cammissiane
interna ~ dei pericalosi incidenti e deri dan~
ni rilevanti alle attrezzature;

e per sapere se nan cansiderina inam~
mislsibile tale atteggiamentO' che caincide
can il disegna messa in atta dalla Canfin~
dustria per ricattare il Gaverna e respingere
i lavaratari versa pasiziani più arretrate
(già interr. or. n. 341) (3467).

VALENZI

Ai Ministri dell'interna e della pubblica
istruziane, per canascere quali pravvedimen~
ti intendanO' adattare per far cessare la se-
rie di pravacaziani arganizzate in questi. ul~
timi mesi da gruppetti teppisti aderenti alle
organizzaziani nea~fas(jiste di Napali: sfre~
gia alla La,pide dei Caduti del Vamera, ag~
gressiane cantra un dirigente di « Nuava Re~
sistenza », provacaziani dello maggiO' 1964,
vergagnase manifestaziani razziste contrO'
delle giavani studentesse, si sana sussegui-
ti senza che le autarità di Pubblica sicu~
rezza intervenisserO' can tutta l'energia ne~
cessaria;

e per sapere che provvedimenti inten-

danO' adattare cantra il Cammilssaria di pub~
blica sicurezza della sez:iane Vamera, il qua-
le dapa essersi distinta per aver lasciata
campa libera ai nea~fascisti si è scagliata
contro i giovani comunisti entrandO' persi~

nO' nella sede della seziane del Partita ca~
murrista italiana per aperarvi dei femni tra
i giovani che eranO' stati aggetta della pra-
vacaziane dei teppisti agli ordini del Mavi~
mento sociale italiano;

e per sapere Ise intendanO' finalmente
I mettere un termine alle odiase gesta di Ca-
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storo ~ ben noti da tempo alla pol:izia ~

ohe hanno scelto come teatro di azione il
quartiere del Vomero eleggendo a quartier
genemle il Liceo Sannazzaro, ove tutti co-
noscono i nomi degli insegnanti che vi svol-
gono apertamente propaganda fascista e raz-
zista;

e se non considerino necessario pren-
dere opportunli pro:vvedimenti per evitare
ahe, in occas~one e 001 pretesto di riuniorni
interne, come quelle annunciate il 12 aprile
a GiugJ.iano (provincia di Napoli), i neo.fa-
scisti non si abbandonino a delle gazzarre
che potrebbero legiWmamente eSlSere consi-
derate come una vera e propria offesa alla
memoria delle vittime giuglianesri del fasci~
smo dai lavoratori di quel Comune, di oui
sono ben note le tradizioni arntifasciste (già
interr. or. n. 393) (3468).

VALENZI, PALERMO, BERTOLI,

GOMEZ D'AYALA

Al Ministro dei lavoni pubblici, per cono-
scere quali misure intende adottare per for-
nire delle indispensabili attrezzature l'aero-
porto di Capodichino decretato «unsafe»
(estremamente pericoloso) dalla Associazio-
ne internazionale dei piloti date le condi-
zioni di arretratezza di questo nostro scalo,
o se non sia preferibile procedere immedia-
tamente alla sua dislocazJione territoriale per
utilrizzare l'aeroporto di Pomigliano d'Arco;
e per sapere che cosa ha impedito la costru~
zione di un nuovo moderno aeroporto nella
zona del Lago Patria, sempre più indispen-
sabile per dotare la città di Napoli di una
stazione aerea moderna e di installazioni
degne della sua funzione nazionale e inter-
nazionale.

Si ricorda che sin da oltre dieci anni tale
promessa era stata aJVanzata dal Governo
e si era parlato già dei relatirvi piani, dato
che l'attuale aeroporto si trovava ormai sin
da allora nel cuore della città, ad alcune
centinaia di metri da piazza Carlo III e cir-
condato da ogni parte dai popolosi quar-
tieri di Secondigliano e San Pietro a Pati~
cino e dal comune di Casoria, con un alto

indice di pericolosità anche per gli abitanti
di quelle zone (già interr. or. n. 572) (3469).

VALENZI

Al Ministro degli affari esteri, gli interro-
ganti, di fronte ai tragioi a:vvenimenti che
hanno atrocemente insanguinato in questi
giorni la terra e il popolo deUa Nazione con-

I golese, chiedono di conoscere quale azione
il Governo italiano abbia interposto e svol~
ga per concorrere ad assicurare alla crisi di
quel Paese una soluzione che ne promuova
la paciIficazione nella ,salvaguardia effettiva
di una sua reale indipendenza (già interr.
or. n. 586) (3470).

V ALENZI, :NlENCARAGLIA, BARTESAGHI

Al Presidente del ConsigHo dei ministri,
per sapere se ill Governo non intenda final-
mente adottare, nei confrontJi del Congo,
una politka giustaJmente fondata, specie do-
po i recenti a:vvenimenti politici e militari,
dall'una parte sul già chiaro fa:llimento del~
la feroce repressione oiombista e sull'isola~
mento dello stesso Ciombè da tutti gli altri
dirigenti congolesi, !preminente fra tutti l'ex
primo ministro Cyrille Adoula, le cui posi~
zionisi sono ormai molto avvicinate a quel~
le dei Capi deH'insuI1rezione popolare, espres-
se nella recente Conferenza del Cairo, dal-
l'altra sull'appoggio sempre più consistente
che gli Stati indipendenti dell'Afrka stanno
dando a quel movimento di Hberazione;

per conoscere i motiJvi che hanno in-
dotto le Autorità a {(sconsigliare» la con:fe~
renza-stampa del signor Adoula in Roma;

infine per avere o meno smentita drca
le voci sempre più insistenti di una parteci-
pazione italiana all'addestramento dell'eser-
cito congolese..

Il tutto nella considerazione che l'atteg~
giamento neiconfronvi del Congo è dive~
nluto pietra di paragone della politica che
ogni Nazione europea intende realmente se-
guire nei confronti deU'intero continente
afl1icano (già int.f!,rr. or. n. 617) (3471).

V ALENZI, TERRACINI, MENCARAGLIA,

BARTESAGHI
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Ai Ministl1i della sanità e delle partecipa~
zioni statali, per conoscere quali misure in-
tendono adottare nei confronti della situa~
zione creatasi alla Navalmeocanica di Ca-
stellammare ove da altre un mese i lavora-
tOI1isono in ,lotta, contro la deciSlione presa
unilateralmente daLla Direzione dell'azienda
di abolire la Mutua aziendale e di passare i
lavoratori assistiti all'INAM. In questo mo-
do la Direzione è venuta meno agli impegni
sottoscritti dai rappresentanti dell'lntersind
e dell'azienda stessa, nel dicembre del 1963,
di accordo con le organizzazioni sindacali
dei lavoratori (OGIL4CISiL-UIL) ed ha valu-
tamente ignarato le riahieste del Consiglio
comunale e di tutte le categorie di lavora-
torn della città ,di Castellammare. Si fa \pre~
sent,e, 'inoltre. che li lavoratori non accettano
tale decisione non per una oppasizione di
principio all'INAM, aHa quale sono dispostri
ad aderire, ma solo quando sarà realizzato
un adeguato miglioramento dell'organizza-
zione e delle attrezzature attuali della 'Sede
INAM di CasteHammare, che oggi non è nep-
pure in grado di rispondere positivamente
alle necessità dei oirca 72.000 lavoratori già
assistiti; ci si chiede, quindi, come potrebbe
far fTonte anche ai bisogni alla assistenza
di altri 10.000 operai, senza che ne risulti
un inevitabile peggiommento delle condi-
zdani, gamntdte fina ad oggi agIli assistiti
dailla Mutua aziendale.

I lavoratori della Navalmeocanica hanno
perciò avanzato le seguenti richieste:

1) il ritiro della dedSlione unilaterale
della Direzione, che ancora una volta tenta
di porre l'azienda di Stato ai primi posti
de11a politica di intransigenza padronale,
stracciando in modo provocatorio gli impe-
gni concordati con le arganizzazioni operaie
e ignorando, ancora una volta, la «circo-
lare Bo »;

2) un riesame della situazione in sede
sindacale tra le parti perchè si possa giun-
gere ad una soluzione che comunque non
davrà essere peggiora1Jilva;

3) il funzionamenta, nel frattempo, del-
la Cassa mutua aziendale.

Si fa presente che dal 24 dicembre 1964
migliaia di lavaratori si trovano senza assi-

stenza sanitaria e che è quindi necessaria
una soluzione rapida e adeguata (già interr.
or. n. 639) (3472).

VALENZI, GoMEZ D'AYALA, PALERMO,

BERTOLI

Ail Ministro degli affari esteI1i, per cono-
scere quali pass.i ha già fatto o intende ef-
fettuare nei confronti del Governo spagnolo
per accertare la verità dei fatti che hanno
portato al graNe episodio di violenza della'
poMzia franchista contro dI giovane studente
italiano ferito alla booca da un colpo di ar-
ma da fuaco da un poliziotto;

e per sapere in quale modo intende ot-
tenere garanzie di libertà e di incolumità per
i nostri connazionaH residenti oggi lin Spa-
gna soprattutto a seguito delle gravi dichia-
raziani fatte dai portavoce governativi sul
preteso afflusso di giovani stranieri fomen-
tatori di disordini, in un momento in cui la
parte migliore della gioventù operaia e stu-
dentesca spagnola sta manifestando in for-
me sempre più larghe e aperte la sua oppo-
sizione al regime (già interr. or. n. 730)
(3473),

V ALENZI, LEVI, BARTESAGHI, VIDALI

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere quaH provvedimenti intenda adot-
tare (aV1Valendosi della facoltà ,di cui agli
articoli 19, 20, 22 e 23 della legge n. 500
del 1940 modificata con la legge n. 1046 del
1941, con il deoreto-legge n. 1423 del 1947 e
con la legge n. 1229 del 1962) per riportare
nel porto di Napolli la normalità tunbata
dalle agitazioni cui è stato costretto n per-
sonale dipendente dell'ente autonomo del
porto, le cui astensioni dal lavoro hanno fi-
nora provocato gravissimi danni nella in-
differenza delle autorità. Si fa presente che
il personrule dell'EAP non si è Hmitato ad
avanzare le sue legittime rivendicazioni sa-

I lariali, ma ha soprattutto pubbHcamente in-
vocato ddle severe inchieste che accertino
le reali condiziani dell' amministrazione del
porto e di chi sono le responsabilità della
crisi in cui oglgi tale amministrazione si di-
batte.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17623 ~

9 SETTEMBRE 1965330' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

L'interrogante ritiene che una ohiarifica~
zione sia indispensabile ed urgente nel:l'inte~
resse non soltanto del personale dell'ente,
ma di tutta la situaziane della scala napa~
letana e quindi dell' ecanomia di Napali e
della Campania (già interr. or. n. 791) (3474).

VALENZI

Al MinistrO' della pubbl:ica istruziane, per
canascere quali misure intende adattare per
carreggere l'aperata aDbitraria della dire~
ziane della Quadriennale nella pre,paraziane
di quella che è la massima rassegna nazia~
naIe delle arti figurative.

Carne è stata rilevata da più parti ~ ed
in part:Ìicalare dalla Federaziane nazianale
degli artisti ~ la direziane dell'Ente ha cam-
messa una serie di irregolarità. Ha ignarrata
sia alcune impartanti narme del regalamen~

tO' (articali 12 e 13) che le indicaziani delle
arganizzaziani sindacali (articala 3), gene-
randO' in tal mO'da un diffusa stata di mal-
cantenta tra gli artisti italiani, e ri,schianda
di falsare, 'sia per dò che si riferisce alle
tendenze estetiche, soia per dò che si rife~
risce alle regiani, la vera fisianamia dell'at-
tuale panarama artistica nazionale;

e per sapere se non considera sia ve~
nuta finalmente l'ora, dopo decenni di at-
tese deluse, di delaborare gli antichi rego~
lamenti e di Pinnovare in questo campo tut~
ta la superata legislazione (già interr. or.
n. 872) (3475).

V ALENZI, SCOTTI, BUFALINI, PERNA,

MAMMUCARI

Al Ministro della marina mel1cantile, per
conoscere quali misure intende adottare per
far cessare lo stata di crisi che da tempo
caratterizza la vita dell'Ente autonomo del
porto di NapoE, tra l'altro senza presidente
da oltre due mesi, con grave danna per tutta
la situazione dello scalo napoletano;

e per sapere per quali motivi fino ad
oggi nan si è data corsa all'inchiesta che è
stata ripetutamente sallecitata dai dipen~
denti dell'Ente stessa, dalle lam al1ganizza-
ziani s'indacali e da vani giarnali napoletani
(già interr. or. n. 885) (3476).

VALENZI

Al MinistrO' della marina mel1cantile, per
canascere le ,ragiani che hanno spinta alla
nomina di tre cammissari straardinari nel-
le campagnie partuali di NalPali, per le qua-
li le arganizzazioni sindacali avevanO' chie~
sta maggiare demacrazia all'interna e più
efficienti cantrolli da parte dei lavoratari e
nan già una gestione !cammissariale;

e per conascere i matiiVi che hannO' in-
datta 'Ìl Gaverna a rispandere negatJivamen~
te alle legittime richieste dei sindacati per
la canvacaziane delle assemblee aperaie e
la tenuta delle eleziani (già interr. or. n. 934)
(3477).

VALENZI

Al Ministro del lavora e della previdenza
saciale, per sapere se sia a canascenza che
la Direziane della « MAYA~ Canfeziani ita~
liane ~ S.pA » can sede in Galeata (Farlì),
ha impravvisamente licenziato, con effettO'
dal 14 lugliO' 1965, tutte le praprie mae-
stranze.

È da rilevare che il camune di Galeata è
un piccala centra sitO' in zana depressa e
montana e che la fabbrica MAYA, castituen-
da l'unica industria, rappresentava la mag~
giare fonte di reddito e di vita per gran
parte delle famiglie del camune.

Per chiedere se nan intenda intel1Venire
perchè detta pravvedimenta sia revocata e
le maestranze passano riprendere la lara
attività (3478).

FARNETI Ariella

Al Ministro del lavara e della previdenza
sociale, per sapere se è a conoscenza della
situaziane di grave disagio in cui versano le
168 famiglie assegnatarie delle case INA,
$lite !llJelquartiere « Serra Perdosa », m Igle-
sias, a causa dei difetti di progettazione
e di castruziane delle abitaziani; situaziane
che ha portata gli assegnatari a saspendere,
per protesta, la eragaziane dei canani di ri~
s'Gatta e di locaziane.

L'interragante chiede, pertantO', di cona-
scere quali pravvedimenti si intendano adat-
tare al fine di attenuare e di eliminare i gravi
dÌifetti e le deficienze degli allaggi, anche per
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evitare il determinarsi di eventuali canse~
guenze dannase per la salute degli assegna~
tari di dette case (3479).

PIRASTU

Al MinistrO' della marina mel1cantile, per
canascere quali prowedimenti sianO' previ~
sti per il superamenta della grave situaziane
dell'Azienda partuale dei magazzini genera~
li di Trieste, che minaccia seriamente le pra~
spettive dei traffioi triestini, in particaJare
per sanare il deficit del bilancia, per allevia-
re gli aneri gravanti sull'Azienda per le spese
ferraviarie nell'ambita del parta e per par.
tare a campimenta le previste apere infra-
strutturaJi necessarie per 1'ecanomia par-
tuale.

L'interragante sallecita alla stessa tempO'
l'interessamentO' del MinistrO' campetente
perchè S'ia 'l'l'avvedutO' finalmente agli adem~
pimenti amnai indilazionabili della legge
iS'titutiva deLla IRiegiane IFif:iu1i~Venezia Giu~
Ha 'l'elativi all'istiÌtuzicOlne con adeguati fi-
lOJanZJ1amenti delll'Ente partuale autanama
di Tnie's'te (3480).

VIDALI

Al MinistrO' della pubblica iS1truziane, per
conascere se nan ritenga appartuna impar~
tire urgenti dispasiziani ai Provveditari agli
studi affinchè anche gli insegnanti tecnica
pratici nan di ruala can namina a tempO' in~
detel1minata, in passessa del giudiziO' di ida~
neità e di declarataria di equipallenza, sianO'
inclusi nelle graduatorie pravinciali per l'in-
segnamenta delle applicaziani 'tecniche nella
scuala media, ai sensi dell' ardinanza mini~
steriale 26 febbraiO' 1965.

Quanta sapra risulta altremada necessa~

l'iO' in quanta una recente sentenza del Can~
siglia di Stata, interpretandO' rettamente il
pensierO' del legislatare, ha ritenuta cihe gli
insegnanti tecnico pratici ,sana idanei alla
insegnamentO' della suddetta disciplina, can~
trariamente a quanta affermata nel decreta
del Presidente della Repubblica 15 navembre
1963, n. 2064, applicativa dell'articala 17
della legge 30 dicembre 1962, n. 1859 (3481).

PIOVANO

Al Ministro della pubblica istruziane, per
sapere se nan ritenga di tarnare sulle diret~

tive emanate can circalare ministeriale nu~
mero 216, prat. 7200 del17 maggiO' 1965, can
le quali, ai ,fini della utilizzaziane prÙ'vvisa~
ria in cattedre vacanti nelle classi di calle~
gamenta e nei bienni di scuala secÙ'ndaria di
IiI gradO', è stata richiesta anche ai profes~
sari di ruala ardinaria di materie letterarie
nella scuala media, vincitari a camunque
idanei nei cancarsi indetti anteriarmente al~
la data di entrata in vigare del decreta~legge
n. 899 dello lugHa 1940 (IrifaiI'ma Battai), la
abilitaziane all'insegnamentO' nei carsi su~
periari.

Si fa presente che i professari sapra in-
dicati si qualificarana per l'insegnamenta
dell'italiana, del latina, della staria e della
geagrafia nell'ex ginnasiO' inferiare e nel'
quadriennia ,inferiare degli Istituti tecnici
e magistrali, il cui quarta annO' carrispan~
de all'attuale classe di callegamenta.

Carne vincitari di tali cancorsi essi acqui~
sirono quindi un diritta che deve essere ri-
canasciuta. Inaltre malti di laro insegnara-
nO' nella classe di callegamenta.

C'è infine da notare che il programma di
latina attualmente prevista per le due prime
classi del carsa superiare sarà mena ampia
di quella in V'igare nelle scuale medie infe-
riari prima della rifanma di cui al decreta-
legge 10 lugliO' 1940, n. 899, ed anche di quel-
la successivamente prescritta dal medesima
decreta~legge; e che malti degli insegnanti
che attualmente accupana le cattedre in
questiane, grazie all'autaI'izzaziane pralVVi-
saria di cui all'articala 7 della legge n. 799
del 1957, pravengana dai ruali speciali transi~
tari, e spessa sana in passessa di titali in-
feriari a quelli dei vincitari dei cancarsi sa-
pra ricordati (3482).

PIOVANO

Al Ministro per la ricerca scientifica, per
5apere se nan ritenga appartuna, anche in
nel azione ad analoghi iÌi1JJteressamenti già
prapaslti aiUa Camera dei cLeputatri., pren-
dere le iniZJiative del caso, affinchè venga
oa00'eSSIQ dalla Stat,o Uill cangrua wiuto ecO'-
namioaai realizza:tori del centro radio
ascaLtO' spaziale «Tol1reBert» (Tarino),
fratellli AchiUe e Giambattista Judrica 00'1'-
cLiglia.
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kiuto che permetta il potenziamento delle
attrezzature e dei mezzi attualmente limita~
tissimi e la costoozione di un nuovo centro
dotato di una potente radio antenna per la
migliore captazione dei segnali spaziali.

Quanto sopra si chiede an considerazione
dei clamorosi risultati sinora ottenuti dal
centro spaziale ({ Torre Bevt}) in oocasione
dei vari esperimenti spaziali effettuati da
americani e sovietici. Risultati di grande rri~
lievo scientilicoohe sono stati gratuitamen~
te comunicati agli organi di informazione ed
ampiamente diffusi da enti anche di carat-
tere pubblico, quali la RAI-TV, l'ANSA e,
£]1a Je Agenzie svraniere, la UnJÌited iP'DeS'S,la
RFT, la Radio svizzera, eccetera, nonchè dai
p'l1indpali quotidiani :itaLiani che a ({ Torre
Bert}) hanno linviato li l'ODo oOI1fispondenti

(3483).

MASSOBRIO, Basso, ROTTA

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere in forza di quali norme
l'Ente minerario siciliano subordini la con~
segna dello zolfo puro, da parte delle poche
miniere in sua gestione che ancora produ-
cono, al versamento di lire 2.000 a tonnel-
lata.

Tale somma, salvo congruaglio in più o in
meno, viene ,chiesta alle industrie ({ in conto
degli interessi sulle anticipazioni che sui ti-
toli applicherebbe il Banco di Sicilia, per il
tempo intercorso tra la data di emissione
dei titoli e la data di liquidazione dei tito-
li stessi da parte deLl'EZI, anche nel caso
in cui l'Ente minerario trattenesse i titoli
in portafoglio }).

L"interrogante desidera inoltre conoscere
quali programmi siano stati definiti per la
razionaHzzazione del settore in vista della
fine deLI'isQlamentO', per quanto rigruwda la
SiciJlia; quaLi laliquote del propniQ foneLo di
dotaZJiQne l'EiIJte minerariO' abbia devoluto
per spese delle gestioni commissariali alle
miniere e del personale che vi figura tuttora
in C<1'flÌooe quale sia stata ,la produzione di
minerale e le relative percentuali di zolfo
per miniera e per unità addetta.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
se sia stato programmato un piano adeguato

di rice]1che in relazione alla situazione del
mercato internazionale (3484).

CUZARI

Ail Ministro del JavO'ro e della previdenza
socIale, per conoscere se gLi ;risulta l'as,sur-
da decisione adottata da parte di aLcuni
Uffici provinciali del lavoro e della massima
occupaziQne, i quaH haI1lIlQsospesa l'~sori-
zione negLi elenchi degli aspÌiI"anti al cO'llo~
camento a nOirma delLa legge 24 febbraio
11953,n. 142, dei mutilati ed [[l'Validi per ser-
viziO' inattesa di pens'ione, i quali chiedo-
no detta isorizione presentando l'estratto
del referto medioo cO'llegiaJle, e se non re-
puti che la pmcedura seguita da detti Uffici
sva in contrasto con l'aiI'tvcoLo 6 della legge
citata; ed invero seooil1!do detta legge gLi
invaLidi per servi~10 che aspimno ad essere
iscritJti nel dspettivo eLenco di cui al pre-
oedente articolo 4 !possono, laìll'atto delLa do-
manda di ,iscriziO'ne, pl1esentareal compe-
tente Ufficio del lavolfo anche l'estratto del
referto medioo oollegiale dal quale risulti
La desor:iziQne sommaria dell'Ìll'VI<1'lidiJtàagli
effetti della liquidaziO'ne deUa pensrone p:Di-
vilegiata ordinada.

iPer quanto sopra espos,to .J'interJ:"ogail1!te
chiede all'onorevoJe Minvs:tl1ose non ritenga
neoessario diramal1e una c:Lr.colcwedi chia-
rill11ento ai propri Uffici periferici perchè
l'inoonveniente Lamentato venga a cessare.
(3485).

PREZIOSI

Al MinistrO' della pubblica istruziO'ne, sul-
le vicende del oonoorSQ aLLa cattedra di
~ltoTia ed 'istJituzlione dei Paesi afro~asiattÌci,
bandito su richiesta cLell'Univer,sità di Ca-
gliaIii ed oggetto di due O'pusooli distribuiti
da uno dei commissad tm i membri del
Parlamento, con partioolare rigual1do ai se.-
guenti punti:

1) se è vero che il ComÌJtalto relato\fe
deJla la SeziO'ne del CO'nsigLiosuperiore del-
la pubhHca Istruzione pDopose all'unanimi-
tà l'esolusione del terzo ternato dal nO'VleTO
dei vindtori e che La maggioranza della
stessa sezione, contré\lriamente allla consue~
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tudi[]Je, non accolse tale tpM'elre; se dò è
vero, l'interrogante chiede di oonosoere i
motivi con cui detta maggioran~a respinge
il parere del suo Comitato;

2) se è vero che un membro autorevo-
le del ,Consiglio sUipe<r1ioiJ1eeserCÌltò influen-
za decisiva sullo svolgimento dei lavori del
ooncorso e che l'accusa in tal selliSOformal-
mente avanzata da uno dei Commi'ssa["j non
fu poi esaminata e risolta dal Consiglio
stesso, la cui maggio["anza, anzi, elesse det-
to membro a suo unioo 're1latore; se dò è
vero, !'interrogante chiede che]l Ministro
precisi i motivi per cui rriJtenne tegittima la
deliberazione della maggioran2ja del Oon~
si~io e Viisi attooneappmvando gH atti del
concorso;

3) se è vero che della 1a Sezione del
Consiglio superiore fanno parte due fratelli,
entrambi professori della s,tessa Universi-
tà; se ciò è vero, l'interrogante chiede a]
Ministro se nO[} ritenga ungente e neoessa-
rio modificare detta situazione introduoen-
do appos::iJta norma che vieti ,la presenza
ne] Consiglio superiore di membri parenti
tra 10110.

Tutto ciò premesso, !':interrogante chie-
de al Ministro di far conoscere i motivi per
cui non Sii avvalse dei potieri at1mibuitigli
dall'larticolo 73 del regio decre110 31 ,agosto
1933, n. 11593 (testo unico ,delle leggi sulla
i,struzione sup~i:oJ:1e) e se adeslso non riten-
ga opportuno di avvalevsi dei suoi poteri
discrez:ionalli eLi autocolJ:1J:1ezio'I1!e aI1Jil1uUando

H precedente decreto di app:mvazi'one degli
atti del concorso (3486).

GRASSI

Al Minlistro dell'agrico1tura e delle fore-
ste, per 'sapere quaU provvidenze intenda
erogaI1e a favore dei seguenti Comuni della
provincia di Corno: Solbiate, Olgiate Coma-
sco, Beregazzo, Faloppio, oolpiti da un nu-
bifragio, in data 20 lugl~o 11965.

A oausa di una eooezionale grandinata,
che in taluni punti ha raggiUillto i cinquan-
ta oentimetri, tutte le oolture di dette zone
sono andate distrutte.

A valutazione deIl'T'spettoralto agrario
provinciale, i danni si aggiTaD'o dal 90 al
100 perr cento.

L'interrogante ritiene che siano applica-
hiM le ,leggi n. 739 del 21 lugHo 1960 e n. 38
de] 14 febbraio 1964 (3487).

BONAFINI

Al Ministro del commerdo con l'estero,
per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere per assicurare pienezza di succes-
so alle manifestazioni internazionali di moda
che da quindki anni sono regolaJ:1ffiente te-
nute a Firenze per iniziative fiorentine ed
hanno creato nel mondo una mO'da italiana,
in modo da evitare per l'avvenire che col
consenso e con l'azione del Ministero del
comme:rcio con l'estero stesso possano svol-
gersi tentativi di sabotaggio da parte di con-
correnti romani, che perseguendo egoistiche
finalità commerciali mirano a soffocare le
iniziative fiorentine ,10a distruggere così sen-
za utilità per il Paese una iniziativa che così
valida tradizione avewa saputo creare a van-
taggio della nostra economia ed a prestigio
del nostro artigianato (3488).

ARTOM

Al Ministro dell'interno, per conoscere se,
di fronte allo stato di agitazione esistente
nella categoria dei ciechi 'oivili, dovuto al di~
SlDunzionamento armministrativo 'dell'Opera
nazionale ciechi civili, presso la quale sono
giacenti da tempo innumerevoli pratiohe di
l1ichiesta di pensione; e di fronte alle pre-
vedibili insufficienze finanziarie dell'Opera
a causa del rigetto da parte dei Ministeri fi-
nanzia:ri del bilancio dell'Opera stessa, non
intenda intervenire con adeguati provvedi-
menti al fine di rassicural'e le categorie sul
sollecito disbrigo delle pratiche di pensione
e sul tempestivo pagamento delle provviden-
ze (3489).

FABIANI

Ai Ministri delle finanze e dell'interno, per
conoscere se non intendano intervenire con
urgenza, senza attendere la ventilata rifor-
ma della legislazione sulla lfinanza locale,
con la presentazione di ildoneo prO\llvedimen-
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to tendente ad ovviare alle gravissime conse-
guenze sopportate da molti Comuni in con-
seguenza di artificiosi trasferimenti di resi-
denza di molti industriali allo scopo di eva-
dere o quanto meno ottenere più favorevoli
accertamenti in materia di imposta di fa-
miglia.

Inutile sottolineare, tanto essa è evidente,
la situazione di grave immoralità conseguen-
te al triste fenomeno dei cennati trasferi-
menti i quali, oltre a costituire deplorevole
istrumento di totale o parziale evasione tri-
butaria, vengono a .creare nei vari ComUiIli
deplorevoli sperequazioni.

Permettono entrate ,fiscali a favore di Co-
muni senza alcuna contropartita onerosa,
mentre gli altI1i Comuni, oltre a non perce-
pire più un'imposta della quale hanno asso-
luta necessità, devono sopportare, inalterati,
tutti gli oneri per prestazioni e servizi con-
seguenti al permanere in IDeo delle aziende,
opifici e stabiLimenti degli industriali trasfe-
riti in centri viciniori.

Si chiede, pertanto, se non venga ravvisa-
ta l'urgenza di stabilire che la percezione
dell'imposta di famiglia accertabile sulla
base dei redditi industriali venga garantita
a quei Comuni in cui hanno sede reale gli
stabilimenti e gli opifici attraverso i quali i
detti redditi si producono e per i quali i ri-
spettivi Comuni sostengono le spese di tutti

i servizi ad essi inerenti e dipendenti (3490).

CAGNASSO

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non ravvisi l'opportunità di intervenire af-
finchè sia totalmente rivista la natura del-
l'accertamento del reddito, attuata al fine di
fissare la base .della imposizione dell'imposta
di famiglia, escogitata dall'Amministrazione
comunale di Moricone (Roma).

L'interrogante fa presente che il modo
come si è proceduto a Moricone all'aocer-
tamento del reddito ha determinato vivissi-
ma agitazione e ha dato luogo a ricorsi, pe-
tizioni, manifestazioni (3491).

MAMMUCARI, LEVI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non crede giunto il momento di intervenire
al fine di porre termine alla situazione di il-
legalità esistente nel Comune di Cave, ove
Sindaco e Giunta, eletti dopo tormentate,
ripetute, tempestose sedute con voti di mi-
noranza (9 su 20 consiglieri) non hanno al-
ouna possibilità di amministrare, come si
può accertare a seguito dei seguenti fatti:

1) le rettifiche di Giunta sono state ap-
provate da 9 consiglieri su 20, alla presen-
za di 9 consiglieri;

2) il bilancio preventivo 1965 non è stato
3!pprovato dalla maggioranza del Consiglio,
pel'chè la maggioranza dei cons:iglieri ha ab-
bandonato l'aula;

3) il bilancio preventivo è stato redatto
da un commissario prefettizio per la impos-
sibilità di riunire in seduta valida per il voto
il Consiglio comunale;

4) Sindaco e Giunta amministrano con il
sistema delle delibere di Giunta, ricorrendo
in modo ,specioso all'articolo 140 della legge
comunale e iprovinciale, perchè non sono in
grado di riunire in seduta legalmente /VaLida
il Consiglio comunale;

5) la situazione di illegalità in cui opera
la Giunta determina un profondo malcon-
tento nella popolazione e dà luogo a delibe-
razioni che contrastano con gli interessi degli
amministrati (3492).

MAMMUCARI, MORVIDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
delle finanze, per conoscere quali urgenti,
straordinari provvedimenti intendano adot-
tare per venire incontro agli agricoltori gra-
vemente colpiti dal ciclone del giorno 26
luglio 1965, che ha investito il territorio di
Cremona e Mantova, ,stante la eccezionalità
dei danni (3493).

BONALDI

rAi Ministri delle .finanze e dell'agnilColtu-
11a e delle for.este, per conoscere:

,s,e non ritengano doversi estendere an-

che ai consorzi manut.enz:uone sltrade vici-
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nali e similrari, per ragioni di equità e di le~
gittimità, la esenzione dall'IGE sui contri-
buti versati dai consorzinti al1la 101'.0 cassa
comune per copnire le spese eff,ettuate (sul-
le quali già si è pagata nOE), esenzione
perahro già giustamente estesa ali consorzi
di miglioramento e di iÌrrigaziiOne;

se non ritenga, come :riti'ene ,l'inteITo-
gante, che la lfigura giudiJca dei consorzÌJato
in un consorzio d'irrigazione non differisca
in nulla, ai fini fiscali, da quella del consor-
ziato in un consorzio manutenzione strade
vicinali e che, pertanto, il di,verso trattamen-
to non ponga in essere oltre che una iniquità
anche una illegittimità;

se non ritenga infine, come ~i:1Jiel1ieJ/in~
terrogante, che l'imposizione di IGE su
contributi aventi ,la chima c~atteris1Jka di
slemplice ripaDto spese non Vlenga a costlitui~
re indebita duplioazione d'imposta, non es-
sendovi 'Deale passaggio di ,ricchezza o di
denaro dal consorziato al consorzio ma
semplice «affidamento» di denaro per il
pagamento di lavoro DeS.o da Iterzi e qUlÌindi
già gravato d'IGE (3494).

MARCHISIO

Al MiIJ!i,s:tro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se e qua1i provvedi-

menti intenda prendere per I1egollanizzare

!'inquadramento delle infermiere professio-
nali prresso i ICentri traumatOllogki del-

l'INAIL, ,tuttora dassiÌl:ficate nella categoria
eseI'cutivn senza tener conto del fatto che
esse slQl)ioin possesso del titolo di infe'l'mie-

l'a professionale conseguito oon un lungo
tÌirooinio di studio, titolo rioOlnosoiuto dal
Ministero della sanità (pamre n. 3580 del!

12 ottobre 1962) nonchè dal Consiglio su~
periore per la pubblica istruzione come va-
lido perla categoria di oonoetto, come del

resto è ::,tato riconosciuto da Enti pubblici
territoriaH, dal,l'ONMI e da ahri Enti pa~

rasltatatli.

L'interrogazione riguarda anche gli enti

previdenziali cosiddetti «allineati» (3495).

ARTOM

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere:

a) come e perahè sia avvenuto che i di~,
l1igenti deHo IAGP di Viterbo, ufficialmen-
te sotto inchiesta per disposizione ministe~
riale, abbiano potuto procedere negli ulti-
mi giorni del luglio 1965 alla assegnazio-
ne di 24 appal1tamenui di case popolari,
malgmdo T'esisrtenza delta IspedaLe oommis~
sione disposta dal decreto del ,Presidente del-
la Repubblica del 23 maggio 1964, n. 655;

b) se non ritenga che tale assegnazione
sia avvenuta in forza di un potere che, se
non è ilLegittimo, è sicuramente, nella fat~
tispecie, inopportuno, impolitico e contra-
stante con le aspettative della opinione pub.
blica locale che non ha ormai alcuna fidu-
da negli attuali dirigenti dell',IAiOP di Vi-
terbo e, ,se 'si tollereranlIlo aThOODacel1te per~
manenze e certi atteggiamenti, nemmeno
in quelli nazionali (3496).

MORVIDI

Al Ministro dell'inte.mo, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare al fine
di porre termine e di evitare ogni ripresa
all'azione veramente « squadristica» che da
parecchi giorni v,iene organizzata dai fascisti
a Trieste con l'afflusso di contingenti di tep-
pisti da varie altre provincie.

Con il pretesto del ({ rimpasto)} aNTVenuto

in seno alla Giunta comunale di Trieste, che,
nell'ambito degLi aocordI fra i partiti del
centro~sinistra, ha ammesso fra i suoi com-
ponenti un consigliere socialista sloveno, i
partiti della destra, liberale e missino, hanno
inscenato una furibonda campagna di aiz-
zamento all'odio nazionale antislavo, fomen-
tata da parte della stampa lacale, da orga~
nizzazioni nazionaliste di vario tipo e resa
vergognosamente teppistica ad opera delle
squadracce che quotidianamente inscenano

manilrestazioni aggressive nelle vie cittadine.

L'opinione pubblica democratica esprime
la più viva indignazione per questi avveni~
menti che ricordano tristemente quelli dello
squadrismo e ahe vengono affrontati con in~
qualificabile tolleranza dalle forze dell' or~

dine.
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L'interrogante sollecita pertanto i,l Mini-
stro competente a disporre a:deguati prov~
vedimenti tesi ad eliminare i deprecati epi-
sodi teppistici, a punire i responsabili di-
retti e soprattutto i loro mandanti faciLmen-
te identificabHi nell'ambito delle organizza-
zioni missine ed allo stesso tempo sollecita
l'esame da parte del Parlamento di una legge
per lo scioglimento delle organizzazioni fa-
s'Ciste, corrispondente ai princÌpi ispiratori
della Costituzione came pure agli impegni
internazionali assunti dall'Italia per la proibi-
zione dell'aizzamento all'odio nazionale, al
razzismo (3497).

VIDALI

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere in base a quali dispo-
sizioni ministeri ali vigenti l'Ufficio dei conti
correnti postali di Roma centro nel suo ser-
vizio con gl,i utenti rifiuta di ri,conoscere
come documento sufficiente la carta di iden-
tità personale rilasciata dagli uffici munici-
pali competenti di R.oma (3498).

GRAY

Al Ministro del lavoro e della previdenza
Bodale, per conoscere se non intenda di in-
teI1Venire per imporre il rispetto dei diritti
costituzionali di libertà contro l'inaudito
arbitrio della direzione della ditta Hinson di
Milano la quale, in ispregio ad ogni norma
costituzionale e allo spirito dei recenti ac~
cordisindacali in mateIìia di ({ giusta causa )}

nei licenziamenti mdividuali e collettivi, ha
proceduto al licenziamento di ben 7 lavora-
tori e lavoratrici, per avere essli «osato)}
presentarsi in una lista di candidati per la
elezIOne della Commissione interna (3499).

BRAMBILLA, MARIS

Al MinÌlstrro d~II\la pubblica istrruzionre, per
sapere se sira informato del fìatto che il
Provveditorato agLi studi di rFrosinone ha
emesso decIDe di decreti per ila esdusiollle
degLi insegnanti non di ruolo dalla gnldua-
roria per gli incariIChi provvisori per vI
triennio 1966-68 e suppllenzle per .l'anno sco-
lastico 1965-66 nelle scuole elemenrarri della

provinoia, per non avere gli stessIÌ dkhvM'a-
to qU3Jnto prescl1itto daLla l,ettem d) del se-
sto comma dell'articolo 1 dell'ordinanza
ministeriale n. 1870/14 del 22 febbraio
1965; per sapere inoltre se non ritenga ne-
oessario intervenire rin modo che gli IÌnte-
ressati siano ,invitati a dkhiarare quanto
prescritto dalla citata ordinanza ministe-
riale ed inc1us,i ugualmente ne:Ila gradualto-
via; per evitare che, a oausa di una banale
formalità burocratica, di cui, fra l'alttro,
molti non rjinformati, sriano privati del loro
diritto all'insegnamento (3500).

COMPAGNONI

Ai Ministri del lavoJ:1Oe delLa previdenza
sociale e dell'industria e del commercio,
per conosoeI"'e se non raVV'isino urgente in-
terveruire presso ,1'Enel perchè voglia cOil1s,i~
demJ:1e l'opportunità di va'lersi dell'opero
delle maestranze che, dopo anni di occu-
pazione nella Ceniral'e di T'OrDe Valdaliiga
di Civitavecchia, sono state licenziate al ter~
mine dei lavori di c'Ostruzione.

Si trotta di 177 opevai che sono restati
disoocupati aggravando ulteJ:1Ì!ormente ,la si-
tuaz10ne di depres'Slione eoonomioa di Ci~
vitavecchia e del retroterra.

Si cMede lin proposito di soillecitaI1e il
previsto ampl,vamento degli impianti della
T,ermoeLettrka di Civitavecch~a, onde con-
CJ:10tame:nte risolvJeJ:1ela situazione oon,i'Ln~
gente <e contempoJ:1aneamente corI1i,sponde-
re alle esigenze del vasto comprensorio
(3501 ).

ANGELILLI

Al Ministro deLl'interno, per conoscerre le
ragioni che hanno determinato ILai['asmis-
s,ione di una ciJrcolaJ:1eai Presidenti deHe
Regioni autonome e deLle Giunte prrow1ncia-
li amministrative con la quale, dopo aver po-
sto in rilievo la sensibile differenza fra le
proposte fatte dagli organi tutori periferici
per i mutui a pareggio bilancio 1964 degli
Enti locali e le decisioni della Commissione
centrale della finanza locale, si invitano i
Presidenti delle Regioni e delle Giunte pro-
vinciali autonome a trasmettere i bilanci
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di previsione 1965 al Ministero dell'inter-
no, prima di promuovere in sede locale i
provvedimenti autorizzativi dei mutui a pa-
reggio.

Se non l1it<iene che tale dilsposizito!DJe, iQl
palese contra:sto col '1Jes.to UIllilOOdel,la ~eg-
ge comunale e provinciale e soprattutto con

1'0 spirito e la lettera della Cos1JituziIQQle,
tenda, con un indilnizzo accen1JraJtore sen-
zja preoedeJ1lti, a determitnwe p[1eventiva-
mente dal 'ceJ1lt:ro i bisogni degli Ernti locali
facendo non solo astrazione dalla realtà
VI]ssuta ed lespressa dai ConsigLi ele1:tivi, ma
anche dai giudizi deLle Giunte prIQ'V'inda1i
amministrative che, pur avendo sempre di-
mostrato eccessiva rigidità, sono pure co-
strette a volte a cogliere, anche se parzial-
mente e insufficientemente, i riflessi di que-
sta realtà nella determinazione dei disavan-
zi e nelle proposte dei mutui a pareggio bi-
lancio (3502).

FARNETI Ariella

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quale stadio abbiano raggiun-
to i lavori della Commissione per lo studio
e la ,formulazione del nuovo testo unico delle
pensioni di guerra; se risponde a verità che
detti lavori procedano a rilento per la dif-
ficoltà in cui è venuta a trovarsi detta Com-
missione per non ,essere stata ancora messa
a conoscenza della disponibilità finanziaria
complessiva entro cui inquadrare le dispo-
sizioni economkhe; se il Governo intenda
pertanto fornire presto gli elementi indispen-
sabili per consentire alla Commissione l'as-
solvimento del compito affidatole e ciò per
soddisfare le giuste aspirazioni di una bene-
merita categoria ,di cittadini (3503).

LOMBARDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
al Ministro del tesoro ed al Ministro sen-
za portafoglilQ per la rMìorma deHa pubbIri.-
ca Amministrazione, per conoscere la ragio-
ne per la quale l'ENPAS si rifiuta di corri-
spondere al personale ex GMA inquadrato
nel ruolo speciale ad esaurimento ~ istituito

con la legge 1600/1960 ~ l'indennità di
buonuscita, istituita con regio decreto 21

novembre 1923, n. 2480, dalla data del 26
ottobre 1954 al 18 luglio 1961 a titolo di
« regolarizzazione» all'atto del collocamen-
to a riposo.

Uinterr.ogante rileva che tant.o iQ Reg.ola-
ment.o BETiFOR, che disciplinava ril Tap-
porto d'impiego del peI'lsonale dvile as,sUll-
to aJle dipendenze del oessa:to GMA, quan-
to il Regolamento per i dipendeuJJtri <:us,sunti
dai Corpi di poliz2ia dellla Venezia Girulia
prevedevano il pagamento delil'inc1enndJtà di
lioenziamento daLla da1Ja di assrunz:Ì>one in
servizi.o (mas1sima anzianità ,15 settembre
1947) all'atto della cessazione dal servizio.
Pertanto, se ,1'ENPA<S ~ avvale!I1Jdosi del

ratto che nel testo unioo appmvaJto c.on re-
gio decreto 26 febbraio 19218, n. 619, istitu-

,vivo deJl'indennità di buonUiscita e sucoes-
sive modificazioni, non si fa specifica men-
zione del persIQnalle di cui tmtt3:isri, bench~
aU') stessIQ sia estesIQ 1.0 stato giuridicIQ dei
dipoode!I1Jti di molo deLlo Stato in base al-
l'ultimo Domma deU'artÌiColo 3 della legge
1600/1960 ~ ':ritiene di non potere assol-
vere iJ dovere che ad esso linc.ombe, l'inter-
roga:nte solleoita, in vila subordinata, che
sian.o impaJrtite disposliz,ioni al Oòmmi,ssa-
riatIQ generale del Governo per -la regione
FriuH Venezia Giullia, affinchèoon lÌ fIQndi
a sua disposizione provveda alla liquida-
zione dell'indennità di buonuscita prevista
dai Regolamenti in atto al 26 ottobre 1954
(3504).

VIDALI

Al Presidente del C.onsigLio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e del lavoro e
della previdenza sociale, per oonosceTe le
mgioni per ,la quali ai salariati già assUlIlti
alle dirette dipendenze del cessato GMA di
Trieste, inquadrati nel ruolo speciale ad
e.saurimento ai sensi dell"aJrticollQ 3 de'lla
legge 11600/1960 che esrtende ad essi 10 sta-
to giuridioo dei salariam di ruollQ dello
Stat.o, e che c.ome tali fruiscono deUe previ~
denZie in aNIQ per questa ea:tegorria di pub~
blid dipendenti, da ai,ma sei mesli è stato
sIQspeso da parte dell'IiNPS di Tlries,te iJ
rimbol!:'slQdei contributi veI1sat<Ìper il pe-
riodo 26 ottobI1e 19.54~1,glugl10 1961.
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L'iIIliterrogante fa presente che avendo
Ulna parte degli intereslSiruti già da tempo in~
oassato l'ammonrtante spettante, va veritfì~
candosli ora UIlla sperequaz1ione fra perso~
naIe avente lo stesso stato giur,idico; fa
l'ifedmento par11ircolaI'e al,l'mltioolo 10 del
decreto~legge n. 20 dell'l! gennaio 1956 e
precisa che per cOllolI'o ai quaH è stato li~
quidato un trattamento di pens,ione ,INiPS
e si trovano tufltora in attivlità di servizio,
['Istituto nel cOinvegg~are la liqwidaziione
della pensione « VA » in mla:zJione ai periodi
aSisvcuratiw e ai oornispondenti oon:tJributi
versatii non ha tenuto conlto del pedodo 26
ottobre 1954-18 luglio 1961.

Pairchè l'attuaLe Siituazione colpisce i me~
no abbienti fra i dipendenti dell'ex GMA
l'inteflrogante IsoUecita il niesame ddla que-
stione per una tempestiva çhiaJ1iHcazlion('
alla luce della vigente legislazione (3505).

VIDALJ

Ai Mrinvstrni del1e rfinanZie, del lavoro e del-
la ,previdenza sociale e dell'agr[lcoltura e
deHe foreste, per sapene se intendono dare
disposizioni affill1chè siano rivist,i li cri:teri
sulla base dei quali vengO'no fissati i con~
tributi previdenziaIi ed assistenziali a carico
dei coltivatori diretti.

Detti oontributi sono stati aumentati del
30 per cento anche quest'aJll1llo con un me-
todo che si è palesato chiaramente ingiusto
perchè trascura il nesso che dovrebbe rin-

verCO'l'l'eI1e tra La IsupeJ1fide cO'ltivata, la pro-
duttività dell terreno e il numerO' deg1:i ad~
detti alla coiltivaZJione.

GLi interroganti si premumno di rar pre~
sente che questo metodo ,finisce per colpire
duramente le famigHe oO[}ltadine numerose
con poca terra.

n pesam.te ed intoUerab,itle ca[1ico conteri-
butivo diventa così uno dei pdndpaai mo-
tivi ddla fuga dalle campagne dei contadini
poveI'i.

Gli interrogantli cOll!fidano che gli onme-
voli M,iJllIistri vorranno SitudiJa're ill p:mbrle~
ma e I1i,solvedo, magaI'i in via p'l'omsoria,
con sospensioni di pagamento e rateazioni
proh.1Jngate nel tempo, cOlsì da cont!ribuire

a mitigare il grave disagio in cui versa la
azienda contadina piccola e media (3506).

ALBARELLO, DI PRISCO

Ai Ministri delle finanze, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'agrkoltura e delle
foreste, per sapere se, data la imponenza ter~
ribile dei danni provocati dal nubifragio del
4 luglio 1965 in provincia di Verona, non
stimino opportuno dare pronte disposizioni
(che erano state promesse) per lasospensio-
ne della esazione della rata di agosto e delle
successive delle imposte e tasse. Gli interro-
ganti richiamano la particolare attenzione
dei Ministri sulla necessità inderogabile che
sia disposta anche la sospensione del paga-
mento dei contributi assistenziali e previ~
denziali che tanta incidenza hanno sul ca-
rico ,fiscale che devono. sopportare le pic-
cole aziende con poca terra e notevole nu-
mero di addetti alla conduzione (3507).

ALBARELLO, DI PRISCO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se intendano dare disposizioni agli
uffici competenti affinchè siano rimossi gli
ostacoli che ritardano la COll!cessione della
pensione ai ,coltivatori diretti aventi diritto.
In particolare denunciano il fatto (e chiedo-
no che sia sanato) della Previdenza sociale di
Verona che ha informato alcuni richiedenti
la pensione contadina che la posizione con-
tributiva degli stessi riguardante l'annata
agraria 1964 sarebbe stata disponibile per
l'accertamento solo nel 1966.

Pare agli interroganti che detto modo di
procedere sia contrario ad ogni senso di
giustizia e ad ogni sensato criterio di spedi~
tezza nello svolgimento dei rapporti che in~
tercorrono tra Pubblica Amministrazione e
cittadini (3508).

ALBARELLO, DI PRISCO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri, delle finanze e
della marina mercantile, per avere precisi e
dettagliati chia:rimenti in relazione ai fatti
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per cui il mercantile russo Ilycevsh è rima~
sto bloccato nel porto di Napoli dal 2 al 10
agosto 1965 e ICOSÌsull'accordo intervenuto
fra le nostre Autorità e l'Ambasciata sovieti~
ca e, in particolare, per conoscere se rispon-
da a verità che fin dal 7 agosto 1965 era stato
richiesto ed ottenuto, presso la Procura della
Repubblica di Napoli, mandato di perquisi-
zione della nave e, in caso positivo, perchè
non sia stato eseguito; inoltre per conosce~
re se risponda a verità che l'ispezione del
10 agosto 1965 si sia potuta svolgere solo
per l'assicurata presenza di un funzionario
dell'Ambasciata sovietica e, in ogni modo,
per avere il testo integrale del verbale della
ispezione.

Infine per conoscere se sono stati fatti ac-
certamenti in relazione ai precedenti scali
del mercantile rosso e alle prossime desti~
nazioni e, in caso positivo, per conoscerne i
risultati (3509).

VERONESI

Al Ministro dell'interno, premesso che la
maggioranza del Consiglio ,comunale di Cava
de' Tirreni (Salerno), nella seduta del 27
luglio 1965, in assenza delle opposiziani,
adottò la gravissima deliberazione n. 276,
avente per oggetto il rilevamento dell'immo-
bile del Social Tennis Club per l'importo di
225 milioni;

che tale immobile era stato costruito su
suolo comunale con l'aocordo che tutte le
costruzioni sarebbero gratuitamente divenu-
te di proprietà comunale allo scadere dei
trenta anni dalla costruzione, senza il paga-
mento di alcun corrispettiva;

che i 225 milioni di cui alla delibera
servono, in effetti, a far fronte ai debiti con~
tratti per vari motivi dal predetto sodalizio
e che, pertanto, il prelievo da parte del Ca~
mune è una 'specioso pretesto per venire in~
contro alle necessità dell'ente privato;

ohe nel computo della somma predetta
non si è tenuto conto degli ottanta milioni
di lire che il Social Tennis Club ha ottenuto
a titolo di contributo dal CONI, dallo Stato
e da Enti pubblici, nè si è tenuta considera-
zione dei precisi criteri fissati dall'artkolo
936 del CO'dice civile;

che la predetta deliberazione è stata
adottata col 'Voto deteI1minante di numero-
sissimi consiglieri soci del sodalizio e, per~
tanto, interessati direttamente alla definizio-
ne della faccenda nel senso da questo ri-
chiesto, anche a tutela dei propri personali
interessi, come direttamente responsabili dei
debiti contratti dal sadalizio;

che il bilancio dissestato del Comune
nan può consentire lo sperpero di somme
per soddisfare a necessità private e che un
eventuale mutuo non potrebbe essere con-
tratto perchè osterebbe l'articolo 333 della
legge (comunale e provinciale secondo il te-
sto unico 3 marzo 1934, n. 383; per sapere
a quali conclusioni siano pervenuti i com-
petenti organi di tutela in ordine alla deli-
berazione di cui alle premesse (3510).

ROMANO

Al Ministro dei lavori pubbHci, per -sapere
se sia esatta la notizia, diffusa dalla stampa,
circa l'accantonamento e lo storno dei finan-
ziamenti, deliberati a suo tempo dal Con-
siglio di amministrazione dell' ANAS, per lo
ammodernamento e l'ampliamentO' della
strada «dei due mari)} Sant'Eufemia La-
mezia-Catanzaro Lido, che costituisce il rac-
cordo del Capoluogo e del versante jonico
con l'Autost1rada del Sole.

Poichè ~ dopo le decisioni in proposito
adottate (e pubblicate) dal Consiglio di am~
ministrazione dell'ANASsatta la presidenza
dell'allora ministro Sullo e alla presenza del-
l'interragante quale Sottosegretario di Stata
per i lE'.vori pubblici pro tempare ~ il prov-
vedimento di cui sapra (che ci si augura ine-
sistente) sarebbe gravemente lesivo della se-
rietà della Pubblica Amministrazione e ca-
gionerebbe grave nocumento agli interessi
della città di Catanzaro, della sua provin-
cia e dell'intera Regione calabrese;

!'interrogante, facendosi interprete dello
stato di agitazione dela pubblica opinione e
degli Enti locali e richiamandosi alla giusti-
ficata reazione dell'Amministrazione comu-
nale di Catanzaro, che ha già inviato una
vigorosa protesta alla Direzione generale del~

l'ANAS,
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chiede notizie su quanto sopra e chie-
de ,che venga data, mediante risposta scritta,
assicurazione della revoca del parventato
dannoso provvedimento, ove esso fosse stato
adottato, e dell'inizio imminente della ese-
cuzione dell'importante opera, la quale è
destinata a sostenere e ad incrementare lo
sviluppo economico~sociale della città di Ca-
tanzaro e di un vastissimo territorio della
Regione calabrese (3511).

SPASARI

Al Ministro per gli interventi straardinari
nel Mezzagiorna, per sapere spedficatamen~
te a mezzo di quali enti e per quali somme
attribuite ad ognuno di essi siano stati spesi
in Campania i fondi della Cassa per il Mez-
zogiorno a favare dell'istruzione professio-
nale e del fattore umano, deliberati al 30
giugno 1964, per l'importo globale nella Re-
gione di lire 4.181.000.000 (3512).

ROMANO'

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzagiorna. per sapere quali sianO', dove
siano ubicate, da chi siano gestite le 13 scuo-
le convitto che hanno fruito di contributi
della Cassa per il Mezzogiarna per la farma-
ziane di infermiere professionali, di puericul~
trici, ,di vigilatrki d'infanzia e di tecnici di
labaratario (Relaziane attività di 'coardina-
mento, Doc. 65 del Senato, pago 191) (3513).

ROMANO

Al Mi'Thistro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzagiarno, per sapere quaJli ,siano
gli Enti gestori dei 19cent'ri sociali giava-
nili, la cui attività è stata finanz,Ìa<ta dalla
Cassa per ill Mezzagiorna nell'esercizio
1963...64. (Relazione aUività di caordinamen-

tO'. Doc. 65 del Senato, pagina 194) (3514).

ROMANO

Al Min,istro per gli ,interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno, per sapere quali sam-
me, sui 17,5 miliardi impegnati al 30 giu-
gno 1964 per la costruziane di asili infant:ili
nel Mezzogiorno, siano state attr,ibuite ad

Enti locali, quali, inveoe, ad enti od orga-
nizzazioni private, dei quali si desiderereb~
be conoscere la natura, almeno per cenni
sommari (3515).

ROMANO

Al MÌinistra dena sarnità, per conoscere j

moti,vi per i quali la notizia di una epide-
mia di tifo scappiata neLla stazlione turjsti~
ca di Bascochiesanova (Verona) rè stata da-
ta alla opinione pubblica con un ritardo di

dI'ca 20 giorni (dalla ,fine di lugHa al 20
agos,-to 1965) e Giò per non daIIDeggia'De gli
interessi degli albergatori Localli.

Gli in te~mgarllti intendono sottoil1nearre
la responsahilità deH'uffioiaile saniÌtrario lo~
cale che ha evidentemente sottovai1ufJato il
grave perkolo oo't'so dalle persone colpite
da febbre alla quale nan potevano eViiden-
temente attribuke una causa infettiva
(3516).

ALBARELLO, DI ,PRISCO

Ai Ministri dell'interno, del lavoro e del-
la previdenza sociale e deIl'agrkoltura e del-
le foreste, l'interrogante ~ facendo segui-
to ad altra interrogazione I1imasta senza
r,isposta, e :in considerazione dei]l'aggravar-
s,i della situazione in queJla denunciata ~

chiede di sapere s'e noi)') intendano interve~
nire:

a) perchè nel1e vertenze sindacali agri~
cole in corso nella provincia di Ferrara tra
li bracoianti e compartecipanti e le grandi
società di bonifica (SBTF, Iodigiana) non~
chè un gruppo di agrari di S. M. Codi,fiume,
abbia a cessare una buona volta J'interven~
to deUe forze di polizia, che ovunque si
schierano contro i lavoratori, che vengono
intimiditi e denunciati a decine per infon~
dati motivi, [imitando così di fatto l'esercizio
del diritto di sciopero e ,di propaganda;

b) pe11chè vengano promossi incontri
fra le parti allfine di concludere le vertenze
stesse, considerand0 che i ~avorator,j non
altro chiedono che eOUli migJioramenti del.
le lora disagiatissime condizioni di vita,
mediante la contrattaz,ione di un minimo
di oocupazione anmuale, nonchè ri'SeDizione
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dei lavorato.ri inteJ:1essati agM e1enchi ana~
grafici, che gli agrarri :non eseguono, frO'~
dando così i braccianti e compartecipanti,
e privandoH del sussid10 di disoccupazione
e dei loro già ddottissimi diriltti di assi-
stenza e prev1denza.

Si cons'ideri aMresì che l'ingiustilficata
ostinazione di queste gI10sse aziende agri-
cOole,abbondantemente lfinanziate con pub-
blioo denaro, ha già cansatola perdita di
importanti prodotti e minaocia aJl,tresì gra-
vi danni, con seJ1io pregiudizio dell'econo-
mia di vaste zone e dell'ilntera provincira
dI FerraTa (3517).

ROFF£

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se ha fondamento la notizia dif-
fusasi a Galeata di Forlì che il Ministero ha
in animo di declassare la [locale scuola me-
dia statale aggregandola, come sezione di-
staccata, alla sede di Civitella di Romagna.

L'interrogante, mentre fa presente che, in
base al censimento deil 1961, Galeata conta
3.217 abitanti, che la sede della scuola media
preesisteva alla istituzione della scuola del-
l'obbligo, che a Galeata sono state istituite
e funzionano da alcuni anni sedi staccate del-
l'lstituto professionale di Cesena e dell'Isti-
tuto professionale femminile di Forlì, chiede
che non si attui il rpaventato declassamento
e sia mantenuta la sede autonoma della
scuola media di Galeata (3518).

FARNETIAriella

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se il Governo:

abbia elaborato un programma inteso a
realizzare un organico coordinamento di tut-
ti gli Enti pubblici a carattere nazionale;

abbia invitato gli Enti pubblici con hi-
lanci deficitari ad astenersi dal dare corso
ad ulteriori assunzioni ed elargizioni ai di-
pendenti;

abbia allo studio un disegno ,di legge di-
retto ad estendere il controllo della Corte
dei conti a tutti gli Enti pubblici a carattere
nazionale, come sembrerebbe da anticipazio-
ni fatte alla stampa da un autorevole mem-
bro di Governo (3519).

VERONESI

Al Ministro della sanità, in ordine alla si-
tuazione venutasi a creare presso il reparto
chirurgico dell'Ospedale civile Santa Croce
di IFano dove i secondari hanno assunto da
tempo un ingiustHicato atteggiamento nega-
tivo nei confronti del primario chirurgo e
degli stessi amministratori dell'Ente, deter-
minando un grave danno all'Istituto ospeda-
Hero.

Premesso che nel maggio 1965 due fun-
zionari del Ministero della sanità effettua-
rono presso detto Ospedale un'ispezlione sa-
nitaria-aa:nministrativa, ma che all'Ammini-
strazione dell'Ospedale stesso, in relazione a
tale ispezione, è solo peJ1Venuto l'invito a
provvedere all'istituzione di alcuni serv,izi e
a migliorare alcune attrezzature, mentre
nulla è stato fatto conoscere sulla situazione
del personale sanitario del reparto chirur-
gico, !'interrogante chiede in partkolare che
il Ministero della sanità intervenga per con-
fortare il Consiglio d'amministrazione dello
Ospedale all'adozione di severi provvedimen-
ti nei confronti dei dipendenti che non si
comportano cor,rettamente onde garantire,
nell'interesse dell'Ospedale e della città di
Farro, la funzionalità del reparto chirurgico
(3520).

VENTURI

Ai Ministri dei lavori pubblici e di grazia
e giustizia, per conoscere quali misure in-
tendono prendere per la difesa degli interes-
si delle 18 famiglie di dipendenti del Mini-
stero di gI1azia e giustizia, abita:nti nell'iso-
lato n. 24 della Gescal in via Po (rione Can~
zanella) a Napoli, ai quali è stato intimato
lo sfratto. Si tratta di una questione che si
trascina da ben due anni, quando in seguito
ad un'alluvione l'intero fabbricato è spro-
fondato di parecchi centimentri con paurose
11esiOlnie avvallamenti. In queSiti due anni la
Gescal non ha saputo far nulla nè per ri-
solvere il problema dell'edificio pericolan-
te, nè per offrire una soluzione agli abitan-
ti dell'edificio, nè per identificare i costrut-
tori responsabili e costringerli a rendere ra~
gione del modo in cui avevano costruito un
immobile incapace di resistere al primo
acquazzone. In questi due anni non c'è sta-
ta una sola perizia ad opera della Gescal,
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nessun tentativo di accertare quali fossero
le cause del disastro e, adt"sso, il pericolo
di crollo si è fatto imminente e si è giunti
alla intimazione di sfratto.

Si chiede di sapere, inoltre, se non sia il
caso di ordinare un'inchiesta per l'accerta-
mento delle gravissime responsabilità dei
costruttori e della Gescal (3521).

VALENZI

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del-
la previdenza sociale, per conoscere se non
credono necessario intervenire presso la
Amministrazione comunale di Monte di Pro-
cida perchè sia ricondotta alla legalità l'at-
tuale situazione dei vigili urbani di quel Co-
mune i cui diritti sia per ciò che si riferisce
allo stato giuridico che per quanto concer-
ne l'orario di lavoro ed il livello delle retri-
buzioni non sono rispettati (3522).

VALENZI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza di quanto av-
viene presso la facoltà di Architettura di
Roma, dove risulterebbe essersi tenuto un
corso di « elementi di composizione », che
poi non ha ricevuto la convalida da parte
del Consigilo di facoltà, con gravissimo dan-
no di tutti quegli studenti che hanno fre-
quentato il corso e che si trovano nell'im-
possibilità di sostenere gli esami, essendo
loro negata la firma di frequenza.

In particolare si sottolinea il grave disa-
gio che deriva alle famiglie ed agli studen-
ti interessati, i quali ultimi, nel caso non
venisse loro concessa almeno la possibilità
di sostenere gli esami nella prossima ses~
sione autunnale, si vedrebbero costretti,
con notevole perdita di tempo, a seguire un
nuovo corso (3523).

VERONESI, TRIMARCHI, ROVERE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e di grazia e giu~
stizia, per conoscere quali provvedimenti
siano stati presi e si abbia in animo di pren-
dere a seguito del grave dissesto della Ban~
ca del MOlllte di Ravenna; in particolare per
chiedere <che sia trasmessa e, se del caso,

sia depositata, presso gli uffici della Segre-
teria del Senato, copia della relazione pre~
sentata dal Commissario ministeriale che
attualmente regge l'Istituto (3524).

VERONESI

Al Ministro del tesoro, per conoscere se,
stante la decisione emessa in data 23 giugno~
14 luglio 1965 dalla 4a Sezione del Consiglio
di Stato, in sede giurisdizionale, che ha an~
nullato il decreto ministeriale 11 dicembre
1964 con cui il dotto Giulio Drei e il signor
Nello Turri venivano nominati, rispettiva-
mente, presidente e vice presidente della
Cassa di Risparmio di Lugo (Ravenna), non
ritenga opportuno dare corso, senza ulteriore
ritardo, alle nuove nomine nell'ambito dei
soci dell'Istituto, evitando il perdurare di
una situazione anomala che, oltre a porre
in essere possibili posizioni di illegittimità,
danneggia gravemente il buon andamento
amministrativo dell'Istituto, realizzando una
situazione indebita nei confronti dei soci
dello stesso (3525).

VERONESI

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per sapere se intenda adottare
anche in Italia, sull'esempio di ciò che at~
tualmente è in uso in molti Paesi stranieri,
tra i quali il Belgio, il sistema di fatturazione
riguardante le telefonate interurbane in te~
leselezione con l'esatta indicazione di alcuni
dati tra i quali: la precisazione che la comu-
nicazione è stata manuale o in teleselezione;
il numero che è stato chiamato con il pre-
fisso di cui si è fatto uso; il giorno, il mese,
l'ora e il minuto della chiamata; la durata
in minuti della telefonata; l'ammontare del
costo per ciascUllla delle comunIcazioni ac-
compagnato dal tipo di tariffa applicata.

Si chiede, pertanto, se non si consideri che
lo sviluppo della tecnica non consenta di ot~
tenere fatturazioni così esaurienti anche nel
nostro Paese, considerando soprattutto il
notevole incremento che si sta verificando
delle chiamate interurbane in teleselezione
ed il disagio che deriva agli utenti dalla
prosecuzione di una fatturazione assoluta-
mente incompleta (3526).

TEDESCHI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ravvisi l'urgenza, di~
nanzi al disastro provocato dai nubifragi e
dalle alluvioni nel Lazio e in altre Regioni,
di proporre e adottare, in sede governativa,
coordinate misure straordinarie e provvedi~
menti di emergenza nei vari settori di com~
petenza dei singoli Ministri al fine di fron~
teggiare le conseguenze delle intemperie
e i danni gravissimi, che hanno colpito stra~
de, ferrovie, edifici, case di abitazione, cam.
pagne, acquedotti e costringono popolazioni
di molte zone a vivere in condizioni precarie
(3527).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI, COM-

PAGNONI, BUFALINI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per sapere se è stata portata dal compe-
tente Ministero sufficiente attenzione sul ri~
levante numero di morti per folgorazione che
avvengono in Italia, per cui nella sola zona
di Napoli si sono avute una diecina di mor-
ti nello spazio di un mese e per i più ba~
nali incidenti.

Ciò è dovuto evidentemente all'alto vol-
taggio della nostra energia elettrica (220
volts), il che, se può far realizzare delle eco~
nomie, porta, però, indubbiamente, l'insi-
dia mortale nelle pareti domestiche; e ciò
non solo non è degno di un paese civile, ma
implica responsabilità materiali, e soprat-
tutto morali, negli organi responsabili della
Nazione.

L'interrogante pur rendendosi conto delle
difficoltà soprattutto finanziarie per ovviare
a tale inconveniente, fa notare che in tutte
le grandi Nazioni civili il voltaggio varia da
110 a 120 volts e chiede al Ministro se in~
tende porre allo studio rapidamente la so-
luzione del problema, che nella sua gravità
porta il lutto in innumerevoli famiglie
(3528).

CHIARIELLO

Al Ministro delle finanze, per sapere se
non ritiene sommamente ingiusto che nu-
merose aziende agricole colpite dalla per-
dita ~ a causa di eccezionali calamità na-
turali quale il cic10ne del 4 luglio 1965 ~

di oltre il 50 per cento del prodotto ordi-
nario, non possano beneficiare dello sgra~

vio deUe imposte, sovraimposte e delle ad-
dizionali dell'anno ai sensi dell'articolo 9
della legge 21 luglio 1960, n. 739, perchè non
fanno parte di zone delimitate ai sensi e nei
modi previsti dal citato articolo.

E se, pertanto, non ritiene opportuno pre~
sentare con la massima urgenza un provvedi~
mento di legge che sani tale grave ingiusti-
zia, concedendo, indistintamente a tutte le
aziende che hanno perduto almeno la metà
del prodotto ordinario in virtù di eventi
naturali di carattere stmordinario, lo sgra-
vio delle imposte dirette sopra indicate
(3529).

SPIGAROLI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali sono i motivi per
cui il comma secondo dell'articolo 1 della
legge 21 luglio 1960, n. 739, relativo alla con-
cessione di contributi per la ricostituzione
dei capitali di conduzione delle aziende agri-
cole danneggiate da eccezionali calamità na~
turali o avversità atmosferiche (che non
trovano reintegrazione o compenso per ef~
fetta della perdita del prodotto o del dan-
no sofferto dalle colture e dagli allevamenti),
in base alla circolare n. 5 del 23 luglio 1965,
viene applicato soltanto a favore delle
aziende danneggiate dal ciclone del 4 luglio
incluse nelle zone delimitate di cui all'ar-
ticolo 9 della stessa 'legge n. 739, per inter-
vento del Ministero delle finanze.

L'interrogante ritiene che non esista alcu~
na connessione tra il comma secondo del.
l'articolo 1 e l'articolo 9 della legge n. 739
e che perciò sia del tutto ingiustificata la
norma contenuta nella predetta circolare
n. 5 in virtù della quale viene considerata
come ({ condizione concorrente e indispensa~
bile)} per la concessione di detto contribu-
to !'inclusione delle aziende interessate nel~
le zone delimitate ai fini degli sgravi fiscali.

E, di conseguenza, ravvisa una gtave in~
giustizia nel fatto che numerose aziende pur
avendo perduto il prodotto ordinario e su-
bìto danni alle strutture nella misura pre-
vista dalla circolare (pnnto 5) non potranno
ottenere il contributo in questione perchè
non risultano incluse nelle predette zone de-
limitate ai fini degli sgravi fiscali ai sensi

I del ricordato articolo 9.
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L'interrogante chiede, quindi, se non ri.
tiene di modificare con la massima urgenza
la circolare in parola al fine di eliminare il
trattamento fortemente sperequato di cui
vengono ad essere oggetto aziende agricole
che hanno subìto la stessa quantità di dan-
ni, in merito all'ottenimento del contributo
per la ricostituzione del capitale di condu-
zione (3530).

SPIGAROLI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, della pubbl,icaistruzione ed al Mi-
nistro senza portafoglio per la riforma del-
la Pubblica Ammiil1istrazione, per conoscere
i motivi che hanno spinto il 'Ministero del
lavoro e della previdenza sociale ad istituire
per l'aIllno sco1lastico 1965-'66 a Verona, in
un edilficio sito in Via Camuzzoni 1, corsi di
qualificazione diurni e serali per operatori
contabili e segretari stenodattilografi, men-
tre corsi analoghi sono @ià in atto da alcu-
ni anni e, sembra, in modo soddisfacente
presso l'Istituto professionale per il com-
mercio {{ Michele Salffimicheli », statale e di-
pendente dal Ministero della pubblica istru-
zione; questo Istituto, modernamente attrez-
zato, potrebbe essere utHizzato anche per
corsi 'serali.

L'interrogante chiede in particolare quan-
to verranno a costare allo Stato i corsi che
si terranno in Via Camuzzoni per l'anno
1965-66; con quali criteri saranno scelti gli
insegnanti; perchè il pubbEco manifesto con
cui sono annunciati i corsi, pur essendo in-
testato al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, è stato affisso a cura del
Patronato ACLI; infine se i suddetti corsi
saranno gestiti direttamente dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale (o da
Enti da esso dipendemi) oppure dalle ACLI
(3531).

ALBARELLO

Al IMinistro dell'industria e del commer-
cio, perchè si compiaocia di far sapere quale
destinazione si !intende dare alla villa di Ca-
stelnuavo V. C., già di proprietà della S. A.
Larderello ed ora trasferita all'Enel, rima-
sta chiusa e senza adeguata custodia fin dal
suo trasferimento;

perchè si compiaccia di far sapere se
non ritiene necessario dare disposiz,ioni af-
finchè si pwvveda alla compilazione dell'in-
ventario dei mobili, delle suppellettili e di
quant' altro è contenuto nella villa nonClhè
ad una opportuna e oculata '0ustodia per
impedire la dispersiane di un patrimanio,
oggi della Stato, il cui valore è di un certo

rilievO' (3532).
MACCARRONE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza della grave situa-
zione nella quale è venuto a trovarsi l'Istitu-

tO' nautico di Imperia «Apastolata del ;\1a-
re », finora IstitutO' parificato e che sareb-
be in procinto di essere statalizzata: infatti,
a distanza di un mese dall'apertura del nuo
vo annO' scolastica, non si conosce ancora
quale sarà la sorte dell'IstitutO' e se la ri-
chiesta, a sua tempo avanzata, per il pas.
saggio allo Stato troverà tempestiva eva-
siane.

L'interrogante chiede quali pravvedimenti
intenda adattare per permettere il narmale
funzionamentO' nell'anno scalastica 1965-66
dell'IstitutO' stessa, vanto della città di
Imperia e che ha sempre contribuita effica-
cemente alla farmaziane di nuovi quadri
marinari, e se nan ritenga apportuno di po-
tenziarlo adeguatamente ande permettergli
di assolvere degnamente il sua alto campito
educativo (3533).

ROVERE

Al MinistrO' dei trasparti e dell'aviazione
civile, per conoscere in quale modo intende
assicurare la continuità del servizio Man-
dela-Subiaco, gestita precedentemente dal-
l'Atac, interratto di fatto a seguito della
cancessiane dei servizi di autatrasparta
neB'Alta Valle delil'Amiene aHa ditta Zep-
pieri.

L'interrogante fa natare che l'interruzia-
ne di fatto del serviziO' pracura un danno

~ a causa della differenza delle tariffe per
abbonamenti praticate dalla ditta ZeDpieri

~ dell'ardine di oItre 200 milioni ai circa
3000 abbanati che usufruivana del tratto di
linea in questiane (3534).

MAMMUCARI, COMPAGNONT
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Al Ministro della sanità, per sapere se,
in relazione alla situazione che si è venuta
a determinare a Palermo a seguito dei proce-
dimenti giudizi ari nei confronti di esercen-
ti l'arte ausiliaria di odontotecnico, privi dei
prescritti requisiti di legge, e alla constata-
ta impassibilità anche per il futuro di po-
ter ovviare alla condizione colpita dalla
Autorità giudiziaria poichè in Palermo, ca-
poluogo di una delle più importanti Regio-
ni italiane e una delle più grandi città de]
nostro Paese, non esiste ancora, a quaranta
anni dall'emanazione della velativa legge, una
scuola per il rilascio dei diplomi per l'eser-
cizio dell'arte ausiliaria di odontotecnico, e
in considerazione del fatto che a Palermo i
diplomati in grado di esercitare nel rispetto
della legge la importante e insostituibile fun-
zione di costruzione delle protesi non supe-
rano la diecina, mentre sarebbe necessario
per l'adeguata tutela della salute pubblica
che fossero autorizzati e funzionanti non
meno di un centinaio di lavoratori adon-
totecnici, non intenda farsi promotore dei
seguenti provvedimenti:

istituzione a Palermo di una scuola per
i! rilascio dei diplomi prescritti per l'eserci~
zio dell'arte ausiliaria di odontotecnico;

iSlti1/:uzioneaPallermo di carsi speciali
per adulti, in analogia a quanto è stato con~
sentito per altre città, in modo da consen~
tire a tutti coloro che già esercitano l'arte
senza il prescritto titolo, una regolarizza~
zione della loro posizione;

una moratoria, nell'attesa dei provve-
dimenti richiesti, di ogni azione tendente
a colpire gli esercenti abusivi (3535).

MACCARRONE

Al Ministro della s:amità, per sapere se
nan ritenga oppartuno emanare direttive af-
S:nchè l'adeguamento deHe ~st']tuz1oni esi-
stenti nel campo dell'assistenza e della lot~
ta cantro 'i tumar,i, a seguito deH'entrata in
vigOTe del decreto del Presidente della Re-
rpubbiHca 11 febbraio 19161, interessi sia gli
aspetti tecnici e assi1stenZliaili, sia gli aspet-
ti organizzativi e amministtratii\lli, in mode>
dJaas'S1rcuralre un:iJtarietà di indil'izzo e da
oostÌ:m1lre le premes,se per un efficace ooor-

diinamento di queste attività SIila sul piano
regionale che naZJ10nale;

per sapere inoltre quali orliteni sono sta-
ti fino ad ora Isegui<ti nella stipula delle con-
venzioni con lIe istituZJioni che gestliscono
centl'i per la lotta cantlJ10 i tumoI1i e se non
oonsideri più giusto indirizzaJre l'Ammini-
strazione nel senso di favoI1itre e potenziare
al massimo Le iiITiZJiatJivedegli Enti locali,
anche ]n consiIC1erazione del fatto che que-
ste attività de>vvanno essere comprese tra
queUe da affidare alle UllIità s3!I1itarie lo-
cali aHa cui creaZlÌ.one gLi E'IJ!ti locali par~
tecipemnno in misura determinante (3536)

MACCARRONE

Al MinistI10 deHa sanità, per conoscere
le ragioni per le quali 'la Lega itaHana per
la lotta oontrro i tumori è sottoposta ancora
ad un Cormm.issado governatrivo;

per sapere quali sono gLi intendimenti
del Ministro per ~ssiourat1e una soLlecita ri.
costituzione degl,i organi sociaLi statutari
(3537).

MACCARRONE

AI Ministm d~na sa'l1lità, petr sapere se
110n ritenga di dover iintervenire per modi-
ficare l'attuaLe orientament'O del IMinistero
seoondo CUli vengonO' I1konoscriuti e Snan-
ziat~ Iper la >Città di Roma, ove >perahro esi~
ste un app'Osit'O ospedaile speci>alizzato. un
numero sproparzÌ'O'nato di «oeIlitl'i» petr la
10Ha contro i tumori, disperdendO' in tal
mO'do, in tanti rivoH. i mezzi assai soarsi
disponibiH per l'az~one sanitaria in quest')
settare e annulLando IH concett'O stesso di
« centr~o)} che per es,seJ:1e efficace, dovrebbe
essere unico in un determinato territorio
e capace di caO'rdinare Le singole iniziative
pier indirizzarle verso 1'attuazione di un pl"O~
gramma definÌ'to (3538).

MACCARRONE

Al Ministro della sanità, per sapere, an~
che ]n relazione aid una pJ:1eoedente interro-
gazione srul1O' stesso argomento alQa quale
i:l MinistT'o dopo molm meSli non ha ancora
rÌlspos1to, che cosa si intende fare per far
oeSISlare iil regime commislsadaLe del Oon~
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sorz10 per la Lotta OODJtl10i tumol1i della pro~
vinoia di Pi<sa, dato che la '5lituaZlione esi-
stente non consente un adeguato svvluppo
dell'attività assistennila1e 1n quesito part'Ìco~
lare settore, nè la necessaria collaborazione
con tu1Jti gli enti e LstLtuz:1oll1lÌche potreb~
hero dare un apporto efficaae alla lotta con-
1':[10i tumori, anzi las'01a questo importan-
te strumento completamente inu1JillizZlarto,
trunto che il oentro di Pilsa non è oompreso
tm queLli che hanno chiesto di oonvenzio-
Iliarsi eon il Mini'stero per l'attuaz'ilOne dei
pl10grammi di cui al decreto del PresLdente
deLla &epubbl:ka Il febbraio W61 (3539).

MACCARRONE

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere come ritenga che dovranno
essere tutelati gli interessi della popolazione
di Cava de' Tirreni (Salerno) e della costiera
amalfitana, che rischiano di rimanere prive
della stazione ferroviaria o tagliate comple-
tamente fuori dalle linee di traffico ferro-
viario, a seguito dei lavori di costruzione
di un tunnel che collegherà direttamente Sa-
lerno con Nocera Inferiore (3540).

ROMANO

Al Ministro delle finanze, !per sapere se
non ritenga che si debba procedere alla sol-
lecita assunzione del personale stagionale
presso l'Agenzia dei tabacchi di Cava de' Tir-
reni, ad evitare il deterioramento del pro-
dotto immagazzinato, che rimane accumula-
ta, nonostante l'intenso lavoro cui è sotto-
posta la scarsa manodopera fissa (3541).

ROMANO

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare per avvliare a positiva solu-
zione la vertenza insorta a Civitaveochia a se~
guito della deliberazione di licenziare i 177
lavoratori addetti alla costruzione della se-
conda centrale termoelettrica, testè ultima-
ta, tenendo presente ohe tali lavoratori han~
no una loro specifica capaoità tecnica, for~
matasi in molti anni di lavoro per la costru-
zione e il montaggio delle centrali teI1Illoelet-

triche e tenendo presente, altresì, la grave
situazione economica di Civitavecchia col~
pita da una gravissima disoccupazione
(3542).

LEVI, MAMMUCARI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere:

a) quali proV1Vedimenti di emergenza
sono stati presi in favore delle popolazioni
del tmpanese sinistrate a seguito del nubi-
fragio del 2 settembre 1965;

b) quali provvedimenti 11Governo inten~
da adottare per venire incontro ai gravissi~
mi danni registrati nelle abitazioni, nei pub~
blici esercizi, nelle industrie, nelle vie di co-
municazione e nell'agricoltura, tenuto conto
che le prime valutazioni ascendono a cifre
di alcune diecine di miliardi;

c) se non si r~tiene opportuno dichiara-
re i territori del trapanese colpiti (Trapani,
Marsala, Customaci, San Vito La Capo, Ca~
stellammare del Golfo, Valderice, Buseto Pa-
lizzolo, Erice e Paceco) zone di pubblica
calamità (3543).

MAGGIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere:

a) se il Governo è a conoscenza che i
danni del recente nubi<fragio nella provincla
di Viterbo e specialmente nei comuni di Bol-
sena, Orte e Grotte di Castro sono stati no-
tevolmente aggravati dalla inerzia, imprevi-
denza, negligenza e imperizia degli uffici go-
vernativi che non hanno provveduto:

nel comune di Bolsena, alla adeguata
sistemazione dei tre torrenti che dalle col.
line precipitano sulla via Cassia e che già
nel 1959 ruppero gl,i argini ed inondarono
i terreni circostanti e la strada;

nel comune di Orte al rafforzamento
degli argini del Tevere che ogni anno ven-
gono i}Juntualmente rotti o superati dalle
piene, nonchè alla conveniente e adeguata
costruzione dei sottoi}Jassaggi dell'autostra-
da del Sole, uno dei quali, in località Banc-
che, è stato letteralmente sostituito, previa
totale asportazione della postiocia carreg-
giata, da vari metri cubi di acqua sì da im-
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pedire in modo assoluto il transito ai com~
ponenti una ventina di famiglie di piccoli
proprietari coltivatori diretti della Coope-
rativa Alcide De Gasperi;

nel comune di Grotte di Castro alla si~
stemazione dell'argine del fosso Borghetto,
,i lavori per la quale, dopo essere stati inizia-

ti alcun tempo fa, furono interrotti;

b) se non ritenga inoltre disporre:

un sollecito intervento per la soluzio-
ne radicale e stabile dei suddetti gravi pro-
blemi;

il risarcimento dei danni a favore dei
singoli danneggiati tenendo soprattutto pre-
sente che alla produzione dei danni non può
non essere ritenuta causa concorrente, in
misura maggiore o minore a seconda dei
luoghi, la già denunoiata colpa degli organi
statali;

un adeguato finanziamento ai Comuni
per la esecuzione di opere straordinarie di
loro competenza;

un'inahiesta che accerti la responsabilità
della imprevidenza, della negligenza o della
impeIiizia per quanto riguarda la mancata
sistemazione dei torrenti di IBolsena, degli
argini del Tevere nel comune di Orte e la
costruzione dell'autostrada del Sole (3544).

MORVIDI

Ai Ministri del tesoro e dei lavori pubblici
per sapere se non ritengono doveroso e op-
portuno estendere le facilitazioni fino ad
oggi concesse alle Cooperative edilizie degli
impiegati dello Stato (ampiamente finan-
ziate dalla Cassa depositi e prestiti) alle
Cooperative edilizie fra mutilati, invalidi,
combattenti e vedove di tutte le guerre
(3545).

GRAY

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste per sapere se non ritenga opportuno
impartire immediate istruzioni perchè l'En-
te Delta Padano proceda nei riguardi dei
suoi inquilini allo stesso modo della Ge-
scal che, in base alla legge, in caso di
vendita a riscatto, conceda il diritto di pre-
lazione agli inquilini medesimi.

Risulta invece che l'Ente suddetto, nel
comune di 10landa di Savoia, ha inviato di.
sdetta pura e semplice del contratto d'af-
fitto per il 30 settembre 1965, agli inquilini
Beltrami Arsenio, Beltrami Flaminio, Bel.
trami Giuseppe, Buttini Agostino, Salmi
Ermes, Massarenti Vincenzo, tutti disposti
ad acquistare essi a riscatto i rispettilvi ap-
partamenti che l'Ente invece vorrebbe ven-
dere ad altri parimenti non assegnatari.

Risultando altresì che l'Ente, nell'allar-
gamento delle maglie poderali, ha lasciato
a disposizione di alcuni assegnatari, oltre
alla propria altre due o tre case, si chiede al
Ministro se non ritenga opportuno ~ ad
evitare possibili speculazioni ~ che anche
per questi alloggi, sia per la loro affittanza,
sia per l'eventuale vendita a riscatto, si se-
guano rigorosamente le procedure stabilte
per la Gescal (3546).

ROFFI

Ai Mini,stl1i dell'interno e del tesoro, per
conosoel1e quaH ,iniziative intendano pren-
derle al Iwe di eLevare il'attUlale misum del
gettone di presenza per i membri delle Giun-
te provindaH aa:nmiillistmtive.

Al riguardo ,l'interrogante fa OSiS,ervare
che i membri elettivi delle Giunte sono co-
strett>i dal gravoso lavo["o ad es,sere ~mpe-
gnati per molti giorni della settimana, spes-
so trasrcumndo i propDi impegni professio~
nali per assolvel'e adeguatamente arI loro
deLicato mandato (3547).

GIANCANE

Ai Mi'llistJri dell'industria e del commer-
cio e del lavoro e della previdenza sooialle,
per saper,e se è a \loro conoscenza che la
Società SAlM MiDlrere di zolfo in Altavilla
Irpina (Avellino) ha deciso di licenziare, a
partlille dal 3 settembre 1965, 133 lavora'Ìo~
d delLe miniere su 203 UTIlità,lavorative, co.l-
pendo in maniera assai grave uno dei pochi
settori produttivi di quelLa cittadina, men~
tre il Minisltero dell'industl1ia ,e commercio
a suo tempo aiutò in ogni modo la SAlM,
perchè potesse llcper.we ,ingenti somme e
finanziamenti per il 'Sorgere di uno stabiili-
mento di laterizi ed affini ~ che avrebbe do-

vu1Jo assorbire gLi operai lioenziati dalLe mi-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17641 ~

9 SETTE~BRE 1965330' SEDUTA ASSE~BLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nieJ:1e ~ ancora in via di apprestament'O, e
quaLi provvedimenti inteI1Jda adottare e c'On-
seguenti deÒsioni pr!endere, dopo la visha
effettuata in A1tavilla la matt~na del 7 set-
tembre dal Sottosegretado di Stat'O alI 'in-
dustda onomvo1e Soarlato che vi ha tenuto
una riunione pmsso il Comune presenti il
Sindaoo, i rappresentanti degli mdustriali
e dei Tavoratorri, 'Onde evitare ;i licenziamen-
ti in c'Orso; inoItT:e se non si Deputa oppor-
tuno esaminare anche la possibilità di una
revoca delle c'Oncessi'Oni mineravie ed un iln-
tervento per la relativa ges1Jione deM'IRI.

Si interroga infine ,il Miln'isvvo deLl'i[)jdu-
stJ:1ia per conoscene se non reputa utile ed
'Opportuno un ,intervenvo indispensabile del
suo Ministero, d'aooo[ido oon la Camera di
commeJ:1C'Ìo ed industria di Avellino, per
esaminare, ,in colLaborazione 00i1 Ministero
dellavo.t'O, ,le più opportune misure da adot-
tare in ITpinia per 1a pevdurante e'sempre
più aouta crisi di disoooupazione nei setto-
ri una volta attivissimi deIJ'ediliZJia, dei la-
terizi, delle oonoe delle pelli, dei tessiLi e
dei tJ:1asporti, che fa aumentare enDrme-
mente il numero dei lavoratori !kpini disoc-
cupatli, ormai alLo sbamgHo con le 101'0 fa-
miglie, non e'S'sendovi puvtvoppo speranze
vidne di nuove fDnti di lavo:m (3548).

PREZIOSI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
considerando che con ill 24 settembre 1965
entrano ,in vigore le no:r;me stabilite dal de-
creto del Presidente deIJa Repubblica 12 Ifeb-
braio 1965, n. 162, l'interrogante chiede di
essere informato sulle determinazioni assun-
te in merito al disposlto degli ulti:mi due com-
ma dell'articolo 35 del dtato decl'eto dell Pre-
sidente della Repubblica 'riguardanti l'emis-
sione di appropriati decreti ministeriaH per
la bolletta di aooompagnamento, il registro
di carico e scarico e la scheda di produzione
previsti per ,la estrazione dalle cantine o da.
gli stabilimenti dei mosti e vini di vario tipo.
E per sapere, pur Itenendo 'pr,esente quanto
previsto a14° comma dell'articolo 116, se vel'.
ranmo tempestivamente impartite le opportu.
ne istruzioni alle autorità periferiche alI fine
di rendere edotti tubti i produttori sulla ob-
bligatorietà di applicazione delle previste di.

sposizioni, nel quadro dell'azione di salIva.
guardia della genuinità dei prodotti (3549).

AUDIsIO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dell'industria e del <commercio e del com.
mercia con l'estero, per sapere se sono a
conoscenza del contenuto delle proposte
avanzate dall'Unione Europea degli alcoli,
acquaviti e bevande alcoliche ~ con sede a
Bruxelles ~ drca la organizzazione comu-
nitaria del mercato europeo degli alcoli.

In caso affermativo, per -conoscere quali at-
teggiamentisi pensa di assumere in ordine
agli aspetti del problema che investono di-
rettamente gli interessi della produzione na~
zionale degli a1coli di ogni genere e le even~
tuali controproposte da sottoporre ai Tap.
presentanti degli altri Paesi partecipanti, nel
quadro delle norme previste in materia daIJa
nostra legislazione attuaLmente in vigore
(3550).

AUDISIO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare.
ste, per sapere se sono già state predisposte
tutte le misure di competenza per dare piena
Oiperatività al decreto del Presidente della
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162.

Poichè akune norme per la 'TEwressione
delle frodi nella preparazione e nel commer-
cio dei mosti, vini ed aceti non potranno tro-
vare concreta applicazione se non saranno
emanate le disposizioni esecutive prima an-
cora della data di entrata in vigore della
nuova legge (riguardanti ~ ad esempio ~

!'impiego del ferrodanuro di potassio nella
demetaliz-zazione dei vini, l'impiego di lieviti
selezionati da vinilficazione, l'elencazione del.
le sostanze e specialità da usarsi per l'igiene
della cantina eocetera), l'interrogante desi-
dera acquisire precise informazioni al ri-
guardo.

Nel contempo chiede anche di conoscere
l'eventuale scadenzario stabilito per l'ema.
nazione degli ulteriori decreti ministeriali
ohe riguardano:

a) l'i:mpiego di vitigni appropriati per
la produzione di vini base per la prepara-
zione dei !Vini liquorosi;
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b) le iCaratteristkhe 'Campositive dei su~
pertarchiati e ultratoIichiati di vinaccia e di
feccia;

c) i rileva tori da addizionare ai masti
can gradaziane complessiva inferiare a 8
gradi, nanchè ai vini can acidità !Valatile su~
periore a quella stabilita dalla legge per i vi~
nelli destinati alle distillerie (3551).

AUDISIO

Al Mo'Stvo dell' agr1ooo1Jur:a ,e dellle fore-
ste, per iCa[1)OSCeretempestiv,amente lle 'Sue
dieterminazJ1ani 'in a~dine alLa applioaziane
deH'iaJI"tioola 21 del dooreta del IPresidente
della RepubbLioa 12 febbi"aia 19165, :n. 162
per 'quanto attiene aLla prelV'islta diohiara-
zione annuale deLle ,produzioni ,e del1e gia-
cenze di vini, mosti ed alt<ri prodotti Vlini-
ooli. : \

rCo[1)sideralllda che tale dkhiaJramone do.
v,rà esseI1e rpresent'ata dagli 'Lnte:tìeslsati en~
tro il 30 navembre 1'965, 'sooanda le moda.
~itàstab1JJite oon appos,ita deoreta da parte
del Ministro, così came rpl1esorivle ~l citata
artiiCala 121, J'.:iJntenagaI1lte desidera inoltre
sapere ,s,e ìlJJan SOI1geranna 'moOO1venienti per
li produttom che, purr tenendO' presente
qUaaJJta pneVlista all'uLtima comma di detta
a:rtioola, sono prI1eoccupati di davensi trova-
De obietti~amente callinvO'lti Ìin nan volute
infrazia[)ji (35)52).

AUDISIO

Ai MirnstI1i dellavol1O e della prervidenza
sodale e del teso.ra, per oanoscere quali
pTovv1edimeJJ!ti intendanO' ac1ottaI1e, ciascu-
no per la parte di prorprtiia compeltenZla, al
fine di :cimua~re gLi ostaooli che l'I'Stirtu~
to nazio.nale della previdenza sodaJe pone
in ordine ai prablemi So.l1tiin sede di inter.
rpI1etazione dell'articoLo ,20, oomma ,seoornda,
della legge 5 giugnO' 1951, n. 376 e, più pre-
cisamente, quelli co.noernenm li Tapporti fra
l'oTcHnamento dell'assicurazione genel1ale
obb1igatoda per l'invaLidità, la veoch:ÌJaia
ed d. 'Superstiti e quella pen:sioìlJJistko. degl,i
operai dello. Stata, SO[1Ì'iin 'sede di appli~

eazione della disoipJrina rrntrodatta dalla leg-
ge 5 marzO' 1961, n. 90, oOi[)Jcernenti la stata
giuridica degli aperai della Stata (3553).

GIANCANE, BERMANI

Ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura e
delle fareste e dei lavari pubblici, per cono-
scere quali sana, in cancreta, gli intendimen~
ti del Gaverno nei canfranti dei gravissimi
danni causati dalle recenti eocezianali allu-
vioni nella provincia di Belluna ed in parti-
calare nelle vallate superiari del Piave, del~
l'Ansiei, del Baite, del Cardevale, del Maè,
dell'Alpaga e del Feltrino.

Per aocennare sala ai fatti più gravi av~
venuti, si ricorda l'asportaziane di ben 18
case di abitaziane altre ad opifici industriali
e manufatti vari nella zana del Camelica,
strade e panti in tutta la rete stradale della
pravincia, aspartaziane di apere pubbliche,
di arginature e prateziani degli alvei, ripresa
di fJ:anamenti e manÌlfestaziani di altri ana~
laghi e preoccupanti fenameni.

L'interrogante ritiene daverosa rprosrpet~
tare al Gaverna la particolare e gravissima
situaziane della provincia di Belluna colpita
in questa ultimo periodO' da tutta una serie
di calamità, mentre le risorse lacali sana
assai mO'deste e assalutamente inadeguate
ad affrantare la necessaria sollecita ripresa.

L'interrogante fa inaltre rilevare la urgen-
za di prolVvedere non sala al ripristina delle
camunkazioni e dei mezzi di rvita indispen~
sabili, anche in vista della prossima ,stagiane
invernale, ma altresì alla necessità di ese-
guire le opere protettive degli alvei, delle
spande e delle zane in franamentO' per evi-
tare ulteriori e forse pIÙ gravi danni (3554).

VECELLIO

P RES I D E N T E. Il SenatO' sarà con-
vocata a damicilio.

La seduta è talta (ore 14,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari
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LAMI STARNUTI,Ministro dell'industria e del
commercio . . . . . . . . . 17644 e passim

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli affa-
ri esteri . . . . . . . . . . 17693 e passim

MANCINI, MlntStro dei lavori pubblicI . . 17658
e paSStrfl

MARIOTTI,Ministro della sanità . . 17662 e passim

MATTARELLA,Ministro del commercio con
l'estero . . . . . . . . . . . . . . 17649

MAZZA,Sottosegretario di State> per l'mterno 17660
17667

17664, 17722PASTORE,Mimstro senza portafoglto

PRETI, Mmlstro senza portafoglto . 17663, 17674

. . . 17669REALE,Mmlstro di grazw e gluStlZW
e passim

Russo, Ministro delle poste e delle telecomu.
mCaZlOnl . . . . . . . . . . 17661 e passim

SALIZZONI,Sottosegretario di Stato alla Pre.
sidenza del Consiglio del ministn . 17661

SPAGNOLLI,Min1stro della marina mercantile. 17695
17737

TREMELLONI,Mmlstro delle finanze 17653 e passim

AI MaNI (DI PRISCO., ZANARDI). ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per canascere i mativi per i quali non viene
applicata il cantratta callettiva nazianale di
la varo per i dipendenti degli studi dei pro-
fessionisti, stipulata il13 attabre 1953 e pub~
blicato nel ballettina della stessa Ministero
n. 34, del 26 febbraio. 1960; per sapere inal~
tre quali iniziative intenda prendere al fine
di addivenit1ealla lJ:1ego1ameIltazlione dei :raip~
parti di lavara della succitata categaria dei
laIvaratari (3419).

RIspaSTA. ~ Il cantratta callettiva nazia~
naIe per i dipendenti da studi professianali,
cui si riferiscano. le signarie lara anorevali,
nan essendo. stata tradatta in legge, ha can-
servata l'efficacia propria dei camuni negazi
di diritta privata, can la canseguenza che la
sua abbligatarietà impegnasaltanta gli ade.
renti alle Assaciaziani sindacali che la han-
no. stipulata.

Pertanto., nei casi di inadempienza, mentre
l'Ispettorata del lavaro nan può svalgere
alcun utile intervento., gli interessati hanno.
la passibilità di adire l'Autarità giudiziaria
appure prospettare la vertenza all'Ufficio. del
lavora per l'esperimento. del tentativo. di can-
ciliaziane in sede extra-giudiziale.

Il Ministro

DELLE ,FAVE

ALBARELLa. ~ Al Ministro dell'industria e

del commercio. ~ Per sapere se intende in-
tervenire affinchè l'Enel di Verana nan su-
bardini la cancessiane dell' enel1gia elettrica
ad alcuni cittadini di Villabartalamea (Ve.
rona) al pagamento. di un cantributa di lire
cinquantamila al Camune (3104).

RIspaSTA. ~ Can la canvenziane stipulata
COltIil comune di VHlabartolamea nel dicem-
bre 1963, appravata dalla Giunta provincia~
le amministrativa di Ve rana in data 24 di-
cembre 1963 al n. 30361/4 registrata a Le.
gnaga il 4 gennaio. 1964, l'Ene!, già Sacietà
elettrica intenprovinciale, si è impegnata ad
estendere la distribuziane dell' energia elet-
trica nelle seguenti lacalità del Camune: AI-
bertane, Dassetti, Stangabò, Barcagno, Ca'
Valenti, La Matta e Dassa Carte Marangani,



Senato della Repubblica ~ 17645 ~ IV Legislatura

330. SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

verso pagamento da parte del Comune di un
contributo a fondo perduto di lire 17.783.430
più IGE, contro una spesa complessiva per
la esecuzione dei vari impianti di lire
25.404.900.

Nelle premesse della convenzione era pre~
visto che il finanziamento dell'opera sa,reb~
be avvenuto mediante contributo dello Stato
al Comune per lire 15.953.994 Ca sensi del-
l'articolo 8 della legge n. 454 del 2 giugno
1961), mentre la restante somma sarebbe
stata a carico del Comune.

Successivamente, il comune di Villabar-
tolomea, iCondelibere della Giunta comuna,le
n. 20 del 13 marzo 1965 e del Consiglio co-
munale n. 47 del 12 aprile 1965, delibere in
corso di approvazione da parte dell'autorità
tutoria, stabiliva di assoggettare tutti i pro-
prietari benendati dalla costruzione del nuo-
vo impianto più sopra indicato (circa 50) al
pagamento a favore del Comune di un con-
tributo per alleviare, sia pure in piccola
parte, l'onere finanziario del Comune stesso.

I contributi allora ,stabiliti variano da un
minimo di 30 mila lire ad un massimo di 250
mila lire per utente.

Nel frattempo, da parte dell'Enel, sono
stati praticamente ultimati i lavori previsti
nella citata convenzione e si è iniziato ad
effettuare gli allaociamenti dei singoli utenti.
Naturalmente, trattandosi di un impianto la
cui costruzione è stata ,regolata esclusiva-
mente dalla più sopra citata convenzione col
Comune, i singoli allacciamenti vengono ef-
fettuati dietro benestare del Comune stesso,
che lo rilascia di volta in volta dopo aver
convenuto con l'utente il pagamento del
contributo come sopra fissato.

L'Enel è ovviamente estraneo ad agni rap-
porto fra il Comune e i proprietari che deb-
bono essere allacciati.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere il numero e i nomi degli obiet-
tori di coscienza attualmente detenuti.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
l'entità della pena che devono scontare e le
carceri dove sono ristretti (3384).
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RISPOSTA. ~ Gli obiettori di ,coscienza at-
tualmente detenuti sono ventinove, di cui
otto in attesa di giudizio e gli altri in espia-
zione della condanna riportata. Le pene dei
condannati non vanno oltre il giugno 1966.

Ad eccezione di uno, tutti i detenuti in
espiazione di pena si trovano nel reclusorio
militare di Gaeta; gli altri nelle carceri an-
nesse ai Tribunali competenti a giudicarli
(Peschiera, Roma).

Si unisce 1'elenco nominativa dei detenuti :

ANGIUS Gavino,
BAIAMONTE Giuseppe,
BENTIVOGLl Daniele,
BOSELLI Carlo,
BRANCAGiuliano,
CATALDOVittorio,
CIRONE Vincenzo,
CUMBO Vincenzo,
DE BARBAGuido,
DJ FURIA Bruno,
DI VITTORIO Michele,
FABRIZIO Alfonso,
FALSETTI Arturo,
FILANNINO Michele,
GINESTRA Giuseppe,
LOMBARDIPaolo,
MAGNANIEra1do,
MANDARINOGerardo,
MENNA Leonardo,
MOTTA Antonio,
PAGLIARINOLuigi,
PALAZZESERenzo,
PALMERI Leonardo,
PIRAS Emilio,
RUGGIERI Dante,
SCALETTI Dina,
SIRIGU Fausto,
SULPIZII Alfredo,
VIGNOLI Renato.

Il Ministro

ANDREOTTI

ALBARELLO (DI PRISCO). ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e dei lavori pub-
blici. ~ ,Per sapere se intendano assegnare
al Consorzio di bonÌifica «Lazzo » con sede
in Este i fondi necessari per completare le
opere necessarie previste dal piano generale
per la bonifica della pianura Berico-Euga-
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nea. Dette opere interessano un vasto com~
prensorio esistente nelle provincie di Pado~
va, Vkenza e Verona.

Gli interroganti chiedono che siano in~
I

dennizzati i coltivatori danneggiati dalla
alluvione del 30 maggio 1965 e giorni se~
guenti. Da tempo gli agricoltori reclamano
l'esecuzione delLe opere progettate, che
avrebbero, se eseguite in tempo, evitato i
gravi danni alle aziende del comprensorio.

Gli interroganti rkordano ahe, ad esem~
pio, dopo l'alluvione del 1963 i Consorzi
« Lozzo }}, « Ottoville », « Ronego }}e « Liona~
Prassinelle}} inviarono un ordine del giorno
al Ministero per dipingere l'uIìgenza dei la~
vori di sistemazione idraulica e di bonifica
del comprensorio. Infine gli interroganti ri~
cordano che senza l'assegnazione dei fondi
necessari al Genio civile di Este per com~
pletare la sistemazione del canale Fratta~
Gorzone naturale recipiente di scarico di
circa 100.000 ettari tutti i provvedimenti a
favore della pianura Berico~Euganea si di~
mostreranno illusori e privi di effetti riso~
lutivi (3303).

RISPOSTA. ~ Le abbondanti precipitazio~

ni verificatesi nello scorso mese di giugno
hanno causato ~ come riferito dal Margistra~
to alle acque di Venezia ~ allagamenti nei
comprensori dei consorzi di bon1fica Donego
e Lozzo, su terreni della supenficie comples~
siva di circa 500 ettari.

Analoga situazione ebbe già a verificarsi
~ come hanno ricordato le signorie loro
onorevoli ~ nel mese di maggio del 1963,
e fu allora tenuta una riunione presenti i rap~
presentanti degli enti ed uffici interessati,
per esaminare gli interventi atti ad elimi~
nare gli inconvenienti lamentati.

In particolare, fu prospettata l'esigenza
di provvedere:

1) alla costruzione di un impianto di
sollevamento per lo smaltimento meocanico
delle acque di piena dello scolo Ronego nel
fiume Frassine, nei periodi in cui l'alto li~
vello di piena di quest'ultimo impedisce lo
scarico naturale delle acque stesse;

2) alla demolizione e ricostruzione della
botte Campa'l'ian, vecchia ed insufficiente e
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di ostacolo ail rap:k1o smalt1mento deHe
acque.

Oltre ai lavori anzi detti è, ara, emersa la
necessità di sistemare gli scali secandari
« Dettora e Fossiella }} del cansorzia Ronego
e «Molina}} del consorzio Lazzo.

Il MagistratO' ha, in proposito, comunica~
to che i lavori di cui al n. 1) dell'importo di
lire 37 milioni, finanziati da questo Ministe~

l'O, sono in corso di appalto, mentre quelli
di sistemazione della rete s'Oolante sono in
corso di progettazione.

J lavori di cui al n. 2), pure in fase di pro~
gettazione, potranno aver ,corso non appena
saranno disponibili ulteriori rfinanziamenti.

Inoltre, i lavori di sistemazione dello scolo
« Molina}} sono stati inclusi dal consorzio
Lozzo nel programma da realizzare nel qua~
driennio 1964~68.

Ad evitare, poi, un peggioramentO' delle
attuali, precarie condiziani idrauliche del
fiume Gorzone ~ in quanto tutti i canali di
scolo sopra descritti confluiscono, tramite
il collettore generale Lozzo, nel cavo Masi~
na e, quindi, nel Gorzone ~ il Magistrato
alle acque di Venezia ha iprospettato al Mi~
nistero dei lavori pubblici l'urgenza di prov~
vedere, nella propria competenza, anche alla
esecuzione dei lavari di completamento delle
opere per la nuova inalveazione del Masina,
dell'importo di lire 120 milioni, in moda
da facilitare il deflusso delle aoque di piena,
alleggerendo il tronco del Gorzane più a
monte.

Quanto ai danni sofferti dai coltivatori
della zona a causa degli accennati allagamen~
ti, si assicura che essi saranno debitamente
esaminati, in sede di attuazione della recen~
te legge, che reca autorizzazione di spesa
per consentire l'applicazione della legge 21
luglio 1960, n. 739, e della legge 14 febbraio
1964, n. 38.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

ALESSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere:

1) i motivi per i quali tal uni Provvedi~
tori agli studi, collocati (ai sensi della legge
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n. 1264 del 7 dicembre 1961) a disposizione
del Ministero della pubblica istruzione « per
!'impiego negli uffici dipendenti" vengono,
invece, utilizzati, e «soltanto saltuariamen-
te ", in mansioni ilspettive.

L'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intende disporre che tali Provve~
ditori collocati a disposizione siano tutti
indiscriminatamente e senza eccezioni pre-
posti ad uffici e servizi ministeriali conti-
nuativi, affidando loro mansioni adeguate

I
al loro grado gerarchico (corrispondente a
quello di Ispettore generale), che essi sa-
rebbero certamente in gmdo di svolgere con
competenza, data la loro esperienza direzio-
nale di uffici complessi e r,esponsabili;

2) i motivi per i quali ai Provveditori
agli studi collocati a disposizione si nega

~ contrariamente a quanto viene iPraticato
con tutti i dipendenti statali ~ di svoLge-
re anche un lavoro complementare in ore
straordinarie, in modo ,he essi siano posti
nella condizione di percepire, come tutti gli
altri dipendenti statali, i compensi forfet-
tari per tale lavoro straordinario.

Tali compensi sono stati recentemente ed
improvvisamente ad essi negati, con effetto
retro attivo dallo gennaio 1965, malgrado
essi abbiano insistentemente chiesto, da an-
ni, di essere restituiti ai Provveditorati agli
studi e quanto meno di essere utilizzati e
impegnati, come iPer la legge precitata, ne-
gli uffici adeguati alla loro qualifica;

3) quali provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare perchè tali Provveditori non
siano ulteriormente costretti, senza loro
colpa e loro malgrado, a rimanere ai mar-
gini della vita burocratica dell'Amministra~
zione scolastica attiva (3377).

RISPOSTA. ~ Il Ministero ha sempre uti-
lizzato l'opera dei Provveditori agli studi col- ~
locati a disposizione ai sensi della legge 7
dicembre 1961, n. 1264, in compiti e man-
s10ni per li quali la 10m pmparazione e la
loro esperienza li indicavano più idonei e
per i quali le esiJgenze del servizio ne consi-
gliavano la più proficua collaborazione.

Una delle forme normali di utilizzazione
è, appunto, quella dello svolgimento di man-
sioni ispettive. Si tratta di mansioni che, per

la loro stessa natura, non possono che es-
sere affidate a funzionari altamente qualifi-
cati per preparazione, capacità ed espe-
nenza.

Per quanto concerne il «lavoro comple-
mentare in ore straordinarie}> s'informa
che, dall',inizio del corrente esercizio finan-
ziario, è stato necessar10 operare una ocu-
lata restr,izione al fine di contenere la spesa
per la relativa retribuzione entro i limiti
degli stanziamenti di bilancio, i quali, com'è
noto, hanno imposto una considerevole ri-
duzione delle ore di lavoro straordinario.
È stato, perciò, necessario limitare le pre-
stazioni da retribuire mediante i predetti
stanziamenti ai soli casi o.n cui 10 r1chiede-
vano le impresdndibili esigenze dei diversi
serv,izi.

Circa l'utilizzazione, si rende noto che nel-
la presente situazione dell'organico dei Prov-
veditori agli studi non tutti tali funzionari
possono essere utilizzati nella di,rezione de-
gli uffici scolastici provinciali. D'altra parte,
tale situazione consente che alcuni Provve-
ditori offrano, in un momento di partico~
lare impegno per l'Amministrazione scola-
stica, la propria rpreziosa collaborazione in
altre e altrettante necessarie forme di atti-
vità amministrativa.

Comunque, compatibilménte con esigenze
di ordine generale, non si è mancato e non
si mancherà anohe in futuro di avere ri~
guardo anche alle aspirazioni degli interes~
sati nel disporre una utilizzazione diversa
dalla normale o nel limitarne nel tempo
l'impiego in compiti di diretta collabora-
z,ione ICon gli uffici del Ministero.

Il Ministro

GUI

M'TOM. ~ Al Ministro dell'industria e del

commercio. ~ Premesso che, a seguito della

sensitbile contrazione delle attività sussidia-
rie chimiche agricole e industriali verifica-
tesi nella zona di Larderello a causa del pas-
saggio del complesso già gestito daUa So-
cietà Larderello all'Enel, si è verificato uno
stato di disagio in tutta la zona per il dif-
fondersi della disoccupazione operaia e per
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la immabilizzaziane degli importanti mezzi
di produziane;

che la situaziane è aggJmvata dal rallenta~
menta nella ri-cerca di nuave fanti energe1i~
che e nellla utilizzaziane di quelle recente~
mente J'elperite,

1'inter.ragante ohiede di conascere quali
pravvedimenti intende prendere:

a) per la utiHzzaziane delle ingenti di~
sponibiHtà di acque calde a media pressiane,
sia per Ìe aziende agricoLe già della Larde~
l'ella che ha aIruapa predispasta aLcune mi~
gliaia di metri quadrati di serre, sia per s-ca~
pi industriali, da realizzarsi dall'Enel stessa
a da -cancessianari privati;

b) per la utilizzaziane dei giaoimenti di
salgemma accertati nel camplessa territaria~
le di Larderella, indipendentemente da quelli
collegati al camplessa gestita dal manapalia
statale a Saline di Valterra;

c) per la creaz;iane nel camune di Pama~
.rance e vidniari di una zona industriale che
patrebbe sfruttare le risorse gealagiche del
camplessa territariale e la passibilità di uti~
lizzare 1'energia elettrica ai bassi prezzi aJP~
plicati finara dalla Sacietà Larderella (3134).

RIspaSTA. ~ L'affermaziane dell'onarevo~

le S.V.,che la situazione nella zona di Larde~
rello si sia aggravata a seguito del rallenta~
mento nella ricerca di nuave fonti energeti-
che e nella utilizzaziane di queLle recente-
mente n~perite, non carrispande a realtà.

Infatti, dopO' il passaggiO' dell'impresa già
della Larderella all'Enel non si è veriJicata
alcuna cantrazione nelle attività chimiche e
agJricole; per l'attività chimica in particala~
re è continuato ill completamento dei nuavi
impianti in corso per assicumrne la svi1up~
po.. Anche la ricer:ca di nuave fanti energe~
tiche è praseguita senza .mllentamenti; anzi
la produziane di energia elettrica da vapari
naturali ha avuto tra il 1963 e il 1964 un in~
,orementa di oltre il4 per cento, contro meno
del 3,5 per cento nell'anno. preoedente e mena
del 2,5 per -cento. fra il 1961 e il 1962.

Circa l'assedta dispanibilità di aoqua cal~
da, si ,rileva che questa è praticamente ine-
sistente: le aoque di candensa derivanti dal
vapare dei Isaffiani v,engana difatti pressa~

chè integralmente utilizzate per alimentare
le torri di a-affreddamenta degli impianti di
produziane di energia elettrka che sfruttano.
il vapar:e endagena.

L'azienda agricola già della Larderella
passiede effettivamente numerase serre, che
sana tuttara in piena attività; esse vengano.
riscaldate can il vapore praveniente da saf~
fiani minari, che per la limitata patenza e
per la qualità del vapare nan è canveniente
canvagliare alle centrali di produziane di
energia elettrica.

La utilizzaziane dei giacimenti di salgem-
ma esistenti nel complessa territoriale di
Larderella è atti'Vità riservata dalla legge ai
Manapali di Stato.

Per quanta riguarda in partkolare la
Slfruttamenta del salgemma came materia
pdma per l'attenimento di pradatti o1ora-
sada nella stabilimento. che la Larderella
gestisce a tal fine a Saline di ValteJ1ra, l'Enel
ha fatta presente che una sviluppa delle at~
tività ,chimiche IPUÒ aveve luaga sala nel~
l'ambita di un più ampia call1:plessa ape-
rante nel settare che ,possa assicurare l'uti~
lizzaziane diretta per altre lavoraziani di una
parte almeno. dei pradatti dara~soda (come
del resta si vedfica per le altre aziende ita~
liane aperanti in questa campa) e passa met~
te re a dispasiziane della Larderella una
adeguata infrastruttura della quale faocia-
no. parte attrezzati labaratari di ,ricerca
tecnalagica nelle materie 'riguardanti il sua
campa di attività.

Pertanto. il Comitato. dei ministri di cui
all'artkala 1 della legge istitutiva ha data
il sua assenso. a che l'Enel ceda Le sue atti-
vità chimiche e agricale ad a<ltra Ente pub~
blica particalarmente arganizzata per espli~
care le attività stesse.

Per quanta rigJUarda, infine, la rpa1ssibilità
di .cansentire a terzi la slDruttamenta delle ri~
sorse geatermiche per impianti industriali,
è da segnalare che la praduziane di vapare
endagena deHa zona t,radizianale di Larde~
rella (della quale fa parte anche il camune
di Pamarance) se nan ha raggiunta illlimite
massima praticamente passibile vi è certa~
mente malta vicina: i tentativi fatti in passa-
ta di aumentare sastanzialmente la produ-
ziane di vapareendagena in detta zona sana
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stati difatti praticamente frustrati dal fatta
ahe l'apertura di numd Ipazzi provaca di
narma unaricLuziane di portata dei pozzi
esistenti.

Nella predetta zona tradizianale opera un
reparto ricerche vapore cui è affidato peroiò
principalmente il compita di eseguire le iper~
forazioni necessarie perchè le portate di va~
pare ora disponibili non si riducano Ci pozzi
in sfruttamento diminuiscono gradualmen~
te il vapore erogato al passare del tempO'
in canseguenza di fenomeni di occlusione
parziale), mentre ,le ricerche aventi lo scopo
di incrementare ulteriormente dette porta~
te si sono da aLcuni anni orientate verso
zone piuttosto lontane da quella di Larde~
l'ella. Queste ricerche hanno consentito negli
ultimi tempi di reperire, ad esempio, nuovi
soffioni nella zona del Monte Amiata (a 80
chilometri circa di distanza da Larderello),
senza che la erogazione di vapore colà otte~
nuta influisse negativamente su quella dei
pozzi delle zone di Larderello. Parte di que~
sti soffioni viene già utilizzata per pro~
durre energia elettrica, mentre sono in
corso di installazione i macchinari neces~
sari per utilizzare il vapore più recentemente
ritJrovato.

In questa situazione il concedere a terzi
la possibilità di utilizzare i v3ipori naturali
della zona di Larderello cost,ringerebbe av

mettere fuori servizio una parte degli im~
pianti geotermoelettrici attualmente attivi,
con conseguente Iriduziane della produzione.

Circa i prezzi dell'energia elettrica il Co~
mitato interminist,eriale dei Iprezzi, come è
noto, nel 1961 sanzionò l'unilficazione delle
tariffe applicate in tutta Italia alle forniture
di energia elettrica, sulla base di un livello
che manteneva invariati, a parità di energia
venduta, gli introiti conseguiti dal com~
plesso delle imprese elettriche italiane nel
1959.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

ARTOM. ~ Al Ministro del commercio còn

l' estero. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti intenda prendere per assicurare pie~

nezza disllccesso alle manifestazioni inter~
nazionali di moda che da quindici anni sono
:regoJarmente tenute a Firenze per iniziative
fiorentine ed hanno creato nel mondo una
moda italiana, in modo da evitare per l'av~
venire che col consenso e con l'azione del
l\1:inistero del commercio con l'estero stes~
so possano svolgersi tentativi di sabotaggio
da parte di concorrenti romani, che pe;rse~
guendo egoistiche finalità commerciali mi~
rana a soffocare le iniziative fiorentine e a
distruggere cosÌ senza utilità per il Paese
una iniziativa che così valida tradizione ave~
va saputo crea,re a vantaggio della nostra
economia ed a prestigio del nost,ro artigia~
nato (3488).

RISPOSTA. ~ L'azione di questo Ministero
.in favore delle manifestazioni di moda si,
COI1cretizza con la concessione di appoggi
finanziari, secondo un ponderato apprezza~
mento di opportunità amministrativa, per
le spese che gli Enti interessati affrontano
per realizzare iniziative, nell'amhito delle
manifestazioni stesse, che abbiano diretta
attinenza con lo sviluppo delle nostre espor~
tazioni.

In relaz,ione a dò, sono state sempre in
passato appoggiate finanziariamente le ma~
nifestazioni di alta moda di Roma e Firenze ,
per la realizzazione di campagne pubblicita~
rie e propagandistiche all'estero nonchè per
l'approntamento di un servizio di ospitalità
e rappresentanza a favore di operatori e
giornalisti specializzati strani&ri.

L'attuale stato di tensione tra i due rpre~
detti Centri è certamente grave, per il pre~
giudizio che esso determina al movimento
di espansione delle nostre attività all'estero
in questo delicato settore.

n Ministero ha fatto ,di tutto per SUipera~
re detta situazione di attrito, evidentemen~
te acuita dal fatto che le Case di alta moda ,
a partire dalle sfilate del gennaiO' 1965, han-
no preferito presentare le collezioni nei pro~
pri ateliers, situati prevalentemente a Roma,
anzichè partecipare ~ come per il passato

~ alle sfilate di Palazzo Pitti a Firenze.

Infatti, a Firenze, nel gennaio 1965, sfila~
rono soltanto 7 Case (contro le 15~18 delle
precedenti presentazioni) ed a Roma 18



Senato della Repubblica ~ 17650 ~ IV Legislatura

330. SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 9 SETTEMBRE 1965

Case, mentr,e nel lugliO' 1965 a Fkenze sfila~
rono solo 3 Case (Puce-i, Guidi e Marucelli)
ed a Roma 21, tra quelle aderenti alla Came~
ra nazionale della moda. Si tratta di una
scelta effettuata dalle singole Case in base
a propri criteri di opportunità e convenien~
za economica, e sulla quale questo Ministero
non puo interferire.

Nonostante la suddetta situazione, questa
Amministrazione ha continuato ad appOlg~
giare 'finanziariamente il Centro Moda di
Filrenze, e si è adoperata in tutti i modi po'S~
sibili affinchè .i calendari delle presentazioni
di luglio ultimo scorsa dei due Centri di Fi~
renze e Roma non si sovrapponessero. La si~
tuazione di attrito esistente tra i predetti
Centri non è quindi in alcun modo da aS<Cri~
versi ad azioni o al consenso di questo Mi~
nistero che, come sopra detto, ha fatto di
tutto per evitarla.

Il Ministro

MATTARELLA

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere le decisioni
che sono state assunte in ordine alle istan~
ze inoltrate dal comune di Pozzolo Formiga~
ro al competente Ispettorato agrario per il
Piemonte, al fine di ottenere i previsti con~
tributi erogabili in forza delle norme del co~
siddetto « piano verde », per i seguenti rpro~
getti presentati alle rispettive date del:

18 ottobre 1962 ~ progetto di costru~

zio ne di eilettrodotto denominato «zona
ovest Pozzolo » petr l'importo di liire 27 mi~
lioni 40'6.404;

18 ottobre 1962 ~ progetto di costru~
zione di elettro dotto denominato «zona est
Pozzolo » per l'importo di lire 24.395.796;

13 dkembve 1962 ~ progetto st,rada in~

terpoderale del Caste1gazzo, Gazzolo, Battu~
ti, per !'importo di lire 29.975.747;

8 febbraio 1963 ~ progetto sistemazione

strada interpoderale del Bosco e Bandetti
per !'importo di lire 27.259.387;

12 marzo 1964 ~ progetto isistemazione

strada interpoderale Marcona e Monteca~
stella per !'importo di lire 27.186.000.

Valutando che tali progetti 'si riferiscono
tutti alla zona agricola del comune e che
questo è stato dconosduto «area economi~
camente depressa» ai sensi dell'artkolo 8
della legge 29 luglio 1957, n. 635, l'interro~
gante ritiene ahe una favorevole considera~
zione avrebbe dovuto, in questi anni, orien~
tare l'azione ministeriale al fine di permet~
tere la realizzazione delle elencate opere di
elementare civiltà (3004).

RIspaSTA. ~ Come è noto alla S. V. onore-
vole i fondi stanziati nel bilancio di questo
Ministero sulle autorizzazioni di spesa recate
dalla legge 2 giugno 1961, n. 454, si sono in
genere rivelati inadeguati rispetto all'entità
dei contlr1buti chiesti dagli OIperator,i agrkoli.

Conseguentemente, nella imposs,ibilità di
dare seguito a tutte le domande, si è reso
necessario impartire istruzioni ai dipendenti
Ispettorati agrari ,di ammettere ad istrutto-
ria soltanto quelle presentate fino a una
certa data.

In particolare, l'Ispettorato compartimen~
tale agrario per il Piemonte, in relazione alla
entità dei fondi che questo Ministero ha
avuto la possrbilità di assegnargli, ha potuto
ammettere ad istruttoria le domande riguar~
danti la costruzione di strade intellPoderali
e di elettrodotti rurali, pervenutegli fino al
mese di agDsto del 1962, e quelle per la co~
struzione degli aoquedotti rurali, pervenute-
gli fino al mese di ottobre dello stesso anno.

Almeno per il momento, perciò, dei pro-
getti segnalati dalla S.V. onorevole, il predet~
to Ufficio potrà iniziare !'istruttoria soltanto
per i primi due, non appena sarà possibile
assegnare i £ondi stanziati in bilancio per il
semestre 1° gennaio~30 giugno 1965, sulla
aut'Jrizzazione di iSpesa recata dall'artioolo 8
della leglge.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

BASILE. ~ Ai Ministri dell'interno, delle fi~
nanze e dell' agricoltura e delle foreste. ~

Per s3lpere se sono a conoscenza della gra-
vissima situazione, da molti mesi esistente e
costantemente aggravatasi, nella provincia di
Catanzaro e partkolarmente nell'ex C'Ìrcon-
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dario di Vibo Valentia, in ordine alla ri1scos-
sione delle imposte e sov,rimposte comuna-
li e provinciali (e relative supercontribu-
zioni) sui terreni, alle quali le,di'ssestatis-
sime aziende agricole della zona, in massi-
ma parte piccolissime e dirette coltivatrici,
non sono assolutamente in condizioni di
fare fronte, e delle conseguenti e numero-
si1ssime esecuzioni esattoriali che nella qua-
si totalità hanno esito negativo, ma deter-
minano, mantengono e giornalmente incre-
mentano un dima di disperata esaspera-
zione che alle volte provoca dep1lorevoli epi-
sodi.

Quali provvedimenti si ha intendimento
di adottare per venire incontro agli agricol-
tori della provincia di Catanzaro e in par-
ticolare se, fra i provvedimenti di natura
urgente, non si ritenga giunto il momento,
quale sia pure parziale intervento di giu-
stiz,ia tributaria, di eliminare quella anti-
chissima ed ingiustissima sperequazione esi-
stente a danno degli agricoltori delle pro-
vincie più depresse, fra le quali ha un tri-
ste primato la provincia di Catanzaro, ri-
spetto agli agrkoltori delle provincie più
progredite, !per la quale i primi devono sop-
portare, a parità di reddito catastale, un
crurico fiscale per sowimposte e supercon-
1mibuzioni comunaH e provinciali da tre a
quattro volte superiore ai secondi, promuo-
vendo ~d attuando un provvedimento legi-
slativo di 'perequazione tr~butaria che eli-
mini tale gravissimo squilibrio territoriale
nel campo dell'agricoltura e, !peraltro, at-
traverso un sistema di compensazione in
sede nazionale, assiouri le entrate tributa-
rie in tale Campo attualmente percepite dai
singoli Enti locali.

La lamentata sperequazione infatti se era
tollerabile e tollerata nei decorsi decenni,

nei quali il reddito del settore agricolo non
era sCe'so ai livelH attuali, è certo ormai as-
solutamente inconcep1bile e profondamente
ingiusta nell'attuale momento in cui tale
reddito è sceso ai limiti marginali e, nelle
zone appunto più depresse, nelle quali na-
turalmente più alte sono le aliquote della
sovrimposizione degli Enti locali, a valori
negativi (2906).

BASILE. ~ Ai Ministri dell'interno, delle
finanze e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se ritengano che il problema del-
l'agricoltura calabrese o più limitatamente
quello dell'assurda sperequazione tributaria
esistente, in ordine alle sovrimposizioni co-
munali e provinciali sui terreni, a danno degli
agricoltori delle 'provincie 'più depresse (fra
le quali tristemente primeggia la provincia
di Catanzaro), problemi che hanno determi-
nato, specie nella provincia di Catanzaro,
quella gravissima situazione di generale esa-
sperata tensione cui l'interrogante ha già
avuto occasione di riferirsi nella precedente
interrogazione n. 2906 presentata il 17 mar-
zo 1965 e rimasta senza risposta alcuna mal-
grado siano trascorsi i termini regolamen-
tari, possano essere risolti, invece che con
l'adozione degli opportuni ed idonei prov-
vedimenti di natura economica e fisc<1le. con
l'impiego massiccio e repressivo delle forze
dì polizia, come è avvenuto (per la prima
volta in quella civiHssin1a .città) il 27 mag-
gio 1965 a Catanzaro in occasione della ter-
za assemblea ,regionale degli agricoltori ea-
labresi.

In tale occasione, gli agricoltori che si
erano riuniti in assemblea, ,regolarmente au-
torizzata, nei locali del cinema Italia, nel-

l'atto di confluire, uscendo dal locale, nel-
l'unica strada di naturale ed obbligato de-
flusso, venivano seJvaggiamente aggrediti da
reparti della polizia che con largo e violento
impiego di mezzi davano vita ad una serie
di incidenti nel ,corso dei quali alcuni parla-
mentari rimanevano contusi e qualche agri-
coltore finiva in ospedale (3253).

RISPOSTA. ~ Il giorno 27 maggio ultimo
scorso, nel cinema Politeama di Catanzaro,
si svolse, con ,la partec~pazione di oltre un
migliaio di agrkoltori ed alcuni parlamen-
tari, la ,{3a A:ssemblea degli agricoltori cala-

bresi » nel oorso della quale venne ~ichiama-
ta l'attenzione Slullo stato di disagio in cui
da anni travasi la categoria.

Al termine della riunione i convenuti si
riunirono nello spiazzo antistante il cinema
(composto dalle attigue piazze {{Italia» e
({Mercato », .dalle quali si dipartono sette
vie o viuzze) e tentarono di formare un cor-
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teo,con cartelli, per portarsi a protestare
dinanzi al palazzo della Prefettura.

Il funzionario di Pubblica Sicurezza diri~
gente il servizio d'ordine pubblico, dopo
aver ripetutamente cercato di convincere i
promotori a desi1stere dalla manifestazione,
per la quale non era stato presentato alcun
preavviso, fu costretto, per l'atteggiamento
dei dimostranti che con violenza volevano
superare 1'0sbarramento della Polizia, ad or~
dinare, previe le rituali intimazioni, lo scio~
glimento dell'assembramento.

Quindi gli agricoltori si allontanarono
spontaneamente, ment,re una commissione
formata da una ventina di persone si portò
in Prefettura e venne ricevuta dal Prefetto.

Nella ciI1costanza non furono effettuate
cariche nè fu posta in essere alcuna aggres~
sione da parte delle forze dell' ordine che,
presenti sul posto in numero molto limitato,
intervennero solamente per contenere la
violenta pressione esercitata dai dimostranti.

Nessun parlamentare rimase contuso nel
corso deH'intervento e nessun agricohore fu
ricoverato in ospedale per ferite causate dal-
la forza pubblica: il signor Gareri Francesco,
inabile al lavoro perchè affetto da emiparesi
e diabete e più volte ricoverato in ospedale,
fu colto da improvviso malore, come egli
stesso ha esplicitamente dichiarato, a causa
del caldo e per le spinte della folla in mezzo
alla quale era venuto a trovarsi.

Peraltro il predetto non è agricoltore, e
si era portato da Isola Capo Rizzuto, dove
risiede, a Catanzaro, a bordo di un pulman
noleggiato dagli agricoltori, allo scopo di
mendicare.

Nessun addebito è rquindi da muovere alle
Forze di polizia il cui comportamento fu
~mprontato, anche in detta occasione, al pie~
no ,rispetto della legge e valse ad evitare in~
cidenti di rilievo.

'Per quanto riguarda il merito della que.
stione, il competente MinÌ'stero delle ,fi~
nanne ha fatto conosceIie che le ,imposte era.
riali sui redditi domini cali ed agrari vengo~
no applicate per tutto il territorio nazionale
con l'aliquota, ,rispettivamente, del 5 e 10
per oento sugli estimi determinati a norma
del regio decreto~legge 4 aprile 1939, n. 589,
e rivalutati ai sensi del decreto~legge 12 mag-

gio 1947, n. 356, per cui è da esdudere che
detti tributi possano costituire un onere

, eocessi:vo per i contribuenti o comunque
determinare sperequazioni fra Igl~ stessi. Una
diversa incidenza della pressione tributaria
in agricoltura può però essere sausata dalla
applicazione dei tributi di spettanza di Enti
locali.

Peraltro, proprio in questo settore sono
state adottate le seguenti provvidenze:

a) abolizione dell'addizionale 'Sui reddi-
ti agrari (lèglge 16 settembre 1960, n. 1014),
con la conseguente abolizione di oneri per
circa 8 miliardi di lire;

b) aboLizione dell'imposta sul bestiame
(legge 18 dicembre 1959, n. 1079);

c) abolizione dell'imposta di consumo
sul vino (legge 21 ottobre 1960, n. 1371);

d) blocco delle supereocedenze alla
sovrimposta sui redditi dOlminkali (legge
16 settembre 1960, n. 1014).

In ordine a tale provvedimento, va consi~
derato che la disposizione limitativa portata
dall'artico.lo 28 della riahiamata legge 1014
del 1960 (con la eccezione transitoria di cui
all'artkolo 27 della stessa legge) ha colmato
una grave lacuna esistente nell'ordinamento
tributario locale che consentiva agli orga~
ni di tutela, prima dell'emanazione della sud.
detta norma, di autorizzare eocedenze alle
sovrimposte fondiarie e ad altri tributi senza
alcun limite, in base a valutazioni del tutto
discrezionali sulle necessità di bilanoio del~
l'Ente interessato.

Secondo la vigente disciplina legislatirva,
pertanto, le sovrimposte ,fondiarie e le ec~
cedenze su di esse sono contenute entro li~
miti che si possono ritenere moderati.

In particolare, per quanto concerne la si~
tuazione nella provincia di Catanzaro, si fa
presente che l'aliquota per sovriI11(poste co~
munali e provinciali varia, per l'anno 1964,
dal 35 per cento al 40 per oento ed in nes~
sun Comune è stato raggiunto <illimite mas~
simo del 45 per cento; limite che, invece,
trova applicazione in numerose altre pro~
vince.

Ai provvedimenti prima elencati, interes-
santi s:pedficatamente il gettito dei tr,jbuti
di pertinenza degl,i Enti locali, devono infine
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aggiungersi quelli esonerativi da ogni impo~
sizione tllibutaria di cui alla legge 2 giugna
1961, n. 454 (articala 28), cancernente il
piana quinquennale per la 'sviluppa della
3Jgricaltura, ed alla legge 28 luglia 1961, nu~
mera 838, concernente l'esanero da impa~
sizione tributaria delle partite iscritte in
catasta per un reddita impanibile daminica~
le (non rilValutato) non supeDiore alle lire 50.

In ardine, infine, alla rproposta farmulata
dalla S.V. anorevole per l'emanaziane di un
pravvedimenta legislativa che istituisca un si~
stema di campensaziane di entrate tr:i:bu~
tarie locali in sede nazionale, al fine di eli~
minare il lamentato squilibria territoriale ,

nel setta re dell'agricoltura, il Ministra delle
finanze è d'avvisa cantrario alla propasta
stessa, non sala per i riflessi negativi sulla
politica econamico~finanzjiaria e sulla ge~
stione che i singali Enti sarebbera incentiva~
ti a seguire in regime campensat<iva, ma
anche per gli inasprimenti fiscali che ne do~
vrebbera derlivare 'per quegli Enti che sa~
l'ebbero chiamati a sOlpperire 2lle nec~ssità
di quelli più depressi, e per quelle limitazio~
ni all'autonamIa tributaria dei Camuni e
delle Province che ne conseguirebbero, in
Vliolaziane ai princìpi costituzianali.

Il SottosegretarIO dl Stato

AMADEI

BASILE. ~ AL Mints/ro delle finanze. ~

Per canascere i motivi per cui si è ritenuto
di disporre la sappressiane del deposita dei
generi del Manapalia di Pizza Calabro, e se
invece nan si ritenga altremoda apportuna
revocare detta provvedimenta, previa ur~
gente saspensione della sua esecuzione, ahe
pare sia di immediata inizio, tenenda 'Pre~
senti, altre le antichissime arigini ed il sem~
pre utilissimo funzionamenta di tale depa~
sita, le canseguenze di grave pregiudizio lo~
gistica ed economica che la soppressione del
depasita stesso, sito in località pasta al cen~
tra ed agevalmente ,collegata con una vastis~
sima zona, produrrebbe in tutti i centri del
vibonese e delle zone cantermini, date an~
che, fra l'altro, le notevoli distanze dagli al~
tri depositi di rifornimento esistenti in Ca~
13Jbria (3395).

9 SETTEMBRE 1965

RISPOSTA. ~ Il provvedimento con il qua~
le è stata disposta la soppressione del depo~
sito generi di monopol,io di Pizzo Calabro
costituisce una prima attuazione dello stu~
dio che l'Amministrazione dei monopoli di
Stato ha da tempo effettuato per una mi~
gliore organizzazione dei servizi di distdbu~
zione nell'Italia meridionale, risultati poco
economici e funzionali in rapporto al ipreve~
dibile sviluppo del consumo 'che le provvi~
denze a favore del Mezzagiorna fanna rite~
nere attuabile.

Da detto studio è emersa, in particolare,
l'assoluta necessità di affrontare nella regio~
ne calabrese il problema di rprima distribu~
zione dei generi di monQPolio che faceva
capo a due depoSiiti, quello di Pizzo e quello
di Reggia Calabria, entrambi assolutamente
insufficienti a fronteggiare lo sviluppo del
consumo.

Infatti, il deposito di Pizzo Calabro si tro~
va in una posizione paco idonea per la man~
canza di facili e rapidi collegamenti, sia con
gJi organi di produzione ,che con i magazzi~
ni di vendita che doveva approvvigionare.

Inoltre, i locali di proprietà privata, dei
quali il deposito fruiva per ,i propri uffici e
per la consepvazione dei generi, erano ab~
bisagnevoli di radicali rifaÒmenti oltre che
inidonei per superficie e condizlioni di si~
curezza.

Peraltro, la posizione eccentrica del depo~
sito di Reggia Calabria rispetto al territorio
regionale nonchè l'assoluta insufficienza dei
locali disponibili in quella città hanno in-
dotto l'Amministrazione competente, al fine
di dare un'adeguata soluzione al problema,
ad acquistare in Crotone un ampio terreno
ove è in progetto la costruzione di un ra~
zionale complesso che possa far fronte a
tutte le necessità di 8Ipprovvigionamenta,
attuali e future, non solo dell'intera terri~
torio calabrese, ma anche di parte derle
regioni limitrofe.

Il decreto che ha di~posto la soppressione
del deposito di Pizzo Calabro, la cui mate~
dale chiusura è avvenuta il 10 luglio corren-
te anno, va pertanto visto e considerato nel
quadro delle anzi dette necessità.

Si aggiunge che nessun provvedimento di
sospensione può essere adottata in merito,
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Game cortesemente proposto dalla S.V. ono-
revole, e che peraltro le preoccupazioni
espresse in ordine al rifornimento dei ge~
neri neLla zo,na in questione non hanno, fon-
damento, dato che è stato provveduto ad
istituire nella sede di Pizzo Calabro un ma~
gazzino, ,in sostituzione della Sezione ven-
dita già annessa al deposito soppresso, pres-
so il quale i rivenditori potranno continuare
ad approvviglionarsi regolarmente dei generi
di monopolio occorrenti.

Il Ministro

TREMELLONI

BASILE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che da alcu-
ni mesi l'ufficio del lavoro di Joppolo (Ca-
tanzaro) è privo del titolare ed è retto a
scavalco per due soU giorni la settimana dal
titolare dell'Ufficio del lavoro di Tropea e
ciò provoca notevole disagio ai lavoratori di
quel Comune che cO'mprende due frazioni
distanti dal capoluogo l'una cinque e l'altra
nove chilo,metri e in cui vi sono varie cen~
tinaia di iscritti nelle liste di collo,camento
e negli elenchi anagrafici;

si dhiede di sapere se non si ritenga
opportuno fare cessare al piÙ presto tale
stato di prov,"isoria reggenza dispornendo
l'assegnazione del titolare al detto ufficio
del lavoro del comune di Joppolo (3399).

RISPOSTA. ~ Il giorno 11 febbraio ultimo
scorso, a seguito del decesso del titolare,
rimase vacante la SeZJione comunale del la-
voro di Nicotera, importante centro di qua-
si novemila abitanti e sede di Sezione con
un carico funzionale giornaliero di quasi sei
ore.

Al fine di garantire la normatità e la con-
tinuità del servizio è stato necessario trasfe~
rire, per mancanza di personale, a detta Se~
zione di Ni1cotera, il collocatore del comune
di J oppolo ed aggregare la Sezione di que~
sto ultimo centro a quella di Tropea, presso
la quale prestano senvizio due unità.

Tale provvedimento è stato possibile sia
perchè la 'Sezione di J appaIo ha un carico
funzionale giornaliero di sole ore 2.34' ed

una media mensile dei disoocupati limitata,
sia perchè il dirigente la Sezione di Tropea

~ cui è stato affidato l'incarico ~ è origina~
ria di Joppolo, ove è stato autorizzato a
contmuare a risiedere unitamente alla fa~
miglia.

Si assicura tuttavia la S.V. onorevole che
la situazione della ISeZJione di Joppolo sarà
seguìta con particolare attenzione onde per~
venire, non appena possibile, alla sua nor-
malizzazione.

Il Mimstro

DELLE F AVE

BERGAMASCO (VERONESI). ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere i motivi e le causali che hanno deter~
minato l'emanazione del decreto 9 aprile
1965 per il quale nei territori del Lazio,
Abruzzi, Molise, Lucania, Puglia e Calabria
è data faooltà ai Presidenti deUe Giunte
provinciali di consentire la caccia alla sel-
vaggina migratoria ove particolari esigenze
locali lo richiedano, dopo la data del 12
aprile e comunque non oltre il 3 maggio.

In partkolare si osserva ahe tale decreto
si pone in contrasto con l'assicurata volontà
del Governo italiano di giungere a quella
delimitazione dei tempi dica,cda auspicata
dai naturalisti e dai cacciatori cosdenti, fis~
sata dalla Convenzione di Parigi al 28 £eb~
braio (3199).

RISPOSTA. ~ A seguito dei voti formulati

in campo nazionale ed internazionale, ven~
ne emanato il decreto ministeriale 25 mar-
zo 1965, con il quale si disponeva il divieto
di esercitare la caccia e l'uccellagione alla
selvaggina migratoria a partire dal succes~
siva 12 aprile, allo scopo di evitare gravi
danni a dette specie, che sono in via di sen-
sibile rarefazione.

Contro tale provvedimento pervennero nu-
merose proteste da parte di onorevoli par-
lamentari, delle Amministrazioni prov.incia~

I li, delle organizzazioni venatorie, di indu-
st:rialii e di oomme:rcianti, per il mO'tivo che
la chiusura antidpata della caccia arrecava
pregiudizio al piacolo commercio e toglieva
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la possibilità di praticare l'unica forma di
caccia che, di ratto, viene esel'citata nell'Ita~
lia centro~meridionale.

Per queste ,considerazioni e tenuto anche
conto che la convenzione di Parigi prevede
un'alpplicazione graduale delle norme in es~
sa contenute, si è ritenuto opportuno dare
facoltà ai Presidenti delle Amministrazioni
prorvinciali, ai sensi dell'articolo 21 del de~
creta presidenziale 10 giugno 1955, n. 987,
di consentire, ove particolari esigenze locali
lo avessero richiesta, l'esercizio venatorio
alla selvaggina migratoria lfino al 3 maggio
1965, nei territori dell'Isola d'Bba e delle
regioni del Lazio, dell'Abruzzo, del Molise,
della Campania, della Basihcata, della Pu~
glia e della Calabria, con l'osservanza delle
modalità e nei luoghi stahiliti dagli stessi
Presidenti delle Amministrazioni provinciali.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

BERGAMASCa (CATALDO', GRASSI, PALUMBO',

VERaNEsI). ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ In relazione alle disposizio~
ni di cui all'articalo 1 della legge 6 3Iprile
1965, n. 351, relativa alle « Provvidenze per
le zone danneggiate da calamità naturali o
da eccezionali avversità atmoSlferi:ohe ", puh~

bUcata sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica n. 106 del 28 aprile 1965 ed in relazio-
ne all'articolo 1 della legge 21 luglio 1960,
n. 730, interrogano il Ministro dell'agricol-
tura per conoscere se non r,itenga necessa~
ria delimitare d'urgenza con proprio decre-
to, di concerto con il Ministro del tesoro,
le zone nelle quali possono es.sere concessi
contributi a favore delle aziende ag.ricole
danneggiate dalla eccezionale siccità recen-
temente verifi,catasi in Lombardia ed in Pie~
monte (3226).

RIspaSTA. ~ Questo Ministero, ai fini del-

la concessione delle proVividenze previste
dalla legge 6 aprile 1965, n. 351, ha già im-
partito istruzioni ai dipendenti Ispettorati
agrari ~ compresi, quindi, quelli del Pie~
mante e della Lombardia ~~ per il più sol~
lecito aocertamento dei danni subìti dalle

aziende agricole a causa delle avversità at-
mosferiche nel periodo dal 15 marzo 1964
al 13 maggiO' 1965, considerato dalla legge
stessa.

Pertanto, se ne ricorreranno le condizio-
ni, nan si mancherà di applicare le provvi-
denze stabilite dalla legge anche nelle zone
del Piemante e della Lombardia, danneggia-
te dalla calamità segnalata dalle SS.LL. ono~
revoli.

Il Ministro
FERRARI ~AGGRADT

BERMANI. ~ Ai Ministri della difesa e delle

finanze. ~ Per sapere se siano a conoscenza

di quanto segue: che nel centro di Cameri
(Novara) lUna stabile adibita un tempo a
caserma del 17° Reggimento artiglieria (poi
affittato al comune di Cameri per necessità
di alloggio a srollati e dal Comune lasciato
libero da persone e da cose dal 1955) tro~
vasi in uno stato di completo e pauroso ab-
bandono, tale da costituire gravissima pe~
rkala specialmente per i bambini che ad
esso si avvicinano, mentre ogni tanto av-
vengono crolli di parti del tetto, di usci e
finestre; che, nonostante tale stato di cose

sia stato segnalato dal Comune alle Auto~
rità competenti a proViVedere, nessun inter~
vento è stato ,finora effettuato, per cui con-
tinua il perkolo oltrechè l'indecoroso spet-
tacalo di uno stabile dello Stato, ridotto al
Ipiù completo abbandono.

Se non intendano quindi in tale situazio-
ne prendere urgenti provvedimenti perchè
lo stabile venga o sistemato o demalito com-
pletamente, considerata saprattutto la situa-
zione di pericolo di oui si è fatta cenno
(3329).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro delle finanze, assicurando l'ono-
revole interrogante che le campetenti auto~
rità militari territoriali sono state invitate
a provvedere, con l'urgenza del caso, agli
opportuni lavori di recinzione dell'ex caser~
ma del 17° Reggimento artiglieria nonchè
alla demolizione delle parti di essa che pre~
sentina pericolo di crollo.
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Ciò, in attesa Iche sianO' definite le tratta~
tive in carsa can gli argani finanziari per la
dismissiane e successiva alienaziane del fab~
bricata.

Il Ministro

ANiDREOTTI

BONACINA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Allo scopo di conoscere se
non ritenga di adottare le opportune inizia~
tive affinchè, nei bandi di concorso indetti
dalle Amministrazioni statali e parastatali,
nonlC'hè dagli enti sottoposti alla vigilanza
dello Stato, sia equamente valutato, anche
come titolo intermedio tra i di'plomi delle
scuole medie inferiore e sU;periore, il diplo~
ma di qualifica rilasciato dagli istituti pro~
fessionali di Stato.

La richiesta, espressa da parecchi istituti
professionali tra cui, di recente, !'Istituto di
Monfakone a mezzo del suo collegio di pro~
fessori, trae spunto dalla giusta constata~
zione ,che il predetto diploma non figura tra
i titoli, danti luogO' a specifica valutazione,
richiesti nei bandi di concorso delle puhbli~
che Amministrazioni, e che esso viene equi~
parato a quello della scuola media inferiore,
quando per il suo conseguimento è necessa~

l'iO' un corso triennale di studi, aggiuntivo
a quello della ,scuola media unica (30'68).

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega rkevuta

dal Presidente del Consiglio dei ministri.
Si infarma l'onorevole interrogante che,

con la legge 21 aprile 1964, n. 449, pubbli~
cata nella Gazzetta Ufficidle n. 126 del 20
maggiO' 1965, i diplomi di qualifica rilasciati
dagli istituti professionali vengono rkono~
sduti validi, nei limiti e alle condizioni pre~
viste dalla stessa legge, per l'accesso ai pub~
blici impieghi.

In particalare, essi danno diritto a Sipe~
ciaie valutazione in taluni concorsi Iper l'as~
sunzione nei ruali di carattere tecnico, ai
quali si aocede con il possesso della licenza
di scuola secandaria di I grado, e saranno
riconosciuti validi, con appositi decreti da
emanare entro il 31 dicembre 1965, ai fini

della partecipa~ione a determinati concorsi
per l'accesso a carriere di concettO'.

Il Mlnlstro

GUI

Bosso (VERONESI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in~
dustria e del commercio, delle partecipaz.io~
ni statali e dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile. ~ Per conoscere se ~ in considerazio-
ne che il Ministero delle partedpaziani di~
spone già nel sud dei due più grossi im~
pianti per la costruzione di materiale ro-
tabile: l'AER,FER di Napoli e l'OMECA di
~eggia Calabria, e in relazione ana situa-
zione in atto per la quale al momento at~
tuale, per le fornitJure disposte dalle Ferro~
vie dello Stato, gli impianti per la costru-
zione di materiale mO'bile ferroviario risul-
tano utilizzati al nord per n 3540 per cernta
ed al sud per ill 65-70' per cento della Joro ca-
pacità produtti1va e nella previsione che al
termine del piano di ammodernamento tale
esuberanza di potenzialità andrà ad aumen-

I tare, per cui pare doversi fin d'ora preve-
dere, per concentrazioni, la riduziane del
numero degli impianti ~ si ritenga 0iPpor~

tuna insistere nel progettata impianto della
FERROSUD di Matera per la costruzione
di materiale mobile ferroviario, da parte
del gruppo finanziario BREDA inquadrata
nel Ministero delle partecipazioni statali, in
considerazione che, allo stata, esiste sola
sulla carta malgrado l'assegnaziane simbo~
lica di alcune forniture (2927).

RISPOSTA. ~ Si riSiponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed an~
che per conto degli onorevali Ministri del~
l'industria e del commercio e dei trasporti e
dell'aviazione civile.

Va premesso che, come è noto, il piano
decennale di rinnovamentO', riclassamento,
ammodernamento e patenziamento delle
Ferrovie dello Stato, approvato con legge
n. 211 del 27 aprile 1962, nel prevedere l'in-
vestimento complessivo di 1.500' miliardi di
lire, di cui 80'0 nel primo quinquennio 1962-
1967, stabilisce che il 40' per centO' delle
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somme stanziate debbano essere destinate
a CO,mmesse da collocare ,presso industrie
dell'Italia meridionale.

Tali norme hanno ottenuto l'effetto che
la legge si proponeva di perseguire per lo
sviluppo di questo settore industriale nel
Mezzogiorno, incenti,vando nuove iniziative.

Va però considelato Iche il processo di
sviluppo, in relazione alla limitata esistenza
nelle regioni meridionali delle cosiddette
{{ economie esterne », è piuttosto lento ed,
attualmente, gli impianti del sud non sono
in grado di far fronte con il necessario rit-
mo alle commesse loro assegnate dalle Fer-
rovie dello Stato; questa insufifi:cienza, co-
munque, sarà presto superata e si prevede
che la situazione si regolarizzerà entro l'an-
no o nella prima metà dell'anno prossimo.

Per quanto riguarda l'osserv2.zione avan-
zata dalle SS.LL. onorevoli circa l'eccesso
di potenzialità produttiva rispetto alle reali
possibilità di lavoro delle aziende del set-
tore ~ premessa questa che dovrebbe scon-
sigliare il sorgere di nuove iniziative nel
campo del materiale rotabile, anche nel sud,
ed in Iparticolare la realizzazione di un nuo-
vo stabilimento della Ferrosud ~ si ritiene
opportuno fare osservare che dopo la pub-
blicazione del piano decennale delle Ferro-
vie dello Stato sono sorti o sono stati am-
pliati numerosi nUOlVi complessi di mate-
riale rotabile.

Mentre, però, lo sviluppo di tale tipo di
industria nell'Italia meridionale è gimtifi-
,cata dalla insuf,ficienza degli impianti colà
esistenti, in rapporto alle commesse assicu-
rate dalla legge al Mezzogiorno, lo stesso
non può affermarsi per le aziende del set-
tore ubicato al Nord ove pure ne sono sorte
delle nuove, qualora esse dovessero contare
unicamente sulle commesse delle Ferrovie
dello Stato.

È da ritenere, invece, che, nei loro proget-
ti, le industrie del Nord abbiano fatto asse-
gnamento, oltre che su dette commesse, an-
che 'Su queLle, sia pure modeste, delle Fer-
rovie in concessione, delle aziende tramvia-
rie e di altri enti e società nonchè sulle fo'r-
niture all'estero.

Se si tiene, poi, conto che quasi tutti gli
stabilimenti ferroviari, specie nel Nord, han-

no la possibilità di dedicarsi ad altre lavora-
zioni, disponendo di notevole elasticità nella
capacità produttiva, e che tal uni stabilirmen-
ti ~ specie i più importanti ed i più attrez-
zati ~ svolgono, parallelamente a quella
ferroviaria, altre attività ceollaterali ed af-
fini, ne consegue che non è compito facile
stabilire quale sia effettivamente la esube-
ranza della ceapacità produttiva dei diversi
stabilimenti nel campo delle lavorazioni fer-
roviarie specifiche.

Circa le considerazioni avanzate dalle SS.
LL. onorevoli sulla utilizzazione degli im-
pianti per la costruzione di materiale mo-
bile ferroviario da parte delle IFerrovie dello
Stato, si fa presente ahe gli stabilimenti non
verranno soltanto impegnati a soddisfare
richieste nella percentuale cui viene fatto
cenno, ma avranno la possibilità di acqui-
sire commesse di materiale rotabile da altri
enti o società italiane ed estere e di orien-
tare la propria produzione verso altri cam-
pi di attirvità.

Si deve, peraltro, far notare che sia gli
ampliamenti degli impianti esistenti, sia i
nuovi stabilimenti, tanto nel Nord come nel
Mezzogiorno, sono stati l]1eal,izzatli ad inizia-
tiva di società a capitale totalmente privato
o di gI1uppi misti di società private e a par-
tecipazione statale: la presenza del capitale
privato, nel complesso di tutte queste ini-
ziative, è anzi prevalente.

Le nuove iniziative sorte nel settore, a
seguito dell'approvazione del citato piano,
sono 16, di cui 7 nel Nord e 9 nell'Italia

centro-meridionale, di cui soltanto la OME-
GA e la Ferrosud sono a partecipazione sta-
tale.

Circa la potenzialità produttiva del nuovo
complesso cui le SS. LL. onorevoli fanno
riferimento va rilevato che sono state note-
volmente ridotte le dimensioni originaria-
mente fissate prevedendo, inoltre, la possi-
bilità di lavorazioni complementari e sup-
pletive.

Va, infine, precisato che nella ;progetta-

zione dell'impianto è stato opportunamente
tenuto conto della possibilità, in caso di ne-
cessità, di riconvertire, con criteri econo-
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mici, le attrezzature pl'Oduttive del comples~
sa per altre lavarazioni.

Il Ministro

Bo

CAPONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se intende disparre il fi~
nanziamento delle apere di ampliamento e
sistemaziane della Casa del camune di Pa~
ciana (Perugia) con le dispanibilità della
legge 15 febbraio 1953, [1. Il]84, per l'eserci-
zio 1965; dò in cansideraziane dell'urgenza
dei lavori e della impassrbilità di finanziarli
oan il bilancia comunale (,2752).

RISPOSTA. ~ La damanda del comune di
Paciano (Perugia), intesa ad ottenere il con~
tributo statale nella spesa di lire 80 milioni
per la esecuzione dei lavori di ampliamento
e sistemazione della sede municipale, sarà
tenuta presente per quei provvedimenti che
sarà possibile adottare nei limiti delle dispo~
nibilità di bilancio ed in relazione alle altre
numerose analoghe richieste.

Il Ministro
MANCINI

CARELLI. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ ,Per ca~
nascere se, per risalvere il gravissima e pe-
sante problema della liquidaziane degli in~
dennizzi davuti dalla società assicuratrice
« Mediterranea» e stante la pasiziane assun~
ta dal sadalizia nel quadro dell'attività nazio-
nale, non ritengano opportuno intervenire
nella maniera più efficace, allo scopo di evi-
tare gravi tm,bamenti nell'amministrazione
di serie ditte di trasporto che vedono, per
le inadempienze dell'accennata società, irri-
mediabilmente .co~ramessi i propri bilan-
ci, con le canseguenze, ,facilmente prevedi-
bili, di saspensiane di ogni attività (2963).

RIspaSTA. ~ Si rispande per conto degli
anarevali Ministri del tesora e del lavoro e
della previdenza saciale.

La gestiane liquidatoria della « Compagnia
Mediterranea di Assicuraziani » satta il can~

tralla del Camitata di sarveglianza e di que~
sta Amministraziane, altre ad avere pravve-
duta ad una riarganizzaziane e ad un ridi-
mensianamento degli uffici, ha :in attuazio-
ne un piana di lavaro ande cansentire un
più sallecita accertamenta dello stato del
passiva e dell'ammantare effettiva dei debiti
per i sinistri in carsa di definiziane giudi-
ziale e st1ragiudiziale, nall!chè per resecu~
zione di tutte le operaziani necessarie alla
stima immobiliare, portate a termine recen~
temente, con la collaboraziane degli uffici
tecnici eraDiali, e per la formazione deLl'in~
ventario.

Fino a ,quando non potrà essere approva~
to un soddisfacente riparto a favore di tutti
i creditori, non possono essere effettuati pa-
gamenti di indennizzi per sinistri, se non
con l'ossenvanza delle vigenti norme che di-
sciplinano lo svalgimenta della procedura
della liquidaziane caatta.

,Da parte di questa Ministero nan si è
mancata di esaminare la passibilità di ve~
nire incantra can pravvedimenti di carat~
tere assistenziale ed eccezianale a favare dei
casi più pietasi e delle persane più calpite
dal dissesta della Campagnia stessa. 1\ tal
fine sano in corso indagini su casi che pre~
sentano un maggiore carattere di gravità.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

CARUCCI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre~

messo che in data 28 gennaio 1965 il Segre~
tario generale della Presidenza della Repub~
bHca inoltrava alla Prefettura di Taranto
un'istanza diretta al Presidente della Repub~
blica, presentata dall'invalido al lavoro Cer~
vella Felice da Martina Franca (provincia
di Taranto), istanza che la Prefettura di Ta-
ranta inoltrava al comune di Martina Fran~
ca, che ne ,rigettava l'aocoglimento, !'inter-
rogante chiede di sapere se non ritengano
opportuna pramuavere un'inchiesta a cari-
co dell'Amministrazione comunale di Marti~
na Fnmoa, Comune ave, non esis.tendo piall11ta
arganica per i dipendenti camunali, il nu~
mero dei salariati e degli impiegati nan di
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ruolo oltrepassa di gran lunga l'aliquota ne~
cessaria per il normalebunzionamento dei
servizi comunali, e ciò con grave danno per
il bilancio comunale; e se non intendano in~
dagare sul metodo delle assunzioni che non
tiene in alcuna considerazi'One la legÌislazio~
ne in vigore (3299).

RISPOSTA. ~ Il signor Cervellera Ce non
Cervella) Felice, da Martina Franca, assun~
to nel 1963, come manovale comune, dalla
ditta Basile Cristofaro, esercente una fab~
brica di mattoni in detta località, fu ricove~
rata in ospedale nell'ottobre 1964 perchè
affetto da me1itlenza, infermiltà dalla qualle
ebbe origine ,j'asma bronchiale di cui è in
atto soffievente. iL'interessato è stato assi~
stito dall'INAlM per i prescritti sei mesi dal~
l'inizio della malattia, ed ha ora in corso
una pratica presso l'INPS di Taranto per
conseguire la pensione di invalidità.

Non rivestendo la qualifica di invalido del
lavora, in quanto non affetta da malattia
,{ professionale », il Cervellera non può be~
nefìciare delle vigenti disposiziani sull'as~
sunzione obbligatoria presso le imprese p!rÌ~
vate, di cui al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 3 ottobre 1947, nu~
mero '1,222, nè di quelle contenute neJla
l,egge 5 ottobre 1962, n. 1539,recante prov~

vedimenti a favore dei mutilati ed invalidi
civili.

Nel gennaio scorso, in seguito alla tra~
srnissione da parte della Segreteria generale
della Presidenza della Repubblica di una
istanza con la quale l'interessato chiedeva
d'essere avviato ad un'occUipazione, la Pre~
fettura di Taranto interessava in proposito
l'Ufficio provinciale del lavoro. Stanti le pre~
carie candizioni di salute del richiedente,
solo recentemente è stato possibile procu~
rargli, presso una locale casa vinicola, un
lavoro a ,carattere provvisorio che non ri~
chiede eccessivo impegno.

Peraltro, è da precisare che nessun inter~
vento per l'assunzione del Cervellera è stato
svolto dalla Prefettura nei confronti del co~
mune di Martina Franca, e ciò anche in can~
siderazione della mancanza di qualificazio~
ne professionale e di titoli di studio dell'in~
teressato.

Per quanto concerne, comunque, la situa~
zione del rpersona~e dell'Amminist'razi'One co~
munale di Martina Franca, si fa presente
che il Consigl,io comunale provvide a de-
'liberare,Slin dal119 settembre 1950, l'appos,ita
pianta organica, cui suocessivamente sono
state apportate varie modifiche, l'ultima del~
le quali in data 12 dicembre 1963.

Negli anni precedenti al 1963, per fronteg~
giare aumentate esigenze di servizio e per la
cOI]Jertma di posti vacanti di organico, il
Comune ha assunto, di volta in volta, in via
provvisoria, personale impiegatizio, salaria~
to ed operaio, per l'assolvimento di incari~
chi. rinnovabili trimestralmente e predsa~
mente: un ingegnere, due impiegati della
carriera esecutiva e tire della carriera ausi~
liaria con il trattamento economico previ~
sto dalla tabella organica; otto impiegati
della carriera esecutiva e 9 salariati con trat~
tamento fOl1fettario mensile.

Inoltre prestano servizio alle dipendenze
del Comune, rper incarichi Hmitati nel tem~
po e con compensi forfettari 'mensiH, quat~
tra medici scolastici, un assistente medi,co,
quattro maestre d'asilo, venticinque salaria-
ti vari, trentotto bidelli per le scuole ele~
mentari e materne, nonchè otto salariati
agricali con <compensi mensili forfettari, tre
custodi di gabinetti pubblici, e nove giorna~
Heri addetti ana pulizia deg!I.i uffici muni-
cipali.

Le cennate assunzioni sono state sempre
disposte con regolari deliberazioni, appro~
iVate dall'orgall1o tutorio, e cantro, di esse
non è stata mai presentata alcuna opposi~
zione.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

CARUCCI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Premes~
so che la ditta Grassi si aggiudicava i lavori
di restauro per danni di guerra provocati
alla Parrocchia di San Domenico in Martina
Franca (Provincia di Taranto), lavori ese~
guiti, ultimati, consegnati e collaudati fin
dal gennaio 1961, l'interrogante chiede di co~
noscere se non intendano intervenire pres-
so Ja Curia arclN'escoN'ile di Taranto, cbe ha
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riscosso i mandati di pagamento per i pre-
detti lavori e che fino ad oggi, menando il
can per l'aia, si è appropriata delle somme
stanziate dal competente Ministero, non pa-
gando la ditta Grassi, esecutrice dei la-
vori (3300).

RISPOSTA. ~ Con perizia del 24 settembre
1959 l'Ufficio del Genio civile di Taranto de-
terminava in lire 3.500.000 l'importo dei la-
vori da effettuarsi per i restauri della Chie-
sa di S. Domenica in Martina Franca, dan-
neggiata da eventi bellici.

Tale perizia veniva approvata con decreto
del PrQlvveiditorle mgiJonalle alle opere pub-
bliche del 12 gennaio 1960, n. 834, registra-
to alla Corte dei conti il 22 marzo succes-
sivo (registro 1, foglio 398).

Nel contempo veniva autorizzata la ese-
cuzione dei lavori, la cui consegna è stata
effettuata il 9 agosto 1960.

Il rapporto giuridico ed economico con-
cernente il rimborso della spesa da parte
dello Stato si instaurava direttamente ed
esclusivamente con la proprietaria Curia
alrdvescQlvile di Taranto, aMa quale oompe-
teva la respon:sabillità per ,l'esecuzione e la
conduzi'One dei lavori e [a esibizione del
'l1endioonto final'e.

La: CUil1i:aal1dvesoovile, [}lOinavendo una
propria diretta organizzazione, conferiva
!'incarico all'architetto Rosario Marturano,
il quale, a sua volta, si avvaleva dell'opera
della ditta Grassi di Martina Franca.

Di conseguenza, i rapporti economici re-
lativi alla esecuzione dei lavori si instaura-
rono direttamente tra lo stesso architetto
Marturano e la ditta predetta.

Il 20 ottobre 1961 il direttore dei lavori,
architetto Marturano, presel1Jtavla una rela-
z:ione aLla Curia ardvescovi:le di Taranto,
dalla quale risultava che, al termine dei la-
vori stessi, [a ditta Girassi vaiDJtavaun eredi-
to di lire 358.000, avendo ricevuto acconti
per lire 3.142.000.

A distanza di circa 4 anni dalla avvenuta
esecuzione e dal collaudo dei lavori, la dit-
ta Grassi conveniva in giudizio innanzi al
Trihunalle di T,aralThtola Curia ardvescov,i,le
per richiedere il pagamento della somma di
circa 1 milione, che non gli sarebbe stata
corrisposta dal direttore dei lavori.

La causa è tuttora in :corso e la Curia ar-
civescovile ha, a sua volta, convenuto in
giudizio l'architetto Ma,rturano perchè questi
rispondeva dil1ettamell1ltedella dchiesta della
ditta Grassi, esibendo la prova dell'avvenuta
corresponsione in favore dello stesso archi-
tetto, responsabile dei lavori, della somma a
suo tempo pattuita in conformità della peri-
zia redatta dal Genio civile di Taranto.

A sua volta l'architetto Marturano eccepi-
sce che la ditta Grassi sarebbe stata comple-
tamente saldata, sia attraverso il versamen-
to di acconti sia attraverso la compensazione
di un credito che il Marturano, per altri la-
vori, vantava verso la stessa ditta Grassi,
la quale ~ nel caso in questione ~ non ha
aVUJtoalcun diretto rapporto oorn l'Ammini-
strazione statale._

Dati i termini della verten:la in corso,
sulla quale dovrà pronunciarsi la competen-
te Magistratura, non si ravvisa l'opportuni-
tà di alcun intervento.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA

CASSESE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi per i quali fino ad
oggi non è stato ceduto al comune di Eboli
(Salerno) il terreno adibito un tempo a tiro
,la segno neMa :località Serracapilli di Ebo-
li per permettervi, come è nei desideri di
30 mila abitanti, la ricostruzione del cam-
po sportivo, distrutto dalla guerra (3017).

RISPOSTA. ~ La questione cui fa riferi-
mento l'onorevole interrogante è stata già
definita nel senso auspicato.

Il Ministro

ANDREOTTI

CATALDO (TRIMARCHI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministrt dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Per conosce-
re se a carico della SOFIS (Società finan-
ziaria siciliana) siano state accertate irrego-
larità amministrative e di funzionamento e
in ogni modo perchè siano comunicate al
Parlamento le relazioni del Consiglio di
amministrazione e del Collegio sindacale
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della SOFIS, i bilanci dal 1959 ad oggi e la
relazione integrale della Commissione d'in~
dagine nominata dall'Assemblea regionale
siciliana, presieduta dall' onorevole Rosario
Lanza (3198).

RISPOSTA. ~ La Società finanziaria SellCl-

liana (SOFIS), costituita su iniziativa della
Riegione siciiliana, non è una società a par~
tecipazione statale; al capitale della Socie~
;tà partecipano, infatti, Ila Regiolne s.iciliana,
il Banco di Sicilia, la Cassa di risparmio
Vittorio Emanuele per le provincie siciliane
e l'Istituto regionale per il finanziamento al-
le industrie della Sicilia (IRFIS).

L'articolo 18 della legge regionale 5 ago-
sto 1957, n. 51, stabilisce che il bilancio del~
la SOFIS « è tmsmesso al Presidente della
Assemblea regionale che incaricherà la '

Giunta deI bilancio perchè me riferis.ca alla
Assemblea, unitamente alla relazione del bi~
lancio della Regione ».

Per quanto sapra, ed in rispetto della au~
tonomia regionale siciliana, non è dato al
Governo centrale di intervenire nella gestio-
ne della SOFIS.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

CHIARIELLO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ L'interrogante se~

gnala le gravi carenze attualmente esistenti
nel funzionamento dei servizi telefonici di
Stato, che provocano enorme disagio in tut~
to il Paese, ma soprattutto nell'Italia meri~
dio naIe. Si assiste, per esempio, al fenomeno
paradossale che spesso da Napoli è più fa~
.cile telefonare in lontane capitali europee
che a Milano e Torino. La stessa teleselezio~
ne fra Napoli e Roma, data come imminen~
te qualche anno fa, subisce continui rinvii,
mel11Jtrequella con lIe aIt.re città del Nard è
ancora di là da iV<enÌir1e.

L'interrogante chiede al Ministro che vo~
glia energicamente intervenire perchè la
Azienda telefonica statale si adegui alle ne~
cessità dell' ora presente e procèda con ra-
pidità a quell'adeguamento delle sue fun~
zinni, che dorvrebbero essene quelle di azielDr
da pilota (3361).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
il piano quinquennale di potenziamento del
servizio telefonico statale, in corso di attua-
zione, iplI'evede, per i:l Mezzogiarno. d'I taHa,
la realizzazione di un notevole complesso di
opere intese a dare un migliore e più razio~
naIe assetto alle reti ed agli impianti, ade-
guandoli alle sempre crescenti esigenze del
traffico, ed a consentire la graduale estensio-
ne del servizio di teleselezione da utente.

La prima fase del suddetto piano, che è
ormai in stato di avanzato svolgimento, pre~
vede fra l'altro l'attuazione del citato ser~
vizio di teleselezione fra le seguenti località:

Napoili: con Roma, MiJlana, Genova, To-
rino, Venezia, Pescara, Bari, Potenza e Ca.
tanzaro;

Bari: oon Roma, Napoli e Patenzla:
,Poltenza: con Bari, NapoH e Roma;

CatalllZ~o: con Roma e Napoli;
Catania: oon MilanO' e Palermo;
Pa1ermo: con Rama le Oatania.

Si fa presente che sono stati già attivati
i servizi in teleselezione da utente nei due
sensi delle direttrici Napoli~Roma e Napoli-
Milano, rispettivamente dallo e dal~

1'8 agosto.
Entro brevissimo termine, inoltre, entre-

rà in funzione il nuovo ufficio interurbano
statale di Potenza.

Infine, per migliorare il servizio telefoni-
co nelle zone interessate, sono stati attestati
sugli auto commutatori intercompartimenta-
li di Roma e Milano numerosi circuiti da e
per Napoli, Bari ed altri centri del Meri-
dione, ed è stato ulteriormente potenziato
il servizio di teleselezione tramite operatrice
da e per Napoli.

Il Ministro

Russe,

CHIARIELLO (D'ERRIco, ROTTA, ROVERE, VE

RONESI). ~ Ai Ministri della sanità e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa-

pere se non ritengano opportuno che le di-
sposizioni in base alle quali l'INAM esclu-
de ogni trattamento assistenziale per l'in~
fermità della lussazione congenita dell'an~
ca siano rivedute alla luce di più equi criteri.
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Non vi è, infatti, alcuna ragione, d'ordine
sociale o nosologico, per far ritenere, agli
effetti assistenziali, la lussazione congenita
dell'anca differente da tutte le altre mal~
formazioni congenite.

Allo stato attuale, l'INAM, mentre si ac~
colla gli oneri inerenti all'assistenza degli
affetti da malformazioni congenite di altro
genere, si rifiuta di fornire l'assistenza ai
lussati congeniti dell'anca.

Costituisce infatti un controsenso che il
lavoratore assicurato debba sobbarcarsi gli
ingenti oneri che comporta il trattamento
medico per la cura e la risoluzione di detta
infermità, oneri dei quali è alleviato nel solo
caso che j1isulti nullatenente e quindi possa
beneficiare delle provvidenze relative a tale
stato.

Premesso tutto ClO, gli interroganti do-
mandano ai Ministri se non intendano farsi
promotori di adeguate iniziative affinchè
l'INAM provveda alla copertura assicurativa
della suddetta .infermità dei propri assicu~
rati (2328).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Come è noto l'Istituto nazionale per l'as~
sicumzione contro le malattie ha in passato
escluso qualsiasi intervento assistenziale in
favor:e dei malformati congeniti in quanto,
per compiti statutari, provvede ad assicura~
re il rischio di malattia, che è evento futuro
ed incerto, mentre la malformazione con~
genita costituisce un evento in atto al mo~
mento dell'instaurarsi del rapporto assi~
curati va.

Il Ministero della sanità è intervenuto nu~
merose volte presso l'I.N .A.M. al fine di otte~
nere una revisione di tale indirizzo e, re~
centemente, il predetto Istituto ha deter~
minato di assistere tutti i malformati con~
geniti, ad eccezione dei lussati dell'anca, i
quali vengOD11Oassistiti ai selnsi deUa legge

-10 aprile 1954, n. 218.

B MilI1:iSltero della sanità aNualmente
provvede a tale assistenza con appositi stan~
ziamenti, assicurando in tal modo il recu~
pero degli infermi presso i reparti clinico~

ortopedici degli Istituti unversitari degli
Ospedali o presso Istituti ortopedici.

Il Mimstro
MARIOTTI

COMPAGNONI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non

ritenga necessario provvedere affinchè sia
finalmente risolto il problema del passaggio
a livello sijjo in con tra da Passo del Cardina~
le nel comune di Ceccano, passaggio che
viene manovrato a distanza e che, pertanto,
come è stato più volte e da più parti lamen~
tato, resta ,a lungo chiuso giorno e notte,
condannando ad un vero e proprio isola-
mento oltre due mila abitanti della zona
dove, fra l'altro, ha sede un importante com~
plesso industrialie (3350).

RISPOSTA. ~ Il passaggio a livello sito
in contrada Passo del Cardinale nel comune
di Ceccano, di cui la S.V. onorevole lamenta
le prolungate chiusure, si presume sia quel~
lo ubicato al Km. 90+462 della linea Roma-
Cassino, munito di barriere manovrate a di~
stanza dal personale di custodia del passag~
gio a Hve1:lo Km. 89+626 deilla hnea stessa.

Tale sistema di custodia, in atto su nu~
merosissimi attraversamenti della rete P.S.
e idoneo a garantire la sicurezza e la rego~
larità del traffico, può effettivamente dar
luogo, in caso di ritardi dei treni, a chiusu~
l'a delle barriere per periodi più prolungati
rispetto a quelli previsti dalle norme rego~
lamentari, dovendosi necessariamente su~
bordinare aDe esigenze della circolazione dei
treni la manovra delle barriere.

L'inconveniente di cui tratta si può essere
eliminato mediante la realizzazione di una
opera sostitutiva dell'attraversamento (sot~
tovia o cavalcavia) per rendere indipenden-
ti i ta:~afficiferroviario e stradale, realizzazio-
ne cui dovrebbe provvedere, nella sua com~
petenza, ill oornUlllledi Ceccano.

Nell'eventualità che le prolungate chiusu~

l't' dell'attraversarnento siano dovute a ne~
g]igenza dell'assuntore addetto alla mano-
vra delle barriere, sono stati disposti accer~
tamenti sull'operato dello stesso assuntore,
nei cui confronti si procederà disciplinar~
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niente ove emergessero responsabilità a suo
carico.

Il Ministlo

JERVOLINO

CROLLALANZA. ~~ Al Presidente del COI1~

sigli o dei ministri ed al Ministro del te~
sora. ~ Per conoscere se ~ tenuto conto

delle varie proposte di legge da tempo pre~
sentate al Parlamento, e che purtroppo non
vengono ancora discusse, tendenti ad assi~
curare la permanenza in servizio, non oltre
il limite di settant'anni di età, a quei di~
pendenti dello Stato che al 65° anno non
abbiano compiuto quarant'anni di effettivo
servizio ~ non ritengano, come sarebbe

quanto mai giusto ed opportuno, di pre~
sentare al riguardo, al Parlamento, un ap~
posito disegno di legge di iniziativa gover~
nativa.

Il provvedimento, ricalcando la legge Me~
dici n. 44 dell'1l febbraio 1958, la cui appli~
cazione ha cessato di aver vigore il 10 feb~
braio 1963, mentre darebbe motivo di tran~
quillità a quei dipendenti dello Stato entrati
in servizio in età più avanzata, assicurereb~
be loro comunque parità di trattamento
con quanti altri hanno già goduto di tale
beneficio (3262).

RISPOSTA. ~ Si risponde per incarico del~

l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

Il trattenimento in servizio dei dipenden~
ti statali, che al compimento del 65° anno
di età non hanno maturato l'anzianità di
40 anni, determina negativi riflessà suJle
aspettative di carriera del personale in ser~
vizio.

Peraltro la norma, auspicata dall'onorevo~
le interrogante, dovrebbe per ragioni di equi~
tà prevedere il richiamo in servizio del per~
sonale già collocato a riposo senza aver rag~
giunto l'anzianità sopra indicata. Tale richia~
ma inoltre dovrebbe essere disposto in nu~
merosissimi casi ail1che per brevi periodi di
tempo con notevole pregiudizio per il rego~
lare andamento dei servizi.

Tali conseguenze potrebbero essere evita~
te con il collocamento in soprannumero del
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personale ora in servizio e con la concessio~
ne della riliquidazione della pensione per i
dipendenti in quiescenza.

Appare evidente però che tali provvedi~
menti comportano oneri finanziari, che il
bilancio dello Stato in questo momento non
può sopportare per il notevole impegno de~
terminato dal conglobamento.

Il Ministro
PRETI

CUZARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se sia vero
che nOln viene data in Sicilia applicazione
al disposto dell'articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 giugno 1947.

In particolare l'interrogante chiede di co.
noscere se il Ministro non ritenga di inter~
venire perchè l'iter delle deliberazioni as~
srwnte senza ill pa!rerre obbligatorio della Con~
sulta sulle particolari materie previste ven~
ga adeguato alla norma citata (3425).

RISPOSTA. ~ Com'è noto, a norma dell'are

ticolo 2, lettera b), del decreto legislativo 7
maggio 1948, n. 789, concernente l'esercizio
nella regione siciliana delle attribuzioni del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, la
vigilanza sui consorzi di bonifica nel terri~
torio dell'Isola è esercitata dall'Amministra~
zione regionale.

Questo Ministero, pertanto, non ha poteri
per intervenire nella questione prospettata
dalla signoria vostra onorevole.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro per gli il1~

terventi straordinari per il Mezzogiorno. ~

! Per conoscere se corrisponda a verità ~ se.

condo quanto riferisce il giornale quotidia~
no l{ La Gazzetta del Mezzogiorno» ~ che

proprio la Cassa per il Mezzogiorno avrebbe
identificato quattro comprensori campione
di sviluppo turistico e precisamente: il com~
plesso del Terminio, in provincia di Avelli.
no; il litorale del Salento dal limite meri.
dionale del comune di Brindisi fino al limite
meridionale del comune di Taranto; il lito~
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l'aIe del Cilento dalla bassa provincia di Sa~
lerno aH'altra provincia di COIsem:a; il Hto~
l'alle tivrenico meridionale della Oalabria,
dalla baS'sa provincia di Catanzaro all'altra
provincia di Reggio Oallabda.

Se ciò dovesse corrispondere al vero, !'in~
terrogante chiede al Ministro se non riten~
ga di includere, fra i suddetti comprensori
di sviluppo turistico, anche quello del Gran
Sasso d'Italia, in provincia di Teramo, dal
versante teramano fino al mare Adriatico e
ciò nella considerazione delle località in~
cantevoli esistenti nella zona montana pro- '
prio a ridosso del Gran Sasso d'Italia e dei
numerosi centri balneari siti lungo la costa
adriatica ricadente nel territorio della pro-
vincia di Teramo, tenendo anche conto che
le due zone, quella montana e quella balnea-
re, distano fra loro circa 50 Km. e sono col-
legate da ottima rete stradale.

Oltre a ciò non è da sottovalutare certa-
mente la vicinanza del comprensorio del
Gran Sasso d'Italia alla Capitale che ormai
conta circa 3 milioni di abitanti i quali at-
traverso una buona rete stradale esistente
potrebbero con facilità accedere alla zona
turistica prEldetta attenuando così notevol~
mente il se[).ìtito prioblema del sovraffOllb-
menlto del!i1ea:ltI1e zone turistiJche tradizio-
na,lmente frequentate (3440).

RISPOSTA. ~ La Cassa per il Mezzogiorno

ha recentemente promosso indagini per una
più approfondita conoscenza delle possibilità
di valorizzazione turistica ed economica del
Cilento e della costa calabro-Iucana, della
penisola Salentina, del complesso del Monte
Terminio e del litorale tirrenico meridiona-
le della Calabria. Tali ricerche fanno parte
di una serie di studi avviati già anche in al-
tre zone del Mezzogiorno e delle Isole allo
scopo di avere elementi aggiornati per la I

futura attirvità della Cassa medesima nel
settore turistico.

Va peraltro precisato che le zone oggetto
delle anzidette indagini non sono tuttavia
da identificarsi con i «comprensori di svi-
luppo turistico }> di cui alla legge n. 717 del
26 giugno 1965.

Tali comprensori non sono stati, infatti,
flncora individuati; ai sensi dell'articolo 30

della citata legge la delimitazione dei com-
prensori stessi sarà effettuata, in sede di pia~
no di coordinamento, sulla base di propo~
ste formulate da una apposita Commissione
nominata con decreto del Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno, di
concerto con il Ministro per il turismo e lo
spettacolo.

Ciò vale, ovviamente, anche per la vasta
zona del Gran Sasso d'Italia, per la quale,
a cura delila Cassa, è stata già efEett'llata
una indagine del tutto analoga a quella in
corso neHe quattro zone innanzi indicate.

Il Ministro
PASTORE

DERTU. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere le ra-
gioni per le quali non sono state assunte
unità di invalidi civili negli uffici del Mini-
stero esistenti in Sardegna, particolarmente
nella provincia di Sassari, e negli uffici pro~
vinciali degli Enti controllati dal Ministero
del lavoro.

Con l'occasione !'interrogante sollecita un
intervento pressante presso gli organi di
controllo periferici affinchè vengano fatte
rispettare dalle imprese di ogni settore e
categoria le norme che prevedono l'avvia-
mento e, correlativamente, l'assunzione ob~
bligatoria delle aliquote di invalidi civili
previste dalle vigenti disposizioni legislative
(3165),

RISPOSTA. ~ La legge 5 ottobre 1962, nu-
mero 1539, prevede, fra l'altro, l'immissio~
ne di'I1etta dei mutiLati e degli rrnvaiHdi civili

nella carriera ausiliaria dei dipendenti del.

lo Stato, nella misura del 2 per cento della
consistenza dell'organico delle singole Ammi-
nistrazioni.

Il Ministero del lavoro, in relazione agli
, organici complessivi del proprio personale

periferico dell'Ispettorato del lavoro e degli
Uffici del lavoro e della massima occupazio~
ne, ha assunto un numero di invalidi civili
nella misura della percentuale prevista dal-
la suindicata legge, assegnando gli stessi a.
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quegli Uffici che avessero maggiOli esigenze
di personale.

Gli enti previdenziali ed assistenziali, vi~
gilati dallo scrivente, procedono anch'essi
all'assunzione obbligatoria dei mutilati ed
invalidi civili in base alla dotazione orga~
nica complessiva del ruolo in cui gli stessi
devono essere immessi, assegnandoli a quel-
le sedi periferiche ove si manifesti la neces-
sità della loro utilizzazione.

Per quanto concerne, infine, l'osservanza
dell'obbligo di cui alla predetta legge nu-
mero 1539 da parte delle imprese private
operanti in Sardegna ed in particolare nella
provincia di Sassari, ove la signoria vostra
onorevole intenda riferirsi ad eventuali casi
di inadempienza, lo scrivente resta in attesa
delle relative segnalazioni perchè possa di-
sporre l'intervento dei propri organi perife-
rici di vigilanza.

Il Ministro
DELLE F AVE

D'ERRICO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ravvisi l'opportunità di
modificare il decreto ministeriale dell'8 gen-
naio 1965, relativo alla ripartizione dei com-
pensi mutualistici, in quella parte che si ri-
ferisce ai compensi addiziom'.h per le pre-
stazioni collaterali fornite dai servizi sani-
tari ausiliari. Così come prevista dal decreto
ministeriale, l'attribuzione di detti compen-
si addizionali non potrà non dar luogo ad
inconvenienti, soprattutto per quello che si
riferisce alla corrispondenza tra servizi sus-
sidiari realmente esistenti e compensi addi-
zionali da corrispondere per i singoli ospe-
dali. Senza parlare delle lagnanze di coloro
che si ritengono ingiustamente esclusi dai
compensi addizionali e delle notevoli diffi-
coltà di contabilizzazione, che ne deriveran-
no, sia per gi Enti mutualistici, sia per le
Amministrazioni ospedaliere.

In considerazione di ciò l'interrogante
chiede all'onorevole Ministro se non ritenga
più opportuno assegnare per tutti i servizi
sanitari ausiliari un unico compenso addi-
zionale, da valutare, preferibilmente, in per-
centuale rispetto al compenso fisso ed in
misura differenziata per gli ospedali di I,
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di II e di III categoria, lasciando i sa:nitari
interessati liberi di stabilire i criteri di ri.
partizione, in base al numero ed all'entità
dei servizi ausiliari esistenti in ogni ospe-
dale (2796).

RISPOSTA. ~ Sono noti gli inconvenienti
sorti dall'applicazione del decreto ministe-
riale 8 gennaio 1965, e dei precedenti decre-
ti, concernenti la determinazione e la ripar-
tizionè dei compensi fissi ed addizionali per
ricoveri in regime assicurativo.

Anzi con circolare n. 23 del 22 febbraio
1965 i medici provinciali sono stati invitati
a far conoscere le eventuali difficoltà che
sorgessero dalla pratica attuazione delle nuo-
ve norme onde consentire di adottare, se
del caso, gli opportuni interventi.

Peraltro, in sede di riforma ospedaliera, è
intendimento del Ministero della sanità prov-
vedere a modificare il predetto sistema re-
tributivo del personale sanitario, preveden-
do a favore dei sanitari uno stipendio pro-
porzionato all'espletamento delle funzioni e
che costituisca il corrispettivo delle presta-
zioni sanitarie svolte.

La riforma in parola sarà effettuata
quanto prima, per cui si è ritenuto oppor-
tuno non apportare, per il momento, alcuna
modifica a quanto previsto dal decreto mi-
nisteriale in esame.

Infatt.i lo schema di disegno di legge con-

cernente la dfo>rma di !Cui supra è sta,t o
già diramato ai Ministeri concertanti per

il relativo parere e ben presto sarà presen~
tato per l'approvazione alla Camera.

Il Mil1lstro

MARIOTTI

DI PRISCO (ALBARELLO). ~ Ai Ministri del-

l'industria e del commercio e dell'interno.
~ Gli interroganti chiedono di sapere in ba-
se a quali disposizioni la Società COGIiM~
S. Giovanni Lupatoto oon sede in Milano ha
preso l'iniziativa di intimare nei giorni scor-
si agli utenti del comune di S. Giovanni
Lupatoto (provincia di Verona) un ulteriore
versamento di diverse migliaia di lire pel;'
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depasita a titala di anticipa sull'imparta
dei cansumi del gas.

Ritengana gli interraganti che !'iniziativa
della Sacietà cancessianaria sia stata presa
unilateralmente appartando sensibili aggra-
vi di spesa alla papalaziane e creanda casì
un viva stata di disagia e malcantenta.

Pertanta, chiedana che detta Sacietà ri-
tiri e annulli l'intimaziane fatta agli utenti
(3237).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per l' ana-
revale Ministro dell'interna.

La Campagnia grenerale impianti metana
(COGIiM), con sede in Milano, gestisce dal
1956 il servizio di distribuziane del gas me-
tana nel comune di S. GiavalIlui Lupatato.

Il servizi a è regoLata dalla canvenziane
21 dioembne 1955 e dall 'regalamenta adat-
tato can dellibmaziOlne consiliare 26 oNabre
1962, in. 51, entrambi resi esecutivi a nO'rma
di legge.

L'articolo 112della citata convenzione pre-
vede il versamento da parte di ciascun uten-
te di un deposita cauzionale di line 3.000 e
,la £acoltà, per la società concessionaria, di

elevare tale misura sinO' aHa conco:rrenza
di una mensilità di consumo, rilevato iI1e~
periodo invemiale.

Neimesii sc'Orsi, Ila COGIM ha ritenuta di
avvalersi ddla facoltà predetta dopo aver
constatata un notevole aumenta del numero
delle partite lasciate iinsolute da utenti che
si tras,ferivano in altri Comuni. La misura
dell'integraziO'ne richiesta andava da run mi-
irrimo di circa 5 mÌ'la ~:ire ad un massimo di
a1tJ1e 20 mila Hre per rutente.

L'AmministraziOlne comuna:le di S. Gio-
vanni Lupatata, interessata deHa quest'ione,
è, però, tempeSitiva:mente inter1venuta presso
la Compagnia COGIM, ottenendo la saspen-
Siicme del pJ:1ovveldimento ed el:imilnalnda, con-
seguentemente, ogni motivo di malumore
tra la papalazione.

Il Ministro
LAMI STARNUTI

DIPRISCO (ALBARELLO). ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-

pere se non ri'tenga oppartuno prendene in
esame la gravissima situazione in cui si tro-
vano gli 'Operai licenziati cinque mesi fa
dall,la società Eridanra di Pontelagascuro i
quali, nonostante le assiouraziani avute:iJn
quel Itempo, hamno avuto fino ad oggi rle-
spinta o~ni Irich~esta di assunzione in que-

stO' periado di inter1campagna e non è stata
data lar'Ù nessuna assicuraziane di pateiI'
ess,ere 'Occupati nella prossima campagna

saccarifera.

Temendo cO'llltoanche dell'imminente per-

dita di ogini diritt'Ù as,sistenziale, gli inter-
rogamti chiedono arI Ministra di valer inter-

venire con urgenza per assicurare agli ope-

rai licenziati, che ne fanno richiesta, l'assun-
zione per la prossima campagna saccarifera
e, tenuto cOlnto delrla ~aro alta quaHficaziane

professionale, perchè sia fatt'Ù 'Ogni sfarzo
per garantire Ulna continuità di lavoro neHa

manutenzione degli impianti dei vari sta-

bihmenti (3452).

RISPOSTA. ~ La stabilimento della sacietà

Elridania Z. N. ,in ,Pontelagascuro (Ferrara)

ha lioenziata il 28 gennaio 1965 n. 51 'Operai
per fine atltività.

Gli organi periferici di questo MinisterO'
si sOlno 'interessati ai fini di Ulna passibile
accupaziane dei licenziati pr1essa gli zucche-

rilfici del capoluogO' ed hanna esercitata pre-
mure affinchè gli stessi fassera richiesti na-

minativamente per la campagna saocarifera.

In seguito a tale azione sona stati infatti
richiesti ed assunti 7 lavaratari. L'Ufficio di
collacamento, altre a questi, ha pO'tuta, in

base alle condiziani di bisogno degli interes-
sati, predisponre ,l'avviamentO' di altri due

operai come manoval:i comuni.

Il numero degli 'Operai licenziati rimasti
disaccupati si è ridotto sucoessivamenie a

39 unità in quanta parrte di essi si sono si-
Sltemati diversamente e parte nan hanno r.i-

tenuta di richiedere il c01lilacamenta per la
campagna sa:ocarHera.

Peraltro risultanO' iscritte nelle liste spe-
i c:iali per l'avviamentO' ana campagna sacca-
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rifera, nel soJa terrritorio del ComUlne capo~
luogo, 1.600 manovali comuni, la stragrande
maggioranza dei quali è disoccupata ,fin da:l~
Il'autunno dell'anno scorso.

Pertacl1to, qualora l'Ufficio di collocamento
si adoperasse per collocare con precedenza
gli operai licenziati daH'Eridania, dovrebbe
lasci3Jre ancora in disoocupazione un altret~
tanto numero di ,lavoratori aventi una mag-
giore anzial1iità di iscriziO!t1e neUe liste di
collocamento e trova!t1!tisi in condizioni eco-
nomiche moho più mise:re, cosa che sotto il
profilo giuridico e sociale non si ritiene pos~
sibile.

Il Ministro

DELLE F AVE

FABIANI. ~ Al MinisTro dell'interno. ~ Per
cOlnoscere se, di frOlnte allo stato di agilta-
zione esistente nella catJegor:ia dei ciechi ci~
"di, dovuto al disfunzioll1amento ammini-
,stlrativo delll'Opera nazionale ciechi civili,
pr:esso la quale sono giace'!},ti da tempo in~
numerevoJi pratiche di richiesta di pensio-
ne; e di fronte aIle pI1evedibili insufficienze
fin3Jnziarie dell'Opera a causa del rigetto da
parte dei Ministeri dJmanziari del bilancio del-
l'Opera Sltessa, non intenda intervenire con
adeguati provvedimenti al fine di 'rassicura-
re le categorie sul so1!1ecito disbrigo delle
pratiche di pensione e sul tempestivo paga.
mento delle pravvidenze (3489).

RIspaSTA. ~ In dipendenza d>ell'applka~
zione dellla nuova legge sull'Opera nazionale
per i ciechi civili (la febbraio 1962, n. 66),
deH'emanazione del nuovO' regoJamellltiO (11
agosto 1963, In. 1329) e dellel!elative, neces~
sarie madifiche legis1lative (legge 10 agosto
1964, n. 718) vi è stata effettivamente un
certo r:iltarda nello svolgimentO' dell'attività
delil'Opera ciechi, volta aHa trasfolrmaziane
dei vecchi assegni in pensione ed alla COiTh-
cessione di nuovi trattamenti pensionistici.

Ciò nonostante l'ONCe ha curata con la
massima sollecitudine .J'espletamento della
propria attività iSitituzionale, 'come lo dimo-
stmno i sat<toelencati dati, dai quali emerge

come il problema dell'arrlet,rato sia avviato
a soluziorne:

a) domande di assegno pendenti

al 31 dicembre 1962 . N. 40.000
istanze riprodotte dopo l'en~

tmta in vigore della legge n. 66 » 7.000

totale domande presentate

definite al 28 febbraio 1965

pendenti alZ.s f,ebbraio 1965

N. 47.000

N. 19.000

» 27.877

b) damande di pelnsione ai sensi

della legge 10 febbraio 1962,
,n. 66, presentate a:l 30 dicem~

bre 1962 » 10.041
}) 13.918111uiOve domande

tOltale domande preS/entate

decise

pendenti a128 febbraio 1965

N. 28.959

N. 1.600

» 22.359

c) ricorsi giacenti a:11a da la del

31 dicembre 1962 .
decisi

giaoenti al 28 febbraio 1965

» 8.000

» 4.091
}. 4.70.9

Sii soggiulnge che, illei mesi di marzo, ap6le
e maggio corrente annO', sOIno state esam~.
nate complessivamente dai romitati or<di~
nario, straord1nario e di revisio~1e per la
concessione di assegni o deUa pelu<sione nu-
mero 4.374 domande, di cui n. 2.500 definite.

Per quanto 'rigùarda la situazione finan~
ziaria dell'Opera nazionale ciechi civili, si fa
presente che la stessa forma oggetto di at-
tento esame da parte dei Ministeri cui è
dema,nda'ta 'la vigilanza sull'ente, ai fini pre-
cipui dell'assegnazion<e 0.1110stessa di fondi
straordinari da destinare al pagamento de-
gli arretrati dovuti, ne] conrente esercizio,
a:i ciechi civili aventi diritito ai benefici di
legge.

Il Sottosegretarw di Stato

MAZZA

FARNETI ArielJa. ~ Al MÙustro dell'interno.
~~ Per sapere i mot.ivi per cui si è provve-
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duto al trasferimento del brigadiere SiDJ.i~
sgalli, camandante :la Staziane dei calr'abi~
n1eri di Galeata.

È opilnione diffusa nel paese che il prov-
vedimenta sia stata pJ1esa dapo che il brd.~
gadiere ha denunciata le ACLl di Galeata
per avere, i suai dirigenti, neUa native del 30
aprile 1965, affisso manifesti, ricoprenda
quelli della OGIL e dei partiti di si'lliistra ce~
lebranti il 10 maggio.

La IVOceè avvallorata dal fatto che risulta
s,iano sta!te condatte indagini in tal senso.

Ritenenda !'interrogante Uln grave abuso
:ill provvedimenta assunta cantra il briga~
diere,consapevole del turbamento che de~
terminerebbe questo fatto fra l'opiniane pub~
bHca di Galleata e della provilncia di Forlì,
invita il Ministro a voler appUr'aire i fatti e
a stroncare ogni eventuale abuso (3332).

RISPOSTA. ~ Il trasferimenta dèl coman,.
dante la StaziOlne dei carabinieri di Gailleata,

I

brigadiere Vito Sinisgalli, è stato predispo-
sto, per avviJoendamento, dal Comanda Le~
gione carabiillieri di Bolagna e nan ancora
attuato in attesa delle definitive decisiani
del Comando generale dell'Arma, tmttandasi
di movimento fuori ddl'ambita del:la Le~
giane.

Tale provvedimenlta non ha alcuna con-
nessiane con i fatti riferiti dalila S. V. ona-
vevole, per i quali peraltro nessuna denUln-
cia è stata sporta dal predetto sottufficiale,
e comunque dall'Arma, nei confranti delle
.hCLl di Galeata.

Il SottosegreTario di Stato

CECCHERINI

FARNETI Ariellila. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapell'e se
sia a conoscenza che la Direzione della
« MAYA ~ Confeziani italiane ~ S.p.A. »,

can sede in Galeata (Forlì), ha impravvisa-
mente lkenz'iato, can effetta dal 14 luglio
1965, Itutte le propde maestranze.

È da r:i'1evare che il camune di Galeata è
un pkcallo centro sitO' in zana depressa e
mantana 'e che Ila fabbrica MAYA, castitue!Th-
da !l'unica industria, rappresentava la mag-
gia1r'e fante di l'eddito e di vita per gran
parte delle famiglie del Camune.

9 SETTEMBRE 1965

Per chiedere se nan intenda intervlenire
perchè, detta provvedimen,to sia revacato e
lie maestranze passanO' mprendere la lara
attività (3478).

RISPOSTA. ~ A seguito dell'intervento del-
l'Ufficio proviuxiale del lavora di FOIT'lÌ,pres-
so rIa cui sede Isona state tenute due riuniani
.in data 13 e 20 Juglio cormnie anno, i [i-
cenziamenti disposti a causa delle attuali
difficaltà di merca!to dalla Direzione della
MAYA ~ Confezioni italiane S.p.A. di Ga~
Jeata ~ son'O stati Itrasformati in provvedi-
menti di sospens,ione fino a tutto il mese di
agasto.

Le parti hanna 'Canvenuto di sollecitare
un incantlro presso il Ministero del'le parte-
oipazioni statalli ai fini di agni possibile in-
,tervento per risa1lveve la situazione della

I azienda, che allo stato .nan è più assoluta-
mente in grado di sopportave alcun onere
per continuare l'attirvcità.

Il MInlstr')

DELLE F AVE

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se non

ritiene indispensabi1le l'immediato esonero
dei Segretari-Direttall'i di 'Ogni Patro[1ata sca-
lastico dall'ins1egnamento, prescindendo dail
numero degli abitanti e degli assisti,ti, po...
tenzi'a!lldo, eventualmente, con a!ltra perso~
naIe i centri capoluago o i più importanti
,di ogni provincia (2623).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni di cui alJa
legge 4 marzo 1958, n. 261, tuttara in vigore,
non consentana, 1m via amministlrativa, di
esonerarle da:ll'insegnamenta i maestlri di
rualo nominati rSegretal'i-Direttari diPatro>-
lThaitiscolastici.

Per quanto riguarda iil potenziamenta de~
gli Ìnslegmanti, per iil normale espletamento
dei servizi, s'informa che, a norma dell'air~
tioola 11 deUa citata llegge n. 261, il ,Mini-
stero può 'Coma!lldare, presso :i Patronati sco-
lastici, solamente cinque insegnanti di rua-
lo per provincia.

Il Ministro

GVT
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FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Pier sapere se è a conosoenza

del perduralre della situazione di grav1e in-
sufficienza del TribUlnale di Parma e se ha
predisposto provvedimenti e quali.

L'interrogante rioorda di avere già presen~
tato ill 23 giugno 1964 una interrogazione
sullo stesso argomento, alla quale fu ri~
sposto:

che l'mganico prevede un presidente,
due presideiDJti di sezione, dieci posti di giu~
dice, uno dei quali di nuova istituziO'ne, posti
tuiJti coperti;

chie ai due posti resisi vacanti a seguito
delila promO'zione in appello dj due giudki
emno stati destimati due nuovi titolari;

che, con decreto in corso, era stato asse~
gnato run pO'stO' di giudice in aggiunta ai die~
ci dell'organico;

che non vi era alcuna PO'ssibilità di au~
mentare lIe piante organiche dei c:ancdJieri,
alttesa la deficienza numerica del ruolo del
pelrsonale ddle cancellerie.

L'~nterrogalllte precisa:

che dei due giudici promessi uno snlo
è stato inviato;

che è avvenuta la promozione del presi~
dente dnNnr Perinigotti a consigliere di Oas~

I

sazione e dei giudici dottor Neri e doitor
BOllati a consiglieri di appello senza che si
sia provveduto ana rlnro sostituzione;

che l' nrganico dei magistlraiti del tribu~
naIe viene ad essel'e di due Presidenti di se~
ziOine e di sette giudici;

che si ha così una riduzione dell' orgarni~
co già ritielluto insufficiente.

Tale situazione, che non può assollutamen~
te essere superata dalla bunna volontà dei
magistrati e dalla laboriosità della Cancellle~
nia, pI'leoccupa tutti, avvocati e cittadinanza.

Si ha la sensazione di uno stato di abbaini""
dono e si inVO'CClinOimmediati intlerventi de~
gli organi competenti per la copef'tulra dei
posti di orga:nico già vacanti e di prossima
vacanza, nonchè pelr l'allargamento dell'or~
ganico proporzionalndola a queltlro ,di QJlt,ri
tribunaili.

Il ConsigliO' dell'Ordine degli avvncati mi~
na.ocia di ricorrene ad aZiioni energiche quali
l'astlelnsione dalile udienze.

Le cnnseguenze di queslte azioni sono fa~
dlmente vaJutabili (3392).

RISPOSTA. ~ L'organico dei magistrati di
appellO' assegnati al Itr:ibunalle di Parma (un
presideflte e due presidenti di sezione) è
attualmente al cnmpletn.

Ber qUalllto riguarda l'organicO' dei magi~
strati di tribunale, si fa presente che degli
undici pnsti previsti dalla piainta (due dei
quali di nuova iSltituziDne) sono vacanti sOll~
tanta quelli di muova istituzione per j quali,
al1la stata, non è possibile provvedere, con~
siderata Ila ma'ta >carenza Inumerica del per~
son:ale della Magistratura.

È esatto che il Presidente del tribunale
predetta e due giudici sono stati dichiaraiti
promovibili per scrutinio, rispettivamente
in Carte di cassazione ed in Corte d'appello,
ma poichè essi non hanno ancora con se.
guHD ['eff,ettiva promnzione, che non è im~
mrnente, fa'lIlla aincora parte deJl'orgalnica
del tribunale.

Pertanto, solO' quando si verifich!~ranna
vacanze in canseguenza de1lle conferite pro~
mozioni, sarà pnssibileinohri1Jre al Consi~
glio supelriore della Magistratura la richie-
sta di capertura dei posti lasciati liberi.

Il Ministro

REALE

FIORENTINO. ~ Al Presidente del Consiglia

dei ministri ed al MinistrO' dell'industria e
del cammerciO'. ~ Per conoscere il pensiera

del GOf\l\erlllasuUe gravi carenze de'lIa ricerca
scientifica in Italia denunciate, con vivace
accusa a:l Gaverno, alla classe politica in ge~
nere, ed in partico!lare all'attuale Ministro
dell'industr:ia e del commercio, in un espo~
sto, inviato anche ai parlamentari, a firma
di Itne titolari di cattedre scientifiche e di
dnquamtuno ricercatori :laur:eati dei Labo.

'ra tori nazionali di Frascati.
Se è verO', ad esempiO', che ill Ministro com~

petente, >che per legge è anche Presidente del
CNEN, non ha mai pairtlecipato alle riunioni
della Commissiane dirigente dell'Ente.

Constatata che l'espnsto fatto da funzio-
nari di un Istiituto nazianale è ne!I1a forma
affensiva indiscrimmatamente per tutta la
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classe pDlitica italiana e 11Jella sostanza ter~
mima addirittura con Ulna minacda di diser~
ziOlne aimestecro, !'interrogante ~ che è tra
cDloro che giudicano ,la ricerca scientifica
in Italia una ODsaseria e Inecessaria ~ chiede
di oonoscere i prov,vedimenti che il Governo
intende adOlttare sia ne:i riguardi della de-
plol'evole forma della denuncia, che della
sua sostanza che merita approfondito esame.

Ad avviso dell'interrogante occorr:e, in-
fatti, dstabnke DIn olima di fiducia, di d-
spetto le di s,entimento nazionale fra i d:ir'i~
genti e ricercatori ddI'Istituto, e nello stes-
so tempo assicurare la efficienza e fUinzio-
naliità di quest'ultimo con i mezzi idonei e
nei limiti razionali (3151).

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
La S. V. onDDevole oon Il'intenrogazione

sopra trascritta ha chiesto di conoscere :il
pensiero del Govermo sulile gravi carenze
della ricer,ca sdenti&]ca in Italia denunciatle
Ìin un esposto da un gruppo di ricercatori dei
labolratori di Frascati.

Si osserva ,al riguardo che i dlievi non
sono esatti. Il Ministero dell'industria a
opem del Ministro di alllora senatore Me~
dici ha presentato al Par'lamento fin dal
.giugno 1964 un !rapporto sull 'energi a nu-
deare in Italia nel quale s.i esponeva Ilarga-
mente la situazione attuale e l'avVlenire del~
l'energia nuclear:e ed Uin disegno di legge per
garantire lo stanziamento di 150 miiliardi a
favore del ONEN onde assicurare lo svo~.gi-
mlEmto del secondo programma di ricerca
per il quinquennio 1965~69.

Inoltre, nel programma per lo sViiluppo
eco!llomioo approvato dal Consiglio dei mi-
nisltri un intiero capitolo è dedicato alla ri-
'cerca sdentifica. Sono arnche in corso di
elaborazione schemi di disegni di legge per
la solluzione dei problemi derl >settore sia
soNo il profilo delle nuove strutture orga-
nizzative degli organismi preposti alla ri-
cerca scient~fica sia sotto quello dei pro-
grammi di spesa.

P,er quanto riguarda l'opera personale del-

l'attuale iMinistlro, si risponde che egli fin
dal pdmo momento in cui assunse l'ufficio,
ri:levata l'anomalia dell'attuale ordinamento
del CNEN per cui la presidenza del Comi-
tato è affidata ope legisail Ministrro che, pure

per legge, ha !'incarico della vigilanza e con-
siderando questa preminente, ritenne oppor-
tuno valersi deNa facoltà prevista dall'arti-
colo 5 delllralegge 11 agosto 1960, n. 933, e
delegare al ViOle presidente lIe proprie :fun-
zioni. Ma non per questo egli si sottrasse al
suo dover~ di dedicare alI Comitato, ed agili
affari relativ:i, il suo piersonale interessa-
mento che rivolse, nel primo tempo, allla
approvazione del disegno di legge per ,il ,fi-
nanziamento, da lui ritenuto il più urgente
e necessario provvedimlelll'to in favore dell
Comitato le della ricerca scientilfica. E que~
sto inter,essamento ebbe la fortUlna di ve.
deve approvata nel giro di pochi giorni, con
la data 13 maggio 1965, la Il:egge medesima,
me:mè la comprensione e il buon volere de)
Padamento.

Questo interessamento e queSiti risultati
hanno avuto COll'tese riconoscimento d3J1l0
stesso Pl1esiderute dell'Istituto nazionale di
fisica Inuoleare pro£essor Amaldi, a nome del
Consiglio dil1ettivo dell'Istituto.

Per tutto dò, la lettera 3 maggio 1965, a
cui la S. V. onorevole si richiama, si pre-
senta come atto non commendevole, occasio-
nato dalla vertenza di carattere economico
,insorta tra i Minis'ted v:igilalnti ed il perso-
nale del Comitato.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

GIANCANE. ~ Ai Ministri deUe poste e delle

telecomunicazioni, del tesoro e per la rifor-
ma burocratica. ~ Circa l'applicazione del-
l'articolo 22 della legge 1406 in materia di
riscatto dei servizi fuori ruolo, per conosoere
cosa intendano fare per eliminare alcune dif-
lfiool:tà che sussisterebbeDo per dar corso alle
relative pratiche di tutto quel personale che
tuttora percepisce la pensione INPS o che,
invece, ha già maturato il diritto a percepir-
la, avendo versato, in periodo di fuori ruolo,
i contributi necessari richiesti, per il limite
utile a pensione.

L'interrogante desidera, inoltre, sapere se
l'Amministrazione delle poste non ritenga di
predisporre un apposito disegno di legge nel
caso in cui ulteriori interventi presso il Te~
sor;o non ne consentissero una rapida solu-
zione (3022).
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RISPOSTA. ~ Al riguardo s'informa che,
dopo approfondito esame della complessa
materia da parte di quest'Amministrazione
e c1egili ahri O'rgani di Governo ilI1Jteres,sati,
si è provveduto aHa stesura del1:1o schema
di regolamento previsto dall'articolo 22 del~
la ,legge 31 dicembre 1961, n. 1406.

Detto schema trovasi a:ttualmenlte all'esa~
me del Consiglio di Stato per il prescritto
pal'ere.

Il Ministro

Russo

GIANCANE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza della recrude~
scenza di delitti contro il patrimonio verifi~
catasi, da qualche tempo, ndle zone di Ta~
ranta, Crispiano e dintorni, senza che, peral~
tra, le autorità di polizia del luogo riescano
a prevenire, o comunque a reprimere ~ con
la scoperta dei responsabili ~ tali fenome-
ni di delinquenza.

Poichè tale stato di cose genera, come con~
seguenza logica, un senso di insicurezza ed
un diffuso senso di sfiducia nelle autorità
dello Stato, l'iinterrogante chiede di cono~
scere quali immediati 'elcladeguati provv,edi~
menti s'intendano adottar,e per ovviare a tali
deteriol[li manlifestazioni e ripdst,inare, così,
la fiducia nelle istituzioni democratiche del~
lo Stato, la cui funzione primaria insostitui~
bile ed essenziale è la tutela dell' ordine pub~
blico e ,Ja garanzia che i rapporti e le atti-
vità dei cittadini possano svolgersi libera-
mente ed ordinatamente, senza la costante
minaccia di delinquenti organizzati (3364).

RISPOSTA. ~ Premesso che per quanto con~
cerne in particolal'e il comune di Crispiano
dallo gennaio corrente anno sono statI cO'n-
sumati cinque furti, uno dei quali in danno
di uffici pubblici, e che in relazione a detti
episodi delittuosi proseguono con il massimo
impegno ,le indagini per 1'identificazione dei
responsabili, si fa presente, per quanto ri-
guarda le attuali condizioni della sicurezza
pubblika lI1elI'intero territor!io della 'Provi[l~
cia di Taranto, che i delitti contro il patri~
mDIl1!io[leI de:colrso semestrle hannO' reg,istrato,
in raffronto al semestre precedente e al cor-
rispondente periodo de~ decorso anno, una

sensibi,le, continua £lessione, alla quale si con-
trappone un aumento dell'indice medio di
reati scoperti.

Infatti, in tutta la provincia, nel primo se~
mestre del corrente anno, sono stati denun~
ziati 1.218 delitti contro il patrimonio, quasi
tutti di lieve entità, rispetto ai 1.297 del se-
mestre precedente e ai 1.497 del primo seme~
stre dello scorso anno; i reati scoperti sono
stati rispettivamente 378, 313 e 368.

Anche i dati riferiti distintitamente aclle
zone di Crispiano e di Taranto presentano
analoghe flessioni.

La sicurezza pubblica nel territoriO' della
Iprovirnda di Taranto è Sltata negli ultimi
tempi efficacemente tutelata attraverso un
piano organioo di idolnee misure di preven-
zione opportunamente disposte sin dall'inizio
del corrente anno, nel quadro della riorga-
nizzazione dei servizi di polizia giudiziaria:
in partkolare va rHevato, per quanto attiene
al fenomeno della criminalità in genere, che
non si sono verificati in dette zone, nè in tut-
ta ,la provinrCÌa, delitti pariti.co['armente gralV'jJ
nè si sono avute manifestazioni di delinquen~
za associata, che abbiano comunque destato
il benchè minimo allarme nell' opinione pub~
blica.

La flessione dei reati ed i positivi risultati
conseguiti nella lotta contro la /Criminalità
costituiscono la conferma delle migliorate
condizioni della sicurezza pubblica.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

GRAY.~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste e del lavori pubblici. ~ A seguito
della situazione in cui si trova H complesso
delle opere del tanto atteso Canale emiliano~
romagnolo dovuta:

all'atteggiamento recentemente, assunto
dai Consorzi elementari costituenti il Con~
sorzio di bonifica di II grado preposto a tali
opere;~, i

ai ricorsi pr,esentati dai produttori agri-
coli al Consiglio di Stato ed al Tribunale
superiore delle acque pubbliche per fon~
damentali illegittimità, come, fra l'altro, la
mancanza del piano generale di bonifica, pre-
scritto dalla legge n. 215 del 1933;
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aLla nan accertata dispanibilità dell'ac~
qua del Pa, nella quantità e nel perioda
accorrente per eventuali utilizzaziani irriga~
tarie, semprechè canvenienti;

alla mancanza dei dati delle sperimen~
taziani, intraprese a lavori iniziati e per
una sala zana delle tante, e di diversa na~
tura, che oaS'tritu~soOina i 240.000 ha. del
camprensaria;

nonchè ad altri natevali aspetti della
,opera di indole finanziaria-agranamica e so~
ciale,

J',iJnterrogante chiede di sapere se InIOn
ritengana oppartuna, previa accertamenta
del1e responsabilità di questa situaziane ~

ricanasciuta restraneità della banifica dal~
le ,opere primarie di adduzione d'acqua, spe~
cie se questa viene utilizzata per necessità
civiU e industriali, e quindi canfigurantisl
in apeve di infrastruttura ~ predisporre i

necessari pravvedimenti per fare assumere
al Canale emiliana~ramagnala la veste di
pubblica servizia, affidandane la costruzia~
ne delle ,opere principali al campetente Mi~
nistera dei lavari pubblici che davrà eser~
dre il serviziia st'esso (3141).

RISPOSTA. ~ Si precisa, innanzitutto, che

l'affermazione della S. V. anar,evole che le
opere primarie di adduzione d'acqua nan
rieI1Jtn1Jnonel,conoetto di bonifica, specie se
l'acqua viene utilizzata per necessità civili
ed industriali e quindi (le ,opere) si canfigu~
rina in ,opere di infrastruttura,~nan è esatta.

Infatti, se facqua servisse esclusivamente
a prevalent,emente per usi extra~agricoli, le
opere di adduziane nan rientrerebbero. tra
quelle di banifica.

Se, invece, l'adduziane idrica ha per sco~
pa originaria e prevalente l'uso irrigua, r.ape-
ra di banifica nan perde il prapria carattere,
per il salo fatta che l'aoqua passa essere uti~
Jizzataanche ;per altri usi (gli esempi sono
numerasi, specie di derivazioni che hanna
cansentita, insieme all'irrigazione, anche ,la
castruziane d'impianti idraelettrici).

Tale è il caso del canaleemiliana~ramagna~
Jo, 1a cui realizzaziane è destinata a recare
profandi mutamenti nel settore agricalo e
non è silegata dagM ,aItl1isettori che possono
beneficiare, anche grandemente, dei servizi
resi dal canale.

Un prima esempia di utilizzazione extra~
agr10aila dell canale è dato dall'esecuzione dfell~
le opere ,che assicuraJllia, oltre all'immil1len:te
irrigaziane di 50~60 mila ettari di terrena,
anche il rifarnimenta idrico della stabilimen~
ta petrolchimica ANIC di Ravenna.

L'utilizzaz1ane extra~agricala nulla to.glie,
peraltro, al carattere fandamentale dell'ope~
Ira, ,che è ,e ,rimane di banifica, nel selliSO
più propria di questa parala, quale risulta
dall'articolo 1 del regia decreta n. 215 del
1933, anche se la sua impartanza è tale che
può fare confandere la sua or1igine ed il
vera aspetta a chi della banifica abbia un
cancetta limitato.

Nan può, quindi, tale caraUere del canale
emiliana~ramagnala castituire mativa perchè
la oastruziane di essa venga affidata ad al~
tra Amministraziane, carne se questa Mini-
stero non pravvedesse pure per ,opere çhe
h:aJIllIlOoanuttere d'infrastrutture e di servizi
pubblici.

Ciò, premesso, si precisa che l'atteggia~
mento dei cansarzi elementari, al quale ac~
cenna la S.V. anorevale, sembra debba rife~
rirsi al piana di attività ,lavarativa di pras-
sima realizzaziane, reoentemente deHberato
dal oansarzia di secanda grada.

Infatti, in attuazione anche delle direttive
a suo tempo formulate da questa Ministera,
è stata decisa di utilizzare i finanziamenti
previsti dal decreta.!legge 15 marzo 1965, nu~
mevo 124, caillVleI1titocan madj,ficazlioni nel~
la legg,e 13 maggio 1965, n. 431, anzichè perr
Ila pros1ecuziane dell'asta del canale priind~
paIe, per i,l Clompletamento deUe opere fin qui
lfcailizzlate, ,onde permetteI1e ill più so11coito,
anche se iparzia,le, utiJllizzadelle O'pe1festesse
(posslibiIità di irrigare, come si è detta sa~
pra, 50~60 milta ettari di t,enitor:ia) oltire
ohe cOlnsentiI1e :il rlifornimeJ11ta idrico della
stabj,limento petro1chimioa ANIC di lRa~
velllifia.

In merita ai ricarsi al Cansiglio di Stato
ed al Tribunale superiare delle acque pub~
bliche da parte di alcuni agricaltari, si fa
presente che i relativi giudizi pendana tutta~
<fa ìp1resso ,i predetti orgal11li giuriSidizional:i.

Circa l'asserita mancanza del piana genera-
le di banifica, premesso che il regio decreta
28 settembre 1939, n. 8288, istitutivo del can~
sorzio di secanda grada, ha stabilito, quali fi-



Senato della Repubblica ~ 17673 ~ IV Legislaturà

330' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 SETTEMBRE 1965

ni istituzionali dell'ente, lo studio, resecu~
zione e l'esercizio delle opere di interesse ca~
mune, si ,rammenta Òhe, lai senisi deH'artkailo
111 del regia decreto n. 215 del 1933, all'ese~
cuziane delle opere pubbliche di bonifica
può farsi luaga in mancanza del piana gene~

l'aIe, qualara si sia in presenza di banifiche
già iniziate in epaca antecedente alla data
di entrata in vigore della stessa regia de~
creta, carne appunto è il caso del camprensa~'
ria di cui trattasi.

Quanta, pai, alla nan accertata dispanibi~
htà deE'acqua del Pa nella quantità e nel
perioda accanente per eventuali utilizzazia~
ni krigue, si !fa presenlte che la schema di di-
sciplinare, predisposto dal Ministero dei .!a-
vari pubblici e contenente le narme che da-
vranna regalare la cancessiane a fav,ore del
cansarzia, subardina la derivaziane stessa
alla candiziane che la portata del Po, alla
sezione di Pantelagascura, nan scenda al di-
satta di 300 metri al minut,o secanda. Recen~
temente, pai, i,l Cansiglia superiare dei la-
vari pubblici ha tenuta a canfermare la di-
spanibilità idrica chiesta dal cansarzia, sat~
talineanda, nel cantempo, !'impartanza deHe
utilizzaziani irrigue ed ipotizzando partico~
lari sistemazioni dell'alveo di magra del Po
al fine di assicurare, anche nelle diverse con~
diziani del fiume, tali utiHzzaziani.

Circa, infine, « l'asserita mancanza dei da~
ti delle sperimentaziani intraprese a lavari
iniziati e per una sala zona delle tante », si
fa presente che, fin dall'inizia della sua atti-
vità, il consarzio ha avvertita la necessità
di compiere studi sulle carrelaziani tra di~
spanibilità idriche ed entità e qualità delle
praduziani, di eseguire indagini pedalagiche,
idragealogiche ed agronamiche e di avviare
ricerche sperimentali ed un'aziane dimastra-
tiva.

Di tali prablemi, infatti, si ,occupò, nel
1943, una appasita cammissiane, mentre, nei
primi anni successivi al sec'Ùnda conflitta
mandiale, furana intrapresi studi riguardanti
la distribuziane e praduziane delle calture
nei vari distr,etti agricoli, la climatalagia e
la idralagia, nanchè le variaziani annue e
stagianali del livella della falda freatica nel
camprensaria.

Nel 1951 venne castituita una sec'Ùnda cam-
missiane in relaziane alla esecuziane dei la~

vari per la castruziane della scalmatare del-
'le piene del Rena. Ulteriari ricerche di ordi~
ne agranomica ed ecanamica si susseguira-
n'O negli anni 1955-56 e 1957.

Nel 1959, can i fandi assegnati da questa
,Minisitero, velIlnero casti,tuiti sei ca[1sorzi lÌ1rlri-
gui sperimentali, mediante i quali furana in-
traprese indagini e ricerche sulla irrigaziane
in aziende largamente rappresentative delle
caratteristiche del camprensaria dai punti
di vista ecalagica, ecanamico ed agran'Ùmica:
aziende dislacate nei camprensari dei sin-
gali cansarzi elementari.

A partire da,l 1963, infine, aUa scapa di de-
finire i parametri fandamentali dell'irriga-
'z,iane in: rifelrlimenta al,l'ambiente ecologica
del comprensaria ed ai vari tipi di calture
in essa praticate, venne castituita, nell'azien~
da « Grandazzala » del cansarzia della bani-
fica renana, un prima centr,o sperimenta1le
a livella scientifica.

In materia, c'Ùmunque, questa Ministera
ha di recente invitata il cansorzia per il ca~
naIe emiliano~ramagnala ad aggiarnare i da-
ti ecanomici, anùe sattap,orli a nuavo esame,
in rapparta soprattutta all'evolversi delle si-
tuaziani agricole ed agli impegni c'Ùmunitari.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

GUANTI (GAlAN!). ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per canascere se intenda a me~

na presentare can urgenza il pravvedimenta
relativa all'ampliamenta degli 'Organici del
Ministero dei lavari pubblici.

Tale provvedimenti a non serve sal'Ù al per-
sonale ma è indispensabile perchè l'Ammi-
nistraziolJ1re dei ilavori pubbMci possa ass'ÙI-

V'ere ile sue fÌnlall,i:tà.Fin dial 29 aprile 1964 ~a
appasita Cammissiane aveva presentata le
proprie canclusiani per la schema di 'Organi-
co. Malgrada gJi impegni di presentare il re~
lativa disegna di legge al Consigli,o dei mi-
nistri nan appena l'ufficia legislativo del Mini~
stero avesse espressa il prapria parere, a di~
stanza di un anno nulla è stata fatto in pro~
pasita. Nessun ulteriore ritarda trova giu-
stificaziane alcuna paichè nan è passibile
mantenere in piedi un organica ,di 6.890 uni-
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tà mentre i dipendenti in servizio aSSOTIlma~
no a 13.000.

Tutto il personale in servizio è strettamen~
te necessario; anzi bisogna ritenere che sia
insufficiente ad assicurare all'Amministra~
zlione [di assOllveve bene ai propri compiti.

L'adeguamento della pianta organica per~
tanto non solo verrà ad eliminare gli incon-
venienti dei ruoli aggiunti ma assicurerà una
migliore funzionalità degli uffici centrali e
periferici del Ministero (2933).

RISPOSTA. ~ Lo sahema di ,disegno di leg~
ge concernente l'ampliamento dell'organico
di questo Ministero è stato inviato, in data
10 marzo 1965, ai Ministeri del bilancio, del
tesoro e delllla ri£orma della Pubblica Ammi-
nistrazione, per la preventiva adesione.

Dal mese di aprile ultimo scorso le sud.
dette Amministrazioni sono state sollecitate
a corrispondere in merito.

Per l'ulteriore corso del provvedimento so-
no necessarie le adesioni dei detti Ministeri.

Il Ministro

MANCINI

LATANZA. ~ Al Pres~dente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglIO
per la riforma della Pubblica A11lministrazio~
ne e al Ministro del tesoro. ~ Per conoscere
se non ritengano opportuno rendersi, di con-
certo, promotori di un disegno di legge con
il quale i benefici di cui alla legge 17 aprile
1957, n. 270, relativi al personale statale in
servizio alla data del 23 marzo 1939 (cosid-
detti trentanovisti), vengano fatti decorrere
dalla data dello ottobre 1939 a favore di
tutti i dipendenti dello Stato, senza alcuna
discriminazione tra Amministrazione e Am~
ministrazione (2481).

RISPOSTA. ~ Per incarico del Presidente

del Consiglio, si risponde a nome del Gover"
no facendo presente che a favore dèI perso~
naIe trentanovista sono state emanate nu~
mero se leggi contenenti benefici di notevole
rilievo riguardanti soprattutto la carriera,
promozioni anticipate e 'Soprannumerarie ed
altri riconoscimenti giuridici. Pertanto, la

prospettata opportunità che il Gorvemo si
renda promotore di un disegno di legge in~
teso a stabilire che i benefici riconosciuti ai
trentanovisti con la legge 17 aprile 1957,
n. 270, vengano fatti decorrere dalla data
dello ottobre 1939 a favore di tutti i dipen~
denti dello Stato in servizio dal 1939, non
è condivisa dallo scrivente in quanto il prov~
vedimento invocato comporterebbe il ricono-

I scimento di un ulteriore vantaggio a chi ha

già fruito di molteplici altre provvidenze, le
quali, com'è noto, hanno già apportato scon~
vOllgimenti Itlteiruoli deLle pubbliche amm:iil1i~
strazioni e sperequazioni di trattamento fra
iiI personale. Ques-oi inoonvenienti sarebbero
vieppiù aggravati da nuove ricostruzioni di
carriera che non appaiono giustificate.

Il Ministro

PRETI

LATANZA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere le unità
di personale già assunte dal suo Dicastero
in ossequio alle disposizioni contenute nella
legge 13 marzo 1958, n. 3,08, relativa alle nor~
me per l'assunzione obbligatoria al lavoro
dei sordomuti, dalla data di entrata in vigo-
re della legge ad oggi.

L'interrogante chiede, in particolare, di
ottenere l'elenco nominativo degli assunti
e di conoscere in base a quali criteri territo~
riali le stesse assunzioni sono state effet-
tuate (3,002).

RISPOSTA. ~~ Al riguardo ,si informa che

questa Amministrazione ha assunto finora,
in applicazione della legge 13 marzo 1958,
n. 308, centotrentuno sordomuti, quali risul~
tana indicati nell'unito elenco nominativo.

Circa i criteri territoriali adottati per le
assunzioni di cui trattasi, si fa presente che
le assunzioni stesse vengono disposte presso
le diverse sedi, conciliando ~ entro i limiti
del possibile ~ le richieste degli interessati
con le particolari esigenze dei servizi poste~
legrafonid.

Il Ministro

Russo



,'Je,Wiu della Repubbllc!1 ~ 17675 ~ IV Legislmuff,

330' SEDUTA À.SSE\dBLEA ~ RESO'CONTO' STENOGRAFICO 9 SETTEMBRE 1965

SORDOMUTI ASSUNTI ALLE DIPENDENZE DEL MINISTERO DELLE POSTE E

DELLE TELECOMUNICAZIONI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA

LEGGE 13~3~195i8N. 308 AiL 9--7~J.965

COGNOME E NOME Data
di assunZIOne

Sede
di assegnazione

1) Tartaglia Luciano
2) Falessi Franco .
3) Neroni Arnalda .
4) Franco Giuseppe
5) Aglieri Rinella Giuseppe
6) Cortese Luciano .
7) Gattari VittO'rio. .
8) I annacci Giovanni .
9) Tassan Eugenio .

10) Bonanese Biagio .
Il) Di Fabio Domenica
12) Cini Efrem . . .
13) Sbriglione Sebastiana
14) Altana Mario. . .
15) Schievano Ivo . .
16) Calzolari Medardo .
17) Festari Francesco .
18) Ronchi Antonio. .
19) Vezzelli Ugualberto
20) Clima Giuseppe. .
21) Pierucci Maria Paola.
22) Bresciani Luciano.
,23) GhirarcLo Mkhele .
24) Casimiri Giuseppe .
25) Molè Clorinda . .
26) Rossi Raffaele . .
27) Canduoci Giuseppe
28) Zannino niego .
29) Argenti Giuseppe
30) Sgrò Agata .
31) Cicalini Benito .
32) Govoni Loris. .
33) Napolitano Virginia
34) Spanò Antonio. .
35) Bianco Antonio. .
36) Maggiore Mariano .
37) Trevisan Franco .
38) D'Amore Luigi. .
39) Sabbatino ,Antonio
40) Pieruoci Vincenzo
41) Bernardi Bruno
42) Marone Giuseppe
43) Romeo Fortunato

1~3~1963

1~3~1963

1~3~1963
15~2~1964

17~2~1964

14.;1964

15~2~1965

1~3~1965
2~3~1965

2~3~1965

2~3~1965

8~3~1965

10~3~1965
25~3~1965

29~3~1965

124~1965

124~1965

124~1965

154~1965

154~1965

154~1965

164~1965

164~1965

164~1965

204~ 1965

214~1965

214~1965

214~1965

214~1965

264-1965
264~ 1965

264-1965
3~5~1965

3~5~1965

3~5~1965

3~5~1965

3~5~1965

3~5~1965

3~5~1965

4~5~1965

4~5~1965
4~5~1965

5~5~1965

Roma
Roma
Roma

Taranto
Roma
Roma

Macerata
Foggia
Udine
Foggia

Pescara
Como

Catania
Nuora
Padova

Bologna
Genova
Bologna
Bologna

Bari
Livorno

Macerata
Imperia
Pescara
Skacusa

La Spezia
Bologna

Reggio Calabria
,Padova

Reggio Calabria
Perugia
Bologna
Napoli

Trapani
Pescara
Napoli

Venezia
Napoli
Napoli
Lucca
Trenta
Foggia

Reggio Calabria
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COGNOME E NOME Data
di assunzione

Sede
dI assegnazione

44) Platamone Adelaide
45) Ientile Vincenzo .
46) Clemente Francesco
47) Siano Aurelio . .
48) Riboldi Giulia . .
49) Masciola Giacomo .
50) Somma iFrancesco .
51) Serrentino Margherita
52) Mangione Ippolito.
53) Beretta Antonio. .
54) Giuranna Luigi. .
55) Conoscenti Concetta
56) Russo Giuseppe. .
57) Santullo Orescenzo
58) Russo Alesi Calogero .
59) Corsini Andrea.
60) Rotelli Raffaele.
61) Arceri Domenico
62) Spadanuda iRita .
63) Alosi Orazio. .
64) Nasti Giovan Battista
65) Marra Nicola. . . .
66) Raco Carlo Giuseppe .
67) Vigliarolo Cosimo .
68) Cotugno Carmine
69) Messere IPasquale .
70) Faraone Alfonso .
71) Caruso Lombardi Riccardo
72) Santantonio Mario.
73) Verri Francesco . . .
74) Saruggia Emilio . . .
75) Russo Giuseppe Virgilio.
76) Panetta Francesco.
77) Gangi Salvatore .
78) Di Rooco Gabriele
79) Viscio Vincenzo
80) Messina Serafino
81) Idone Vincenzo .
82) Ancona Maria .
83) Cesarano MaI1cello .
84) Grando Giuseppe .
85) Laviano Ciro . .
86) Di Pierro Francesco
87) Nocera Giuseppe .
88) Nicolodi Giuseppe.
89) Nardelli Giovanni
90) Nicotra Vincenzo .

5~5~1965

5~5~1965

1O~5~1965

1O~5~1965

1()"5~1965
1O~5~1965

1()"5~1965

13~5-1965
13~5-1965
13-5~1965
15~5~1965
15~5-1965
15~5~1965
15~5-1965
15-5~1965
15~5-1965
15-5-1965
17~5-1965
17-5~1965
17~5~1965
18-5~1965
19~5~1965
20~5-1965
20~5~1965
20~5~1965
31-5-,1965
21~6-1965
21~6~1965
21-6~1965
22~6~1965
23~6~1965
23~6~1965
23~6~1965
23~6-1965
25~6-1965
25~6-1965
25~6-1965
25~6-1965
25~6~1965
25~6-1965
25~6-1965
25~6-1965
26--6-1965
28-6~1965
28~6~1965
28~6-1965
28~6~1965

Roma
Reggio Calabria

Trapani
Salerno
Sondrio
Messina
Salerno

Reggio Calabria
Reggio Calabria

Como
Palermo
Palermo
Palermo
Napoli

Palermo
Salerno
Venezia

Reggio Calabria
R:oma

Reggio Calabria
Napoli

Brindisi
Reggio Calabria
Reggio Calabria

Napoli
Napoli
Napoli

Livorno
Brindisi
Brindisi
Savona

Reggio Calabria
Reggio Calabria

Ca tania
IPescara
Salerno
Palermo
Torino

Trapani
Napoli
Venezia
Napoli

Bari
Reggio Calabria

Trento
Tren to

Catania
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COGNOME E NOME Sede
dI assegnazIOne

Data
dI assunZIOne

91) Arte Umberto
92) Lorusso Vincenzo
93) D'Arçadia Antonio.
94) Dare Gavino. .
95) Pantaleo Salvatore
96) Gnesotto Sergio
97) Fiorilla Angelo .
98) Scarpino Mariano
99) Caferri Gaetano .

100) Odierno Roberto
101) Masci Umberto .
102) Pagano Mario .
103) Reggiani E Ho re
104) Mattiello Salvatore
105) Russo Pas,quale .
106) Rafanelli Romano .

30~6~1965

5~7~1965

11~12~1959

7~1~1960'

20"1~1960
3~2~1960

15~3~1960

15~3~1960'

15~3~1960'
25~3~1960

30~5~1960'

8~7~1960'

28~7~1960'
19~9~1960

18~7~1960'

13~3~1961

Reggio Calabria
Bari

L'Aquila
Sassari
Lecce

Trenta
Palermo
Cosenza

Catanzaro
Napoli

L'A>quila
Roma

Potenza
Catanzaro

Napoli
Firenze

SORDOMUTI NEI CUI CONFRONTI IÈ
ST,ATA DISPOSTA L'A:SSUNZIONE MA
CHE NON HANNO ANCORA PRESO

SERVIZIO

1) Abruzzese Giuseppe
2) Bernabei Eule
3) Bologna Ottorino
4) Brancatisano Rachele Rita
5) Brangian Anmando
6) Cannone Nkola
7) Casa:fina Michele
8) Cattaneo Luigi
9) Civita Giuseppe

10) Daneri IFranco
Il) <Daste Maurizio
12) Delle Piane Mario
13) D'Ugo Nicola
14) Falcomer Giorgio
15) Formosa Raimondo.
16) Galluzzo Andrea
17) Gambino Ernesto
18) Lapenna Sorrentino
19) Liberati Angelo
20) Mirabella Concetto
21) Olivo Nicola
22) Papa Mario
23) Scarcella Giuseppe
24) Tedesco Luigi
25) Trocino Nicola

MACCARRONE. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se non ritengano opportuno interve~
nire, secondo le rispettive competenze, per
invitare l'INPS ad applicare al proprio per~
sonale sanitario le nOI1me di cui alla legge
10 maggio 1964, n. 336, che ha modilficato lo
stato giuridico del personale ospedaliero,
già disciplinato dalla legge ospedaliera del
1938 (2536).

RISPOSTA. ~~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro della sanità per motivi di competenza.

La legge 10 maggio 1964, n. 336, recante
{{ norme sullo stato giuridico del personale
sanitario degli ospedali », ha introdotto, per
la prima volta, il principio della stabilità nel~
l'impiego per i medici aiuti ed assistenti, in~
novando sostanzialmente rispetto alla pre~
cedente disciplina contenuta nel decreto 30'
settembre 1938, n. 1631.

Lo stato giuridico del personale medico
sanatoriale dell'INPIS è inveçe disciplinato
in modo autonomo dal proprio regolamen-
to organico deliberato il 118 febbraio 1938,
nel quale fin d'allora è stata prevista la sta~
bilità nell'impiego per tutto il personale e
quindi anche per i medici aiuti ed assistenti.
L'Istituto ha pertanto ritenuto che la legge
10 maggio 1964, n. 336, sopra citata non



Senato della Repubblica ~ 17678 ~ IV Legislatura

3,30' SEDUTA ASSH'lBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

possa essere estesa al proprio personale sa~
nitario.

Peraltro, la norma transitoria di cui al~
l'articolo 6 della legge stessa, la quale con~
sente la pelTIlanenza in servizio fino al com~
pimento del 70P anno di età dei sovrainten~
denti sanitari, dei direttori sanitari, dei di~
rettori di farmacia e dei primari, che, alla
data di entrata in vigore della legge occu~
pavano un posto di ruolo, è stata dettata
in favore di quei sanitari i quali, secondo
l'anteriore sistema, avevano conseguito la
stabilità utile ai fini delle pensioni in età
non più giovane.

L'INPS ha fatto presente che una 'Situazio~
ne siffatta non ricorre per i propri medici
sanatoriali i quali, avendo raggiunto la sta~
bilità neUa posizione di assistente, hanno
avuto, molto tempo prima della predetta
legge, poss1bilità di svolgere normalmente
una carriera di durata utile per il consegui~
mento di una pensione di misura massima
o prossima alla massima, considerata anche
la possibilità di riscatto del corso di studi
universitari e dei corsi di specializzazione.

Il Ministro

DELLE FAVE

MACCARRONE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere
se non ritenga necessario intervenire con
tutti i mezzi a disposizione pe'l' ooJpÌTe il
gravi1ssimo arbitrio perpetrato il 1° maggio
1965 dalla HAT di Marina di Pisa con il li~
cenziamento discriminatorio e perseoutorio
del signor Paolo Vanni Taocola, impiegato
dell'ufficio personale; stante che il licenzia~
metl.1lto è 'stato preoeduto da una serie di
circostanze che rendono chiara e inammis~
sibile la causale: infatti alcuni mesi fa, con~
versando 100[1 il dottOlI' Ciampoliini, diri~
gente dell'ufficio personale, il Vanni Tac~
cola ammetteva di simpatizzare per un par~
tito politico di sinistra e per la FIOM, ade~
l'ente alla CGIL; il Ciampolini giudicò tale
opinione come gravissima colpa verso la di~
rezione aziendale, colpa che non poteva ri~
manere senza conseguenze; il Vanni Taccola
fu immediatamente trasferito ad 'Un magaz~

9 SETTEMBRE 1965

zino del reparto « presse» e invitato a riflet~
tere e a mutare opinione; successivamente,
in data 19 gennaio 1965 il Taccòla veniva col~
pita da esaurimento nervoso e in data 5
aprile, munito di regolare certificato di gua~
rigio[le, s,i recava al Ilavora; tUittav,ia, dopo.
una prima richiesta di nuova certi,ficazio~
ne, fatta dal dattaI' Benvenuti medico di
fiducia della ditta e dopo la presentazione
del certificato richiesto dalla ditta, di uno
specialista, di ,fiducia dell'INAiM ,di Pisa, con
la complicità del predetto dattaI' Benvenu~
ti, il Vanni Taccola ven1va licenziato, essen~
dosi peraltro egli, a giudizio del dattaI' Ciam~
polini, macchiato dell'infamante colpa di
essersi rivolto per assistenza al sindacato
FIOM, adel'ente alla CGIL;

per sapere inoltre se non ritenga neces~
sario provvedere, anche in via generale, per
eliminare l'assurdo attualmente esistente per
cui medici, cosiddetti di fiducia, che tali non
sono nè si possono considerare nè di nome
nè di fatto, come il dattaI' Benvenuti che
ha senza ombra di perplessità morale e pro~
fessional,e dichiaTato di avere agito non in

\ base a scienza e coscienza ma in applica~
zione delle disposizioni ricevute dalla dire~
zione aziendale, siano usati dai datori di la~
vOlra per oopTlifle le loro violazioni deilla legge
e dei diritti dei lavoratori (3222).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati

è risultato che l'azienda FIAT di Marina di
Pisa in data 30 aprile 1965 ha licenziato per
inidoneità 'fisico~psiohica il proprio dipen~
dente Taccola Vanni Paolo, a seguito degli
accertamenti diagnostici effettuati sulla base
di certificati medici prodotti dallo stesso
interessato, dal medico aziendale e dal di~
rettore della clinica neuro~psichiatrica della
Università di Pi'sa.

Da tempo il Taccola si era assentato dal
lavoro in periodi vari a decorrere dal 1962
per astenia nepvo'sa, esaurimento nervoso e
per psicoastenia depressiva e non era stato
possibile, dato il genere di attività svolta
dall'azienda, affidargli un lavoro confacente
alle 'Sue condizioni di salute.

È risultato poi che il Taccola ha dato man~
dato fino al 31 dicembre 1963 alla direzione
della FIAT, a norma degli accol'di vigenti,
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di effettuare la trattenuta della quota men~
sile a favore della UIL e che lo stesso non
ha mai svolto attività sindacale.

Il Ministro

DELLE FAVE

MACCARRONE. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se rispondono al

vero le notizie secondo cui il Compa['timen~
to di IFirenze dell'Enel avrebbe assunto 150
dipendenti mediante un concorso nel quale i
candidati sarebbero stati valutati da un solo
esaminatore, con prove orali e senza alcuna
garanzia di obietti:vità e sarebbero stati so~
pravvalutati titoli non necessari per le qua~
lifiche dei posti messi a concorso, sicchè
si è diffusa la convinzione che da parte del~
l'Ente si sia voluto deliberatamente favorire
determinati candidati;

per sapere se, qualora le notizie richia~
mate e che, specie nella zona della Larde-
rella, hanno suscitato un vivo malcontento,
rispondessero a verità quali iniziative in-
tendono adottare perchè per il futUiro i con-
corsi d'assunzione alI 'E nel si svolgano con
il massimo di garanzia per i candidati e
oon la partecipaz,ione alLe Commissioni giu-
dicatrid dei rappresentanti sindacali (241).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ono-
revole Ministro del lavoro e della previden-
za sociale.

Le prove di concorso presso il Comparti-
menlto Enel di Firenze, alle quali la S. V.
onorevole sii rife1risce, sii sono svolte secondo
[e noru:ne di carattere generale stabilite dal

ConsigLio di amministrazione dell'Ente.
Per l'assunzione di 150 operai elettricisti,

infatti, è stato diffuso un bando di concorso
e sono stati selezionati 1.631 concorrenti in
possesso dei requisiti lrichiesti specificata-
mente dal bando stesso.

La Commissione di selezione ha preso in
esame le precedenti esperienze lavorative
aoquisite e la relativa preparazione profes~
sionale di oiascUU1 candidatn e durante un
colloquio ha valutato la capacità professio~
naIe, la cultura generale e la capacità di
esprimersi.

La Commissione stessa era composta da
10 elementi, 6 dei quali lau!feati in ingegne-
ria e 4 Capi tecnici; allfine di un più sollecito
svolgimento degli e'sami, per il notevole nu~
mero di candidati che vi hanno partecipato,
la Commissione si è frazionata in più grup~
pi, nessuno dei quali, tuttavia, si è mai ri~
dotto ad una sola unità.

Per quanto riguarda l'ultima parte del~
l'interrogazione, nel confermare che i con-
corsi di selezione presso i Compartimenti
Enel si sono svolti con la massima obietti~
vità e regolarità, si fa presente che non vi è
alcuna norma la quale preveda la partecipa~
zione alle Commissioni giudicatrici di rap~
presentanti sindacali.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

MAIER. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del commercio con l'estero. ~

Per conoscere se è loro intenzione interes-
sarsi delle manifestazioni di moda e eon
quale indirizzo.

Sembra all'interrogante che i tentativi di
tlrasferire altrove !'iniziativa fiorentina che
è alla sua trentes,ima rassegna, o comunque
di parla in 'serie difficoltà, possa tradursi, se
già non si è tradotta, in un danno non in~
differente, non tanto per la città di Firenze
quanto per l'economia del nostro ,Paese.

È da ricordare, infatti, che a Firenze nac-
que quindici anni or sono l'alta moda ita~
liana e che il particolare metodo di presen-
tazione, in un unico locale, anzichè in 10caU
diversi ad iniziativa di ciascun espasi,tore,
come normalmente avviene in Italia e al~
l'estero, favorì la facile conoscenza in tutto
il mondo dei modelli italiani, che indubbia-
mente trassero notevole vantaggio dalla pre~
stigiosa pedana della Sala Bianca in Palaz~
zo Pi tti.

Sarebbe Iquanto mai inopportuno lasciare
che ambizioni campanilistiche possano reca-
re danno ad una attività economica che non
aveva !fisentito arÌ,si e che anzi si prospetta~
va in sicuro crescente sviluppo (3083).

RISPOSTA. ~ ISi rilsponde anche per il Mi-

nistro del commercio con l'estero.
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Le case di moda italiane presentano le
proprie collezioni di modelli a Firen~e ed a
Roma, nel mese di gennaio e luglio di ogni
anno, aderendo alle manifestazioni proposte
dai rispettivi Enti moda.

Non risuLta a ,questo Ministero ohe esi~
stano tentatiivi di togliere a Firenze le proprie
manifestazioni. In questi ultimi due o tre
anni, però, le Case di moda hanno cambiato
il loro orientamento in fatto di sfilate: da
quelle collettive, sono passate, nella grande
maggioranza, a preferire quelle indivi'duali,
presso i propri ateliers sulla falsariga di
quanto avviene a Pa:dgi.

Alla base di tale indi'rizzo è 1'esigenza di
consentire ai compratori stranieri di rivo]~
gersi dove credono di trovare i modelli da
loro desiderati e senza possibilità di con~
tlrolli da parte dei concorrenti, nonchè quel~
la deLle stesse Case di oreare un ambiente
intimo ed appropriato per una più produt~
tiva presentazione dei loro modelli.

Per lIe limminenti manilfestaZJioni di questo
anno, infatti, le Case di alta moda, in nu~
mero di 24, sono state interpellate dalla
Camera nazionale della moda per conoscere
il sistema da ciascuna preferito: 21 di esse,
anche se non operanti in Roma, hanno scelto
la Capi,tale per le sfilate ed hanno dichiarato
di valerie effettuare presso i propri ateliers
o presiSO locali appositamente sistemati.
Solo tre hanno optato per le sfilate collet~
tive in Firenze che saranno organizzate, come
sempre, dal Centro moda di quella città.

Tale scelta COll'risponde ad un diritto dei
singoli operatori ed esclude ogni possibriHtà
di pubblico intervento.

Questo Ministero, peraltro, non mancherà,
come nel passato, di svolgere il proprio in~
teressamento per ottenere un coordinamen~
to per quanto rigualrda le date delle sfilate
di Roma e Firenze.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

IMAMMUCARI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ IPer conosoere se ~ poruchè
nel o01)1une d~ S. PoLo dei ICaval!JieI'i (I&O~
ma), pur avendo meno di 3.000 abriJta[]JtiÌ"vi
sIQnIQgià 4OJ:1agazzli che ,debbono frequenta~

ne I]e siOuole medie un::ùficate; dato ohe Le più
vlid:ne ,scuole distano non meno di 16 chi,lo~
metI1i da Tivoli e Vkovaro visto che un
:P:UOVIQ,edmoio soolastioo è stata ooslÌ,ruUto
nel Comune ~ non Il1itenga opportuno ac~

oogliel1e Le TÌlChieste avanzate dall Sindact)
di istÌ'tuil1e a S. ,PollQ dei Ca~allieri b sc'Uola
media uniJficata (2,598).

RISPOSTA. ~ S'infarma ronorevolle Ì[]Jter~

I10gante che, oon deoorI1enza dail 1° otltobre
1965, è listtituita a '8. ,PO'lo dei Ca'VIaLieri una
prima dalS'se 'Sitalcoata di sc'Uola media.

Il Mimstro
GUJ

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per conoscere 'Se 'sono
,in 1000rso trattative per lill passaggio aUo

Stato o a Gruppi finanzi ani Iindus1miali lita~
ILianli ddl'azienda BOIwat>er, operante a
Roma;

le a gUalle punto eventualmente sono
g~un:TIele tlJ1attative e quallli ostaoOlLi OOCOITIe
anoooc-a s'Ulpera:re per giungere ad una posi~
tliva solluz'ione deL1'acoOiI1do lOon il Groppo
Sltraniero, che lintleThde smobi,1itare o vende~
re il'azienda in quest,ione, tra ,le più mo-
dernamente attrezzate delLe fabbriche ope~
mnti nel Lazio (3010).

RISPOSTA. ~ Con nilferimento aLLa sopra

trnsoriaa Ì'nteI1I1ogazioThe, si oomu'l1l~oa che
non J:1isulta 'VIisiÌanIQ ,in atto t'I1a1ttatlive per
li,lpassaggio allo Stato o a Gruppi finanziari
ilnduSltr,iali li.taHani deH'azienda Bowa:tler.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro delle parte~
cipazioni statali. ~ Per 1000nosoere se è siÌa~
to soJlledta'TIo ruIt:eriore final1'ZJi:amento del~
la legge 00lThcernen1e 10 sviluppo del1Le altti~
vi,tà di cui al settore Terme, di pertinenza
dell IM~niiSltero cLellle pa>rteoi:paziÌorni statal,i;

se è previsto, in base aUe nuove poss.i~
b,:Htà conlSeguenm a}Weventuale finanziamen-
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to, rirr:utrervenJto del iMirr:u~stera alI lune di assu~
mere rparteciÌip'az~Q["lIio riLevare aziende rter~
maM~ q1..1'alliad esempio le« Aoque ALbu~
le» di Bagni di T,irvoLi(Rama) ~ che mOll

hanno pOSis~bÌiHtà ,hnanzi1a'l1Ledi aHargaiI'e la
loro attività secondo le eSligenze delle rpopo~
laziollli (3215 ).

RISPOSTA. ~ ,Ail riguaI1do, desidero ricor~

dare ,che il'alrtÌiColLo8 ddla leggle 21 giugno
1960, n. 649, riguardante l'attività e la di~
sdpHJl1'a deH'Entle Terme, 'Sltahihva alI rpI1i~
mo comma che :Unrelazione al,le eSligenze di
\ÌnCI1emento e di miglioralmenta del paltri~
mon~o te,rmal1e e per ,la straO'rdiml'rÌa ma~
nutenZJione dema stesso, sall'ebbe stata cor~
l1ilsposta al pI1edetto Ente, per l'eseroizio
1959~60, una Isomma di lIke 300 mirr:ioni e
di HI1e 700 mÌilioni per glli elserOÌzi dall 1960~
11961all 1969-70.

III seco[)ido oomma di detto a!l.1tÌioolos:ta-
b~liva, pOli, che ItClilesomma ,sal'ebbe sltata
I1ÌiparHta tm le società di cui al precedente
artiooLo 1 in base ad un priano da app'rovar~
Sii annuaLmente con decreto del MinÌistro
per lie palI'tecipazioni statallil.

'can 'legge 16 agosto 1962, n. 1358, la nor-
ma è 'stata cosÌ modilfìiCIata:

«Tale somma salrà utillizzalta, ai lfini di
cui al pI1ecedente comma, secondo un p'ia~
no da aprprovall'sli con decreto del Mlinisrtro
deBe parteiCIÌpazioni statalli e potrà essere
destÌinata anche aLla oopertura degli oneri
IfinanzÌiar:i, degli ammortamenti e degli in-
teresSli re1ativi aUe obbligazlioni emesse a
norma del sucoessivo ar1ticollo 9 e ad alltrì
pl'estlhi eventuaLmente contraltrti dialll'iErnte ».

È stata in tal, mO'do evitata la polvwizza-
mone deLle di!sponibilliltà esistenti.

Se, infatti, ,l'Bnte Terme avess'e dovuto
ripartiTe, tm rI,eaziende di'Pendenti, la som~
ma di ILIl'e 700 mHioni annui, non avrebbe
nemmeno niSOII,tori problemi deHa manuten~
ZJione delile azilende steslse, ment're occorreva
£J1O'nteggilare una grave srÌituazione di gene~
rale oarenza funZJionall'e e di obsolescenza
degli stabi,lLmenti.

La nuova !legge ha in parte ovvilato a que~
sta 'sl~tuazione, rpermettendo alrl'EAiGiAT la
aooenslione di mutui a lungo termine allo
soopo di finanziane un programma qua~
drieTIillale di 'inV'estimentli che prevede, la

possibiillità dir procedere 'ad operaZJionri cre~
di,tizi1e, e 'la asrsUlllzione a p:J1Opnio cariÌCo
degLi interessi passIvi dei quattlro anni di
preammoiJ1talillento del ,mutuo e a:uolèfino al
oompl'etamento deme opere progettate per
'Ogni oomrpendilO rermale.

I:I probIema dell'ulteI1iore finanziamento
de1laLegge oonloornente lo sv1luppo delle at~
tività termali è già da tempa all'O studio
e potrà esseDe 1'Ìis'OLtaatt,D3'VerSO'un aumen~
to del fondo di dotazione dellL'Ente.

Tenuto Qonto di quanto pI1E~cede, quallsÌia~
si rdecisiÌrone d'il merIto ana eventuale aQqui~
siZJione di nuovi 'CampLessi termalri potrà es~
sere adO'ttClito Isohalllto dopo che sarà stata
accertata la disponib1Liltà dei IIIecessaIli mez~
ZJi finalnZJia'I1Ì.

Il Ministro
Bo

MAMMUCARI (iCOMPAGNONI, IMoRVIDI). ~

Al Ministro dell'interno. ~ IPer oonoscere
quali sliano d motivi che hanno rindouo gli
organi tutori deLLe p:rovinde di PIlOrsi'llone,
Latina, Ri'eti, V:1terbo, a depennaI1e dai bi-
[and deme AmministrazÌioni pJ10vincialH del~
le pnovinde in pa:rola gH ,sltanzliramentd vo~
tati dali ConsligH rproVlincÌalli per porre l'tisti~
tuto 'regionale di nicerlohe economiche e sa-
oiallli «IP,laiddo Ma1itini» ~ ,la cui oostitu~
ziione fu unanimrernente delibeJ.1ata dall'iUni'Q-
[lIe deLI,e rp'l'ovinOÌe laZJiaN sulila linlea delHa
po1Ì<tka di pIìog:rammaZJrione eoonomioa de~
OÌisa dal GOVef1ll0 ~ ,in grado di svolgere le
funziond di cistituto;

e se non l1aVVli:si,la necessità d~ autorriz~
zare b spesa deHbemta dai Coll'sligli provin~
oialli (3217).

RISPOSTA. ~ Ci[1ca i pTo'VVedimenti tuto~
I1i relwtliVli ane ,diel,ibemzioni adottate dallle
Amministrazioni p'roV!inC:ia\H del Lazia per
La concesSlÌione di cO'ntr.ibuti annuailÌ a fa~

V'ore den'Istituto ,di TliceI'che economico-
sociali « Placido MaJ.1tÌill'i», secondO' le pne-
visÌioni del1lo statuto deH'Elllte costituito ll1el

'Dorso deIrra I Canferenza df'i Consigli pro-
vIllIoi~aLidella \Regione, tell'l.1ltas1 a Roma nel
gennaio 1963, si fa presente qUalllto Isegue:

La Giunta provinciale amministrativa di

RO'ma ha alpproiVIato, con deciSlione dell 29
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apriLe 1964, il oanÌ!lìibutiO di Lire 50 rruilLioni
deLiberato per Ja sca!I'SiQ armO' dal OO'nsi-
gMa praVlindale.

iLa G.P .A. di iRlieti, in data 6 navembre
1964, ha aprpLt10Vata la delillberazianle di ade-
slirorne da parte di quJellll'Amminist'razione
pravinciale a/WIslti!tuto e di impegnO' a stan-
~ial'e nel biJanC'Ìo per H 1965 un oO'ntnibut,a
dir :line 10 mHia[]i. Il bil1anoio 11965 main è
stata, però, anioora deltiherata dal Consiglia

pl'O"'ÌinOÌJa1e.

Per La1tilna, Il'OIrgana tutoda nom ha pO'tu-
ta IfÌnO'ra adO'tta!ne alcun provvedimento, in
quanta la delHbemzlÌone del cant~ibuta all-
[];uale di Hre 16 mi<lriOini, la deoor!rerre dal

11964, pO'tI1à essem esamirnata SOliO quando
il Consligl1a rpl'aV'inoiale avrà deliberrata il
bilanoiro per IÌiIconrente eserd~jiO al quale
è imputava ill oorntributa per ambedue gli
anni 19164 e 11965.

Per 'FrO'si<nO'ne, :la CO'mmi,slslione cenrt'rale
per la finanza looale, tin sede di approvazio-
ne del bilanoio 1964, ha ridotto [a st,anzia-
mento pI1evista per l'erogazrionle del cO'nrfJI1i-
bu tO' in quest'Ìione da ,Lrl'e 20 mi,Hani a liire
2 miHoni. AVienda la pJ1avrnoia cont'J1odedat-
tO', la pratka v:ernà pI1ass,imamente de!fin:irta.

'Tnfilne la G.P.A. di Vliterba, nelLl'approvare
H billanoio 1964, ha straldata ~a somma di
like 10 ,miHoni prevista per la spesa di cUIÌ
travtasi.

Da quanta 'esposta, emeJ1ge che ~ al mO'-

menta ~ siOlltanto per ,la piI'avinoia di V:i,ter~
ba esiste una pronunda negativa, in ter~
mini defini'tivi, delll'organa tutOlnio, in ar~
di[1leaU'iimpegna di spesa per ill contldbuto
a favore de11'I,st,iltuta ,{(p,ladda Ma,rt'Ìni ».

In menita 'ai Imatlivi che halnniO lindotta
gli organi di tutlella (G.IP.IA. per Viterbo e
Commissione centrale finanza ,locale per
Fras'Ìnone) a stralloiare a a nirdurre la spe-
sa faoaltrativa di cui tI1attrasi, Isi fa pI1E~iSente
che talli motivli 'traV1ano serna fandamenta
nella situazione di bi,lanoira gravemente de-
ficitarlia di qudle Amministrazioni pro!V'in~
daN, che impone la e]liminazliane di quegli

O'nelli 'Che non sianO' a:S'solut,amente i'l1'di~
spensabiH per Il'esplletlamenta dei< selJ:\liizi
isti,tuzianali dellle medeslime.

AMADEI

IMAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro
del lavaro e della previdenza sociale. ~ iPer
oonosoooe se nan ri,tenga apportuna pro-
spettaI1e agli organi dirigenti delLa GESCAL
la necesslÌtà di p:mvvedere con urlgenm aHa
oastJ1u~ione a alil'laoqui'sta di un palllaz~a al
me di:

1) 'elirmirnaI1e ILa ingente spesa, che la
GESCAL sosti,ene annualmente per i,l paga-

mentO' delle pigioni davute agili entli a ca-
minmare daLl'IINtA, ohe lIe hannO' conoessa
in rfittO' le ,6 e p1ù sedi ave sO'na colllooat!Ì
gH uffioi, spesa, che, se oapi!taHzzilalta, a!V'reb~
be peiI'messo e penmetteTebbe Ila oosvruzione
o Il'laoqui,sto di più di un pa,lazzo;

'2)riuniIie tutti di uffioi in una ull1JÌca
siede, alitO' scopa di ehminaregli alI1Jeri, che

derivanO' dalla dirspeJ1sialI1Jedellle I1ipartlizio~
nii ,in punti diverslÌ della città, dovuti ai
serviZ1i, 'vrasporti, manutenzioni, oamunica~
ZJioni, appalti di altt'Ìvi,tà e così v;ia;

3) iCl1eaJ1e,l'e ca!!l(:!iiziani per organizzare
~ oome 'già avviene in a:1ltJ1,ii,stituti ed enti

statali e di diritta pubblka ~ un servlizia
di trasporto del personalle a gra:tui!ta a a
prezZJa modÌiaiSlsimlo att'I13JVieI1S0un aooOlrdo
oon ,rATAC o loan una deUe tante dMte pl'i~
Vlate, che 'tale Iat,tiVlità già svolgono per Mi.-
niÌster1i, scuole, ffilItli pal1astatal:i;

4) mig~ioJ:1are ,le cO'ndizioni di Ilavara e
i:l l1endlimento del personale;

5) ridmne l,e spese gene!I'aH di funz:io-
namenta dell'rIstÌituta (3263).

!RISPOSTA. ~ L'esigenza di dotare gli Uf-
fici della gerst,iane case per lavoratorii di
una sedeapPJ1opni1ata ed uTIJka è 'stata già
valutata dagH organi responsabili della
GESCAiL i quali hanno al rigUlatl1do costitui-
ta appO'srÌta Cammissione. Detta Cammi's-

,sione ha pJ1O'vved'uto a richiedere affe1rte,
mediante pubblica bando, ed ha attualmen-
te in oO'rso di esame le praposte pervenute.

Per quanta ca!!1!oerne gli ahlri punti de]~
l'interl'agazione 'sii rit1ene pI1ema:trura, a,l mo-
menta, por,ne lana studia ill prmblema di un
serv,iZJio di 'trasporta del personale, anohe
in oansideraziane del fatta che, dall'esame
in oarso, da parte della citata Commissia-
ne, deJ.le prapas,te pervenute, non sono an-
cara emelrsi arrientamenti pI1eClisi OÌI1Ca la
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zona lin cui dovrà av<ere sede l'edilfido
GESCAL

Per qLUanto attiene aMe condizioni di la~
v'Oro e di I1endi<mento del personale si ri~
tliene di poter affermare che le stesiSe sono,
di massima, soddilsfacenti.

Il A1m!5iro

DELLE if AVE

MARULLO. ~ Al Ministro di grazza e glU~
sfizia. ~Plremesso che:

con deol'eto minislterialle 3 maggijQ 1%2
è stato bandito un conCiOrso a 120 pasti di
vlice cancellEere e vice segretario ndIe oan~
oellerie giudiz:iar:ie;

gH esami sCl1iHi hanno avuto luogO' nel
mese di giugrno del 1963 e quelli maH nel
mese di gennaio 1964;

Ila graduatoriarelativa ai 90 vlincitori
del concornso predetto :è stata registvata al~
la COll'te dei oontli nel maggio del W64;

sucoessliv'almente sano stati bandi<ti aMri
3 cO'ncorSli per vioe segDeta,rjo e vioe oanloel~
Here, di CUli LUna già esplletalto ed un aJltro
in cor,sa di espletamentro,

l'linterrogante chiede di conO'scere dal
Minist,ra:

1) quando oO'nta di <firma<re il decreto
di nO'mina dei virncitoI1i del cO'ncorso già
espIetata;

2) come oO'noiJlia i,l prolungato Iritard0
de11a namina dei vinoiltorli cO'n l'irnsufficien~
za del personralIe delle call1ceI1erie gilUdi~
ziarie;

3) se non ritiene che 'la 'lamentata ,len~
tezza nell'O 'SvolgiJmento ddle cause dipenda
anche dalla insuffioienza del persronale
(30019) .

RISPOSTA. ~ I vinoitor,i del cancarsa a

120 pasti di vice canoeLHere e di viJoe se~
gretaria in prova, bandito oan decreto mi~
nist,eriale 3 maggio 1<962, del quale sri ac~
cupa la intevrogaz:ione, sono statri nO'mina~
ti e destinati ai vari uffici giudiziari con
dec.reto ministeriaile 26 maggio 1965, regi ~

stratiO aMa COll'te dei cO'ntli 'iil 25 giugno
<;uccessivo.

Il ritaDdo, nell'emissliiOne del menzionato
decret.o, è dipeso dallla neoessiltà di atten~
dere l'entmtain vigO'r'e della legge 7 mag-
gio 1965, '11.430, concernente «mO'c)r]fi,oazio~
ni all' O'rdinamenta delle corncel:ler:ie e del~
le segreterie giudiziarie}} (pubbl1ioata neLla
Gazzetta Ufficiale n. 120 del 14 maggio
1965), in quanto le pneresistenti di<Slposizio~
ni di Ilegge nO'n avmbbero consentilto la
destinazione di tutti li 90 Vlincilvori del lCiOn~
cors.o in questiOlne. Non esiJslteVal1'O, infatti,
vacanze nei pO's!tli che, secondo le di'SipO'si~
zioni medesime, l'aVlDebbero dovutiO essere
assegnah ai cancellieri di rprlirma l1ramilna.

Il Ministro

REALE

MASCIALE. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e dell'interno. ~ iPer
sapeve qualii urgenti provvedi<menti i:nlten~
dano adottare, oiascuno nelll'ambrilto deHa
propria competenza, a favore dei ravorato~

1"i di Noci (Bari), i quaJi sO'no da ,lungo
tempo dirSoccupati.

Risulta alll'inter:rogante, infatti, che l'tAm~
ministraziione di quel Comune oon lÌ fondi
dell'ECA avvia i pmdet'ti disoocupat'i per
due gi'Orni settimanaJi e con l'irrisoria paga
di lire miUe per ogni giornata di ~avoro
(3447).

RISPOSTA. ~ Si ri'Sponde anche per il

Ministro del11'inte:Dl1o.

Atrtualmente la situazione di di'soocUlpa~
zione nel comune di Nod nron è molt'O dis~
simi:Ie da quella deglli scorsi anni. Infatti,
ill 30 giugno 1965 nelle ld's<tedi e0'1locamento
di detto Camune erano iscritti 239 Ilavora~
tori, mentre alla stessa data dell 1964 e del
1963 erano iso1'itt:i rispettivamente 210 e
21,8 Ulnità Ilavomtive.

Nel mese di .luglio 1965 sono Sitati avvia~
ti 30 manoval,i per lavori stradaH.

Tuttavia, il IMinister:o del lavoro, avendo
assegnato, per l',eser'Ciz!io lfinanzliado 19165~
1:9116,67.823 giornate lavorative alla proVlin~
cia di Bari, ha 'inte1'essato il ,localIe Ufficio
proVlinciale di tener presente la si,tuazione
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del CaIDUJ1Ie di Naci neMa fOlI1maZI~one del
piana di p'J1aposta di cantieri~scuola.

Dal canta sua, il Ministero dell'interno
ha comunÌiCato che ,la 'Pre.lie1Jtura di Bad
ha finora ooncesso an'BOA di Noci, per
l"assi,stenza aHe famiglie bisognose ed 'alla
manodopera disoocupata, o1t!re alLe assegna-
ziani annualli ol'd:inal'ie (Ifissat,e lin HI1e 5 mi-
lioni), cOillit'f!ibutli di caratltere eocezionale
per ,l'ammontal1e oomplesshlio di lli're 1 mi-
lione 800.000, e che recentemente è stata
conoesso alla stessa provincia un oant<riÌbu-

tO' particolare di Hire 10 miilioni da desltina-
re ail poten:llÌamenta dell'a~iollie assistenzia-
le, dando precedenza aMa esecuzione di la-
VQ>[,idi pubblica ut1Ìilità a sÒLHeViade[la di-

soccupazione.
Il 1I;rr"llstro

DELLE F AVE

MASSaBRIO. ~ Ai Ministri delle poste e del-
le telecomunicazioni e del tesoro. ~ Pe'T
conoscere quali ragioni abbianO' Slina ad ag-
gi astaoalato la attuazione deU'iaJl1ticola 22
della legge 31 dicembre 1961, n. 14016 (inte-
grazioni e modificazioni alla legge ,27 feb-
braio ,1958, n. 119), che ammette a riscatta,
secando ,la norme vigenti iÌn materia per
gli imp~egati chdili delllo Stato, a[cune cate~
garie del personale degli Uffioi locali delle
poste già asskuuate all'Istituto naziona'le
della previdenza sociale, per il servizio pre-
s'tato anteriormente alla at1Jabre 1952.

,La mancanza del[e madalità di esecuzione
deUa narma (che in base al comma sesto
del citato ar,ticolo 22 aVl'ebbero dovuta es-
sere determinate can apposito regolamen-
to) si traduoe in un'irngil1'sta discriminazia~
ne fra iÌl't,mttamento di quiescenza del per-
sana1e passato dagli Uffici locali al ruala
organico mediante cancorso, e quello del
personale degli Uffici [oeaH successiva-
mentle inquadrati in ol'ganica per disposi-
ziane di legge e di canseguenza gdà ammes-
so al riscatto (3289).

RISPOSTA. ~ ,Alriguarda si informa che
,J'emanazione del l'egO'lamento preVìista dal~
l'artica la 22 della 'Legge 31 dicembre 1961,
ill. 1406, ha subìto l'itardo a causa déHa cam~

plessità della materia da tratta're e deill1e di~
vergenze sarte f.ra questa AmmiÌnist,raziO'ne
ed Ìil MillliÌstlero del tesorO' okca la decor-
De,nza delle pensiani.

Si fa, camunque, presente che il testa del
provvedimentO' è stato di recente elabara,tO'
e trasmessa ail Consiglia di Stata per il pre-
scrit,to paDere.

Il Ministro

Russa

MAssaBRIO (ROTTA, TRIMARCHI, ROVERE).
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza

sociale. ~ iPer sapere:

a) quaJ,e sia la disponibilità finanziaria
per l'annO' W65 ,della gestione spedale, co~
stituita neLl'ambita del Fando per l'adde-
stramentO' p:rafessionale dei 'lavO'ratori, la
quale p:ravvede come detta la legge 19 gen-
naio 1965, n. 25, al finanziamentO' dei corsi
per la formazion,e professionale degli ap~
prendisti;

b) quali sianO' i riÌsU'ltlaiti canseguiti in
seguito a[laistiÌti\.lzione dei carsi suddetti;

c) secando quali criteri avviene rIa scel~

ta degli Enti gestori.

Gli iilltelrmganti chiedono inoltre di sape-
:re se il Ministro nan ritenga utile ed ap-
partuna prendere adeguate mi'sU're intese a
favorire 'la collaboraziane t'ra i direttori dei

cO'rsi e gli imp:renditaDi alI fine di stabiliÌre
un più S'tl'eUa Ilegame fra Jlinsegnamenta
pratico e !'insegnamentO' complementare, in-
segnamenti che insieme attuano la formazio--
ne p'l'O£essionale de[l'apprendista (3194).

RIspaSTA. ~ Si informa Ila S.V. anarevale
che, per l'attiVlità inel1ente aH 'anno add~~
strativa 1965-66, ,la disponibi1i1tà finanziaria
deHa «Spedale ,gestione» istituita in seno
al Fando per l'addestramento pl'Ofessiona-
le dei lavoratori è costituita da 5 miliardi
per il ,finanziamento dei oarsi tearico-cam-
plementari, da 500 milioni per spese con~
nesse can lo sv~luppa ed il perfezionamentO'

1~ lIa fa'l'\mazione 'ip'l1ofess1iona'le ,degli an
p11endisti (premi in denarO' e attestati di di~
ligenza e pmfitto agli apprendisti meriteva-
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li) e da 5 miliardi per ,la tutela previden~
zliale degli apprendisti occupati presso im~

.
prese artigiane.

,Per quanto concerne Ja gestiÌ.one dei cor~
si, la st,essa vi'ene affidata, oltre che a1le
scuole statali (scuolle medie, istituti profes~
sionali, ecoetera) e ai consorzi pl'Uvinciali
per l'istruzione t1eonica, a quegli enti pub~
blici o privati che, operando i'stituzional~
mente nel campo della formazione pJ:1ofes~
sionale dei ,lavoratori, dimostrino di diÌ.spor~
re di sedi idonee, di curare con serietà l'or~
ganizzazione generale dei corsi e di atten~
dere con limpegnoall'aN:iv!Ìtà didattica.

Il Ministero del 1avoro, specie in questi
Ulltimi anni, ha cercato di favorire ~ nei li~
miti del possibile ~ l'attuazione di oorsi
complementari presso aziende, pur inter"
vendo con prudente cautela allo scopo di
incoraggiaTie ,sopmttutto quelle iniziatàve ,
capaci di offrire suffidenti garanzie per con~
sentire aH 'apprendista il conseguimento, at~
traverso l'acquilsi:l!ione de1la quaililfica, di
una formazione umana e civioa, oltre che
teonica.

Nei casi, assai pliù numerosi, in cui i oor~
si si svolgono fuori dalil'ambito aZliendale,
questo MinisterO' ha disposto da tempo che
gli Uffici del lavoJ:1O e gli Enti gestori pren~
dano localmente contatto con le arganiz~
zaziani di oategoria per stabHire di oomune
aoooI'do i programmi di insegnamentO', []!On~
chè le o.l1eed i giorni della settimana6tenu~
ti più idonei a110 svnlgimento dei corsi.

Il Ministro

DELLE iFAVE

MASSOBRIO(rBosso, ROTTA). ~ Al Ministro
per la ricerca scientifica. ~ Per sapere se
non dtenga opportuna, anche in relazione
ad analoghi inteI1essamenti già proposti al~
la Camera dei deputavi, prendere le inizia~
tive del ca,so, affinchè venga concesso dallo
Stato un congruo aiuto' econamico ai rea~
lizzatad del oentlraradio ascorho spaziale
({ Torre Bert» (Torino), f,ratelli IÀchiille e
Giambattis,ta Judica CordigHa.

Aiuto che permetta ÌJI patenZÌ'amento del~
le attrezzature e dei mezzi attualmente li~

mitatissimi e la oostruzione di un nuovo
centro dotata di una potente radio antenna
per ,lamigl,iore captazione dei segnali srpa~
ziaH.

Quanto sapm sii chiede in cansiderazione
dei clamorasi risultati sinara ottenutlÌ dal
centl'O spaziaIe «Tarre Bert» in occasione
dei va-ri esperimenti spaziali effettuati da
americani e sovietki. Risultati di gré\Jnde ri~
lievo scientiJfico che sono stati grat'UJitamen~
te oamunicrati agli organi di infarmazione
ed ampiamente diffusi da enti anche di ca~
rattere pubblico, quali la RAI~TV, l'ANSA,
e, ha le Agenzie straniere, la «United
Press », la RTF, la Radio svizzera eccetera,
nO'nchè dai principali quO'tidiani italiani che
a « Torre Bert}) hanno inviato i :lO'roCOITi~
spondenti (3483).

RISPOSTA. ~ ,Lo sorivente Ministro, in
quanto senza portafoglio, non di,spone di
stanziamenti di bilancio e, pel1tanto, non
ha la possibilità di far luogo ad akuna
conoessione di oontributi.

La richi,esta, peraltro, patrebbe essere
inoltrata ad organi tecnici, come il Consi~
glia nazionale delle dcerche, ovvero ad al~
tre Amministrazioni statali 'le quali, nella

lorO' competenza, potl1ebbel'o valutare l'op~
portunità del suo acoog1imento.

Il Mznzstrc
ARNAUDI

MILILLO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se ~

dopO' le risultanZJe del prooesso per .l'aero~
plano precipitato sulrl'isola d'Hlba ~ riten~

ga ancora di affidare la cancessio.ne di servi~
zi aerei alla Società « I tavia}) responsé\Jbile
di quel disastro o se noOn pensi che, anche
per evrital1e una strana ed inammissibile di~
stinzione tra Hnee di maggiore importanza
e linee secO'ndarie Ce quindi quas,i non me~
ritevoli di uguali cure), tutte le camunica~
zioni aeree debbano linveoe essere cancen~
trate neH'« AHtal'ia », che oltre tutta è una
azienda ,IRI, e per cMedere altoresì quali
pravvedimentli siano stati adottati a carico
degli alti funzionari del Ministero che in
quel prooessa -risultarono respaill'sabili quan~
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to meno di incapadtà 'O di negligenza nel~
l'esereÌzio della vigilanza sulla efficienza de,i
velival,i e la oapadtà tecnka dei pi:loti di
detta SoÒetà.

L'interrogante ricorda che ebbe a rpresen~
tare lfin daI 1959 un'interrogazione al Mini~
stra della difesa ~ la cui griurisdizione si
estendeva alllora anche aH'avia~ione civtile ~

per segnalalT'e ai poteri della Stata Ila palese
insicurezza della hnea IPescara~Rama, can~
cessa appunta all'« TtaV1Ìa», priva come que~
sta era di espepienza e di adeguate at't'rez~
zatUJ1e. EssendO'si quelle preoooupaziani di~
mO'st'rate purt'r'Oppa più che fondate, non
vi può essere 'Oggi altra s'Oluzione che quel~
la di var assumere anohe i serviz;i min'Ori al~
l'UJll1ca O'I1galllizzazione nazi'Onale in grad'O di
'Offrire le necessaI'Ìle garanzie (306.0).

RIspaSTA. ~ Si deve pl1emettere che nes~
suna distinzione è fatta tra linee di mag~
gio.re hnpo.rtanza e secandarlile, nell senso da~
to. a tale dass<ificazione daUa S. V. Tutte le
linee aeI1ee, qua1lunque sia la classificeazlione
di ques!te, vengo.na considerate con la stes~
sa cura.

Nessun funzi'Onaria del Ministera, secon~
do la sentenza emessa dal tribunale di Li~
v'Orna ,in data 27 febbraio 1965, ènisultata
incapace o 'responsabile di negligenza nelila
esecuzi'One deLla vigillanza sulla Sooietà ,« Ita~
via }}.Circa l'effiÒenza dei voli e la capacità
tecnka dei piHoti di detta Società si 'l'ileva
che gli ,imputati nel processa, il Generale
Abbriata, già DÌ<r1ettare generale ddl'avlia~
zione civille ed ODa estraneo all''Ol1ganizza~
ziane dell'Ispett'Orato generale, e i[ !Dirett'O~
rere di aeroport'O oivÌ'le RU!bbiani ,PiVla I&ic~
cardo sano stati assolti dal Tdbunale per
non aver c'Ommess'O il fatta, nè daHa l'ettu~
ra della motivazione deHa sentenza risulta
addebitabHe colpa di nessun genere a carico

'lId!' aviaz,ione civirle.
Per quanto c'Onoerne il problema soHe~

Vlait'Osullla politica da seguire neMa conoes~
si'One delle linee aeree, si deV'e far presente
che ,la legislazione italiana stabilisoe H p'rin~
dpi,a deMa possibilità di conoesslione di li~
neeaeree a limprese che siano in possessO'
di requisiti 'tecnici e lfinanziari, ed è pertan~

t'O evidente che qualora un richiede[l~

te passegga tali 'l'equisliti, in mancanza del~
la possibilità di porre la d'Omanda in corre~
Iaziane can altre per di£etto di cancorrenti,
1',Amministraz~one non può s'OttmrSli al da-
vere di pravvleder;e poshivamente lin merita
aHa dch1esta.

Normalment'e si segue, però, ,l'indirizzo di
dare la prefer!enza, kuddave possibÌJle, alla
Società .AiLitalHa,per le maggÌJori gamnzie di
regolarità che i -servizi di tale C'Ompagnia
presentano e per l'esperienza ormai vasta
acqUiisita daLla Compagnia stessa nel campa
del 'traspo.rt'O aerea.

Ciò preoisat'O, si deve segnalare che è ~n~
dirizzo deH'iIspettarata di non ritornare ai
principi seguiti all'iniz,io dell'attiv,ità aerea,
neH'assegnare iCÌOIèconcessioni a oompagnie
diverse, 'fÌtenenda quest'O lin oantrasto con
la necess,ità di potenzliament'O e sviluppo
del1'avÌJazione eÌvÌJ1e italiana.

Il Ministro

JERVOLINO

MILILLO. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e delle finanze. ~ IPer conoscere i motivi e
l'esito dell'inchiesta disposta ed eseguita ~

stando alle notiZJie di stampa ~ daJÌ 1« servi~
zi di sicurezza}} ,sul ca'ni>oa di 'Oggetti d'arte
di pravenienza cubana :rivendicato da taluni
gruppi di esul1 da quellPaese e £ermato alla
stazione di ILui[»a .e delle difficaltà vrappo~
ste al suo sdoganamento da parte dei desti~
naiari e per chieder,e se questa comporta~
menta deUe autorità italliane possa c'Onside~
rarsi lOompatibile con i ,doveri di corlJ:1ettez~
za e di non inlterfer1enza deriVlalum dai InOlfma~
li rapporti diplamatici che intercarrona tra
l'Italia e il legittima Governa di Cuba ('31912).

'RISPOSTA. ~ Si dsponde in luag'O del Mi~

nistro degIi affiarli esteri e si canferma che il
17 apri,le 1965 son'O giunti aMa stazione fer~
roviaria di Luina n. 104 e'OHi c'Ontenenti, se~
condo !'indicazione apposta sui documenti
d,i trasporto, vaselllame rin pOI1cdlana e me~
talJa nonchè lavori ,in marma di interesse
artistioo ed archeologico.

Le partite di mer:ci in questione risul:ta~
vano provenire dalla Gran Bretagna, via
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Rcotterdam, ed erano destinate al cittadino
hbanese M. lMowlazadeh residente in Milano.

Le spediz~oni erano appogg~ate aHa So~
cietà iSiAIMA, ma nessuna mchiarazione di
uheriore esito veniva 'presenvata: di con:se~
guenza la Dogana, secondo l,e norme vigent'i,
non adottava a1cuna inizia,tliva al -riguardo,
in attesa deLle decisioni degli ,interessatJi.

A termini, 'infatti, dell'articolo i16 della
vigenve legge doganale spetta al proprietario
o al suo I1appresentante di presentare una
dkhiarazione per dare alle merai arr1ivate
la destinazione doganale desiderata, mentre
nessuna iniziativa può prendere la Dogana
la quale, trascorsi i termini prescritti dal~
l'articolo 19 d~lla stessa legge, ha soltanto
la facoltà di custodire ,le merci a rischio e I

spese dei proprietado, per considemrle poi
abbandonate qualora trascorrrano tre meSli
dall'arrivo, così come previlsto dal succes~
siva articolo 25.

In particolare, l'int1efvento dei servizli di
sicurezza itahani, cui si riferisce la S.V.
onorevole, si riducevano, peraltro, aLle sole
misure dirette a oontenere le pretese di al~
cuni esuli cubani che rivendioavano la pro~
pri,evà degli oggetti.

Fra l'aIt1'o, perveniva, infaUi, al Compar~
tlimento doganale di Milano un cablogram~
ma a ,firma del pI'esidente di un sedicente
oomita10 del patrimonio ar'tistko e oultu~
rale cUJbano per chiedere di ritardare le focr~

malità doganali relative ai colli in deposito,
in attesa dell'arrivo di un legale che aVfleb~
be rappJ1esentato !i legittlimi prop'fiet1ari del~
la meroe.

Consentiva di sbloccare -la situazione di
che trattasi l'intervento della IPJ10cura della
Repubblica di Milano che in data 14 giugno
19:65, sempr'e rin attesa di una formale di~
chiara:zJione di importaz~one, autorizzava il
signor Julio Lobo, che rivendicava la p'fO~
pri1età della meroe in questione, a presen~

ziaI'e, anche assistivo dal proprio legale av~
vocato Michele St-rina, a1>l'apertura dei 103
coHi giunti a Milano (l'uh,ima cassa, dichia~
rata contenere vasellame d'argento, travasi

tutt'Ora in deposito a Luino). Le persone in~
vitave ad intervenive non si presentavano.

La visita doganale dei coLli anzidetti è sta~
ta eLi conseguenza iniziata il giorno 28 gl'U~
gno 1965, alla pr,esenza del:

:Ministm plenipotenziario cLott'Ùr Rodo l~
fa Siv1ero, IPr:esidente deHa delegazione re~
stlituz~one 'Opere d'arte, presso il Ministero
degli affari estevi;

dottor Mazzinri, per la Sov1raintendenza
aHe belle arti di Mi,lano;

dottoressa Tamassia deLla Sov'rain1Jen~
denza antichità di Milano.

Dopo la visita delle prime 40 casse, il Mi~
nistro Siviero ha dichiarato di esoludere
trattarsi di opere d'arte trafugate dall'H~lia.

La visita è proseguita alla presenza del
clottor Mazzini e della dottoressa Tamassia.

Sono statli contmUati altri 30 coLli: tutti
contengono statuette di marmo, vaSli, chin~
cagliere e svariati altrI oggetti che sono
tuttora all'esame dei due !rappresentanti
delle Sovraintendenze, ali fini delle valuta~
zLoni di competenza. Gli stessi hanno espres~

S'Oravviso che si trattli di oggetti di non ri~
levante valore.

Il Mlmstro

TREMELLONI

MILILLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere quali provvedimenti intenda
rudottare per ovviare altIe quotidiane lamen~
tele degli architetti, avvocati, ~ngegnerli, geo"
metri, natali, peritli agrari e privati in gene~
re che ancora oggi sono costretti ad assog~
gettarsi ad una lunga e penosa odissea per
la richiesta, il rilascio ed ,il ritiro dei certi~
:ficati catastall,i e degli estratti di mappa.

Attualmente i,l contribuente cleve richie~
dere aH'Uffic1o tecnico erariale od all'Ufficio
imposte dirette il documento, effettuando
un primo esborso per bolli e diritti di vi~
sura. A distanza di vari giorni deve poi por~
tarsi alil'Uffioio del registro da lui stesso in~
dicato all'atto deHa vichiesta, ed livi riuirare
il certiificato pagando ancora una volta allura
somma per diritti cata'S'tali.

Tale sistema, ormai assurdo ed anwcro~
nistico, determina un inutile aggravio di b~
varo per due uffi'CIi statali con scambio di
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ca1rteggio ed è fonte di gmvissimo dilsagio
per i cittadini, specie per quelli che vivono
ilDipaesi 1DJ0navetI1lti in loco .l'Ufficio ,del ne~
gistro, i quali devono compiere ben due
viaggi in due località per :ti1chkdere ed
avere un semplice attestato catastale.

Sarebbe assai utHe ed opportuno affidare
il tutto al sorlo ufficio emittente che, essen~
do pur esso UiIl ufficio stataIe, potrebbe be~
ni'ssimo curare direttamente la esazione di
ogni cLiiI'ittoo balzeHo, applicando sugli atti
delle normali marche da bollo.

Una piooola modi,fica di questo genere,
mentre verrebbeincont'J1OarHe esigenze del~
le popolazioni, giovembbe a sempJificare di
molto il serviizio, evitando un !inutile spreco
di attività amministrativa e alleggerendo il
lavoro degli Uffici del vegistl'O (3273).

RISPOSTA. ~ La questione cOirtesemente
rappresentata dalla SN. onorevole ha già
formato oggetto di attento esame da parte
del Min!istero delle dìJnanzle onde pervenire
aHa struttumzione più idonea de~le norme
che regolano !la I1khiesta, il rilascio e il ri~
tiro dei eertilfica'ti cat3istali e degli estratti
di mappa.

Si può fornire pertanto asskuraziolIlie che,
a oonc1uslione dell'esame in corso per la
scelta delila migliore tra le soluzioni possi~
biJli, saranno adottate le misure più idonee
per conseguire l'auspicata massima funzio~
naHtà nel sleTVizio in questlione.

Il Ministro
TREMELLONI

MILILLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere :se non creda di dover dispoIT1e
nistituzione a 'Pescara deH'Tspettomto com~
partimentale cLe1le imposte di1rette e ddlo
Ispettorato oompartimentale tasse sugLi af~
bri, considerando che Je provinoie abruzze~
si, per ta[i uffici, fanno ancora capo, quelle
di Ohieti, 'Pescara e Teramo ad Ancona e
queHa deH'!A:quila a Roma (3,274).

RISPOSTA. ~ La rkhiesta cortesemente

formulata dalla S.V. onorevole di istituire
per l'AbruzZJOe con sede in pescara gli Ispet~

torati compal1t,imentaLi delle impost,e diret~
te e ddle tasse e delle imposte indirette su~
gli affaTi saTà presa in esame in sede di re-
visione genemle delle circosonizioni degli
Uffici 'finan~iarli periferioi, attualmente aUo
studio, trattandosi di un pvoblema da affron~
tare e ris(jlv,ere su un rpi3ino di ordine gene~
l'aIe, tenendo conto del:l'intera organizzazio~
ne dei servizi dell'Amministrazione man~
~iania.

Il Mznistro
TREMELLONI

MILILLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Pier sapere se non ritenga di dover proce~
dere alla revisiOlIle delle circoscrizioni degli
Uffici del registro e di queHi dist'rettuah
deUe imposte diI1ette.

L'attua[e ordinamento di questi uffici ri~
sale ormai a un secolo e non ,tiene alcun
oonto delle pmfonde trasformazioni econo~
mico"sociaili e dei vasti mov:imenti m~grato~
Di verificatisi in tutte te regioni.

Di qui la necessità di un adeguamento, an~
che in questo campo, alla n'Uova realtà del
Paese (3275).

RISPOSTA. ~ Si fornisce a'S'skuraz~one alla
S.V. onorevolle che il probJema deHa ['evi~
sione generalle delle circoscrizioni degli rUf~
fici del regirStro e degli Uffici distrettuali
deUe imposte dirette è già allo studio del
Ministero delle finanze, pelI' il miglioI1e ade~
guamento delr1e stesse all'autuale situazione
di. faUo ed aUe condizioni economiche e so~
ciaJi che sono venut,e wa viia maturandosi.

Il Ministro

TREMELLONI

MILITERNI (iFLORENA, PICARDI, BERLINGIE~

RI, SALERNI, CATALDO, JANNUZZI, .INDELLI). ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ 'Per oo~
noscere :

considerato che il Parlamento, sin dal
1960, ha 3JPprovato la ,legge per !la costru~
zione della Linea ferroviaria trasversale me~
ridioI1'ale tiI'lreIlJioa~jonka~'adriat,j,c'a via Paola~
Cosenza~Sibari ;
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ohe i,l relativo piano di lfinanziamento
prevede una spesa pluriennale compJes'sriva
di rciI1ca 12 mil:iaI1di, in base agli studi ed alI
progetto a suo ltemporedatto dai oompe-
tenti organi tecnici;

ohe la realizzazione dell'urgente e vita-
lissima aI1te:ria fermv:iania è n~damata non
saltanto dalla notoria situazione di aUar~
mante insicurezza derll'attuale [inea ~ au~

tentico calvario di ininterrotti e spesso tra-
gici disastri ferroviani ~ ma daMa stessa

iTI'eversibile esiigenza di liJberal1e Casenza, la
VaUe del Crati e le regioni meridianali
cO'ntermini da Ulna autentica strozzatura
del trafifioo fwroviar:ia, eSliziale per ,lo svi~
luppo industrriale e tUr1>stico delle estreme
regioni meridionali e per la stessa econamia
dei t'raffioi ferroviari meridianaLi;

che [e annualiità non impiegate in base
al piano di finanziamento della nuava fer~
rovia assammano oggi a circa 10 miHalrdi;

che la predetta somma potrà avene im~
mediato limpi,ego per iniziare un primo, no-
tevole lotta di 'lavoni, in attesa che, con ul~
teriore pravvedimenta Jegislativo, si prov~
veda aLl'intregraziane dei fandi, oosì oome,
peraltJra, è avvenuta per la reoente realiz~
zaziorne di altni tranchi ferl10viari (esempio
SavO'na~Ceva);

che ,l'immediato impiego della predet~
ta 'Caspicua somma arll1echerà, 'Ovviamente,
un serio contributa alla di'saocupaziane e
aHa ripresa delkl. industria deUe costruzioni
in una Ziona nO'tal1iamente e drammatica-
mente colpita dal,la disoccupaziane, dailla
sottoccupaziane e dalla depressione econo-
mica;

che la costruZJiane del,la predett:a tra~
sversale è una esigenZJa inderogabile del
traffica ferravial1iiO nazionaLe, per l'accelera~
zione e Ja smistamenta dei traffici versa le
l,inee ed i porti 'adriatici, il Media oniente e
l'Eurapa oontrn-odentaile;

che l'iniziia dei relati,vi Ilavori è strata
piÙ volte s,oliLec:itato, in sede eLi discussiane
dei :bilanci, can inter:rO'gaziaI1Ji ed in via bI1e~
ve dai padamentad delle regi ani interres~
sate;

preso atto, can viva saddi,sfaziane, deJ.~
l'azione di Gaverna del iMimstro dei lavari

pubblici intesa ad ecoelerarele pracedure
di esecuZJiane delle opere pub bHce ed a
consentire il piÙ rapida !impiego di centinaia
di migliaia di lire stanziate per programmi
da tempo lfinanziiati e non eseguiti,

se nan ri<tenga necessaria ed urgente
dare eseouZJiane aHa valontà del Parlamen~
to disponendo il più 'Sollecito lirnizia della 00-
struzione deHa linea trasversale meridio-
nale via Paolla~CasenZ)a~Siharni (2i8'~9).

RISPOSTA. ~ n Cansigho superiore dei la~
von pubbIrid, l'iunita in seduta p1enaJ1ia il
25 giugno 1:965, ha espressa parere favare-
vaLe per J'rapprOVaZ!1OlfUedel :prrog~etto gene-
rale di massima e quello esecumva di un
primo straLcio per Ira costruz~iane deLla h-
nea fer'raviaria IPaola~Cosenza mediante un
nuovo I1acoordo fra [e esi,s,tenti staziani di
Paola e CastigHone Cosentina, per urn im-
porto oamplessiiva di ture 12 miLiardi.

6empre nella stessa seduta :iJI Cansi'glio
ha espresso parere favorevole per l'approva~
zione del rdaltiva pragetto esecutivu del
primo lotta di lavori fra le progressive
0+240 e 6+700 neH'imparto tatalle di h['t~
3.750 miLioni.

A seguito di tale vata sona stati aocelerati
:il più PO'ssibiLe i tempi delile procedure ri-
chieste per passarie all'appalta dei la'Vori
del primO' latta.

I! la lugl,io 1965 si è riunita la speciale
commi,ssione, slosti,tutiva del Cansiglio di
Stata, per il parel1e sugli appalti da eseguire
a cura del Mini'stera dei lavori pubbiHoi, di
cui alrl'arni'oalo 19 del deroreto~legge 15 mar~
ZiO 1965, n. 1124, oonve,rtito nella Ilegge nu~
mero 2431 del 13 maggia 1965, riguardante
l'intervento per la I1ipI1esa economica na~
zLonale.

Per l'esecuziane dei Javori delpnima stral-
cio sono state già esperite tutte le procedu-
re e l'opem è stata appaltata ill 27 luglio.

,È stato pertanto disposta l'immediata
Ìinizio dei la'Vori, e sono già s,tate impanmte
opportune di'sposizioni acchè i competenti
uffici del Ministero predispangana tutte le
misure idonee aHa migliore dusdta de,i
lavori stessi. In via eccez'ionale, inaltre, è
'stato disposto rohe un appasito reparta,
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d:keito da un ingegnere, preposto alla di~
rezione dei lavori, venga distaccato in lo~
co dall'Uffido delle nuove costruz,10ni ferro~
viarie del Minister'O, per ,la miglli'Ore v:~gi,lan~
za teonica in sede esecutiva.

Si giunge così dopo dieci anni aU'appro~
vanione di un altro pr'Ogetto per la costru~
zione della Linea ferroviar:ia IPaola--lCosenza
ed aMa effettiva intrapresa dei 'lavori. Il
vecchio progetto, infatti, pur avendo assicu~
rata il'nnanziamento con la legge 2:8 luglio
1960, n. 851, non potè avere oorso in quanto
i:l Cons'iglio di Stato aveva ri,leva,to una ec~
oedenza dell'ammontare della spesa preven~ I

tlivata rispetto ai limiti degli stanziamenti
fissati daHa precÌtalta llegge speoialle ,n. 851.

H nuovo progetto presenta carattedstiche
nuove e vantaggi nuovi, e la nuova Linea as~
s'Olve agli scopi stabÌlhtli daMa legge 28 lu~
gUo 1960, n. 1851, oonsistenti nel migliora~
mento delle oomunioaziollli ferroviarie per
Cosenza, at'tualmente del tutt'O inadeguate
aMe eSligenze del serv1izio, Slia per le caratte~
ristiche geometriche della linea, sia per lo
stato precario di conservaz10ne delile s't'rut~
tUl'e.

Inol.tre, una vOllta potenziata la ferrovia
Cosenza~SibaI1i, la nuova fel'rovia Paola-1Co~
senza oostituirà li.! congiungimento della co~
stiera tirrlellllica con queil:la janka, e tenuto
conto delle caratteristiche di alta prestazi'O~

ne (le stesse della E.nea tirrenica), si attuerà
in avvenire una rapidità di coNegamento

Sic1Ha"iMeridi'One-"l1'ord anche ,lungo la [rrto~
ranea adriatiÌca.

La nuova linea ferl'oviaria 'Paola-iCosenza
J1imane ad unioo b1nar'i'O, ma presenta una
lunghezza complessiva geomet'I1ioa di per-

" COI'SO di Km. 27,SOOrlispet'to ai 35 attm1Jli,
ed una lunghezza virtuale di Km. 46 rispet~
to ai 65 attuali, con un accordamento di.
percorso virtuale, rispetto a quello esisten~
te, di Km. 19. Non ha stazioni intermedie.

I tempi di peroonenza saranno mlin:imi,
specie in relazione aHa pendenza massima
dell'1l,50 per 1000 assegnata alI tracciato e
al raggio di curvatura minimo di m. 600.

n nuovo tracoia'to si 'riduce in effetti a
due Ilunghi l'e ,uÌ'fì:li raccordati da un'ampia
curva, oltre a qudla di innesto aUa linea
litoranea tirl'enica, e ad una gallenia rettili-

nea ad un solo binario, lunga Km. 15,040,
che prenderà 1Ì!1n'Ome di « Santo Marco ».

La galleria avrà un tmtto centraLe, della
lunghezza di m. 650 a doppio bÌ!nal1io, per
miglioral1e ,le caratteristiohe della :linea ad
unioa binari'O e permettere incroci e le pre~
cedenze dei tl'eni.

La minore lunghezza e la e1iminazlione di
ogni onere per la costruzione di edi,fici di
stazioni spiegano come nell'attuale proget-
to nonostante l'aumento dei pr:ezzli unitari
e dei Ilavori sii siÌa perV'enutli a un minore im-
porto stimruto.

Da uLtimo si fa pl'esente che H !tempo ri~
chiesto per l'esecuzione dei ~avori del rp['Ì~
molouo v,iene ,fissato in 316mesi dalla data
deH"inizlio deglli stessi e salvo evmltuali ri~
tardi per casi di forza maggiore.

Nel frattempo si procederà alla elabora~
zione dei progetti sucoessivi dei lotti esecu~
tivi, sì da paterne aggiudicare i relativi la~
vori al piÙ pres,ta, mentire non si mancherà
di ,imprimere impulsi tali da far sì che lÌ la-
vori procedano a un riltmo rispondente BlUe
J:1eali neoesSlità.

Il Ministro

MANCINI

MINELLA MOLINARI A!ngiola (ADAMOLI). ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere 'se è a conoscenza che

il periodo di cure termali pIiescl'Ìlt'te dagli
st'essi medioi degli Istituti mutualllist:ici non
viene riconosciuto malruttia a tutti gli effetti,
per cui i lav'Oratori interessati che non siÌal10
in costanza di mallatt:ia n'On ha'llJl1'Oir1Ìcono-
sciuta l'indenni:tà malatt:ia e per essi lill pe~
dado di CUI1a vieine con'sliderato a LOl[o ca~

rioo o come permesso non ['letribuit'O o de-
dotto daMe ferie.

Poichè tale trattamento è, ad aVVlis,odegli
interroganti, contrar:io all'al'tÌiColo 36 della
Costi,tuzione sul diritto aHe :DEmiee in con~
trasto alla l'egge n. 1305 del 2 agosto 1952,
neMa quale si sancisce che non può essere
computata carne ferie l'assenza da,l Ilavoro
per malattia, e oontrasta i,noltre 'Con dpe~
,tute affermazioni uffioiaH lin base alTe quali
in 'Italia lil periodo delle cure termali è
consÌ!derat'O come malattia a tutti gli effetti,
gli interroganti ohiedono quaLi miisure si



Senato della Repubblica ~ 11691 ~ IV Legislature..

9 SETTEMBRE1965330' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~ntendano adottare per modi£.care l'attua~
le situazione, :tanto plÌù che sembra che da
tempo ÌlI Ministero abbia aHo studio il pro~
blema (2818).

RISPOSTA. ~ Il priinoipi che ~nformano

l'at,tlvl'tà assistenziale in Italia consentono
di interv'enire anche al,fine di prevenire, per
quanto posslb.de, ulterlÌ:ori alterazioni a ca~
rattere temporaneo o dedìnitivo dello stato
dI salute del pr'estatore d'opera, o pea:- il re~
cupero della capacità lavorativa dopo un
penodo di malattia, con appropriate pre~
staz1JoIllÌ, cosIddette, ~ntegrativ,e, che però
non dann'O dirIttO ad una ulteriore mden~
nità di malattia.

Le cure ba~neo-{ermaJli, nellla generalità
dei casi, sono incluse, da tutti gli Enti e
Istituti di ass1stenza e previdenza, tra le
cure integrative sussidiar,ie che si attuano
quando non sussiste, per ,il pms,tatore di
opera, incapacità al ~avoro.

,In tal caso, i vari EnH e IstÌltuti el1Ogano
ad richiedenti un sussidio quale concorso
alla spesa per ,Le cure balneo~termali, ad
eccezione dell'INPS, che concede gratuita~
mente l,e curie, iil soggi'Orno, il vitto ma non
le prestazioni economiche.

Va r:iJlevato tuttavia che iil contribut'O ero~
gat'O per le prestaZJiolli 'integratuv,e dai vari
Enti e Istituti non è uniforme.

A tale riguardo, questo MinÌlstero ha in~
detto :riunioni di CommissioIllÌ speciali di
studio, con la partecipazione di dirigenti sa~
nitari e amministrativi dei vari Enti e Isti~
tuti di assistenza e prlevidenza, 'Onde per~
venire sia alla unÌificazione delle norme che
regolano la el'ogazione delle prestazi'Oni in~
tegrative ,in genere e di quelle balne'O~ter~
mali an specie, sia ad un oompiuto esame
del problema riguardante <l'ewntua;1e pre~
stazione economica nei casi in cui vengono
conoesse ,le cure integrative stesse; pl'oble~
ma che, invevo, non può esseve avulso dal
complesso dei rapporti di lavoro e ancor
meno dalle leggi istituZJionali dei vari Enti
e Istituti assistenziali e non può essere ri~
s'Olio senza una modilfica delle norme di
legge attualmente vigenti.

MOLINARI. ~ Al Mmistro dell'interno. ~

Per avere conoscenza se non ritenga utile
ed oppmtuna l'aslÌltuz10ne, ai senS'l dell'a:r~
TIicolo 3 del decreto del Ptl"esidente della
Repubblica 30 settembre 1963, 11. 1409, di
una ,SeZ1Jone d'al1chlVlO di 6tato a Sciacca
dove eSIste materiale archiv1st1JCO di note~

v'Ole lmpor'tanza. SC1Jacca ha tutti i requi~
'Slti che nc.hJ.llede la legge suocltata. Con
l'.lstituz10ne suddetta possono iiecuperarsi
tutti l documentl degh Uffici amministratÌ!-
vi, ihnanzlarll e gmdlZlari, compresi g1i atti
cLell'Arch1v1!o notari:1e di Sciacca.

,L'lstltUZ1:011e nchlesta farebhe sì che ver~
riebbero arecuperarsi documenti tali da
superare i 20.000 volumi dando ~uogo ad
una semone di ArChlVlO di ,stavo che nulla
avrebbe da lllvldlare al1e altre Sez.toni co~
st1twte di recenve.

La non çreazlone a Sciacca della !Sezione
richIesta farebbe sì che i documenti di cui
an premessa dovrebbeil:"'O essere versati al~
l'Archivl'O di Stato dI Agrigento con grave
pregmdiz10 deilla città di SCIaoca e di tutto
11 cIrcondario ,le cui pop'Olazioni, per avere
rilascIato un documento, dovrebbero fare
oltre 200 chilometri per andare e tornare da
Agngento: così come per g.1:istudiosi e gli
studenti ~aureandi, aftrontando spese non
rndifferenti.

La creazione pertanto di deua Sez'ione si
rende indlspensabl'le con sgravio alle p'opo~
lazioni interessate di gravi ed onerosi di~
sagi (3415).

RISPOSTA. ~ La proposta di i'stituzione
di una Sezione di Archivio di Stato a Sciac-
ca è, attualmente, in fase di istruttoria pres~
'so i competenti uffici di questo Ministero,
che adorterà, ai ,sensi dell'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
settembre 1963, TI. 1409, le proprie deter~
minazioni lin c'Onformità al parere che do~
vrà essere espresso al riguardo dal Consi~
glio superiore degli Archivi.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

Il Mmistro

DELLE ,FAVE MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e del commercio con l'este~
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roo ~ IP,er oonoS'oere il punto di vista del
Gove.mO' sulla Raccomandaz.ione n. 113, re~
Iatàva al 1«ruoLo dell'UEO rnei rapport!l eca~
namki fra ~a Graill Bretagna e ,la Camulli~
tà ecanomlOa europea », appravata nel dl~
oembre 1964 daLI'Assemb1ea de,N'UEIO, su
prO'posta deUa Camm:ùssione affar,i gene~
rali (dQlc. 327, relator,e iLeymen); ed ~n par~
Neolare Sleil GO'vernoitahano Qntenda rpren~
der,e a abbia presa inliziative nel senso in~
dicatO' in detta RaocomandaZiione, valendo~
si soprattutto deHa partecipaZlane della
Gran Bvetagna a11'UEO, per ravvicinare le
politiche economiche e i sQS'temi doganali
della iCBE ,e della AEiLE a:rmonnzzanda le
pO'sizionQ dei Sei e dei Set'TIe per quanto
cO'ncerne i negoztiati del Kennedy~round; ed
invitando i Governi degLi Stati memb-ni del~
la CHE ad infarmare il Governo del Regno
Unita durant,e ~e Tiun10ni mmistedaili del
Cansigho dei minci:stri ddl'UEO (3114).

RIspaSTA. ~ \Si dsponde anche per J'Qfno~
revole Ministro del OQlmmel'ci'O cOIn l'esltero.

L'azione dei 111appreSlentanti li,taliani ,in
siena all'DBO, alla Comunità europea e al
GATT, è stata sempr,e ispirata e oonti'l1ue~
rà ad lispira:rsliai principi della <Da'Operazio-
ne europea, ed alla voLQlntà di ridurre le di~
vergenze esistenti ne1le politiche ecanomi~
che della CEE e del Re@no Unito.

IÈ grazie all'azione condotva dal Gover~

n'O italiano, nel primo semestre del 1963, '
che ,S'i è giunti a stabi1il1e la periodica oan~
vocazione, a S'cadenza trimestrale, delle riu~
nioni a hVlel1a miniS'tel1iale dell'UEO. Ed
è ahl1esì su suggerimento del Governo ita~
hano ehe è stato oontemporaneamente con~
venuto che il'app:r;esentantli della Commis~
siane GEE avrebberO' pal'tecipato regolar~
mente a tali riunioni, per La parte che
ogni volta deve essere riservata ruM'esame
dei problemi di caratte're eoonomico.

Dall'ottobre 1963 in pai la frequenm tri~
mastrale dene riunioni stesse è stata co~
stantementerispettata ed in ciascuna di
esse è ,stat,o perseguito l'O scopo del ['iavvi~
cinamento fra le poHtkhe eoonomiche e i
sistemi doganali della CEB e dell'EiFTA.

Il Governo britannico in tale sede è te~
nuto al corrente della graduale evoluziane

interna della Comunità ed a sua v'OLta in~
lurma i GaveI'm dei seI ed ci.rappres,entanti
della Comm1ssione sugh SVl'luppi della
EFTA, come auspicat'O dall'onorevale signa~
ria v'Ostra.

Da pwte ~taliana, inoltre, dopo r ar'resto
delle trattative per l'adesione del1a Gran
Br1etagna alla CHE, sano stati mantenum
stretti contatti sul piano bllaterale, can il
Regno Unito, in partioolare abtraversa le
perilOdiche nunionJÌ del Gonutato ecana-
mica italo~britanmco, nel c'Orso delle quali
sono sempre esaminati, in uno spirito di
aperta comprenSIOne, i problemI dI camune
interesse la CUI soluzlOne si dtiene appar~
tuna affrontare da posIzioni, sia pohtJ!che
che eoonomiche, quanta più è p'OssJ!bileTav~
vicinate.

Per quanta riguarda il Kennedy round,
per il qua1e si StOnoavuti scambi di vedute
bilatetah anche nel suddett'O Camitato, il
Governo italiano ha npetutamente pTeso
pasiziane sia nell'ambito dei Sei che in se~
de DEIO, a favore dell'opportunità di utiliz-
zare lo s tesso negoziato tanffavio ai fini di
un allineamento e di un riavvicinamento fra
:i due gruppi economicI europei; ciò sia per
quanto riguarda le cosldette« dIspantà ta-
riffar,ie» che in merito alle esd.genze di te~
nel' adeguatamente conta, attrav,ers'O la
«clausola 'europea», degli interessi degli
altri Stati europei e, in specie, di queHi ap-
partenenti all'EFTA. Aippunto Ii'll vIsta di
realizzare un più stl1etto alLineamento, si
S'ta cercando di organàzzare pIÙ efficacemen~
te i contatti fra la :Delegazione della CEE e
quella del Regna Unito a Ginevra.

Il MZnlstro
iLAMI STARNUTI

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per con'Oscere il punta di
¥ista del Governo sulla Risoluzione n. 287,
reLativa alla situaziane della CO'munità
ebraioa ndl'Unione Sovietica, appr'Ovata
dall'AssembLea consuhiva del ConsigLio di
Europa ~ su praposta de1la Oommissione
poHtica ~; e in particolare se il Gaverno
italiano intenda prendere a abbia presa ini~



SenatO' della Repubblica ~ 17693 ~ IV Legislatura

9 SETTEMBRE 1965330' SEDUTA ASSEMBLEA - RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO'

ziative nel senso illdi.cata in detta Risolu-
ZIone, che fa v,oti perchè alla Camunità
ebraica nell'Uniane Savietica SLana cances~
si i dIritti religiasi e culturali che la Costi-
tuzione di quel Paese garantisce (3346).

RISPO'STA. ~ Risponda a name del Presi~
dente del Consigl~a dei ministri.

La Risaluziane cui ella si riferisce appra-
vata dall'Assemblea consultiva nella sua ul-
tima riuniane (<Strasburga, 3~7maggio 1965)
farmula vati affincnè un Gaverna estranea
al CansIglia d'Eurapa, quella deM'URSS,
assuma una oerta linea di oandatta iJ1Ieici-
guardi di un deDerminata prablema della
propria pahtica interna; senza ~ perarltro
~ sallecitare iniziative da parte dei Go-

verni membri. Tal,e impastazione del pro-
blema spiega la farma p:rescelta per il da-
cumenta ~ e cioè una Risaluzione, e [)IaIl

una Raocamandaziane ~ e giust~fica 1>1fat~

tO' che il Camitato dei delegati dei ministri
in Strasburga si sia limi1tata, nella sua 142"
nÌuniane :(24...26 maggio 1965), a «prendere
nata» del contenuta del documenta stessa.

Ci<ò premessa, il Gaverna italiana nan
può, per parte sua, nan condividere intera-
mente rle premesse ideali e giuridiche enun-
ciate nel preambola della Risoluzione; ca-
sì oome nan sattavaluta il valore che alla
Risaluziane deriva dalla autarità mO'l'aIe
dell'organO' parlamentare che l'ha emanata.

Cansiderata la delicatezza della materia e
il sua carattere di questiane interna di una
Stata estera, il Gaverna non ritiene tutta~
via che sia appartuna, nella situazliane at-
tuale, una propria iniziativa, parallela e
canfarme a quella dell'Assemblea cansultiva
del Consiglio d'Europa.

Il SottosegretarlO dl Stato

LUPIS

MO'NTINI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed al MinistrO' degli affari este-
ri. ~ IPer conosoel1e il punto di vista del
Gaverno sulla Risaluzione n. 294, relativa
aHa palitica generale del Consiglio d'Euro-
pa, appravata dall'Assemblea consUlltiva

del Consiglia d'Europa ~ su proposta del-
la Camm];ssa.ane paJitka ~ ed in partioala~
l1e se il Gaverna italiana intenda prendere
a abbIa preso mizIative nel sensO' indicata
in detta Risaluziane, che formula UIlla se-
rie di 'l1accaillanctazioni melavIvamente ai
negoziati GATT e de1l'OCD£ al partnershzp
atlantico e aLle funzioni del CansIglia d\Eu-

l'apa (3348).

RISPO'STA. ~ Risponda anche a nome del
PresidenDe del Cansiglio de,i minisvI1Ì.

Il Gaverna italiana ~ oame, del resta, i
Gaverni degli altri Stati membri della IGEE
~ annette la più grande timpartanza alla
preparaziane ed al suooesso del «negazIa~

tO' Kennedy»; è in eSSIQche davrebbera
trovare la 10'110'naturale >sistemazione i l'ap-
parti ecanamici e pahtici tira i ,Paesi della
CEE e gli altri Paesi della Camunità atlan-
tica, in una spirito di autentica partnershzp.
È anche grazie alla sua riuscita che potreb-
beessere grandemente facilitata la soluzia-
ne dei problemi cannessLÌ can 1e damande
di adesiane e di assooiaziane alla CEE della
Gran Bretagna e degli altrti !.Paesi aderenti
all'EFTA, per nan parilare dei ~apparti di
oooperaziane ecaiUam1ca, tecnica e finanzia~
rlia fra i Paesi industl'iali e quelli in via di
sviÌluppo, rapporti che saranno grandemen-
te influenzati dalla sarte del negaziata.

Il Sottosegretario dl Stato

LUPIS

MO'NTINI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed ai Ministri dell'industria e
del cammercia e del cammercia can l'este-
ro. ~ Per oonosoere [l punta di vista del
Governa 'SUJlla Raocamandazione n. 424, re-
,lativa ai pl'obl,emi econamici europei e
atlantici, appravata daH'Assemblea oansul-
tiva del Cansiglia d'Eur'opa ~ 'Su p:wpasta
della Commissiane economica ~ e in par~
tkalare se il Gaverna italiano intenda pren-
dere a abbia presa iniziative nel sensO' in~
dicata in detta Raccamandaziane, che far-
mula una serie di raccomandaziani l1elative
al Kennedy raund (3365).
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RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Pre-
sidente del Cansiglio dei ministri e dei Mi~
nistri dell'industrIa e del commeJ1cio e del
oommercia con ,l',estera.

La Raccomandazione n. 424, alla quale
ella si ri£erisoe, appare dominata essenzial-
mente da una duplice preoocupazione: a)
la preoccupazi>one per le ~ipercussioni deHa
divisione economica ddl'Europa in gruppi
regionali contrapposti, came si può ritl,evare
dal punto 4 del rpreambol0 nel qual'e viene
sattolineato che 1« nell'inteJ1esse generaLe del
commerdo europea e de,ua prosperità eco~
nomica futura dell'Europa, 1'IEFTtA debba
ess,ere cansIderevalmente rafforzata ed il
suo campa di azione allar~ata ai fini della
realizzazione completa di una zona di libe~
ra scan1bio}); !J) la preoccupazione per la
mancanza di progressi ooncretli nell' aziane
verso ,l'es,tensione della partnershzp atlan~
tica [])ei campi :commerciale e monetario.

L'Assemblea cansultiva, nella sua raoca~
mandazione, ribadisce che il sucoesso del
Kennedy round avvebbe non soltan,to come
effetto di attenuare Le -oonseguen:oe prlegiu~
dizievoLi della d1:Visione ecanomIca che per~
sieste in Europa, ma raftorzefl(~bbe anche le
mlazioni ecol1omiche atlantiche e pe'rmet~
terebbe aLle nazioni industrializzate di 000-
perar,e con i Paesi in via di sviLuppo allo
scopo di ,risolvere i problemi che si pongo-
no per questi ultimi.

Dopo Le difficaltà che avevano, nel corso
del 1964, determinato praticamente un arre-
sto nelLo sviluppa dei negoz,iati da s,volgersi
per i pI1Odotti agriooli, si è aVUltonel primo
semestre del oorrente anno un incremento
di tali negoziati su un terreno più concreto,
che ha oondotto sia all'avvio deUa negozia-
zione per Ila canclusione di un accordo
mondiale nell'importal1te settore dei cerea~
li, ,sia aHanssazim1:e ddla prooedura pe,r il
deposito delLe 'Offerte che ciascun ,Paese
partecipante si è impegnato a formulare
entro il 16 s,ettembve per gli altri prodotti
agrioola..

Nel campo industriale i Paesi partecipan-
ti si sono ooncessa una pausa di Tiflessione
prima di passare ad una ulteriare, più im-
pegnativa, fase, queHa del ['affronta delle
liste eLieccezioni, e della valutaziane ddla

'reciprocità nella quale risiederà pratica~
mente la parte ess,enziale dei negoziati sui
prodotti industriali.

Tale pausa di riflessione è stata ed è
tuttora utilizzata per conversazioni bi1ate~
l'ali ufficiose tm la CEE ed i principali IPae~
sieurapei, gH Stati Uniti ed i[ Giappone,
per cercare di 'trovare in via bilatJerale una
soluzione ai problemi nel campo deUe eoce~
zioni e delle disparttà tariffarie.

Si prevede che dopo il periodo estivo
verrà affl'ontata la Òoerca di una saluzione
a tali problemi sul piano multilaterale.

Il GoveVl1Oitaliano ~ oome, del resta, i
Governi degli altri Stati membri della OEE

~ annette ila più grande importanza alla
preparazione ed al successo del ({ negozia~
to }çennedy »; è in esso che dovrebbera tro~
vare la ,101'0 naturale sistemaziane i rap-
porti economici e poHtci:cifra i iP3!esi della
CEE e gìi altri ,P3!esi delLa Comunità a:~lan~
tiica, in uno spirito di autentica partrbf!.rship.
È anche grazie alla sua riuscita che potreb~
be ess,er,e grandemente f3!oiHtata la soluzio~
ne dei problemi connessi con ile domande
di adesione e di assodazione alla CEE del~
la Gran Bretagna e degli altri Paesi aeLeren~
ti all'EiFTA, per non parlare dei rapporti
di oooperazione economka, tecnica e dinan-
niaria fra ,i P,aesi industria'li e quelli in
via di sviluppo, rapporti che saranno gran~
demente influenzati dalla sorte del nego~
ziato.

L'azione del Governo italiano è stata per~
ciò costantemente esercit3!ta, p'arltiooilarmen~
te in sede GATT, per il raggiungimentÒ di
tali obiettivi.

Il Sottosegretario dt Stato

LUPIS

MORETTI. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e delle poste e delle telecomunica~
zioni. ~ 'Per sapere se è a 101''0 conoscenza
il grave stato di disagio in cui vel'ranno a
trovarsi ile flottiglie pescherecce di IParto
Santo Ste.6ano e, in genere, di tutta la costa
tirI1enka della MaDemma, per la soppressio~
ne deHa stazione radio~pesca gestita dino ad
oggi in ooncessione dalla società F,I&M;
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e se non dtengano che pOissano essere
salvaguardati gli interessi economici delle
popolazioni costiene che si dedicano preva~
lentemente all'attività peschereccia indu~
dendo ,la stazione 'rad:iopesca di iPorrto San~
to Stefano, la cui attività ed utilità sono
state in passato veramente notevoiH ed al~
tamente apprezzate, nella rete deBe stazioni
costiere gestite direttamente dal Ministe~

1"0delle poste e teleoomunicazioni come già
avviene per altri analoghi centri p<;)~tu3Jli e
pescherecci d'Italia (2983).

RISPOSTA. ~ Risponda anche per conto
dell'onorevole Ministro delle poste e delle
te IEcomunicaziani.

Desidero anzitutto iJnforma're ll'anorevOile
interrogante che il Governo segue con la
piÙ viva attenzione i var,i e complessi pro~

bk'rni c'Onnessi con l'esercizio deUe attività
me rinare, con pa~tico1are doveroso ri,guar~
do a quelli relativi alla sÌeurezza di quanti
sono impegnati in mare nen'ese~cizio del1;:1
ncsca.

Come ,è nota, il Consorzio nazianale fra
le coonerative pescatori ed affini, che fin
dnJ 1950 era titolare dell'appasi,ta cances~
shne per la gestione della rete di stazioni
costier~ radio~pesr:a. ha chiuso, al,la data
èH ~1 gennaio 1965, le stazioni di Cesena~
ticù. Fano e Viareggio e. a parHre d81la dat8.
del 31 marm 1965, h8 rinunciato alla can~
oe<;sione suddetta adducendo l'insostenibi~
Htà dena gest,iol1P, diventata oltremodo one~
rnsa. e i1 rifiuto degli armatod (H pai!:~are
un canone adeguato al costo dell senrlzio.

Sono note altresì te nOin pO'che iniziative
n~ese d~Pe ,A.mministrazioni della marina
mercant'ille e nf'l1e noste e telecomUinicazio~
ni, intesa a far pervenire le parti ad una bo~

l'.8ria C01111)OiSizionedella vertenza. .inizia.tive
rh~ ri''111tarono vane.

Dal 10 aprile 1965 il servizio radioteIefa~
nico da e per i pescberecci viene disimpe-
gnato da1lle staziani che già in precedenza
erano direttamente gesrtite dan'Amminig,tra~
zione per il servizio 'l"adiomarittimo in ge~
nere dislocato nei vari mmti deUa fascia
rostiera deHa penisola.

Però, per megHo caprj.r'>e alcune zone di
mare spedfioatamente ~I1equenta.te dai 'Pe~

schemcd, la rete deHe stazioni poste~egra~
fankhe, esistente alla data anzidetta dd
10 aprile, è stata integrata oon ['apertura di

alt~e quattro staziani l1adio e precisamente:
San iBenedetto del Tranto, Mazara del Val~
lo, Lampedusa e IPorto Torres, le quali ul~
time funzionano alla stregua delle ahre s'ta~
zioni pastelegrafoniche.

A110 soopo di andare incontro alla cate~
garia dei pescatori e di ga'rantil1e aLl'indu~
stria della pesca quella oondizione di parti~
colare favore anteoedentemente rioOinOisciu-
tale in base aHa oonvenziOine stipu1ata con
il citato Consarzio, sano state previste, per
tutti i messaggi e canversazioni da e per i
pescherecci, tariffe inferiori di circa il 75
per cento dspetto a quelle praticate per le
a ltre navi mercantili.

Tutte le staziani dell'Amministrazione po~
stelegrafonica, a differenza di quelle in
precedenza gestite dal Consorzio, possono
allacciarsi anche alla l1ete telefonka nazio-
nale, consentendo così lo scambio di comu~
nicazioni con ogni località del territorio na~
zi>ùnale, 00'11 la passibiHtà, quindi, di mg-
giungere telefonicamente la base armato-
riale vOlluta, indipendentemente dalla ubi~
cazione della stazione radio-castiera che ef~
feHua il ca11egamento con n peschereccia.

Tale possibilità ,è già stata attivata Del" la
stazione di San Benedetto del Tronto rnen~
tre sono stati ordinati i terminali 'telefonici
per l'allacciamento alla rete telefonica di
Lampedusa, Mazara del Vaillo e Parto
Torres.

P,~r quanto riguarda in particolare la
situa:i'lione del centro marittimo di Parto
Santo Stefano, non si è ritenut0 di aprire

'.ma stazione radio, perchè da un esame tec~
Dico è risultato che le vkine stazioni co-
stiere deH"Amministrazione nostele~rafoni-
ca di Civi.tavecchia, Livarno ed eventual-
mente Genova sono in grado di servire
sufficientemente la z<ona di mare, cui p:rov~
vedeva la stazione radio~pesca gestita a 'Por~
to Santo Stefano dal Consorzia già conces~
sionario del servizio.

Pertanto. ano stato attuale, considerato
che al servizio di cui tratta si provvede di-
rettamente '1'AmministraZJione posteJegrafo~
nica, non si ritiene opportuno rilasciare, ca~
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me da più parti richiesta, concessiani sin~
gde che oostituirebbera un duplicato ]nu~
tile ed antieconamico della esistente rete
di staziani radia~pastelegrafoniche.

Il Ministro

SPAGNOLU

MORVIDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se oarri~
sponde a verità che sona stati distribuiti
450 milioni di lire, per gratifiche al persa~
naIe direttiva deLle Ferr0'vie della Stata ,
a tit0'l0' di maggior lavaro, senza indicare
in che casa tale maggiar lavara sia cansi~
stita e senza deliberaziane alcuna del Can~
siglia di amministrazione.

Nel caso affermativa, si desidera sapere
chi ha .ordinata ,la detta eragaziane, se il
Ministra ritenga che essa sia legittima e,
nel oaso negativa, quali pr0'vvedimenti in~
tenda prendere C0'ntro l'eventuale arbitrio
e in fava~e di una destinaziane della som~
ma a vantaggia genera!le dei dipendent,i del~
l'Amministraziane (3039).

RISPOSTA. ~ Can decl'eta ministeriale 2
aprile 1965, n. 2361, su prapasta della Di~
reziane generale delle Perravie della Stata,
[TI autorizzata ,la cancessiane di un premio
speciale una tantum in favore dei funziana~
ri dirett<ivi dell'Aziernda ddle ferravi e della
Stata e dei lara più immediati caLlabarata~
ri particolarmente impegnati nella attua~
ziane del piana decennale di 'Patenziamen~
to e ridassamenta della rete delle Ferrovie
della Stato di cui alla Ilegge 2U/1962, per
campensare le prestazioni eccezionali lara
richieste, nei limiti di una spesa larda cam~
plessiva di lire 300 miliani.

Il premia fu cancesso a narma dell'ar~
ticala 62 deIle« Dispasiziani sulle oampe~
tenze accessarie del persanale delle Ferra~
vie della Stata », appmvate can :la legge 31
luglia 1957, n. 685 e successive madirfica~
ziani, che cansente l'er0'gaziane di specia~
li campensi, nei limiti di appasito stanzia~
mento di bilancia, per partic0'lari beneme~
renze e per prestaziani eccezianali del rper~
sanale rese oltre il narmale orario di ser~

vizia i,l cui carrispeUivo nan passa essere
cammisurata nella lara durata.

Data la ragiane della cancessi0'ne, essa
fu limitata ai sali funzianari interessati
all'attuaziane del citato piana decennale
ed ai ,lara più di~etti callabaratari, per te~
ner canto del particalare e gravasa impegna
di lavaro e di responsabilità cui si trava~
na sattapasti da cinque anni.

La samma eragata per tale tit0'la a circa
1.800 funzionari direttivi ed a circa 700 la~
ro più diretti callaboratari delle altre cate~
garie ammanta a milioni 212.

Per quanta dgual'da H parere del Consi~
glia di amministrazione, si .osserva che
l'articala 62 delle «Dispasiziani sulle cam~
petenze accessarie del persanale delle Fer~
mvie della Stato}}, appravate C0'n la legge
31 luglia 1957, n. 685, nan prevede il pare~
re abbligatario di detta CansigUa, a diHe~
renza della p~eesistente legge 10 dicembre
1952, n. 2185, che la prevedeva espressa~
mente.

D'altra parte, fra le materie di C0'mpe~
tenza del Consiglia di amministraziane sta~
bili te, in via generale, dal dec,reta legislativa
7 maggio 1948, n. S89 (mtid:ì:cat,Q COin madifi~
caziani dalla legge,2 dicembre 1952, n. 1'848),
non sana campresi i premi speciali o eoce~
zionali, non patendosi essi far rienh~are nel
termine «grati'ficaziani}} usato dall'aytico~

10' 5, n. 23, sia perchè il successivo articalo
6, n. lO, distingue fra ({ premi speciali" e
({grati,ficaziani", sia perchè queste ultime
nan hanno caraUere retributivn di una pre~
staziane particalare, caratteJ1e che, invece,
nan manca nei premi anz,idetti, eS'Pressa~
mente cansiderati dallegislatare qualli cam~
petenze accessarie.

A pl'esdndere da tali considerazioni, va
rHevata che, nell'adunanza del 13 att0'bre
1964 del Consig)lia di amministrazione del~
le Ferravie della Stata, la maggioranza dei
cansiglieri si era e,spressa in favore del rpre~
mia predetta, ,sul quale, peraltro, la stessa
Consiglia di amministrazione S'i pranunciò
fìavarevalmente nella seduta del 1>8maggio
1965.

Va, iTIlfine, fatta presente che :la conces~

S'iane di detta premia eooezionale è stata in~
tegrata con la oancessione, a fav0're di tutta
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il personale ferroviario meritevole, di altro
premio, autorizzata con decreto mirristeria-
le 18 maggio 1965, in misura più elevata
dei precedenti anni, a compenso dellle ec-
oezilOnali prestazioni, non altrimenti retri-
buite, rese dallo ,lugli'O 1964 in poi.

Con lo stesso decreto, peraltro, si è do-
vuto disporm la n'On cumulabilità di tale
premio can il primo ,fino alla c'Oncorrenza
di ess'O, tenuto conto che ,la situazione fi-
nanziaria dell' AmministrazQone ferroviari a
non consentiva un maggiore sf'Orzo.

Il Ministro

JERVOLINO

MORVIDI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ ,Per sapere come,inrelaziane alla
interrogaz,ione dei colleghi Kuntze, Petrone
e D'Angdasante n. 883, si spiega e si giusti-
fica che, mentre è stato disdetto l'abbona-
mento alle riviste giuridiche, si continua a
far pervenire ai t'ribunaH il bollettino uffi-
ciale de!Ie società per azioni (che costa
40.000 lire annue di abbonamento) che nes-
suno consulta, che i tribunaH non hanno
l'obbligo di conservare e che 'regolarmente
viene mandato al macero; e se non ritenga
di eliminare codesta 'spesa inutile per l'era-
ria e determinante un fastidioso ingombro
per i tribunalli (3266).

RISPOSTA. ~ Si rpremett'è che la riduzio-
ne degli abbonamenti a riviste e pubblica-
zioni giuridiche è stata disposta a causa
della sensibile decurtazione di fondi appor-
tata sul:l'apposita capitolo di hilancio del
Ministero di ~ra!da e giustizia.

Ed invero, di fronte ad una decurtazione
dello stanziamento dell'ordine del 43 per
cento (1i:re 3,8.250.00,0sn lire ,89.0000,00), ci
si è trovati nella necessità di ridurre ~

contenendoJa però neUa misura del 3,5 per
cento ~ la quota assegnata alle singole
Corti d'appello, che provvedono poi diret-
tamente alI paga:ment,o degli abbonamenti
per gli uffici del rispettivo distretto.

Nessun provvedimento è stato necessario,
invece, adottare in merito all'invio agli uf-
fici giudizia;ri del {{ Bonettino ufficiale del-

le società per azioni e delle società a re-
sponsabHità limitata» in quanto lo stesso
viene, a norma di legge, trasmesso gratui-
tamente dal Ministero dell'industria e del
commercio.

Il Ministro

REALE

MORVIDI (MAMMUCARI). ~ Al Ministro d,t!-Ì

trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per co-
noscere le cause preoise del disastro suc-
cesso il 7 luglio ,1965 al treno 'VHerbo"Ro-
ma nei pJ:1essi dellla stazione di S. IPietro
(Roma) e quaIi provvedimenH siano stati
adottati contro i responsabili e se non riten-
ga di dover disporre una pi,ù severa vigilan-
za specialmente lungo ill tratto fra la sta~
zione di La Storta e queIJa di San Pietro,
dove più volte il p.ersonale ha lamentato la
presenza di ragazzi lungo la l,inea durante
il passaggio del treno, noncnè di assicurare
la stabi1ità dei piloni che sQstengono la li-
nea ferroviaria a cavallo della Olimpica
(339'4).

(

RISPOSTA. ~ Lo svio deIJa due automo-
trid del treno AT. 371, avvenuto il 7 ,luglio
corrente anno al km. 6+050 della linea Ro-
ma"Viterbo, tra le stazioni di Roma San
Pietro e Roma Monte Mario, è stato cau-
sato da grosse pietre raccohe neUe vicinan-
ze del binario e paste sulle rataie da perso-
ne non identHicate.

Per l'occorso è stata sporta denuncia al-
l'Autonit8. giudiziada a carico di ignoti.

La vigilanza del tratto di linea interessato,
per quanto concerne l'Azienda deU,e fer-
rovie dello Stato, non può che essere s,al-
tuaria ed occasionale nei limiti delle speci-
fiche comneten:oe del personale ferroviario.

Per quanto riguarda il viadotto a cavallo
della via Olimpica. si precisa che findden-
te non è avvenuto in corrispondenza di
tale manufatto. Quest'ultim9 presenta effet-
tivamente talune lesioni, per cui vennero a
sua tempo scaricati alcuni a'rchi con travi
in ferro provvisorie.

Il fenomeno è dovuto ad un Heve cedi-
mento delle fondazioni di due piloni, che
attualmente può ritenersi stabilizzato.
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Comunque, benchè le condizioni statiche
del viadotto non destino al momento rpreoc~
cupazioni, esso viene tenuto sotto control~
lo per eventuali ,interventi.

Il Ministro

JERVOLINO

PERRINO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ 'Per oonoscere i motivi
per i quali l'Enel, malgrado l'assicurato fi~
nanziamento e l'approvazione del progetto,
non dà ancora corso ai lavori per l'addu-
zione dell'energia elettrica nelle contrade
rurali di Cotogni e !Sardella, in agro del
comune di San Michele :Sa:lentino (Brindi~
disi), che contano un notevole insediamen-
to stabile di nuclei familiari agricoli; lavo-
ri ,~hp,avrebbero dovuto essere eseguiti fin
dall'estate del 1964 e che rivestono caratte-
re di indispensabilità per lo sviluppo razio~
naIe del1e colture (3048).

RISPOSTA. ~ Le contrade di Cotogni e
Sardella in comune di San Michelle Salen~
tino, della provincia di Brindisi, compren-
dono aima 140 case coloniche riunite in
piccoli gruppi.

lJ1progetto per la loro elettrilfìcazione, da
effettuare con &Ìnanziamento della Cassa per
il Mezzogiorno, fu a suo tempo preparato
dal Comune interessato che si avvalse del-
l'opera di un libero professionista e preve~
deva la costruzione di circa ch]lomet~i 3 di
linea a MT, Km. 11 di linea bassa tensione
e dl~e cabine di distribuzione, e doveva ser~
vire per l'alimentazione di sole 44 case ru~
l'ali.

L'esecuz,ione dei lavori venne affidata al
distretto EneI del,la Puglia, ma, non appe~
na venne iniziata la ricognizione delle ope-
re da costruire, il Comune richiese di so~
spendere i lavori a cansa dellle rimostran-
ze manifestate dagli abJ.tanti di numerose
case coloniche della località in 'esame, non
interessate dal piano di elettrificazione.

A seguito di ciò ed a richiesta del Comu-
ne, il distretto Enel della Puglia provvide
a rielaborare il progetto primitivo per ali-
mentare tutti i 143 rustici ruraU esistenti;
progett,o 'Che prevede la costruzione di chi-

lometri 4 di linea a media tensione, di 18
in bassa tensione, di 3 cabine di distr~bu~
zione, ed una spesa di circa 31 milioni di
lire contro gli originali 21.

Il nuovo piano, in data 9 marzo scorso,
è stato inviato dall'Enel al comune di !San
Michele Salentina, il quale deve espletare
1a relativa pratica presso la Cassa per il
Mezzogiorno.

Non appena verrà emesso il relativo de-
creto di approvazione da parte ddla Cassa
per il Mezzogiorno l'Enel darà esecuz~one
ai lavori.

Il Ministro

LAMI ISTARNUTT

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità e del-
l'interno. ~ Per oonoscere:

1) se risulta loro che personale dipen-
dente da Amministrazioni provinciali, Am-
ministrazioni comunali e da Ospeda.li viene
di,staccato a prestare servizio presso gli Uf-
fici di prefettura e presso l'Ufficio sanitario
provinciale per adempiere a funz,ioni pro-
prie di tali uffici;

2) se ,siano in oorso pmvvedimenti atti
ad eIiminare urgentemente talle anormale
stato di cose ~ che si risolve a danno del-

1e predette Amministrazioni ~ integrando
gli organici dei detti uffici di ,Prefiettum e
sanitari pyovinciaH con personale dipen-
dente dallo Stato (3287).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per oonto
de! Ministero dell'interno.

Quest'Amminist'razione sanitaria con cir-
colare n. 184 del 17 ottobre 1964 diretta
ai medici provinoiali ha di'sposto di :resti-
tuire gradualmente alle Amministrazioni di
appartenenza ed agli Enti vigiJlati il perso-
nale da essi dipendenti.

Attualmente risulta che in '92 uffici peri-
ferloi prestano servizio 54 elementi estranei
all'Amministrazione, in prevalenza della
carriem esecutiva e ausiliaria. Tale numero
è da ritenersi già assottigliato dopo l'azio~
ne che, nei limiti consentiti dalle successi-
ve immisS'ioni in carriem, è stato possibile
svolgere da un anno a questa parte.
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Per quanta s,i riferisce alla 'situaziane de~
gli uffici di Prefettura, in effetti, venganO'
tuttara utilizzati in via pravvisoria elemen~
ti dipendenti dagli Enti lacali.

Siffatta stata di case è determinata dalla
insufficienza di persO'nale della carriera ese-
cutiva e saprattutta di dementi da adibire
al serviziO' di copia.

,Per avviare a tale situaziane, ill Ministero
dell'intern'O ha pramosso l'approvazione del-
la legge 15 febbraio 1963, n. 241, con la qua-
le è 'stata ,istituito, parallelamente al ruolo
del persanale di archiviO', il ruolo del per~
sanale degli uffici copia.

In applkazione del,la citata legge, si è
già fatto ,luogO' aLl'immissione in carriera
di 246 dattilogmfi di Sa. classe in pDOva, i
quali hanno assunto servizio il 20 aprile
scorsa rendendo possibile la parziale resti~
tuziane agli Enti di appartenenza degli im-
piegati Ilocali dis taccati press,o le ;Prefet~
ture.

Si aggiunge, infine, che è in corso l'O svol-
gimento di altri tre concorsi, dspettivamen~
te a 95 posti di dattilografa di s'a olasse, a
54 posti di stenodattoilografo di sa classe e
a 33 pasti di applicato aggiunto, già esple~
tati e che perciò si ritiene di provvedere al-
le esigenze di personale dell'Amministra~
z:ione dell'i,ntemo perr i d~pendell'ti uffici
provinoiali.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO'. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ IP:remesso che il tu-
rismo di massa è ormai un .fenomeno socia-
le che ha un'accertata e crescente influenza
positiva sull'economia nazionale e che 00-
me tale irichiede opportuni interventi atti
ad ampliare ed estendeve il fenomeno stes~
so con beneficio per stmti sempre più vas ti
della popolazione;

premesso che tale forma di turismo pre-
senta vantaggi notevoli anche quale mezzo
di diffusione della cultura, pokhè p:reva:len-
temente indirizza verso luoghi di altiss,imo
interesse storioo, archeologico e culturale,
masse vieppiù consistenti di cittadini di
ogni cetO' sociale;

considerato il gmvissimo pmblema
del sovraffollamento della 'rete stradale ~

accentuato si con il diffondersi della setti-
mana oo:rta che agevola il turismo di mas~
sa ~ problema che potrebbe essere :reso
meno critico se un gran numero di cittadini
venisse incoraggiato a servirsi dei mezzi
ferroviari, anzkhè di quelli stradali;

l'interrogante chiede di oonascere se
non ritenga utile ed opportuno. sulla scor-
ta delle premesse indicate e anche ai fini di
un miglioramento dell'attività dell'Azienda
ferroviaria di Stato, la ,istituzi,one di treni
« turistki» a tariffe partkolarmente van~
taggiose, limitatamente al pel1iodo estivo o
primavericbestivo ed ai giorni dall venerdì
sera al lunedì mattina, assecondando in tal
modo il turismo di massa, sia attraverso
agevolazi'Oni ai singoli cittadini e sia alle
comitiV'e (3288).

RIspaSTA. ~ L'Azienda ferroviaria di !Sta~

tO' oontribuisce all'O sviluppo del turismo
di massa mediante la concessione di facili~
taziO'ni tariffarie ed anche attraverso l'ef-
fettuazione di treni turistici.

Nel settore tariffario sono pveviste per
i viaggi delle comitive particolar.i dduzioni
di tariffa che raggiungono ill 50 per cento
della tariffa ordinaria per gruppi di almeno
400 persone, con applicazione estesa a tut~
to l'anno salvo in qualche breve periado di
più intenso traffico ovdinaruo, come quello
di ferragostO'.

Inoltre, per Favorire lo sviIuppo di un
turismo a scopa culturale, è stata recente~
mente istituita apposita cancessiane di ta~
riffa che in determinati periodi dell'anno,
di massima coincidenti con l'anno scoJa~
stiOoo,oonsente l'applicazione dellla riduzia-
ne del 50 per cento per comitive di studen~
ti composte di almenO' 15 persane.

Infine Il'Azienda ferrovia'fÌa di Stato prov~
vede già alla organizzazione dei treni turi-
stici che interessano viaggi a media e lun-
ga distanza in destinazione di 10caIità inter~
ne ed estere.

Anche per il oorrente anno, sono stati
programmati, superando le difficoltà deri~
vanti dalla perdurante limitata disponibili-
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tà di materiale rotabile, numerosi treni del
genel'e.

Il Ministro

JERVOLINO

PIASENTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conosoere ,le ra~
gioni per cui la Direzione generale dell'avia~
zione civile ha bloccato l'attivi<tà dei lanci
con paracadute sull'aeroporto civile di Bo~
scomantico (Verona), ove tali lanci si fanno,
senza inconvenienti di rilievo, da ormai 15
anni (e con tanto maggiore sicurezza da
quando si efFettuano con paracadute ad
apertura comandata e direzionale), e dove
si 'al,lenano, sotto ottima guida, gli speciali~
S'H del lancio per i campionati nazionali e
mondiarli, e si pl'eparano le nuove ,leve alla
specializzazione;

per conoscelie le ragioni per cui la
Commissione tecnirca, che da tempo avrebbe
dovuto compiere sopralluogo per l'esame
della idoneità del campo di Boscomantko
ai land, non s'ia all'COI'giunta ,sul posto, con
grave danno per rl'attività 'lancistica, che
proprio in questi giorni dovrebbe riprende~
re in pieno (3331).

RISPOSTA. ~ I lanci paracadutistici sul~
l'aeroporto di Verona BosoomanHco sono
stati sospesi per i seguenti motivi: risulta
a questo Ministero che sull'aeJ1oporto di Ve~
rona vi è sovente un'inevitabile concomitan~
za tra l'attività paracaduHstka e quella di
volo, in particolare degli elicotteri, dat')
che questa non sempre può venire sospesa
in occasione dei ,lanci; dò crea un po'S'siibi,le
grave perioolo sia per ,l'incolumitrà dei para~
cadutisti che per [a sicurezza dei volli.

Inoltre, la zona in cui avvengono i lanci
paracadutistioi non è sufficientemente am-
pia, essendo ciI100ndata da infrastrutture
ed installazioni militari. Sopmttutto in con~
siderazion~ del faUo che i paracadute non
sono sempre del tipo autocontrollato, av~
viene spes'so che i paracadutisti prendano
terra in punti distanti anche 300--400 me-
tri dal luogo pn~fissato, col periwlo di an~
dare così a finire o sugli ostaooli rappre-

sentati dalle attDezzatur,e militari, o nelMa
zona di terreno impmticabile adiacente a
quella immediatamente prospioente le co~
struZJioni di pertinenza del locale Ae,rodub.

Non si è ritenuto di prooedeDe alla no~
mina di apposita Commissione con l'inca~
Dico di effettuaI1e un sopralluogo inteso ad
accertare !'idoneità del campo di Bosco~
mantioo ai lanci di p'araca~utisti, in quanto
questo Ministero disponeva dei necessari
elementi di vallutazione per le deoisioni di
competenza.

rPer i suesposti moNvi, questa Ammini~
strazione si è Itrovata nella necessità di so~
spendere l'attività lancistica su tale aero~
porto, almeno :finchè non sia possibile at~
tua re sufficienti garanzie di sicurezza.

Il Ministro

JERVOLINO

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ L'interl'Ogante, dopo aver segna~
lato più volte lo stato disumano nel quale

, per lo ,spazio che non consente respiro o
mowmento sono cost1'etti a passare l'esi~
stenza i carcerati del Mastio di Volterm,
chiede se non sira il caso di cessare di spen~
dere inutirlmente dei milioni per soddisfare
le nece5sirtà primarie fisiologiche con'aboH~
zione del bugliolo ma toglriendo così ancora
spazio alla capacità insopportabile di rece~
zione dclrl'abitacolo senza ]1endersi conto
che la distribuzione derll'acqua è tale da ren-
dere il rimedio peggiore del male.

Il iMastio di Voltrerra potrebbe diventare
anzichè un luogo di pena inumana un luo~o
di attrazione turistica e di bellezza incom~
parabile per la superba posizione nella qua~
le è situato e per la nobiltà artistica della
sua costruzione (155).

RISPOSTA. ~ Lo sgombero ddlo storico
Mastio di Volterra, attualmente adibito a
casa penale, sarà possibile soltanto con la
costruzione, in altra sede, di un nuovo oom-
plesso edilizio, per la quale ,sono in oorso
l,e opportune intese con gli altri Minilsteri
inteDessati. In p1'oposito si fa presente che
da tempo rè stato trasmesso, per Ila indi-
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spensabHe adesione, ai Minirsteri deil bi~
lando, del teso:m, delle finanze e dei lavori
pubblici uno schema di disegno di legge re~
lativo allo stanziamento di un miliardo per
la costruzione della muova casa penaLe di
Volterra e che si è provveduto, di recente,
a sollecitare tale adesione, rappresentando
l'assoluta esigenza di addivlenire alla co~
struzione del nuovo edilfido.

Come è noto l'istituto attuale accoglie de~
tenuti particolarmente indisciplinati, ozio~
si volontari ed affetti da anomaHe sessuali,
per cui lo sgombero di esso é la conse~
guente assegnazione e restituzione dei dete~
nuti ivi ristretti ad altri stabilimenti dsul~
terebbe altremodo pregiudizi,e'V'ole all'ordi~
ne ed alla discipllina interna degli stabili~
menti medesimi.

Si aggiunge, poi, che in aUesa di attenere
i fondi occorrenti per la costruzione del
nuovo complesso edilizio, il cui inizi'O e com~
pletament'O n'On sono prevedibili a bneve
scadenza, si è ritenuto intanto necessario,
e non ulteri'Ormente procrastinabile, migli'O~
rare le condiziani di vita dei detlenuti ospi~
ta1:i nel Mastio sia eliminando ill grave in~
conveniente dei bugHoli dalle ceHe con la
installazione di un idoneo impianto igieni~
co, sia pmoedendo all'esecuzione dei Jav'Ori
indispensabHi per il risanamento generale
edilizio.

In ordine alle aumentate esigenze idriche
dell'istituto, si camunica che sarà maggiora~
ta la capacità di l'iserva deLle cisterne di
racc'Olta delle acque piovane e saranno in~
stanate idonee pompe di sollevamento.

Il Ministro

REALE

'PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Pier sapere se e come ,intende

intervenire per sanare la situazione, che di
anno in anno va facendosi sempre più inso~

stenibile, della scuola media « Giovanni Pa~

scoli }} di Vaghera. In questa città, in cui le
sistemazioni degli istituti scolastici sono
quasi tutte quanto mai p~ecade e irrazio-
nali (basti pensare all'istituto tecnico, al li~
oeo scientifico, alle 'Scuole pI'ofessionali e

aUe stesse scuole elementari, alla carenza
di impianti sportivi, eccetera) la scuola
« Pascoli» è forse la più sacrificata: i locali
sono distribuiti parte in una ex caserma di
cavaUeI'Ìa (la vecchia « Zanardi }}) e parte in
un ex oonvento (quello dove le Suore ago~
stiniane hanno impiantato una l'Oro scuola
privata). Molti di questi locali sono malsani;
d'invernale lezioni vengono disturbate dal~
l'andirivieni di bidelili che devono alimenta~
re delle antiquate stufette a legna e carbone
nelle singale classi. E cal cresoere della po-
polazione scolastica, ocoornerà reperÌire al~
tre aule, che saranno certo anche meno fun-
zionali di quelle attualmente in uso.

Nel 1960 il Comune pnesentò un pragetto
per una nuova sede in viale Umberto I e
chiese un contributo da parte dell'O Stato.

Si chiede quali siano a questo particolare
proposito gli orientamenti deI Governo
(3176).

RISPOSTA. ~ La ricMesta del comune di
Voghera è intesa ad ottenere il contributo
dello Stato per opera da finanziare ex novo.

Per il momento non è possibile adottare
alcun faval'evole provvedimento in quanto
la legge 1358, del 1,8 dicembre 1964, ha li~
mitato gl,i stanziamenti da essa previsti a
favoJ1e di opere in oorso di costruz,ione o di
opere finanziate e non ancora iniziate.

Si assicura, comunque, che le necessità
dell'edilizia scalastica, nel comune di Vo~
ghera, saranno tenute nella p1ù attenta con~
siderazione in sede di elaborazione delle fu~
ture programmazioni di edilizia scolastica.

Il Millislrc
Gur

ProVANO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se e come inten~
dano intervenire per scongiurare la chiusu~

l'a delle Terme di Rivanazzano (Pavia) che,
oltre a lasciare senza lavoro una ventina di
dipendenti dello 'StabiHmento, oost,iituisce
un grave colpo aU'economia della zona, che
dal turismo oonnesso aUe Terme ricavava
notevoli introiti.



TV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17702 ~

9 SETTEMBRE 1965330' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Si desidem altresì conoscere se il Gover-
no non intenda prendere in considerazione
l'eventuale assunzione della gestione dello
stabilimento da parte dell'Ù Stato, come è
avv,enuto per le vidne Terme di Salice
(3J 78).

RISPOSTA. ~ ISi risponde anche per oÙ'nto
del Ministro del turismo e dell'Ù spettacoLo.

Le Terme di Rivanazzano sono state
riaperte il 19 maggio ultimo scorso avendo
1a quasi totalità degli ex dipendenti cÙ'sti-
tuito una cooperativa allo scopo di mante-
nere in attività lo stabilimento termale.

Circa la eventuale assunzione deilla ge~
stione dell'O stabi1imento da partie dello
Stato, il MinisteI10 del turismo e dello spet-
tacolo ha precisato che il comune di Riva-
nazzano, il quale ha il patronato sulle Ter~
mt ed il diritto di prelazione in caso di
vendita deHe stesse, si era interessato af-
finchè l'O Stato acquistasse il c'Ùmplesso,
come è avvenuto qua1che anno fa per quel-
lo di Salice Terme.

A tale soopo è stata inviata Ja relativa
propÙ'sta di acquisto alla <Direzione del-
l'Ente termaLe di Salice.

In ogni caso, da parte del Comune si sta
svolgendo ogni possibille intervento per tro-
vare una s'Oluzione ail fine di assicurare il
funzionamento dello stabilimento termale
anche per il futuro.

Il Ministro

DELLE F AVE

PIOVANO.~ Ai Mi:nistri dell'interno e del
tesoro. ~ Per sapere come e quando inten-

dan'Ù intervenilre in favÙ're dei Comuni del-
1''Oltre 'Po paVlese i cui bilanci sono stati
gravemente decurtati nella parte « ent'rate »

a seguito degli sgravi deHe impÙ'ste e so~
vrimposte sui l'edditi dominkali ed agrari,
previsti daUa legge 14 febbraio 1964, n. 3.8.

La grandinata del 13 luglio 1963 colpì du-
ramente i raccolti di numeI10si oomuni 0[-
trepadani, tra cui in particolare Pietm de'
Giorgi, Cannet'Ù 'Pavese, Castana, Casteggio,
Cecima, Voghera, Codevilla, Corvino S. Qui-
rico, Oliva Gessi, Montebello della Batta~
glia, Monte scano , Montesegale, Montù Bec-

oaria, Mornko Losana, IP'Onte Nizza, S. <Da-
miano al Col1e, Torricella Verzate. M'Oltissi-
mi di questi Comuni, in base al decreto in-
terministeriale del 14 dioembl'e 1963, effet-
tuarono sgravi ai pr,opri contribuenti. E, per
risarcirsi quanto meno in parte delle minmi
entrate conseguenti, chiesero i benefici pre-
visti dall'artioolo 10 della legge 21 luglio
1960, n. 739, cioè la cÙ'ncessione di mutui
da parte della Cassa depÙ'siti e prestiti.

,Si chiede di conoscere in proposito le in-
tenzioni del Governo (3374).

RISPOSTA. ~ I Comuni deHa provincia di
Pavia interessati all'assunzione dei mutui
speciaLi, con ammortamento a Totale carico
dello IStato, previsti dalla legge ,21 luglio
1960, n. 739, per la copertura del deficit eco-
nomico loro derivato nell'esercizio 1963,
stann'O espletando i prescritti procedimenti.

Finora hanno adottato le occorrenti deli-
berazioni i comuni di rMontebell'O della Bat-
taglia, Pietra de' Giorgi, Montù Beecaria,
Codevilla, Montesegale e S. Damiano al Col-
le: da ;parte sua, 'la Prefettura di Pavia ha
sollecitato tutti gli altri Comuni interessati
all'applicazione deilla legge citata ad adot-
tare la deHberaziÙ'ne di assunzione di mu-
tui, sempre che si trovino nelle condizioni
previste, 'Ossia abbian'O incontrato un disa-

vanzO' O' un maggiore disavanzo in conse-
guenza degli sgravi tI'ibutari disposti in se-
guito aHe avversità atmÙ'sferiche.

t?, risultato, quindi, che anche i oomuni
di Corvino S. Quirico, Oliva Gessi, Torried-
la Verzate e Ponte Nizza intendon'O avva~
lersi del beneficio di cui alla legge 21 luglio
1960, n. 739, mentre i oomuni di Canneto
Pavlese, Castana, M'Ontescan'O e Cedma non
hanno lfinora affrontato la questione.

Dopo l'approvazione degli appositi atti
de1iberativi, i Comuni avanzeranno richiesta
alla Cassa dep'Ositi e prestiti per la conces-
sione e la sommini'Strazione dei relativi
mutui.

Il Sottosegretario di Stato

ÀMADEJ

PIOVANO (VERGANI). ~ Al Ministro della

sanità. ~ .Per sapere se e c'Ome intenda in-
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tervenire a tutela deLl'igiene pubblica in CO'~
mune di Miradolo Terme (Pavia), dove un
privato ha impiantato, in una Località al
centro del paese, un allevamento di suini
che reca grave molestia agli abitanti e po~
trebbe costituire, particolarmente durante
i] periodo estivo, un pericolo per la salute

della popolazione. L'inconveniente tè già sta~
to fatto oggetto di un' ordinanza del Sindaco
ed tè stato segnallato alle autorità provincia~
li, ma nnora non risulta sia stat,o rimosso
(3294).

RISPOSTA. ~ Da un sopraluogo effettuato
dal Veterinario provinciale il 24 giugno
1965 a MiradoLo Terme in provincia di Pa~
via tè emerso che l'Autorità comunale del
luogo si era da tempo interessata per eli-
minare gli inconvenienti igienici determina-
ti da due allevamenti di suini. Più precisa~
mente con ordinanza in data 30 marzo
1965, il Sindaco ha disposto la chiusura
dell'allevamento del signor Rossi Luigi, si~
to in via Roma, ed ha ordinato la costru-
ZIone di idonee cisterne per la mccolta dei
liquami di rinuto nell'al1evamento del' si-
gnor Milani Oa,rlo sho in via Garibaldi, 70,
vietando, nel contempo,lo scarico degli
sDessi in una roggia che, piÙ a valle, attra-
versa i,l paese.

Intatti, il signor Luigi Rossi che aveva
un allevamento di suini presso la sua abi-
tazione, nella zona centrale del Comune, ha
cessato la sua attività con la eliminazione
degli animali. Parimenti anche il signor
Carlo Milani ha ottemperato all'ordinanza
del Sindaco con la costruzione di quattro
vasche di cemento della capacità comples-
siva di 50 me. per la raccolta dei Hquami
di rifiuto, che sono trasportati ora nelle
prime ore del maHino in aperta campagna
a mezzo di appositi carri cisterna.

Per chiarire, incline, la situazione esistente
nel comune di Miradolo, è bene tener pre-
sente che la nona è basata su un'economia
quasi esclusivamente rurale, imperniata,
per lo più, sulla piccola proprietà privata,
per cui sia neil paese capoluogo che nelle
frazioni si vermca molto spesso il fatto che
neUe adiacenze delle abitazioni sono ubica-
te stalle, porcili per piccoli allevamenti di

suini ad uso familiare ed al1tigianali, pO'Hai
e concimaie.

Comunque, ogni causa di lamentele da
parte della cittadinanza è stata elimina m
con l'esecuzione della citata ordinanza del
Sindaco da parte dei due maggiori alleva~
tori di Miradolo.

Il Mlnlstro
MARIOTTI

POLANO. ~ Al Ministro della pubblica
is truzione. ~ [Per conoscere se sia nei suoi
intendimenti di revocare tutti gli esoneri
dall'obbligo dell'insegnamento a presidi e
professori di scuola media di agni ordine e
grado investiti della carica di presidente di
Provincia, o di sindaco, o assessore di Co-
mune al di sopra dei 100.000 abitanti, eso-
neri che sono stati finora accordati, e che,
secondo voci correnti, si intenderebbe ora
revocare anche col motiva di esigenze di
economie neLl'impiego ddle finanze dello
Stato.

L'interrogante, per l'eventualità che tale
proposito veramente vi sia, fa osservare
che, mentre sul piano £ìnanziaÒo l'esonero
finora accordato a presidi e professori in-
vestiti dei mandati sopra enumerati non
graverebbe sull'Erario (anche nei calcoli
più larghi) che per una spesa assai modesta
di non più di 150 milioni annui, nei con~
fronti della scuola la misura di revoca dei
predetti esoneri avrebbe dflessi del tutto
negativi, ohre che a suonare sostanziale
vio}azione degli articoli 3 e 4 (comma se-
condo) e 51 (comma terzo) della Costitu-
zione sul diritto-dovere del cittadino; e che,
d'altra parte, I}'assolvimento dei compiti
delle cariche sopra dcoI'date assorbe total-
mente il tempO' e le energie degli interes-
sati, non consentendo loro in alcun modo
un lavoro regolare e pI'oficuo iO!ellascuoJa
(2346).

RISPO'STA. ~ Gli esoneri dal serVIZ10 di-
sposti per prassi dal iMinisteI'O, nei riguardi
del personale direttivo e docente della scuo~
la eletto la cariche presso gli enti locali ter~
ritoriali, sono stati oggetto di rilievo da
parte degli organi di controlLo, in conside-
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razione deHa mancanza di norme generali
o speciali che li consentano.

DI tale rilievo il Minist'ero non ha potuto
lion bener conto per le proprie determina~
z~oni in materia. Ai predetti dipendenti ven~
gono, tuttavia, concessi brevi permessi per
i giorni in cui debbono svolger,e il loro
mandato.

È, peraJtro, da tener presente che, secon~
do il disegno di legge predisposto dal Go~
verno in attuazione dell'artrcolo 51 della
Costituzione (Atto deH~ Camera dei depu-
tati n. 2313), la posizione dei pubblici di~
pendenti di .ogni categoda, eletti a cariche
presso gli enti autonomi territoriali, verrà,
com'tè noto, disciplinata in mO'do da con~
sentire loro il pieno esercizio del mandato
elettivo, senza pregiudizio per quanto ri~
guarda sia la continuità del rapporto d'im-
piego sia la retribuzione.

Il Mintsl, ,j

GUI

POLANO.~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conosoere gli in-
tendimenti del G'Ùverno sull'esigenza di ri~
valutazione del trattamento dei lavoratori
assistiti dalla Cassa di previdenza dei di~
pendenti dai servizi pubblici di trasporto
(ferrotranvieri), la cui pensione non ha su-
bìto variaziani dal 31 dicembre 1962, mal~
grado il notevole aumento del costo ddla
vita, per cui giustizia vuole che anche tali
pensioni vengano adeguatamente rivalutate;
e per sapere se il Governo non ritenga di
dover pl'ocedel'e a tale adeguamento nel con-
testo del provvedimento attualmente in di-
scussione per le pensioni INPS, conoeden~
do nel frattempo ai pensionati di questa
categoria un congruo acconto sugli aumen-
ti, che dovrebbero avere rkorrenza dallo
gennaio 1965 (3246).

RISPOSTA. ~ L'articolo 24 della legge 28
luglio 1.961, n. ,830, prevlede il miglioramen~
to deJle pensioni agli autoferrotranvieri
sempvechè 1'indice medio annuo del costo
geneml,e della vita, calcolato dall'Istituto
centrale di statistica, abbia subìto una va~
riazione pari o superiore al 12 per cento ri-

spetto a quello che dette luogo, a suo tem-
po, all'ultima variazione.

Questo Mmistero, in relazione all'aumen~
t0 del costo della vIta pari al 15,88 per cen~
tO' nell'anno 1'964, ha dato senz'a1tro corso
alla predIsposizIOne del decreto presIden~
zwle per la vanaZIOne della misura delle
pem, IOni ed ha invitato, nel con tempo,
l'INPS a dare anticJ!pata eseCUZ1:oneal prov-
vedJmento, neHe more d.ella sua emana-
ZlOne.

Il MzntstlO

DELLE FAVE

POLANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
deZtaviazwne civile. ~ Per conoscere se
sia informato che i dipendenti della Ditta
Pani, di Sassari, la quale ha in cancessione
da queHa Ammmistrazi'Ùne 'Comunale l'eser-
CIzio del servizio auto-tramviario urbano,
hanno rivalto all'iIspettorato compartimen-
tale della motonzzazione civile dI CaglIari
un esposto in cui si lamenta che la Cassa
soçcorso presso quella Ditta non funziona
secondo quanto stabilito dallo statuto ap-
provato dal Ministero dei trasporti.

Dato che il personale che gode dell'equo
trattamento viene assistito per i casi di ma-
lattla dalle Casse soooorso aziendali preVI-
ste dal r,egio de'Oreto Ill. 148, articalo 14 e al-
legato IB, <laCassa soccorso esistente presso
la Ditta [Pani di Sassari devle assicurare ai
propri iscntti tutta la assistenza prevista
nei casi di infermità.

Ai d]pendenti deUa !Ditta IPani invece
non vengono 'Oorrisposte lie indennità nella
misura dovuta durante il trattamento di
malattia, nè vengono fatti i regolari bilan-
ci della Cassa soccorso come stabilisoe l'ar-
ticolo t8 del citato statuto, per cui il per-
sonale interessato non conosce qua'le sia la
consistenza della propria Cassa soccorso.

D'aJtra parte il Consiglio d'amministra-
zione della detta Cassa soccorso, attualmen-
te in carica, non si è appaleSlato idoneo a
tutelare i diritti degli iscritti alla Cassa stes~
~a, per cui la Direzione aziendale interpre-
ta in forma unilaterale e secondo ,la pro-
pria 'Oonvenienza la statuto della Cassa
soccorso.
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L'interrogante chiede per tanta di cono~
scere quali provvedimenti abbia preso sul~
la materia l'Ispettorabo compart~meJ:1tale
della motorizzazione civile di Cagliari, dato
che, dalla data del 25 marzo 1965 in cui
fu spedito r esposto a tutt' oggi, nessun se--
gno d'interessamento è pervenuta agIli espo-
nc=nt! (3313).

RISPOSTA. ~ È stato interessata l'Ispet~
Lorata MCTC per la Sal1degna a riferire in
maniera esaurIente, allo scopa di dispO'rre
degli elementi per la risposta.

Mi riservo pertanto dI far seguito ~1 ri-
guardo appena possIbile.

Il MZnlstro

JERVOLINO

PREZIOSI. ~ Ai Minzstro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Per oanoscere se gli

risulta l'assurda decis,ione adottata da par-
te di alcuni uffici provinciali del lavoro e
delLa massima occupaziane, i quali hanno
sospeso l'iscrizione negli elenchi degli aspi-
ranti al collocamento a norma della legge
24 febbraio 1953, n. 14~, dei mutilati ed in-
validi per servIzio in attesa di pensiO'ne, i
quali chiedonO' detta iscrizione presentando
l'estratto del referto medIco coHegiale, e
se non reputi che ,la procedura sleguita da
detti Uffici sia lin contrasto con l'articolo 6
della 'legge CItata; ed invero secondo detta
legge gH invalidi per servizio che aspirano
ad eSSE-r'eiscritti nel rispettivo elenca di
cui al precedente articoLa 4 pos,sono, all'at~
to della domanda di iscrizione, presentare
al competente UfficiO' del lavaro anche
l'estratto del I1eferto medico colleg~ale dal
quale risulti la descriziane sammaria del-
l'invalidità agli effetti della liquidazione
della pensione privHegiata ordinaria.

Per quanto sopra esposto l'interrogante
chiede all' onorevoLe Ministra se non riten-
ga necessario diramare una circolare di chia-
rimento ai pr'Opri uffrci pedferioi peochè
!'inconveniente Lamentato venga a cessare
(3485).

RISPOSTA. ~ Ad avviso dello scrivente,
l'articalo 6 deLla legge 5 marzo 1963, n. 3167,

il quale fa obbligo agli invalidi di guerra
che chiedono !'iscrizione nel ruolo degli
aspirantli al collocamento obbligato:rio, for-
mato ai sensi dell'articoLo 5 della legge 3
giUgno 1950, n. 3,75, di pr,esentare un tito-
lo pensionistica defirutivo, ossia il libretto
dI pensione di guerm 'Oppure l'estratto del
medesimo, eventualmente integrato dal mo~
dello 69~ter, anzichè, come avveniva in pre~
cedenza, il solo estratta del referto medico
ool1egiale, ha mod11fìcato, oltre che le dispa-
sizioni di cui al suooessivo articolo 6 della
stessa legge n. 375 che regolava tale pro-
cedura, anche quelle contenute ne:ll'artico,lo
6 ~ n. ,l della legge 24 febbraio 1953, n. 142,
concernente i minorati per servizio, per i
quali, al pari degli invalidi di guerra, detta
IscriZltOne poteva effettuarsi anche dietro
p:resentazion:e del salo verbale rIlasciato
dall'appO'sha iCommisslione medico ospeda-
hera.

Ciò in virtù dell'articolo 20, t,erzo com-
ma, deHa citata legge n. 367, il quale stabi~
lisce che per quanto non disciplinato dalla
ripetuta ,legge n. 142, sulla assunzione obbli-
gatoria al 1avom degli invahdi per servizio,
«valgono, in quanto applicabili, le norme
deUa p:resentelegge, del regolamento di at-
tuazione approvato con decreto del (Pr,esi~
dente della Repubblica 18 gIUgno 1952, nu-
mero 1176 e delle successive modilfiche ed
mtegrazioni ».

È noto infatti che la prooedura per l'iscri~
z1ane degli InvalidI di guerm nel citato ruo~
lo provinciaLe (articoli 5 e 6 della legge nu-
mero 375) tè sempre stata sostanzia'lmente
ldentica a quella prevista per gli invalidi
per servizia (articolo 6 della legge n. 142)
per i quali si rkhiedeV1ano gli stessi docu~
menti e cioè il libretto di pensione privile~
gIata ordinada o J'estratto del medesimo
o il relativo decreto ministeriale di oanoes~
sione oppure l'estrattO' del referto medico
cO'llegiale.

ModHicatasi tale prooedura per gli in-
validi di guerra, anche quella per gli inva-
Lidi per servizio è da ritenersi aHa prima
adeguata, non essendovi alcuna ragione di
dover richiede:re per l,e due categorie moda~
lità differenti.
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L'artkolo 5 della ripetuta legge n. 3,67sta-
biliscein sostanza che per poter costituire
un diritto soggettivo a tav0l1e dell'invalido,
quello cioè dei collocamemo obblIgatorio,
occorre un documento definitivo, qua l'è il
lib~etto di pensione o il !relativo decreto mI-
nisteria1e di concessione, anzichè un atto
prelImmare, come avveniva con l'abrogata
disposizione che si limitava a dchieder~,
come già detto, il soJa estratto del referto
medICo oollegiale.

La modifica tè stata ovviamente sugg1erita
dalla necessità di evitare il ripetersi degli
inconvenienti venficatisi nei conf.mnti dI
entrambe le categorie di invalidi, per cui
molti di essi, già Iscritti nel ruolo summen-
zionato previa esibizione del solo ~eferto di
visita medlco--<col1egiale, hanno dovuto su-
bire la radiazione daLl'eLenco stesso, aven-
do l'Amministrazione competente notiJfi.cato
sucoessivamente il decr,eto di mancato ri-
oonoscimento.

Infatti, non può costituil'e presupposto
essenziale per la instaurazione di un rap-
porto ,illlavoro obbligatorio Sia nei confron-
ti del pubblici che dei privati datori di la-
voro una condizione giuridica incerta, qual' è
quella dell'invalida di guerra o per servi-
zio in attesa del trattamento pensionistico.

E a tale riguardo si riti'ene che non sia
da accogliere la opinione espr1essa dal-
l'Unione nazionale mutilati per servizio se-
condo cui il modello B rilasciato dalle ,com-
missioni mediche ospedaHere dovrebbe con-
siderarsi sufficiente per l'iscrizione degli
invalidi per servizio nel ruolo summenzio-
nato in quanto detti organi collegiali si pro-
nunzier,ebbero non soltanto sulla gravità
della minorazione, «ma anche sulla causa
di servizio riconoscendola, o indicandola se
fu riconosciuta in precedenza ».

Ciò in a:dazione al fatto che i verbali
delle suddette Commissioni mediche, le qua-
li hanno l'incarico di esprimere un giudizio
sulla infermità dell'interessato che ha chie-
sto il riconoscimento dd1a qualità di inva-
lido, altro non rappresentano che dei pare-
ri, i quali, pure essendo obbligatori, non
sono vincolanti.

In definitiva, la modilfica apportata dal
citato articolo 5 della legge n. 3,67 consiste

propr1o in ciò: che, per ottenere l'iscrizione
nel oennato 'ruolo degli aspiranti al colloca-
mento obbligatorio, gli interessati devono
produrre l'atto amministrativo perfetto, il
quale si identifica oon il decreto concessivo
della pensione di guerra per gli invalidi di
guerra e della pensione privilegiata ordina-
via per gli invalidi per servizio.

Il Mimstro

DELLE iFAVE

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga di dover invitare
il 'PI1efetto di Salerno a convacare di sua
iniziativa il Cansiglio comunale di Capac-

I oio, stante il persistente rifiuto del Sindaca
di aderire alla richiesta formulata a termini
di legge da un terzo dei cansiglieri assegna-
ti al Comune, per discutere alcuni ricorsi
in materia di decadenza di membri del Con-
siglia ed altre questiani di competenza con-
siliare (3267).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di
Capaccio si è riunita i<l 27 giugno ultimo
soorso, proseguendo i propri lavori il 3 lu-
glio successivo, per l'esame delle questiani
indicate dalla S.V. onorevole.

Il SottosegretarlO di Stato

AMADEI

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga di dover impar-
tire la direttiva che nei primi mesi dell'au-
tunno 1965 siano indetti i comizi elettorali
per ,}'elezione del Consiglio comunale di
Maiori (Salerno), in ottempem'ilza alle pre-
cise disposizioni di legge in materia (3268).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio oomunale di
Maiori tè stato sciolto con decreto del iPre-
sidente della Repubblica in data 31 maggio
ultimo scorso.

Pertanto da tale data decorre il termine
di tre mesi prescritto dalle vigenti disposi-
zioni legislative per far luogo a nuove ele-
zioni; detto termine, perah:ro, può essere, a
norma di legge, prorogato di altri tre mesi.
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Le elezioni nel pl1edetta Comune sarannO'
effettuate nel prossima cido autunnale.

Il SottosegretarlO dl Stato

AMADEI

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quali prov~
vedimenti ritenga di dover pramuovere a
carico della ditta CAVA, industria ceramica
con sede in Cava de' Tirreni (Salerna), la
quale, nanastante sia stata ripetutamente
cantravvenzionata e denunziata dal compe~
tent,e ufficio pravinciale del lavoro, conti~
nna tuttavia ad assumere discriminatamen~
te, al di fuori dei normali canali dell'uf~
fido di callacamenta, manadapera giovani-
1e, che arbitrar,iamente lioenzia quando le fa
camada (3270).

RISPOSTA. ~ In base a quanto precisato

dall'ufficiO' pravinciale del lavar o di SalernO'
è risultato che la Seziane di callacamenta
di Cava de' Tirreni ha sempre seguita il
campartamenta dell'azienda CAVA nell'as~
sunziane di personale ed ha chiesto più val-
te !'interventO' dell'IspettoratO' del lavoro, il
quale ha effettuata ispeziani e c'Ontestata al~
la ditta contravvenziani per avere assunta
direttamente 14 arpprendisti e 31 Qperai ge~
nerici nanchè 30 lavoratari spravvisti del
librettO' di lavara.

Comunque, la Sezione di callacamenta di
Cava de' Tirreni nan mancherà di denuncia~
re all'Ispettarato del lavaro di SalernO' altre
eventuali irregalarità delle quali potrebbe
rendersi respansabile la ditta CAVA.

Il Minis tra

DELLE F AVE

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premessa che, in vir~
tù del nuava 'Oraria estiva delle Ferrovie
della Stato, il treno A 639 proveniente da Na~
poli è costretta ad una sasta assurda di 14
Jrlinuti nella staziane di Nacera In£eriare per
dare precedenza al DD. 903;

che tale sasta arreca gravi danni ai
malti lavaratari di Nacera Superiore, Cava

de' Tirreni e Vietri sul Mare, che vedanO' ri-
tardata di malta tempO' il rientra in fami-
glia, specialmente quand'O il trenO' cainci-
dente arriva in ritarda alla staziane d'in-
crocia;

per sapere se nan ritenga di daver pra-
muavere l'aziane perchè la sasta del trenO'
A 639 sia limitata ad una a due minuti nella
stazione di Nocera Inferiare il che nan arre~
cherebbe alcun ritardo alla marcia del di-
rettissimo coincidente (3281).

RISPOSTA. ~ A ~eguito della rispasta inter-

lacutoria data alla S.V. onorevale can la
lettera n. V. 19/IV /274 del 10 lugliO' 1965,
mi pregia camunicare che, a decarrere dal
1° agostO' 1965, v,errà anticipata dalle 'Ore
19,15 alle 19,05 la partenza da Napali C.le
del trenO' A. 639, onde consentire che il tre-
n'O stessa passa giungere a SalernO' in prece-
denza al di:[~ettissima 903, evitandO' casì l'at~
tua le sa sta di 14' a Nocera Inferiore.

Con tale nuava impastaziane d'arario il
treno A. 639 giungerà a Salerno alle 'Ore
20,27 e ciaè can un anticipa di 25' rispetta
all'arario attuale.

Il Ministro

JERVOLINO

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se nan ritenga che debbanO' esse-
re annullate tutte le deliberaziani del Con-
siglia comunale di SalernO' con le quali si
delega alla Giunta municipale di deliberare
in tema di spese facaltative, in aperta viala-
zione dell'articala 26 del regio decreto 30
dicembre 1923, numero 2839, e ddl'artioolo
190 del testa unica delle leggi comunali e
provinciali del 1915 (3282).

RISPOSTA. ~ Il Consiglia camunale di Sa-

lernO', con deliberaziane n. 124 dell'8 giugnO'
scarsa, ha delegata, carne già era avvenuta
in passato, alla Giunta municipale la deter-
minazione dei singoli cantributi alle lacali
sacietà spartive, previa parere di una cam~
missiane campasta dai rappresentanti di
tutti i gruppi cansiliari, nei limiti della stan-
ziamenta camplessiva deliberata in bilancia
dal Cansiglia, s'OttO'la vooe « cantributi a
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società ed attività sportive ». Il compito del~
la Giunta si esaurisce nella mera ripartizio~
ne della somma determinata dal Consiglio
comunale.

Il Sottosegretario di Stato

.'\MADEl

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga di dover accoglie~
re la richiesta dei tabacchicoltori per la con~
cessione di un congruo aumento del prezzo
del tabacco della varietà A~2,sia in conside-
razione del fatto che per la precedente cam-
pagna, nonostante l'aumento del costo della
vita e delle spese di produzione, il prezzo fu
tenuto eccezionalmente basso, sia anche con-
siderando che la predetta varietà, in alcune
zone, come ad esempio nel territorio di Ca~
va de' Tirreni, è stata quest'anno danneg~
giata dalla peronospora (3435).

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga di dover promuo-
vere l'azione perchè ai tabacchicoltori a
manifesto sia data una congrua anticipazio~
nE' sul prezzo del tabacco prodotto, prescin~
dendo da eventuali costosissime assicurazio~
ni contro la grandine, che graverebbero
enormemente sul costo di produzione.

Tali anticipazioni sono da ritenere indi-
spensabili al fine d'incoraggiare la tabac~
chicoltura e per sottrarre i coltivatori dai
taglieggiamenti di vario genere cui sono
sottoposti per l'acquisto di fertilizzanti e
per pagamento di canoni e d'imposte.

Ad avviso del richiedente, per garantire
gli interessi dell'Amministrazione dei mono~
poli da eventuale distruzione del prodotto
sul campo per eventi naturali, sarebbe
senz'altro possibile concedere le anticipazio-
ill su relazione dei capi zona almeno quando
il prodotto sia già stato raccolto e si trovi
nella fase di ess:vocazione e di affascioola~
mento (3436).

ROMANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere quali iniziatÌ\lie
ritenga di dover assumere a tutela della ta~
bacchicoltura italiana, il cui sviluppo è ne-
gativamente condizionato dai prezzi prati~

cati dal Monopolio, scarsamente remunera-
tivi delle gravosissime spese di produzione,
e dalla pratica di rifiuto delle anticipazioni
sul prezzo del prodotto (se non a condizio~
ne di onerosissime assicurazioni del prodot~
t'Ocontro la grandine), con la conseguenza di
aggravamento delle condizioni dei tabac-
chicoltori a manifesto, costretti a pagare
elevatissimi interessi sulle somme anticipa-
te da banche o, peggio ancora, da privati
cittadini (3444).

RISPOSTA. ~ Si risponde per competenza.

1. ~ Non viene confermata dall'Ammi-
nistrazione dei Monopoli di Stato l'esigen-
za cortesemente rappresentata dalla S.V.
onorevole di un adeguamento del prezzo di
acquisto del tabacco di origine australiana
della linea A2~2-27-2 dai tabacchicoltori a
manifesto, risultando sufficiente l'attuale
quotazione a consentire anche un normale
utile agricolo.

Lo dimostra peralt:m il faHo che, pur es-
sendo lasciata ai tabacchicoltori la più am~
pia P'Ossibilità di scelta fra seme di tabacco
de.lla linea tmdizionalee seme di A2, Je pre-
ferenze della maggioranza cadono su que-
st'ultimo seme che ha avuto in queste ul~
time campagne, nel complesso, anche rese
unitarie superiori.

Si aggiunge che gli attacchi di peronospo-
ra a coltivazioni di tabacco della varietà A2
si sono verificati solo in forma molto spo~
radica, con conseguente conferma del ca~
rattere tipico di resistenza al patogeno della
linea in questione.

2. ~ Il regolamento per la coltivazio-
ne indigena del tabacco attualmente in vi-
gODe,approvato con regio decreto 12 ottobre
1924, n. 1590, prescrive ,in modo tassativo
aWartricolo 84 che l'Amministrazione dei mo~
nopoli di Stato può concedere anticipazioni
ai concessionari di manifesto, soltanto a
condizione che le coltivazioni siano assicura-
te contro i danni della grandine.

Anche per quanto attiene all'epoca in cui
possono essere concesse le antkipazioni, va
precisato che l'articolo 76 dello stesso rego-
lamento stabilisce che l'anticipazione deVie
essere corrisposta in due rate uguali, rispet~
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tivamente dopo l'addebito delle piante e
dopo l'addebito delle foglie, conformemente
cioè anche al disposto dell'articolo 73 dello
stesso regolamento, che vuole come esclu~
siva destinazione dell'anticipazione la col~
tivazione e la cura del tabacco.

Comunque, la possibilità di iniziative per
facilitare in futuro la corresponsione delle
anticipazioni è condizionata aM'approvazio~
ne anche da parte del Senato (al cui esame
travasi attualmente) di un disegno di legge
~ atto n. 1069 ~ tendente a concedere alla
Amministraz,ione dei monopoli di Stato la
facoltà di adottare, a favore dei coltivatori
di manifesto, le st,esse provvidenze che i
concessionari speciali accordano ai propri
coltIvatori.

Il Minzstro

TREMELLONI

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non
ritenga opportuno intervenire onde elimina-
re il grave inconveniente in atto riguardan~
te l'applicazione della legge 24 febbraio
1953, n. 142, sull'assunzione obbligatoria al
lavoro dei mutilati per causa di servizio.

Risulta infatti all'interrogante che alcuni
uffici periferici del M~I1'istero hanno dichia-
rato di non ritenere valido, ai fini della iscri-
zione nell'apposito elenco degli aspiranti al
collocamento, il referto di visita rilasciato
dalla Commissione medica ospedaliera, e
ciò in contrasto con quanto stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 142 sopracitata (già in~
terr. or. n. 929) (3438).

RISPOSTA. ~ Ad avviso dello scrivente,

l'articolo 6 della legge 5 marzo 1963, nu-
mero 367, il quale fa obbligo agli invalidi di
guerra che chiedono l'iscrizione nel ruolo
degli aspiranti al collocamento obbligatorio
formato ai sensi dell'articolo 5 della legge
3 giugno 1950, n. 375, di presentare un ti~
tala pensionistico definitivo, ossia il libret-
to di pensione di guerra oppure l'estratto
del medesimo, eventualmente integrato dal
modello 69~ter, anzichè, come avveniva in
precedenza, il solo estratto del referto me-
dioo collegiaIe, ha modificato, oltre che l~
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disposizioni di cui al successivo articolo 6
della stessa legge n. 375 che regolava tale
procedura, anche quelle contenute nell'arti-
colo 6 n. 1 dellla legge 24 febbraio 1953,
n. 142, concernente i minorati per servizio,
per i quali, al pari degli invalidi di guerra,
detta iscrizione poteva eftettuarsi anche die-
tro presentazione del solo verbale rilasciato
dall'apposita Commissione medico ospeda-
liera.

Ciò in virtù deH'a:rtico~o 20, terzo comma,
deIla oitata Ilegge n. 367, il quale stabilisce
che per quanto non disciplinato dalla ri'Petu~
ta legge n. 142, sulla assunzione obbligatoria
al lavoro degli invalidi per servizio, « valgo-
no, in quanto applicabili, le norme della
presente legge, del regolamento di attuazio-
ne approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 18 giugno 1952, n. 1176 e delle
successive modifiche ed integrazioni ».

É noto infatti che la procedura per l'iscri-
?lOne degli invalidi di guerra nel citato ruo-
lo provinciale (artt. 5 e 6 della legge n. 375)
è sempre stata sostanzialmente identica a
quella prevista per gli invalidi per servizio
(art. 6 della legge n. 142) per i quali si ri-
chiedevano gli stessi documenti e cioè il li-
bretto di pensione privilegiata ordinaria o
>l'estratto del medesimo o ill relativo decreto
ministeri aie di concessione oppure l'estrat-
to del referto medico collegiale.

Modificatasi tale procedura per gli invali-
di di guerra, anche quella per gli invalidi
per servizio è da ritenersi allla prima ade~
guata, non essendovi a:kuna ragione di do~
ver richiedere per le due categorie modali~
tà differenti.

L'articolo 5 della ripetuta legge n. 367
stabilisce in sostanza che per poter costituL
re un diritto soggettivo a favore dell'inva-
lido, quello cioè del collocamento obbligato.
rio, occorre un documento definitivo, quale
è il libretto di pensione o il relativo decre-
to ministeniale di concesslione, anzichè un
atto preliminare, come avveniva con la
abrogata disposizione che si limitava a ri-
chiedere, come già detto, il solo estratto del
referto medico collegiale.

La modifica è stata ovviamente suggerita
dalla necessità di evitare il ripetersi degli
inconvenienti verificati si nei confronti di
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entrambe le categorie di invalidi, per cui
molti di essi, già iscritti nel ruolo summen~
zionato previa esibizione del solo referto di
visita medico~collegiale, hanno dovuto su~
bire la radiazione dall'elenco stesso, avendo
]'Amministrazione competente modificato
successivamente il decI'eto di mancato rico~
noscimento.

Infatti, non può costituire presupposto
essenziale per la instaurazione di un rappor~
to di lavoro obbligatorio sia nei confronti
dei pubblici che dei privati datori di lavoro
una condizione giuridica incerta, qual'è quel~
la dell'invalido di guerra o per servizio in
attesa del trattamento pensionistico.

E a tale riguardo si ritiene che non sia da
accogliere la opinione espressa dall'Unione
nazionale mutilati per servizio secondo cui
il modello B rilasciato dalle Commissioni
mediche ospedaliere dovrebbe considerarsi
sufficiente per !'iscrizione degli invalidi per
servizio nel ruolo summenzionato in quanto
detti organi collegiali si pronunzierebbero
non soltanto sulla gravità della minorazio-
ne, ma anche sulla causa di servizio ricono~
scendola, o indicando la se fu riconosciuta
in precedenza ».

Ciò in relazione al fatto che i verbali delle
suddette Commissioni mediche, le quali han-
no !'incarico di esprimere un giudizio sulla
infermità dell'interessato che ha chiesto il
riconoscimento della qualità di invalido, al~
tro non :mppresentano che dei pareri, i
quali, pure essendo obbligatori, non sono
vincolanti.

In definitiva, la modifica apportata dal
citato articolo 5 della legge n. 367 consiste
proprio in oiò: che, per ottenere l'iscPizione
nel cennato ruolo degli aspiranti al collo-
camento obbligatorio, gli interessati devono
produrre l'atto amministrativo perfetto, il
quale si identifica con il decreto concessivo
della pensione di guerra per gli invalidi di
guerra e della pensione privilegiata ordina-
ria per gli invalidi per servizio.

li Ministro

DELLE FAVE

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere quali

interventi immediati ritenga di dover op~
rare a favore dei lavoratori della ditta CAVA
(Ceramica artistica Vietri antico) di Cava
de' Tirreni, costretti a scendere in sciopero
a tutela del diritto costituzionale di libertà
di organizzazione e di propaganda, brutal-
mente calpestato dal padrone, che ha pro-
ceduto al licenziamento dei cinque operai
che avevano accettato di essere candidati
alle elezioni della commissione interna nel-
la lista della CGIL (3453).

RISPOSTA. ~ Si fa presente alla S.V. ono-
revole che lo sciopero iniziato 1'8 luglio 1965
presso la ditta CAVA di Cava de' Tirreni a
seguito del provvedimento di licenziamento
disposto dalla direzione aziendale nei con~
fronti di alcuni operai che figurarono inclu-
si nelle liste per il rinnovo della Commissio~
ne interna ha avuto termine il 26 dello stes-
so mese con la ripresa del lavoro da parte
delle maestranze.

La Prefettura, l'Ufficio provinciale del la-
voro di Salerno ed il sindaco di Cava de'
Tirreni hanno dato l'avvio o stanno svolgen-
do tuttora trattative per la definizione della
vertenza.

Il Ministro

DELLE F AVE

ROVERE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se è a conoscenza che la Cassa mutua
provinciale malattia coltivatori diretti di
Milano in data 12 febbraio 1965 ha inviato
alle Amministrazioni ospedaliere la circola~
re proto 1815 avente per oggetto « Compen-
si sanitari a vaLere dal 9 febbraio 1965» in
cui si evidenzia che il compenso per i servi~
zi di anestesia non è dovuto «per i ricove-
rati nei reparti medicina e per i parti ».

Tenuto conto dell'importanza della fun-
zione dell'anestesista nei reparti ostetrici,
date ,le nuove metodiche ostetrico~anestesio~
logiche e di rianimazione materno~neonata-
le per asskurare alla gestante, al nasci turo
ed al neonato una qualificata assistenza al
fine di ridurre la mortalità perinatale, pare
priva di ogni logica giustificazione l'esclusio-
ne degli anestesisti dai compensi fissi mu-
tualistici dato !'impegno richiesto ai servizi
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di anestesia e di rianimazione in qualsiasi
ora del giorno e della notte (2803).

RISPOSTA. ~ Effettivamente la Cassa mu~
tua provinciale di malattia per i coltivatori
diretti di Milano ha emanato in data 12 feb~
braio 1965 la circolare n. 1815 con la quale
si evidenzia che il compenso addizionale per
i servizi di anestesia non è dovuto «per i
ricoverati nei reparti di medicina e per i
parti ».

Con la predetta circolare non è stato in~
terpretato esattamente il decreto ministe~
riale 8 gennaio 1965, il quale prevede, tra
l'altro, un compenso addizionale per il ser-
vizio o reparto di anestesia relativamente
ai servizi o reparti di chirurgia e relative
specialità.

Pertanto, a sensi del citato decreto mini~
steriale 8 gennaio 1965, se detto compenso
addizionale non deve essere corrisposto per
i ricoverati in reparti di medicina, è dovuto
per i parti eutocici e distocici, i quali rien~
trano senz'altro nella specialità di chirurgia.

Il MlPlS tra

MARIOTTI

ROVERE (D'ANDREA, VERONESI, ALCIDI REZ-

ZA Lea). ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere se risponde a verità che
un giornalista è stato arrestato a Milano per~
chè, in ossequio all'articolo 2 della legge 69
del 3 febbraio 1963 e nel rispetto della pras~
si costante, non ha creduto di venire meno
all' obbligo del segreto professionale. Gli in~
terroganti chiedono quali provvedimenti in~
tenda prendere a tutela della libertà di in-
formazione e del rispetto delle norme deon-
tologiche della professione giornalistica
(2757).

RISPOSTA. ~ L'arresto in Milano del gior-
nalista Raffaele Medetti fu disposto, a nor-
ma degli articoli 372 del codice penale e
351, 359 del codice di procedura penale, dal
giudice istruttore di quel tribunale, in con~
seguenza del rifiuto dal Medetti opposto,
quale testimone in un processo penale, di
rivelare il nome dell'autore di una lettera

pubblicata e commentata sul giornale «La
Notte ».

n giudice istruttore ritenne di adottare
il provvedimento di cui si muove doglianza
nella interrogazione sulla base delle seguen-
ti considerazioni di ordine giuridico: l'ar-
ticolo 2 della legge 3 febbraio 1963, n. 68,
sull'ordinamento della professione di gior-
nalista, in base al quale i giornalisti sono
tenuti a rispettare il segreto professionale
sulla fonte delle notizie, enuncia un principio
di etica professionale al quale peraltro non
è vincolata l'Autorità giudiziaria, in quanto
i giornalisti non sono attualmente compre~
si tra ,le categorie cui l'atrtic.olo 351 del codi-
ce di rito penale concede il diritto, sia pur
condizionato (v. ultimo comma di detto ar~
ticolo), di astenersi dal testimoniare.

Invero l'artkolo 351 del vigente codice di
procedura penale stabilisce in modo tassati-
vo quali sono 'le persone che possono astener-
si dal deporre allegando il segreto professio~
naIe e cioè: 1) sacerdoti; 2) avvocati, pmcu-
ratori, consulenti tecnici e notai; 3) medici
ed altri esercenti una professione sanitaria.

Invece il codice di procedura penale del
11859,nell'arÌ'Ìoolo 2818,oltre aH'elencare le
persone che anche in base al codice vigente
hanno la facoltà di astenersi dal deporre,
estendeva la stessa facoltà ad «ogni altra
persona a cui per ragione del proprio stato
o ufficio fu fatta confidenza di qualche se~
greto ».

La formula assai lata della legge aveva
portato a contrasti interpretativi che con~
cernevano peraltro anche il caso del giorna-
lista cui fosse stato confidato un segreto in
occasione della sua attività professionale.
Infatti anche allora si riteneva che i gior-
nalisti fossero tenuti al segreto professio-
nale.

n progetto di riforma del 1911 già preve~
deva l'abolizione della formula generica del
citato articolo 288, per sostituire in suo luogo
una elencazione tassativa di casi in cui, al~
l'obbligo del segreto professionale, fosse
correlativa la facoltà di astenersi dal
deporre.

La innovazione fu introdotta nel codice
di procedura penale del 1913.
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Nella relazione di questo codice si ,legge
testualmente: «Ho deciso perciò di mante~
nere la enumerazione tassativa nei riguardi
dei privati precludendo così ogni dubbio
circa i giornalisti, i commercianti e le altre
classi di cittadini... ».

Il sistema del codice de11913 fu conserva~
to, per la materia in esame, anche nel codi~
ce del 1930, senza alcuna variante.

La migliore. dottrina, peraltro, conviene
nella interpretazione suggerita chiaramente
dall'evoluzione storica di questo istituto.

Il sistema anzi detto non è stato innovato
dall'articolo 2 della legge 3 febbraio 1963 nu~
mero 69 che espressamente dispone che i
giornalisti ed editori sono tenuti a rispet~
tare il segreto professionale sulla fonte del~
le notizie.

Ciò in quanto, se la citata legge n. 69 aves-
se in effetti voluto affermare l'esistenza del
segreto professionale del giornalista anche
nei confronti del giudice, aumentando così
Ja catego~ia menzionata neU'arÌ'Ì'Colo 351
c.p.p., avrebbe dovuto dido esplicitamente.

Nel silenzio del legislatore non può, per-
tanto, ritenersi ampliato il concetto del se-
greto professionale del giornalista, così co~
me innanzi inteso. Peraltro l'obbligo del se~
greto professionale è fissato non solo per i
giornalisti, ma anche per i dottori commer~
cialisti (articolo 5 decreto presidenziale 27
ottobre 1953 n. 1067), per i ragionieri e i
periti commerciali (art. 4 decreto presiden~
ziale 27 ottobre 1953 n. 1068), per i media"
tori (art. 25 decreto presidenziale 6 novem~
bre 1960 n. 1926), per i direttori e funziona~
ri di banca (art. 10 legge 7 marzo 1938 nu-
mero 141).

Tutti costoro non possono d'ordinario vio~
lare il segreto professionale, ma, se chiama~
ti come testimoni innanzi al giudice penale,
debbono deporre. Se fosse altrimenti, in
pratica, la giustizia penale ne verrebbe to~
talmente svilita e paralizzata.

Il giornalista Medetti, in considerazione
delle aIigomentazioni innanzi esposte, aveva
l'obbligo giuridico di deporre. Egli, non
avendo voluto rivelare la fonte delle noti~
zie in suo possesso, era un testimone reti~
cente e, come tale, doveva essere assoggetta-

to alle sanzioni espressamente previste dal~
la legge a carico di testimoni reticenti.

Nell'articolo 359 del codice di procedura
penale sono, come è noto, previste due pos-
sibilità: arresto provvisorio e arresto defi~
nitivo con la emissione di apposito mandato.

Il primo è in facoltà del giudice, il quale
può, dopo le ammonizioni di rito, disporre
che il teste falso o reticente sia trattenuto
in arresto provvisorio fino a che venga ri~
chiamato nello stesso giorno o in quello
successivo. Il secondo è obbligatorio ed il
giudice deve emettere il mandato, sia quan-
do non ha ritenuto avvalersi della facoltà
dell'arresto provvisorio, sia quando il teste,
in arresto provvisorio, persiste nella falsità
o nella reticenza.

Quindi la emissione del mandato di ar-
resto o segue l'arresto provvisorio nel caso
di persistenza del rifiuto del teste o, obbli~
gatoriamente, si sostituisce ad esso. Altra
facoltà non è data al giudice.

Ndla specie, ill teste rMedetti per ben due
volte chiese un rinvio dell'esame per con~
sultazione «con chi di dovere », dopo aver
dichiarato che non intendeva deporre e do~
po che era stato ammonito ai sensi dell'ar~
ticolo 359 del codice procedura penale, con
avvertenza che il segreto professionale che
egli invocava non era valido nei riguardi del~
l'Autorità giudiziaria.

All'udienza del 16 febbraio 1965, nuova~
mente interrogato ed ammonito, persisteva
nel rifiuto, dichiarando che non credeva di
poter modificare il suo comportamento. In

I conseguenza di ciò, essendosi ritenuto del
tutto superfluo l'uso della facoltà dell'arr~
sto provvisorio che, sicuramente, nessun ri~
sultato avrebbe sortito, fu applicata la mi~
sura dell'arresto definitivo.

Al Medetti, peraltro, in considerazione
della particolarità della fattispecie, fu con~
cesso (prima della presa di posizione della
Associaz:ione deHa stampa) il beneficio del~
la libertà provvisoria.

I criteri griuridici sopna enunlOiati, ai qua~
li, come già si è detto, ha ritenuto di doversi
uniformare il giudice istruttore di Milano,
non sono suscettibili di sindacato da parte
di questo Ministero.
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Per quanto riguarda, infine, l'eventuale
modiJfica dell'artioolo 351 citato del codice di
procedura, che importi ~l riconoscimento
del diritto di astenersi dal deporre anche a
favore dei giornalisti, si osserva che il pro~
blema riveste carattere generale, poichè,
come si è accennato, l'obbligo del segreto
professionale non è fissato soltanto per i
giornalisti. Ad ogni modo nulla vieta che la
questione sia esaminata dal Parlamento in
sede di discussione del disegno di legge con~
cernente: ({ Delega legislativa al Governo
della Repubblica per la riforma del codice
di procedura penale» attualmente penden~
te alla Camera dei deputati (Atto parla~
mentare n. 2243).

Il Ministro

REALE

ROVERE (BERGAMASCO, BONALDI). ~ Al Mi~

rzistro della difesa. ~ Per conoscere se ri~
sponde a verità che la celebrazione del 18
giugno, festa dell'Arma dei bersaglieri, è sta~
ta ufficialmente abolita.

In caso affermativo chiedono se non ri~
tenga opportuno intervenire per riparare a
questo fatto che ha provocato viva indigna~
zione fra gli appartenenti a questo valoroso
Corpo erede di un mirabile patrimonio di
sacrificio e di eroismo e geloso custode di
una gloriosa tradizione di assoluta dedizione
alla Patria (3386).

RISPOSTA. ~ Per evitare che i reggimenti

ora composti da reparti di varie Armi e
specialità celebrassero fino a quattro o cin~
que festività diverse spesso con pregiudizio
dell'attività addestrativa e per definire un
nuovo calendario dei giorni festivi uniforme
per tutte le Armi e i servizi, si è reso ne~
cessario un riordinamento delle circa no~
vanta festività militari già previste per
l'Esercito.

Nel quadro di tale riordinamento la ce~
lebrazione della festa dei bersaglieri non è
stata abolita, ma abbinata a quella dell'Ar~
ma di fanteria, di cui i bersaglieri costitui~
scono una specialità.

Nulla impedisce, comunque, che la data
del 18 giugno possa ancora essere solenniz~

zata dai bersaglieri in congedo con manife-
stazioni indette dalla propria Associazione
nazionale, alle quali potrebbero prendere
parte anche rappresentanze dei vari reggi~
menti.

Il Ministro

ANDREOTTI

SA~ARITANI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per sapere se è a co-
noscenza che da diversi mesi decine di pic-
cole imprese, esistenti nella provincia di

I Ravenna, in base all'articolo 5 della legge
15 febbraio 1963, n. 281, hanno chiesto la
autorizzazione di esercizio per la fabbrica-
zione e il commercio di mangimi.

Gli impianti già pronti restano inoperosi
perchè il Ministero dell'industria e del com-
mercio non concede le licenze con grave
danno per gli interessati, per lo sviluppo
degli allevamenti e per l'occupazione.

Si chiede quali misure, intenda adottare
affinchè siano sollecitamente concesse quelle
licenze di esercizio, che risultano conformi
alla legge (3149).

RISPOSTA. ~ L'articolo 5 della legge 15
febbraio 1963, n. 281 al quale l'onorevole
S.V. si riferisce, prescrive che chiunque in~
tende produrre a scopo di vendita mangimi
composti deve chiedere l'autorizzazione al
Prefetto della provincia, il quale la concede
a tempo indeterminato, previo accertamen~
to da parte di una Commissione provincia-
le che le attrezzature ed i requisiti igienico-
sanitari dello stabilimento siano risponden-
ti alla produzione che si intende conse~
guire.

Questo Ministero ha interpellato in pro-
posito il Prefetto della provincia di Raven-
na il quale ha comunicato che il ritardo nel
rilascio delle autorizzazioni per la produ~
zione dei mangimi composti non dipende da
cause imputabili alla Prefettura medesima
o ad altri uffici pubblici, ma principalmen~
te dall'inerzia delle stesse ditte interessate.
Infatti i sopraluoghi da parte della Commis-
sione provinciale a tutti gli stabilimenti che
avevano presentato regolare domanda furo~
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no eseguiti nei mesi di marzo (n. 5), aprile
(n. 37) e maggio (n. 16) dello scorso anno.

Senonchè,eseguiti i suddetti sopraluoghi,
la Commissione provinciale espresse parere
favorevole al rilascio dell'autorizzazione per
soli due stabilimenti e parere contrario per
i rimanenti, in quanto gli stessi non possede~
vano i requisiti previsti dalle vigenti dispo~
sizioni in materia, suggerendo tuttavia ai
titolari delle varie ditte gli accorgimenti
tecnici e i miglioramenti da apportare agli
stabilimenti per renderli efficienti, funziona~
li ed igienici.

Verso la fine del decorso anno, su richie~
sta della Prefettura, la Commissione ri~
prendeva ad eseguire i sopraluoghi ai vari
stabilimenti, ma con scarso esito, in quanto
poche ditté avevano effettivamente prov~
veduto a porre gli stabilimenti stessi nelle
condizioni dovute.

Ad evitare sopraluoghi inutili e perdita
di tempo, il Veterinario provinciale provve~
deva ad invitare le ditte interessate ad atte~
nersi scrupolosamente a quanto suggerito
dalla Commissione e, a lavori eseguiti, a dar~
ne tempestiva comunkaziorne all'ufficio del-
lo stesso Veterinario.

La suddetta iniziativa valeva a rendere
pliù rapido d:1disbrigo delle pratiche e ad
eliminare gli inconvenienti sopra lamentati.

Ciò nonostante la Commissione, prima di
poter rilasciare il parere favorevole, ha do~
vuto eseguire in media tre sopraluoghi per
ogni stabilimento.

Da quanto sopra emerge chiaramente che
la responsabilità principale per la ritardata
definizione della pratica risale più che al~
tro alle ditte interessate che, nonostante
,la p~edsa disposizione dell'articolo 27, Ullti~
mo comma, dellla dtata legg,e 2181,non han-
no provV1eduto ad adeguare tempestivamente
le attrezzature dei loro stabilimenti alle
norme prescritte.

Qualora, peraltro, l'onorevole interrogan~
te volesse riferirsi all'articolo 6 della stes~
sa legge, il quale prevede la competenza del
Ministero dell'industria e commercio al ri-
lascio dell'autorizzazione per la produzione
dei mangimi semplici integrati e dei man-
gimi composti integrati, si fa presente quan~
to segue:

alla data del 9 giugno 1965 le domande
di autorizzazione interessanti la provincia
di Ravenna pervenute al Ministero sono sta-
te in tutto n. 60; di esse n. 49sono state già
definite (n. 36 con la concessione di autoriz-
zazione, n. 13 con il diniego di autorizza-
zione), mentre di n. 9, definite positivamen-
te, i relativi decreti si trovano in corso di
controfirma presso i Ministeri dell'agricol~
tura e foreste e della sanità; per le restan-
ti 2 l'istruttoria non è ancora stata comple~
tata lin quanto, a causa deU'inerz,ia delle dit-
te interessate, si è ancora in attesa di rice-
vere il prescritto parere da parte della
competente Commissione provinciale.

Il Ministro
L~MI STARNUTI

SAMEK LODOVICI (CORBELLINI, MARTINELLI,

Russo, BRACCESI, BusSI, AJROLDI, MONTINI,

PEZZINI, ZANE, FOCACCIA, CORNAGGIA ME~

DICI). ~ Ai Ministri della pubblica istruzio-

nE: e degli affari esteri. ~ Considerato che
rinvio di docenti nei Paesi sottosviluppati
è una delle forme in atto e mezzo tra i più
efficaci della cooperazione internazionale al
loro civile avanzamento;

dato atto che a Milano esiste ed opera da
oltre dieci anni il Centro laici italiani per
le missioni (Ce.L.I.M.) il quale appunto
prepara ed invia (oltrechè professionisti e
tecnici) insegnanti di ruolo delle scuole sta-
tali elementari e medie nifaJcendosi alla leg-
ge n. 2687 del 2 dicembre 1928, si domanda
se ad alta approvazione di questa beneme~
rita attività e ad incoraggiamento e tutela
dei generosi che intendono insegnare nei
Paesi sottosviluppati, continuando nel soleo
secolare di una tradizione missionaria, così
giovevole sempre anche al prestigio dell'Ita~
lia, non ritengano opportuno e doveroso di~
sporre, se in loro facoltà, o promuoverne
le iniziative legislative necessarie, affinchè,
come segnalato dal predetto Ce.L.I.M.:

a) tutti i docenti elementari e medi che
intendano insegnare in Paesi sottosviluppati,
nelle scuole riconosciute dai Governi loca~
li, possano usufruire di ({ una aspettativa di
almeno tre anni »;
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b) siano considerati in assegnazione
provvisoria all'estero senza retribuzione;

c) sia loro mantenuto il rapporto di im-
piego nel posto da essi occupato prima del~
l'andata in missione;

d) sia loro riconosciuto ai fini della
pensione e della carriera il servizio prestato
all'estero in tali anni (2231).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro degli affari esteri.

La questione posta dall'onorevole interro~
gante costituisce oggetto di studio da parte
di questa Amministrazione, anche in relazio-
ne agIli schemi di statuto dd personale di.
rettivo e docente della scuola primaria e
secondaria.

Il Ministro

Gur

~ANTERO. ~ Al Presidente del Conslguu
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e degli affari esteri. ~

Per conoscere se è stata presa in considera-
zione la possibilità di tenere i negoziati per
l'accordo Air Union nell'ambito della Co~
munità economica europea accettando che
l'articolo 84 del Trattato di Roma sia inter~
pretato come comprensivo della navigazio-
ne aerea.

Se non ritengano che una tale decisione
contribuirebbe alla miglior soluzione della
politica comune dei trasporti nella Comu~
nità.

Se non ritengano inopportuno che proprio
dopo la decisione di fondere le tre Comuni-
tà eUl'Opee esistenti si costituisca dai sei
Governi una specie di Comunità europea
per l'aviazione dvHe con istituzioni pro.
prie (3210).

RISPOSTA. ~ L'Italia è favorevole ad una
politica comune dei trasporti aerei fra i
,Paesi della Comunità europea e ne appog-

I

gia la realizzazione.
Il problema dell'inserimento della Con~

venzione per «Air Union» nel quadro del
Trattato di Roma forma oggetto di atten-
to esame da parte dei Paesi che prendono
parte ai negoziati.

Si sostiene da parte italiana che la con~
elusione di detta Convenzione darebbe ese-
cuzione all'articolo 84 del Trattato di Roma,
sciogliendo la riserva prevista al paragrafo
2 di tale articolo.

Il Ministro

JERVOLINO

SCARPINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso che il comune di
Santa Eufemia Lamezia (Catanzaro) ha più
volte e ultimamente in data 19 febbraio
1965 rivolto istanza al Consorzio di bonifica
della Piana di Santa Eufemia Lamezia, per
ottenere in fitto alcuni locali del Demanio
statale (ramo bonifiche) esistenti nella fra-
Z'ione ISan Pietro Lametino (ex viUaggio di
bonifica "S. Pietro Littorio ") per adibirli
a ufficio o a piccolo asilo infantile;

che a tutt'oggi nessuna risposta è stata
data all'istanza, mentre lo stesso Consorzio
di bonifica ha concesso e concede a privati
cittadini locali che gli stessi subaffittano o
tengono completamente inutilizzati (si cita
per tutti il caso di alcuni locali concessi
nel 1962 alla Parrocchia del posto, mai uti~
lizzati per scopi di interesse puhblico e at-
tualmente subaffittati dal consegnatario, che
pare essere la Diocesi di Nicastro) si chie~
de di sapere se il Ministro, ravvisando nel
comportamento del Consorzio di bonifica
un abuso dei poteri ad essi conferiti e una
utilizzazione dei beni ad essi consegnati non
conforme alla destinazione per la quale fu-
rono costruiti, non ritenga di dover inter-
venire per destinare i locali secondo le ri-
chieste e le esigenze del Comune e della po~
polazione amministrata (3172).

RISPOSTA. ~ Il Consorzio di bonifica del~
la Piana di S. Eufemia, facente parte dei
consorzi raggruppati di bonifica di Catan~
Z'3orO,ha preoisato che la richiesta del co-
mune di S. Eufemia Lamezia, tendente ad
ottenere in fitto un locale del villaggio di
bonifica di S. Pietro Lametino, non è sta-
ta accolta, in quanto lo stesso locale era
stato concesso, dal 1962, alla Diocesi di Ni-
castro, competente per territorio, per le ne.
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cessità assistenziali dell'insediamento rura~
le, secondo le finalità istituzionali.

Detto vano, infatti, venne utilizzato, dopo
i più urgenti restauri, come piccolo asilo
infantile per gli anni scolastici 1962-63 e
1963-64.

Nell'anno scolastico successivo, dovendosi
apportare nuove e più urgenti sistemazioni
sia ai servizi igienici e sia alla pavimentazio~
ne, non fu possibile ospitare i bamhini nel
locale in parola, anche perchè il Comune
non contribuiva al mantenimento dell'asilo.
E poichè sul lfinire del 1964 la Curia vesco-
vile di Nicastro venne a conoscenza del caso
pietoso di un operaio con moglie e figli, di-
soccupato e impossibilitato a trovare un
alloggio, nel locale venne di fatto ospitato
il predetto operaio in forma gratuita ed in
via del tutto pmvvisoria, neH'attesa che si po-
tesse daDe un'adeguata e definita destinazio-
ne al localle stesso.

Attualmente, ,la famiglia de1:l'opemio non
abita più nel locale che, pertanto, è stato
utilizzato per scopi di pubblico interesse, e
non subaffittato dalla Diocesi a privati a sco-
po di lucro, come erroneamente ritiene la
S.V. onorevole.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

SCARPINO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, della marina mercantile, del~
le finanze e del turismo e dello spettacolo ed
al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno. ~ Premesso che il comune
di Santa Eufemia Lamezia (Catanzaro), in
data 14 giugno 1963, ha rivolto istanza alla
Capitaneria di porto di Vibo Valentia per
l'acquisto di alcune zone del demanio ma-
rittimo esistenti nel suo territorio, e preci-
samente della zona del demanio marittimo
oompI1esa Era ill tOI1rente Bagni e il fiu-
me Amato per h realizzazione di alcune
iniziative turistiche-balneari con la crea~
zione di un vmaggio, già previsto nel piano
regolatore generale (di cui al voto del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici n. 971
del 17 maggio 1963);

che la Capitaneria di porto nella sua
risposta ha riportato a motivo della impos~

sibilità di esame della domanda un parere
del Corpo forestale dello Stato (Ufficio leg~
ge speciale della Calabria), col quale l'esame
di pratiche inerenti a richieste per conces~
sioni o acquisti di zone demani ali viene
rinviato a dopo l'esecuzione del piano di
espropIiio;

che nessuna risposta è stata fornita a
tutt'oggi dal Corpo forestale dello Stato,
nonostante le ripetute istanze ad esso ri-
volte dal Comune interessato con le quali
sI chiedeva che venisse stralciata dal piano
di espropr,io per l'esecuzione dei frangiven~
ti la zona di immediato interesse dell'Ente
locale, sopra citata; si chiede di sapere, in
!Considerazione del fatto che il comune di
Santa Eufemia Lamezia intende concretiz~
zare le iniziative già impostate, se non riten-
gano ,intervenire al fine di facilitare l'acco-
glimento della richiesta del Comune e age-
volare la creazione di un turismo popolare
e di massa (già interr. or. n. 877) (3248).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio legge speciale Cala-
bria, in data 24 maggio 1962, ha inviato per
l'approvazione alla Cassa per il Mezzogior~
no il progetto n. 10528, relativo al piano di
esproprio e successiva acquisizione, a favore
dell'Azienda di Stato per le foreste dema-
niali, delle fasce frangivento realizzate lungo
i litoriali calabresi, in armonia con il piano
regolatore di massima per la Calabria, ap-
provato dal Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno nella seduta del 20 febbraio
1957.

Le nuove condizioni paesistiche delle ter-
re dunose hanno suscitato varie domande di
acquisto da parte di Enti locali, fra i qual,i
il comune di S. Eufemia Lamezia, e di pri-
vati imprenditori, al fine della creazione di
centri balneari e residenziali.

Il problema è stato oggetto, nelle sue li-
nee generali, di attento esame da parte del
Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno,
i,l quale ha unanimemente riconosciuto che
rIa util,izzazione, per attività turistiche, di
aree sottoposte al rimboschimento a cura
dello Stato, soprattutto nelle zone litoranee
del Mezzogiorno, debba essere consentita ed
autorizzata, sulla base di criteri di massima
e di precisi indirizzi volti alla tutela delle
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bellezze naturali e delle caratteristiche del
paesaggiO'.

Canseguentemente, il Camitata ha de1i~
berata la castituziane di una cammissiane,
campasta dai rappresentanti delle Ammini~
straziani più direttamente interessate, per
l'approfandimenta del prablema, utilizzan~
da, per quanta passibile, le indicaziani ed i
suggerimen1:i già farniti, in pmposita, dal
Cansiglia superiare dell'agricaltura e delle
fareste. Tale Cammissiane ha già iniziata la
sua attività.

Al riguarda, camunque, si precisa che le
damande di acquista patranna essere prese
in esame dall'UfficiO' legge speciale Calabria I

saltanta dapa l'avvenuta campleta esecuzia~
ne de] piana di esprapria, il quale, can la

'Sua lattuaz~ane, assicuTa, iCan la tute~a del
pubblica interesse, le candiziani tecniche
migliari per la sviluppa delle patenziali at~
iÌ¥ità turistiche.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

SCHIETROMA. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Premesso che l'agitaziane dei dipenden~

ti dell'ACI (Autamabile Club d'Italia) ha
messa in evidenza l'aspiraziane degli stessi
all'adeguamenta del lara stata normativa
ed ecanamica, nel presuppasta che il ruala
arganica attuale, risalente al 1951, prevede
saltanta 825 pasti, mentre il persanale aggi
adibita nei servizi delegati è salita a .circa
3.200 unità; che pertantO' un'alta percentua~
le di dipendenti, pari a circa il 75 per centO',
pur essendO' in serviziO' cantinuativa, è re~ I
galata can cantratti a tempO' indetermina~
tO'; che delle 825 unità in pianta stabile cir~
ca 400 presterebbero serviziO' nella sede cen~
trale casicehè ,le sedi provinciali ~ dave ven~
gana espletati i servizi delegati (PRA e ri~
scassiane di tasse di circalaziane) ~ sa~

rebbera per circa il 95 per centO' datate di di~
pendenti fuari ruala, malti dei quali già can
anzianità di 15 anni di serviziO' cantinuativa;
dimadochè l'ACI per i suai servizi essenzia~
li si servirebbe in massima parte di persa~
naIe can rapparta di lavaro precaria, nana~
stante il patenziamenta ecanamica dell'En~

te canseguente al natevale incrementa della
matarizzaziane;

e paichè al MinisterO' del tesara si at~
tribuiscana abieziani al richiesta adegua~
menta dell'arganica,

l'interragante chiede di sapere se e
quali dispasiziani di sua campetenza può
impartire, neLla situaziane di cui sapra, in
relaziane alle aspiraziani de] persanale del-
l'ACI (2542).

RISPOSTA. ~ Si rispande in luaga del ML
nistra per il tesara.

L'adeguamenta della stata narmativa ed
ecanamica del persanale dipendente del-
l'Autamabile Club d'Italia farma tuttara
aggetto di attenta studia da parte dei cam-
petenti uffici dell'Ente.

La stessa Autamabile Club ha resa nata
che, al fine di accelerare la soluziane del
prablema, sana state pramasse e tenute nu~
merase riuniani cui hannO' partecipata e par~
tecipana i rappresentanti dei sindacati nei
quali è arganizzata il persanale.

Il Cansiglia generale dell'Ente ha espres-
sa l'appartunità che i sindacati stessi rag~
giunganO' un accardO', sia pure di massima,
sulle prapaste farmulate e le cancretina in
una schema di nuava regalamenta argani~
cO' che disciplini in maniem aggiarnata e
rispandente 110'stata giuridica ed ecanami~
cO' del personale e cons,enta la passibilità,
mediante l'ampliamentO' della dataziane ar~
ganica, di addivenire alla sistemaziane de-
gli impiegati can cantratta a tempO' inde-
determinata.

Il MinisterO', per sua canta, nan manca
di seguire can la davuta attenziane gli svi~
luppi della questiane e di svalgere, in pro~
pO'sitO', gli appartuni interventi.

Il Mmistro

CaRoNA

SELLITTI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere le ra-
giani che hannO' impedita la partecipaziane
dei rappresentanti del Sindacata nazianale
medici italiani nelle ultime trattative inter~
carse pressa il Ministero tra medici~mutua~
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INAM per la vertenza s'indacale di carattere
nazionale (1666).

RISPOSTA. ~ Si informa la S.V. onorevole
che in ordine ai rapporti enti~medici que~
sto Ministero ha sempre promosso e favo~
rito la regolamentazione mediante accordi
sottoscritti dagli enti mutualistici interes~
sati e dalla Federazione nazionale degli Or~
dini dei medici, lasciando a quest'ultima il
compito di garantire la presenza alle tratta~
tive della rappresentanza sindacale della ca~
tegoria.

La pluralità dei sindacati medici (non so~
10 di laurea ma di categoria e addirittura
di specialità) determinava infatti inevitabil~
mente nnva1idazione degli accordi raggiunti
per cui il Ministero del lavoro si orientò ~

come si è detto ~ in favore di trattative di~
rette tra enti mutualistici e Federazione de~
gli Ordini dei medici nella convinzione che
gli accordi tra rappresentanti di enti di di~
ritto pubblico ~ quale è appunto Ila
F.N.OO.MM. ~ avrebbero dato risultati
soddisfacenti.

I fatti hanno ampiamente dimostrato la
validità di detto criterio e perciò esso è
stato riaffermato sia nel 1961, in sede di trat~
tative enti~medici presso l'allora Presidente
del Consiglio onorevole Fanfani, sia nella
successiva «Conferenza della mutualità »,
presieduta dal Ministro del lavoro dell'epo~
ca onorevole Sullo, sia, infine, dallo scri~
vente.

D'altra parte la richiesta di alcuni sinda~
cati medici, di trattare direttamente con gli
enti mutualistici gli aspetti economici dei
rapporti con gli enti medesimi, non poggia
su ragioni sufficientemente valide, in quan~
to ~ di fatto ~ ben difficilmente detti aspet~
ti economici sono differenziabili da quelli
deontologici, di esclusiva competenza della
Federazione nazionale degli Ordini dei me~
dici.

Ciò senza tener conto, poi, del disposto
dell'articdlo 8 della legge 21 febbraio 1963,
n. 244, che attribuisce espressamente alla
Federazione nazionale degli Ordini dei me~
dici, nonchè ~ previa parere di questa ~

agli Ordini provinciali, La facoltà di concor.
dare con gli enti mutualistici ed assistenziali

i compensi delle prestazioni professionali
da praticare agli assistiti dagli enti predetti.

Il Minzstl0
DELLE FAVE

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste ed al Presidente del Comita~
to dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Pre-
messo che di molti decreti del1'ispettore
compartimentale dell'agricoltura di Catan-
zaro, rimontanti al 1961, coi quali venivano
approvati i progetti e concessi i relativi sus-
sidi a norma dell'articolo 92 del regio de-
creto 13 febbraio 1933, n. 215, è stata sospe~
sa la reale concessione, nonostante le opere
fossero state eseguite e collaudate e nono-
stante le ripetute premure da parte degli
in teressa ti;

che, a quanto si dice, il mancato paga~
mento del sussidio sarebbe da addebitarsi
a reati commessi da funzionari dell'Ispetto-
rato agmrio di Catanzaro;

che evidentemente i terzi, quali nel ca~
so i concessionari del sussidio, non possono
rispondere delle altrui malefatte;

si chiede di sapere quali provvedimen-
ti si intendono prendere sui molti casi e,
più particolarmente, sui decreti a favore
della ditta Algieri Giovanni fu Pasquale e
Termnova Antonietta fu Fedele e della ditta
Fusaro Domenica fu Giuseppe, in data 30
dicembre 1961, rispettivamente per lire
2.070.000 e lire 2.028.750 (3056).

RISPOSTA. ~ Le domande delle ditte in-

dicate dalla S.V. onorevole non hanno po~
tuta essere definite essendo state sequestra-
te nel febbraio del 1963 insieme ad altre
dall'Autoritàgiudiziaria, a seguito delle ri~
sultanze dell'inchiesta amministrativa a suo
tempo effettuata da questo Ministero.

Pertanto, provvedimenti nel senso auspi~
cato dallla S.V. onorevole potranno essere
adottatli soltanto dopo le dedsilOni del ma~
gistrato e per quelle ditte nei cui confronti
sarà stato escluso ogni addebito.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI
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STEFANELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e dell'industria e del com..
mercia. ~ Premesso che ne1la imminenza
delle semine primavenili (barbabietole, po-
modoro, tabacco, foraggere da prato arti-
ficiale, granoturco, eccetera) i grandi mo-
nopoli dell'industria chimica ~ non soddi-
sfatti dell'aumento loro concesso dal CIP
nell'anno 1964 ~ hanno [lanciato un nuovo
pesante attacco alla economia contadina
con la richiesta di un'altra e più consistente
maggiorazione del prezzo dei fertilizzanti e
nel contempo, dopo aver applicato, addu-
cendo a pretesto la crisli congolese, notevoli
aumenti al prezzo del solfato di rame, co-
stringendo i frutticoltori a sostenere più ele-
vate spese nei trattamenti anticrittogamici
invernali, hanno aumentato, senza alcun
plausibile motivo, il prezzo dei composti
acuprici, aggravando così anche le spese di
coltivazione per i viticoltori,

l'interrogante chiede di conoscere se til
Governo intenda:

disporre una rigorosa indagine nel~e
fabbriche dei monopoli chimici allo scopo
di accertare i reali costi di produzione e
quindi non soltanto respingere la richiesta
di qualsiasi aumento dei prezzi dei concimi
chimici ma equiparare almeno i prezzi pra-
ticati dall'industria nelle v,endite da effet-
tuarsi all'est'ero;

sottoporre 311controllo e alle determina-
zioni del CIP, per quanto concerne il prez-
zo, il solfato di rame e con esso tutti gli
anticrittogamici e antiparassitari di uso
agricolo;

respingere la richiesta avanzata dall'As-
sociazione coltivatori diretti (Bonomiana) di
un contributo sul prezzo d'acquisto dei con-
cimi in quanto una misura di tal genere
farebbe ricadere l'onere su tutti i cittadini
italiani a vantaggio dei monopoli chimici.

L'interrogante fa presente che quanto so-
pra si inquadra neil campo di una più decisa
politica di difesa dell'impresa contadina
(2857).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha da tem-
po segnalato al Comitato interministeriale
dei prezzi (CIP) l'anormale situazione venu-

tasi a creare nel settore dei prezzi degli an-
ticrittogamici, chiedendo accertamenti al
riguardo.

A seguito di ciò, la Segreteria del CI P, se-
condo quanto ha informato il Ministero
deLl'industria e del commercio, ha chiesto
ai Comitati provinciali dei prezzi un rap-
porto quindicinale sulla situazione dei ri-
fornimenti e dei prezzi degli anticrittoga-
mici.

Dalle notizie trasmesse dai predetti orga-
ni provinciali è risultato che il fabbisogno
dei prodotti è assicurato pienamente per la
campagna in corso, tenendo conto della
produzione degli anticrittogamici a base di
rame e dei prodotti acuprici, che rappresen-
tano oggi i,l consumo prevarlente, e che il
prezzo del solfato di rame si aggira sulle
250-260 lire al chilogrammo nelle vendite al
minuto, mentre alla produzione si valuta
sulle 210-220 ,lire al chilogrammo.

Rispetto allo scorso anno si è verificato
un aumento di circa 80-90 lire al chilogram-
mo, che trova giustificazione nell'aumenta-
to costo del rame sui mercati esteri.

Si è inoltre rilevato che il prezzo del sol-
fato di rame inglese risulta perfino superio-
re a quello nazionale, cosicchè non è possi-
bile ribassare le attuali quotazioni senza
provocare gravi

~

ripercussioni nel riforni-
mento.

Per i prodotti acuprici si è accertato che
nella corrente campagna i prezzi sono au-
mentati, in genere, di cil'ca il 10 per cento,
in una misura, cioè, molto inferiore a quella
registrata per i prodotti di rame. Tale au-
mento trova riscontro nella lievitazione dei
costi di lavorazione che si è verificata in
questo settore.

Pertanto, il Ministero dell'industria e del
commercio, nel far osservare che un even-
tuale intervento del CIP per la determina-
zione di prezzi inadeguati ai costi provo-
cherebbe una carenza dei prodotti, ha
espresso l'avviso che 'sia sufficiente che il
CI P, attraverso i controlli già disposti per
il tramite dei comitati provinciali dei prez-
zi, si assicuri della regolarità degli approv-
vigionamenti nei limiti dei prezzi già in-
dica ti.
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Per quel che conoerne la revisione dei
prezzi dei fertilizzanti, chiesta dai produt~
tori e dai distributori in considerazione de-
gli aumenti verificati si negli ultimi tempi
nei costi di produzione e di distribuzLon:e, il
predetto Ministero deU'industria e del com~
mercia ha comunkato che la Commissione
centrale dei prezzi ha esaminato la richie~
sta stessa, valutando le variazioni interve-
nute nel costo industriale di fabbrica e nel~
le spese di trasporto e di distribuzione, in
relazione agli aumenti verificati si dal 1963
ad oggi nel costo deUa mano d'opera, delle
materie prime e dei materiali.

Le risultanze di tali valutazioni sono con-
tenute nella relazione predisposta per una
prossima riunione del CIP che sarà chia~
mato a decidere in merito.

Comunque si assicura che ~ permanendo
le attuali condizioni di mel'cato, sia interno
che internazionale ~ questo Ministero non
mancherà di intervenire al fine di contene~
re nei giusti limiti ,le ripercussioni delle ac-
cennate maggiorazioni.

Quanto alla chiestaequiparazione dei
prezzi dei concimi all'interno con quelli pra~
ticati all' estero, si fa presente che, mentre
non si hanno elementi circa un sensibile
squilibrio tra tali prezzi, si può affermal'e
che i prezzi al consumo dei fertilizzanti sUiI
mercato nazionale sono sicuramente tra i
più bassi di tutti i Paesi europei.

Circa, infine, la notizia dell'eventuale ap~
plicazione di un contributo sul prezzo dei
concimi, si precisa che tale questione non
risulta essere mai stata posta in sede tec-
nica.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quali sono gli ostacoli
che da oltre due anni si frappongono alla
ultimazione del ramo meridionale dell'idro~
via padana.

Considerato che la via navigabile nel suo
complesso può dirsi ormai ultimata, man~
cando soltanto al suo compimento quattro
opere, e, cioè, il ponte fer:mvianio di Miglia~

rino, suHa linea Fermra-Codigoro, il ponte
stradale a passerella pedonale di Migliarino,
alcuni tratti di riprofilatura di sezione, al~
largamenti, rettifiche e protezioni, e da
ultimo un «ritocCO}) della conca di Valpa~
gliano onde adeguare la lunghezza ai natan-
ti della classificazione IV Sailer; tenuto con~
to che, a causa della prolungata inutilizza~
zione, le paratoie in ferro della conca Valle
Lepri, che sono costate all'Erario svariati
milioni, hanno subìto danni assai rilevanti,
si chiede di sapere quali misure siano state
adottate perchè siano superate le difficoltà
che da oltre due anni mantengono in essere
una situazione assurda ed antieconomica, e
perchè l'idrovia ferrarese possa finalmente
venire aperta aHa navigazione (3231).

RISPOSTA. ~ In merito alle opere indicate

dall'onorevole senatore interrogante si co~
munica quanto segue:

1) cost'ruzlione del ponte ferroviaI1io di
Migliarino sulla linea Ferrara~Codigoro.

Quanto prima verrà indetta la licitazione
privata per l'accollo dei lavori.

2) Ponte stradale e passerella pedonale
di Migliarino:

i lavori sono stati sospesi nel febbraio
del 1964 a seguito del fallimento dell'Impre-
sa aggiudicataria. Il Tribunale di Ferrara
ha autorizzato il proseguimento dei lavori
da parte del Curatore fallimentare. Pertan-
to, ultimata la costruzione del ponte, si da~
rà subito corso ai lavori di costruzione del~
la passerella.

3) Sistemazione dell'alveo del Canale
nel tratto compreso fra Ferrara e la Conca
di Valpagliaro.

I lavori sono tuttora sospesi in quanto
nell'alveo stesso sono stati ritrovati ordi~
gni bellici.

A seguito di parere espresso in merito dal
Consiglio super;10re dei lavori pubblici, sa-
rà entro breve tempo esperita licitazione
privata fra ditte specializzate per la boni-
fica di ordigni bellici da effettuare nell'alveo
in parola.

4) Sistemazione della Conca di Valpa~
gliaro.
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I relativi lavori di adeguamento sono in
corso e verranno ultimati quanto prima.

5) Paratoie della Conca di Valle Lepre.
I relativi lavori di manutenzione e con-

servazione di detto impianto sono stati già
appaltati.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se è a
conoscenza che, a seguito di delibera assun-
ta il 27 aprile 1965 dal Compartimento di
Bologna, il treno derrate RR/M, in transito
da Forlì, non effettua più le fermate nella
stazione di Forlì e Forlimpopoli per prele-
vare ,i carri di frutta, salvo i casi di preno-
tazione della spedizione con pagamento del-
l'acceleramento del trasporto merci sino a
Bologna; che gli esportatori di Forlì e For-
limpopoli hanno giustamente protestato
contro il suddetto provvedimento, rilevando
che esso comporta notevoli aggravi di costi
che li pongono in posizione di svantaggio
concorrenziale nei confronti degli esportato-
ri di Cesena e di Gambettola; che, oltretut-
to, fruendo del treno RR 6, gli esportatori di
Forlì e Forlimpopoli subiranno ritardi nei
trasporti delle derrate deperibili, creando
~ anche per le Ferrovie dello Stato ~ in-

gorghi e complicazioni funzionali, come il
ritardo del rientro dei carri frigoriferi di
cui si ha scarsa disponibilità, che incidono
notevolmente dal punto di vista finanziario;
!'interrogante, atteso quanto esposto, chie-
de se il Ministro non ritenga intervenire per
evitare i suesposti inconvenienti, revocan-
do la delibera del Compartimento di Bo-
logna del 27 aprile e, per l'effetto, abilitare
gli esportatori di Forlì e Forlimpopoli a
fruil'e del treno derrate RR/M senza ag-
gravio di spese per acceleramento fino a
Bologna (3343).

RISPOSTA. ~ Il treno per derrate RR/M
non è un treno « ordinario », bensì « straor-
dinario », la cui effettuazione ha luogo, cioè,
quando si rende necessaria in relazione alla
entità del traffico. Con esso si provvede al

sollecito inoltro, dalle più importanti sta-
zioni della linea Rimini-Bologna, dei carri
caricati nelle prime ore del mattino.

Ciò premesso, si precisa, comunque, che
le disposizioni impartite dagli organi ferro-
viari locali, cui si riferisce la S.V. onorevole,
sono state revocate, nei riguardi della sta-
zione di Forlì, fin dal giugno scorso, sicchè
in atto gli speditori di Forlì possono usu-
fruire per i loro trasporti del treno RR/M
senza pagamento di alcuna soprattassa.

Per quanto riguarda la fermata del treno
stesso nella stazione di Forlimpopoli, va te-
nuto presente che i tmsporti derrate origi-
nari dalla medesima sono in quantità mini-
ma (in media uno-due al giorno); non è,
perciò, giustificato prevedere, per il loro
inoltro, l'utilizzazione di più treni nella gior-
nata, potendo i carri trovare regolare avvia-
mento di norma con il treno ordinario della
sera. In casi eventuali di particolare urgen-
za, gli speditori possono richiederne l'inol-
tro con treni viaggiatori, previo pagamento
della prescrit1Ja soprattassa.

Va considerato che l'assegnazione della
fermata del treno RR/M a Forlimpopoli por-
terebbe, per inevitabili ragioni di confron-
to, alla concessione del beneficio ad altre
stazioni della linea, che presentano carat-
teristiche di traffico corrispondenti. In tal
modo il treno in questione non potrebbe più
offrire agli speditori delle località di mag-
giore produzione, nelle quali effettivamen-
te si presenta la necessità di più partenze
giornaliere, i vantaggi attuali di un regolare
prelevamento dei carri e di un loro solle-
cito inoltro.

,Per i motivi suesposti non viene ravvi-
sata l'opportunità di consentire la sosta del
treno RR/M a Forlimpopoli.

Il Ministro

JERVOLINO

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mini5tri e al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere le ragioni che
hanno comportato la mancata realizzazione
da parte della Cassa per il Mezzogiorno del
progetto di costruzione di {{ porte vinciane »

alle foci dei fiumi Canneto e S. Anastasia
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emissari del lago di Fondi al fine di evitare
il ricorrente fenomeno di penetrazione, nel
periodo di alta marea, di acqua salina che,
a giudizio tecnico ormai acquisito, ha de~
pauperato sia il rilevante patrimonio ittico
del }ag'Odi IFondi, g,ettando in povertà i nu~
merosi pescatori, che le limitrofe zone pan~
tanose, divenuti sterili sotto l'aspetto pro~
duttivo agricolo per la lamentata immissio~
ne di acqua salata; per quanto detto, chie~
de se non ritenga opportuno intervenire sol-
lecitando gli organi competenti a realizzare
il progetto di costruzione delle porte vincia~
ne che risolverebbero economicamente il
problema sia sotto l'aspetto economico ge~
nerale della produzione che sotto quello
delle categorie interessate, di pescatori e
contadini (3345).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga~
zione sopra riferita in luogo del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste.

Per l'opera cui l'onorevole interrogante
ha fatto riferimento è stato elaborato un
apposito progetto, per l'importo di lire 270
mili'Oni, che tuttavia n'On ha potut'O essere
sino ad ora ricompreso tra i programmi
esecutivi della Cassa per il Mezzogiorno a
causa dell'esaurimento dei mezzi finanziari
di dett'O istitut'O.

]ntervenuta la legge di proroga dell'atti~
vità della Cassa (legge 26 giugno 1965,
n. 717), l'opera sarà tenuta presente in sede
di elab'Orazione del piano degli interven1Ji da
realizzare nel prossimo quinquennio, nel
rispetto delle competenze e delle procedure
indicate nella citata legge n. 717.

Occorre, però, sin d'ora far presente che,
già in sede di pubblicazione del progetto di
cui s'Opra si è detto, sono state avanzate
numerose O'ppO'sizioni ~ tra cui anche quel-
le del c'Omune di FO'ndi e della Sovrain~
tendenza ai monumenti del Lazio ~ alla rea~
lizzazione della suddetta opera in relazione
principalmente alle esigenze dello sviluppo
turistico e balneare della zona che sembra
verrebbero danneggiate dalla esecuzione di
opere così come sono state previste dal~
l'elaborato. Ed in proposito si precisa che
il Comitato tecnico provinciale di Latina
per la bonifica integrale nell' esaminare

l'elaborato stesso unitamente alle opposi~
zioni presentate ha proposto ~ secondo
quanto detto nel verbale dell'adunanza del
14 gennaio 1964 ~ che il progetto venga rie~
laboI1ato e completato prevedendo opere di
adattamento degli sbarramenti per un age-
vole transito dei piccoli natanti e le opere
per la derivazione e la distribuzione dell'ac-
qua del lago sui terreni da irrigare. Si ag~
giunge ancora che il progetto in questione
è stato trasmesso in copia dal Consorzio di
bonifica della Piana di Fondi e Monte San
Biagi'O, con lettera in data 27 luglio 1964,
per un ulteriore esame alla Sovraintenden~
za ali monumenti per il Lazio su ri:chiesta cJj
tale Ente.

In considerazione di quanto sopra si fa
.presente, in conclusione, che 11finanziamen~
to dell' opera in oggetto rimane subordinato
sia all'inserimento dell'opera nei program~
mi esecutivi del prossimo quinquennio, sia
8Ue definizioni tecniche dell'elaborato in re~
lazione alle suddette opposizioni.

Il Ministro

PASTORE

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pe,r sapere se abhia conoscenza della esi-
stenza in Roma di una sedicente «Scuola
nazionale di poliz,ia p~ivata}) con sede in
via degli Scipioni 287, la quale ha annun-
ciato con un ampio lancio di manifest:in:i vo~
lanti l'apertura del,le lsçrizioni a corsi di
quaHficazione per «Agenti e Investigatori
pdvati »; e, lin caso affermativo, per cono-
sceve 'se per l'apertura di tale sedicente
Scuola sia stata necessada un'autorizzazio~
ne, e in base a quali leggi questa sia stata
concessa, evidente apparendo che aLlo sco-
po non ha p'Otuto nè pot:rebbe Darsi valere
il disposto dell'articolo 33 della Costituzio~
ne (2621).

RISPOSTA. ~ IPer iniziativa del signor
Fausto Saverio Lo Curto, ~l 10 febbraio cor-
Dente anno è stata apevta a 'R;oma, Via degli

Scipioni 2,87, una « Scuola naziona,le di po-

lizia privata ».
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,Uiniziativa in questione, ai sensi del vi-
gente testo unico deHe ,leggi di pubblica si-
curezza, non rientna tra quelle per cui è pre-
scritta l'autorizzazione di polizia.

Detta scuola ha, peraltro, cessato la sllla
attività fin dal 30 aprile ultimo scorso.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

TERRACINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conosceI1e l'ammontaI1e dell'imponibile
denunciato o concordato ai finii deLl'impo-
sta complementare per gli anni 1963--,64-65,
dai sleguenti oontDibuenti:

dattaI' Cova ,Pietro, già Direttore gene-
l'aIe dell'Amministrazione autonoma dei- mo-
nopoli di Stato;

maI10hese Tebaldi IDi TaViasca Giaco-
mo, ex Ispet1nre generale del:l'iUfficio espor-
tazione deB'AT]I;

professor Aliotta Nicola, Pdmario del
Forlanini;

dottor Sammarco Salvatore;
dottor Cata,sta Luigi;

dattaI' iLa Porta Antonio;
nomina:tiv,i cUli hanno dato particolare

rinomanza le avviate prooeduJ1e giudizi arie
contro di essi intentarte dailla Magistlratura
di Roma (3261).

RISPOSTA. ~ Sisdoglie ,la dserva oonte-
nuta nella nota n. 00/1499 iÌn data 6 luglio
1965 di questo Ministero e si comunioano i
dati 'l'elativi aHa tassazione dei oontdbuen-
ti indicati daHa S.V. onorevole, ai !fIDidel-
l'imposta oomplementare sul neddito per
gli anni 1963, 1964 e 1965:

1. ~ nottor Cova Pietro, già Direttore
generaJe nell'Amministrazione autonoma dei
monopOlli di Stato.

D.V. 1963 (redditi del 196~)
Reddito oomplessivo lor-
do dichiamto
Totale detrazioni . .

iL. 12.~96.422

» 6.1166.344

'R:eddito imponihHe L. 6.130.078
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D.H. 19M ('redditi del 1963)

,Reddito comples,sivo lor-
do dichiamto L. 13.1627.371
Totale detrazioni . . . » 4.772.658

Reddito imponibi'le L. 8.:854.713

n.v. 1965 (redditi del 19M)

Reddito comples'sivo lor-
do dichiara to
Totale detrazioni . .

L. 17.461.966
» 5aiS9.600

Reddito imponibile L. 12.172.366

Alla formalJione del reddito complessivo
lordo, ,in ciascuno degli anni anzidetti, con-
oor,rono l'edditd di tel'reni, fabbricati e divi-
dendi aziomuri pmpni del soggetto e della
moglie, nonchèlo stipendio e compensi ac-
oessori peJ1cepiti quale DirettoI1e generale
dell'Amministrazione dei monopoli di Sta-
to e proventi vaI1i di amministrato['e.

Le dichim:azioni sono in corso di eSlarme.

2. ~ MaJ:1cheseTebaildi di Tavasca Gia-
<oomo, ex Ispettore generale dell'Ufficio
esportazioni dell'ATI.

D.V. 1963 (redditi del 1962)

Reddito compless,ivo lor-
do dichiarato
Totale detrazioni

L. 6.416.000
» 4.960.000

Reddito imponibille iL. 1.4516.000

D.V. 1964 (redditi del 1963)

Reddito comples,sivo lor-
do dichiar:ato
Totale detrazioni

L. 6.1641.000

» 3.~81.000

Reddito ]imponibile L. ~.660.000

D.V. 1965 (redditi del 1964)

Reddito complessivo lor-
do dichiarato
Totale de1Jrazioni .

L. 6.101;873
» 1.600.000

Reddi,to imponibile L. 4.501.873
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AHa formazione del reddito complessivo
lordo, in ciascuno degli anni anZJidetti, can~
corr'Ono lo stipendio percepit'O quale Ispet~
tore generale dei mon'Opoli di Stato e proven~
ti vari di amministrat'Ore.

Le dichiaraziorni sono in corsa di esame.

3. ~ PDofess'Or Ali'Otta Nioola, prima~

ria del Forlanini.

D.V. 1~63 (redditi del 1962)

Reddito comples'siv'O l'Or~
do dichiarato
Totale detrazioni .

iL. 3.503.1270

» 1.979.900

Reddito imponibile L. 1.523.370

D.V. 1964 (,redditi del 1963)

Reddito complessivo l'Or~
do dichiarato

Totale detrazi'Oni

L. 1.417.910

» 1.513.365

Reddito imp'Onibile

D.V. 1965 (redditi del 1964)

IReddito complessivo 10r~
do dichiara to

'Totale detrazioni .

negativo

L. 3.777.000
»1.980.670

Reddito imp'On:ibile L. 1.796.330

Alla formazione del reddito complesslivo
lordo, in ciascuno degli anni anzidetti, con~
oonono redditi di fabbricati propll:1idel sog~
gett'O e della moglie, n'Onchè il reddito pro~
fessionale e proventi vari.

Le dichiarazioni sono in c'Orso di esame.

4. ~ Dottor Sammarco Salvatore.

Non ha mai presentato dichiarazione dei
I1edditi. La posizione tributaria del contri~
buente è all'esame del oompetente Ufficio
deHe imposte.

5. ~ D'Ottor Catasta Luigi.

D.V. 1~63 (redditi del 1962)

Reddito compless,ivo lor~
do dichiarato
Totale detrazioni

iL. 12.108.000

» 93L320

Reddito imponibile L. 1.:176.680

D.V. 19M (redditi del 1~63)

IReddito comples'siv'O l'Or~

do dichiarato L.

Totale detrazioni .. »

858.000
630..600

RedditO' imponihille nega tivo

lAlla formazione del reddito c'Omplessivo
lordo, in ciascuno degIli anni anZJidetti, con~
c'Orrono redditi di fabbTiicati, stipendi e pro~
venti vari.

Le dichiarazioni sono in cors'O di esame.

6. ~ Dottor La ,PO'rta Antonino.

D.V. 1963 (redditi del 1962)

Reddito compless,iv'O l'Or~
do dichiarato
Totale detrazioni .

L. 3.918.462

» 1J843.570

Reddito imponibile iL. 12.074.1892

D,V. 1964 (redditi del 1963)

'Reddito complessivo l'Or~

do dkh:iarato

Totale detrazioni .
L. 1.981.925

1.025.432»

Reddit'O imponibHe L. 956.493

lAlla formaZJione del reddito comples,sivo
lordo, ,in ciascuno degli anni anzidettli, con~
corrono redditi di fabbricati, stipendi, pen~
sione e proventi vari.

Le dkhiaraZJioni sono in CO['S'Odi esame.
I dati relativi aHa posizi'One fiscale dei d'Ot~

tOTiÌCatasta Luigi e La IPorta iAntonino per,
le D.iD. 1965 sono all'esame ddl'Uffic1o il
quale in mancanza deJla dichiaraZJione di
parte sta procedendo ai neoessari accerta~
menti.

Il Ministro

TREMEULONI

TIBERI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per rappI1eSientar1eil disagio dei sottufficiaH
dell'AeI1onautica miLitare in merito aLle dif~
ficoltà del conseguimento del:1a plI'omozione,
per i marescialli di 3a e di i2aclasse, al gra~
do di mal1esdaUo di 1a olasse.



Senato della Repubblica ~ 17725 ~

9 SETTEMBRE 1965

'il Legislatun

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO330' SEDUTA

L'interI'ogaD:te ~ avendo pliesenti le cir~
oO'lari n. 9S0~082501 del 24 maggio 1964 e
n. 120~Qi82501del118 giugno 1964 con le qua~
>lilo Stato maggiore ddl'Esemito ha prov-
veduto a rendere più celere la carriera dei
sottufficiali deH'EserCÌ!to~ chiede di cono-
scelie se 'e con quaLi pI'ovvedimenti si inten-
da venire ~ncontro alle legittime attese dei
sottuffic:iali deH'Aeronautka militare (33718).

RISPOSTA. ~ Premesso che la carriera dei
sottufficiali deIl'Eserèito è stata migliorata
dalla ,legge 10 giugno 1964, n. 447, e non per
effetto delle oircolari dello Stato MaggiOiI'e
dell'Esercito aitate dall'onorevole interrogan~
te, si assicura che i,l problema segnrulato nei
dlguardi dei sottufficiali dell'Aeronautica è
allo studio degli organi 1Jecnici di quella
Forza armata.

Il Ministro

ANDREOTTI

TIBERI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ -Per chiedere se è a
conoscenza del disagio che produce, al rpub~
blico e ai dipendenti, <l'angustia dei ~ooaH
in cui è insediato l'ufficio postale di Orvieto
Scalo (Terni), e per sapere con quaH pTOV-
vedime:nti intenda eliminare ,n bmentat0
inconveniente (3379).

RISPOSTA. ~ Al riguwdo si comunica che
questo Ministero già da tempo si è posto
il rpmb:lema della sistemazione dell'ufficio
poste e telegrafi di Orvieto-scalo in una sede
più confacente per ampiezza e funzionalità.

A tale scopo si è utilmente ravvisata l'op-
portunità di provvedere alla demO'lizione
del piccolo fabbricato, ubicato su area di
propTietà deHe feTrovie statali, ove son'O
attua,lmente espletati i servizi pO'stali, per
far luogo ad una nuova costruzione. Al pre-
sente sono in corso intese con le ferrovie
stataH per ottenere la cessione di un'u~te~
riore a'rea tale da consentire la c'Ostruzione
di un fabb:r'icato più ampio ed idoneo alle
esigenze attuali llOllChèa quel-le prevedibili
del £UtUTO.

In attesa della costruzione del nuovo edi-
,fido, ,J'Amministmzione sta svolgendo trat~

tative r()on un rprivato per prendere in fitto
alcuni ,locali ove pliovviisoriamen1Je trasferi-
re T'ufficio pO'ste e telegmfi.

Il Ministro

Russo

TIBERI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ IPer conoscere quali
provvedimenti inb:mda adottare onde ovvia~
re aHa caliente funzionaHtà dei locali ~ an-

gusti per di più ed antigienici ~ che ospita~
no l'ufficio postale di Orvieto (Terni) e che,
per questo, sono causa di grave disagio per
gli -impiegati ed ,i dipendenti (33:801).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
questa Amministrazione, allo scopo di dare
ai serv:i2Ji poste e te1egrafi eLi OrViieto una
idonea sistemazione, fin dal 196~ ha pre~
visto la oO'struzione di un apposito edifi-
cio su un'area, ubicata tra Via Guahkri
e Via Cesare Nebbia, aH'uopo offerta gra~
tuitamente da quel Comune e sulla quale
insiste un fabbricato di pJ1opJ:1ietà di detto
Ente.

Senonchè il progetto di massima della
nuova costruzione, sottoposto all'esame ed
al parere della Soprintendenza ai manu-
mentii ed aille gallerie delI'Umbria, non ri-
portò il prlesoritto assenso, perchè compor~
tante turbativa al partkola,ne ambiente ar~
chitettonko della locahtà.

Questo Ministero diede notizia di ciò al
comune di Orvieto ed ha poi provveduto al-
la redazione di un nuovo progetto che è sta~
to tmsmesso alla prefata Soprintendenza.
Questa con 'lettera del 30 giugno ultimo
scorso ha espresso parere favorevO'le su
una parte di esso ed ha richiesto nel con-
tempa che una delle facoiate venga dstu-
diata, tenendo conto dell'attuale situazione
alichitettonica e rispettando gli elementi
strutturali.

Si stanno ora apportando al progetto le
neceslsarie varianti per adeguarle ai sugge-
rimenti deH'organo anzidetto.

Il Ministro

Russo
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TOMASUCCI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se
non intenda pracedere nel:la proVÌincia di
Pesaro e Urbino alla geshone diretta del
serVIizio postale attualmente gestito da pri-
vati.

L'interrogante desidera in partioolare sa~
pere se non ritiene opportuna la sospensio-
ne del concol'SO di appalto in C0J1S0lascian-
do temporaneamente all'aHuale ditta Ja con-
tinuità del servizio in attesa che codesto Mi-
nistero possa pl'ooedere all'assunzione di-
retta del serVìÌzio can lo stesso personale
della diHa appaLtante, dandogli così Ja ne-
cessaria skurezza neH"impiego, avendo que-
sto dimostrato nella sua aHività tutti i re-
qruisiti neoessari al buon funzi'Onamento
dei servizli (3334).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che il
30 giugno ultimo scorso ha cessato di aver
vigolie, per compimento del periodo previ-
sto, :H oont'ratto per ,t'appalto del servizio
di tmsporto degli effetti postali a lPesaro e
Urbino.

Dal Il°lugho il servizio stesso viene pro-
seguito in gestione provvisoria dal oessato
accoHatario.

Attualmente i competenti argani di que-
sto Ministero stanno considerando se s,ia
preferibiLe la gestione in appalto del servi-
zio ovvero quella direHa deLl'Amministra-
zione.

La scelta dipenderà soprattutto da crite~
ri di economioità.

Nella seconda ipotesi, nei limiti del pos-
sibile, si cercherà di tener conto di quanto
auspkato dalla S.V. on'Orevolle.

Il Ministro

Russo

TREBBI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria e del com-
mercio e delle partecipazioni statali. ~ In
ordine aHa aggravata situazi'One delle fab-
brkhe ca:ndel:e ed aocumulatori iMaserati
(Modena) nella quale: da oltlie un mese il
r,epaTto candele tè privo di m3lter:Ìe prime
e non produce; il l'eparto trafila sta Uilti~
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mando una commessa dopo la quale non ha
valide pl'Ospettive per l'avveni11e ed IÌl re-
parto accumulatori produce a regime ri-
d'Otto di 24 ore settimanali;

finterrogante chiede di sapere se i '!Mi-
nistri, tenuto anche conto che altra azien-
da di prapliietà degli azionisti della società
candele e accumulatori Maserati ha recen-
temente beneficiato di n:nanziamenti statali
attraverso :il fondo IMI, non ritengano di
dover tempestivamente intervenire onde fa-
re aocogl,iere Je prapaste delle organizzazio-
ni sindacali, Le quali, tra l'altro, chiedono:

1) che la gestione del :reparto trafila,
anche per affinità produttiva, v,enga assor-
bilto daLla Società acciaierie e ferriere;

2) che siano a'1tentamente esaminate,
tenuto anche conto deHa buona qualità dei
prodotti, tutte1e pass1ibiHtà esistentti tese
a far assorbire la produzione degli a:l1Jrire-
parti (çandele e accumulatori) da aziende
automobHistkhe a pa1rtecipazione statale,
daLle Ferrovie delLo Stato e da altre aZ'ien-
de pubbliche di trasporto;

3) che sia attentamente considerata la
eventualittà di un passibile intervento pub-
blioo che del resto è già presente con un fi-
nanziamento di 1120milioni, pubbliClizzando,
in tal caso, la gestione dell'azienda (2'967).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del-
l'anotrevole MinistlI10 del [avaro e del:la pre-
videnza sociale e per l'ononevole Ministro
delle parteoipazioni statali.

La S.p.a. fabbrica candele aocumulatori
Maserati, con capitale sociale di 250 milio-
DJidi lir~e,gestisoe a Modena uno stabH:imen-
to per produzione di candele ed accumula-
tori per autoveioolli.

Nel 1961, vi,sto il favorevole andamento
del mercato per i derivat,i di vergeHa, l'Azien-
da decise un ampliamento dello stabilimen-
to aggiungendo un reparto tralfileria attrez-
zato oon maderni macchi:nari, linvestendovi
OÌtrca 500 mHioni, compreso un mutuo del~
l'ItMI di 1:20 milioni di HTe.

Al:l'entrata :in funzione del nuovo lrepar-
to la situazione del mel'cato delle seconde,
lavomziani siderurgiche si fece gradualmen-
te sempre più difficile, per cui, data .Lano-
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t'evole espos1lzlone finanziaria, FAzienda
non è stata in grado di pater superare la
crisi: al 30 giugno 1964 i debiti ammonta~
vano ad un miUarda e mezza di lilre ed era~
nO' nat,evalmente superiari ai crediti; al 16
dkembr'e 1964 la gestiane presentava una
perdita netta di 243 miHani di lire.

Anche -l'attività dei reparti candele ed
aocumulatal'i aveva un rallentamentO' in se~
guito aHa sfavarevole andamentO' della pra~
duzione di autaveicali.

Per ,la predetta situazione la Sadetà il
23 dkembre 1964 ha chiesta ed attenuta
dal tr1bumde di Madena l'amministraziane
cant1'a'11ata per un annO' e >ilcamitata dei
cJ1editari si è espressa favarevolmente alla
tempomnea gestiane dell'azienda.

In data i15giugna soarsa J'IIMI, che aven~
da un eredita ipatecada nan fa parte del
oamitata dei ereditari, ha inaltrata 'Ulna ri~
chiesta di fallimentO' deHa !Sacietà, aLla sca~
po di acceLerare 1>1processa di riassletta eca-
namioa deLl'azienda la cui gestiane in am~
ministrazione cantrallata seguitava ad es-
sere passiva senza a1cuna p1'aspettiva di
sol1ecitaI1isanamento.

In particalare il'IMI ha già f.atta presente
al giudice delegato che una decisiane sulla
sua richiesta di f~Uimenta non ha carattere
di urgenza in attesa degli svHuppi di una
iniziativa presa dalla Società Landini di
VeJ10na che sarebbe dispasta, a determinate
candizioni, a riJevare J'azienda di cui t'fat-
tasi.

In merita alLe propaste avanzate dalle
arganizzazioni sindacali di un assarblimen~

tO' ddla produziaa:lJe dei repallti candele ed
accumulatari da parte di aziende autamo~
biHstiche a parteoipa~ione statale, il com-
petente Ministero ha camunicata che l'Al~
fa RomeO', unica azienda del Gruppo IR.I
che potrebbe veni're interessata alle produ-
ziani di candeJe e accumulatori deLla Ma~
serati, nlOn può parre 1n essere alcun in~
tervento in favore della stessa Sooietà in
quanto risulterebbe pregiudizievole, satta il
profilo commerdale, l'instaLlaziane sulle
praprie vettUl'e di accumulatori e candele
di altra casa automabilistioa.

In particalare per le candele ha fatta pre~
sente che la produziane della Sooietà SPICA,

facente pa:rte del gruppO' stesso, è largamen~
te sufficiente a caprire :H normale fabbiso--
gna ddl'Alfa Romeo.

Da parte di questa Ministero si fa l1ile-
valle, infine, che nan sembra attuabile fas-
sarbimento deJ repartO' tmfileria da parte
della Sooietà acciaierie e ferri'0r'0 in quanto
,le lavoraz,iO'ni nan sono complementari.

Il Mmistro

LAMI iSTARNUTI

TREBBI. ~ Al MinistrO' del turismo e dello
spettacO'lo. ~ Per sapere quali misure il
Governo itaHano int,ellda prendere per far
cessa're l'az10ne discriminatoria che gli or~
ganismi intel111azionali dell'autamobiLismo
da competizione contÌnuano ad adottare
llei 'Confronti del 'Costruttore « Ferrari ».

La « Ferrari », che nel 'Campo deLle auto
da oompetizione si avvale di teonioi e di
maestranze di provata 'Capacità, tiene alto
il prestigio della sport automobilistico :Lta~
liana, conoorI1e alla conquista di nuovi mer-
cati, assicura Ii.llavoro ad oltre 400 maestran~
Ze 13:1tamente specializzate. TaJ1e patrimoniO'
potJ:1ebbe andave disperso se la ,« Ferrari »,
scoraggiata dal camportamento degli o:rga~
nismi ,]nt,ernazional!i, fosse castretta ad ab~
bandonare rattiviltà agO'nistka (12999).

RISPOSTA. ~ Si ritiene che rinter,yo'gazie~

ne deHa iS.V. tragga spunto dal rifiuta op-
posto dalla Commiss1one sportiva intema~
~ionale ~ Sat'tocommissione delle omalo-
gaziO'l1i ~ di omO'logare la vettura 275 GTB
nella categoria gran turismo, come era s,ta-
te ,richiesto daHra Casa iEerrari.

DeHa cfÌifiuto è stata determinato da una
erronea 'segnalazione fatta daHa Casa stessa
ciJ1ca il peso della vettura. Tale elemento in~
fatti è ritenuto importante ai fini del giu~
diz10 dagli argani spartivi amologanti.

P,er altro ,la vettura, di cui è cennO', è stata
omolagata in occasione di una successiva
riuniane della predetta Sottocemmiss,ione
ed aut'Oriz~ata, pertanto, a partecipare alle
gaI1e :fin dal 10 giugno ultimo sOO'l1sa.

Cansiderato quante sopra, non può de-
dursi che la decisione precedentemente
adottata dalla Sottocommissiene indkata
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abbia costituito un'azirone discnimi[]ataria
da parte degli organismi intlett'nazianali :nei
oanfDonti del costruHare Ferrari.

Il Ministro

CORONA

TREBBI. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ P,er sapere s,e è informato
ddla situazione che si è v,oouta a creaDe nel
crampa dello sport de]le bocce dove, delle
due associazioni esistenti (UBI e ,FISB), lUna
salamente, la UBI, è dal CONI riconasciuta
e oonsiderata quale ,Federazione italiana
bocoe.

iLa F1ISB, inveoe, che conta oltre 30 mila
associati e priù di 100 mila amatani, nan è
anoora stata affiliata.

Per sapere come ritiene si possa conci~
liarle la mancata affiliazione deHa FISB con

l'acooI'do di Nizza del 29 settembre 1,9160,
nel quale tra Il'altl'o era detto che: «pate~
vano essel'e affiHate, ,in qualità di membri
aderenti, anche le Federaziioni praticanti
a1trri negolamenti»;

per Is:apeJ:'e, inohre, se la mancata ac~
oettazione deHarichiesta di affiliazione non
sia da coUegarsi, oome da molte parti si ri~
tiene, al fatta che la FIiSB; per fondati e so~
lidi motivi, si è, a suo tempo, staccata dal~
l'ENAL ;

per sapene, infine, se i,l Ministro non
dtiene di dover tempestivamente interveni~

l'e affincnè Ila Giunta del eOiNiI, martedì 27
apdle ,1965, quando discuterà la richiesta
dellaFlrSB, aooetti la domanda di affil,iazio~
ne della detta A:ssodaziane (310518).

RISPOSTA. ~ Al ~iguaI'do si comunica che
il Consiglio nazional,e del CONI, neHa se~
duta del giorno 10 dicembre 19163,ha dco~
nosciuta, in qua:Htà di federazrione aggrega~
ta per la durata di un quadriennio olimpico,
l'Uniane bocciofila italiana (UBI) che è af~
d1:liata alla Fédération internationale des
boules, la quale a sua 'V'olta è viconasduta
dal Comitato internazionale olimpioo (iCIO).

Nella riunione del giorno ill7aprile Ullti~
mo soorso, i,l Consiglio na2'Jionale del CONI,
esaminata la richiesta della ,FISB tendente

ad ottenere <illI'iconoscimenvo dell'ente stes~
so, ha deliberato:

a) di non poter accagliere la domanda
di ammissiane, in armomia aWarticolo 24
dello statuto del 010 che mon consente ai
singoli Carni ta Ì'Ì oMmpici naziona:Li di rico~
nosoere più di una federazione per ciasou~
na attività sportiva;

b) di rinviare ogni ultJeII'iore esame del~

l'intero problema delle bocce aMa seadenza
del oennato quadriennio di esperimento del~
la UBI.

,AUo stato attuale, quindi, 10 sport delle
bocce è già st3ltoriconosciuto dal CONI at~
traversa rl'UBI. Non è stato possibi~e pro~
cedere ad altro riconoscimento per un'atti~
vi,tà sportiva, quelLa delIra FISB, che presen~
ta lieVli varianti di ordine tecnico regola~
mentare nei <confronti deU'attività praticata
dall'UBI stessa.

L'aocenno fatto, ndl'interl'ogazione, al~

1'« acoordo di rNizza del 29 settembre 1960 »,
con cui sal1ebbe stata ammessa la possihilità
di afìfiHare, in qualità di membri aderenti,
anche lIe f,ederazlioni praticanti diversi rego~
lamenti, si rifer,i,soe ad una deliberazione
del 'Congressa annuale della Federazione
inteI'Diaz.ionaIe, che, in effetti, concedeva la
passibilità sopraooennata, purchè mon esi~
stesse nell'ambito nazionale una federazia~
ne già affiliata aHa Fiederazione ,jnternazio~
naIe. In I ta1ia tale soluzione non era adot~
tabi,le in quanto rUBI già assol¥eva a tale
oondizione.

'Per altro, la sopradtata deliberazione
adottata al congresso di Nizza è stata resa
esecutiva per i,l sola 19611,in quanto nel suc~
cessivo 'Congresso internazionale ,svohosi
ndl'ottobre 1961 la deliberazione medesi~
ma è stata annuHata con l'approvazione di
un nuovo statuta.

Il Ministro

CORONA

TREBBI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ In oI'dine alla situa~
zione che si è venuta a determinare ialla fab~
brica SIPE (Società italiana prodotti esplo~
sivi) di Spilamberto (Modena), dove la di~
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rezione ha richiesto di licernziave 8 impiega~
ti e di Isospendere a zero ore 5:5 operai.

Per sapere se alI MinistTo oonsti:

che i licenziamenti e le s'ÙspensiO'ni ri~
cordate nO'n trovano vnlide giustÌificazioni
nell'andament'Ù produttivn dell'azienda, nel~
la qU'alle si ,laVOTa a ritmo pieno e, anche do~
po le sospensioni ed i ricordati lioenziamen~
ti, vengono effettuate 'Ore straoTdinal]:~ie e
chiesto a dipendenti di aocettare ed eseguire
lavoro a domiciliO';

che le riduziO'ni di personale e la ten~
denza a far effettuare lo 'stesso volume di
produzi'Ùne, date le caratteTistiche dei pro~
dotti SIPlE, risultano particolarmente peri~
cO'lose per il'incolumità dei restanti dipen~
denti;

che tra i sospesi a zero ore lfigurano
due operaie in stato di grav,idanZJa, un mu..
tilato di guerra, un riooverato in ospedale
ed un cert'Ù numero di O'perai che rhnasero
feriti ,in oocasioni di gravi incidenti avvenu~
ti nella fabbrica.

Per sapere se il Ministro, in considerazi'Ù~
ne, anche, della pO'sizione unita:tia assunta
da tutti i sindacati dei lavO'ratori, dai par~
titi che compO'ngO'no il CO'nsiglio comunale
e dalla popolazione del Comune, che dalle
s'Ùspensioni e dai Hcenziamenti vedon'Ù du~
ramente colpita un'economia già per altre
ragioni precaria, non ritenga doveroso un
suo tempestivo intervento per:

1) fa'r revocal'e licenziamenti e sospen~
sÌioni e 'Ottenere che sia accolta la p:mposta
delle tre organizzazioni sindacali di aprire
dimissi'Ùni volontarie con la corresponsione
di una adeguata indennità extra-cO'ntJ:1at~
tuale;

2) far ripartire il lavoro tra tutti gli
attuali dipendenti, qualora sia necessaT,io
mediante eventuali e provvisorie riduzioni
di orario o turni di lavoro;

3) impedire il ricorso al lavoro straor~
dinario e aHa cO'llocazione di lavoro a do~
midlio;

4) garantire, tenuto cO'nto della peTi~
colosità delle lavorazioni SI'PE, anche con
opportune e tempestive ispezioni, la inco~
lumità dei lavoratod;

5) evitare che il motiv'Ù della ({ cO'ngiun~
tura» div,enti un comO'do àlibi, attmverso
il quale gli industriali tentino di far pas~
sare forme di sempre più aocentuato sfrut~
tamento dei lavoratori (3272).

RISPOSTA. ~ DaHe indagini d£ettuate da~
gl:i organi pedfeTici di questo Ministero in
provincia di Modena, è Ir,isultnbo che i prov~
vedimenti di licenziamento e sospensiO'ne
adottati dalla SWE (Società italiana pro-
dotti esplosivi) traggono O'rigine dalla ri-
dotta produzione di nitro~cellulosa impie~
gata quasi totalmente nelila fabbricazione
di vemici per l'edilizia.

In particolare, l'Ispettorato del lavoro ha
acoertato che l'ora'rio di lavO'ro praticato
dalle maestranze dentm nei >limiti cO'ntrat~
tuali, che i,llavO'ro st'raor'dinario viene svol-
to in misura :iJrrilevante ed è giustificato da
ragÌioni eccezionali e che il lavoro a domici-
lio (limitato all'avvolgimento del filo per
detonatori elettrici) comporta l'impilegO' sal-
tuario di quattro ,lavoratrici aut'Ùnome.

Ha anche accertat'Ù che la situazione in-
fortuni'stica presso la ditta in parola può
oonsiderarsi soddisfacente; tuttlav,ia ha ri-
tenuto di impalrtire nuO've divettive per au~
mentare ulteriormente >la sicurezza del la-
V'o:m.

Le sospensioni adottate dalla direzione
azi,endale sono stat'e ridO'tte da 55 a 50 e i li~
cenziamenti da 8 a 6; ai bvoratol1i 1ioen~
ziati sono state concesse indennità extra
contrattuali pari ad una mensiHtà e mezza
di stipendio.

Il Ministro

nELLE ifAVE

VALENZI. ~ Ai Ministri d.elle partecipazio-
ni statali e dell'interno. ~ Per cO'nO'scere
quale intervento intendono operare l'uno
presso la direzione dello stabiHmento Imam
Aerferr di ,Pozzuoli (Napoli) e >l'altro presso
,il consorzio di questo stesso Comune per
richiamarli a,I rispetto dei diritti dei lavo-
ratori, che sia la nil1ezione che i Commis~
sari di pubblica sicul1ezza hanno dato nuova
prova di voler ignorare con il loro atteggia-
mento nei confronti della delegazione ope~
raria che doveva reca1rsi a Roma merooledì
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5 maggio 1965 per assistere alLa discuss,iane
in PaI'lamenta della ,legge sulla «giusta
oausa» nei licenzrl.amen1i.

Infatti ,la Direzione dclla fabbrica Imam~
Aerfer dapo aver aocordata a numera si
membri della delegazione il permessa di
assentarsi daLla fabbrica gLiela ha ritira to
impedenda l'Oro di partire per Roma. Il
Commissaria di pubblica sicurezza si è per~
messa dal canta sua di esigere informazioni
sulLa scopa del viaggia a ~oma della dele~
gaziane (3167).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
deH'anareval,e Ministro dell'interna.

Si fa preliminarmente presente che, a se~
guita delle agitaziani sindacali, che si pra~
traevana dal 2.1 apri,le ultima scars,o, ,la di~
,reziane dell'JrMAM....A di Pozzuoli ave~
va decisa di llimitare al minimo indispensa~
bile la cancessiane di permessi, di ferie, ri~
pO'sa di oanguaglia, eccetera, ana scapa di
recuperaJ:1e parte deUe 'Ore produttive per~
dute.

IComunque, tale provvedimenta è stata re-
v'Ocata, nan appena la vert,enza, in atta
pressa la stabilimenta, si è condusa can
un incantra tra ,le campetenti 'Organizzazio-
ni sindacati.

Per quanto riguarda, poi, la specifico ar-
gomenta aggetta della presente interroga~
ziane, InRI ha assicurato che alla direziane
aziendale deLl'IMAM....Ar nan è stata ri~
valta alcuna esplicita richiesta di permes~
sa da parte di operai che intendevana re-
carsi a ,~oma per asslisteI'e allla discussione
~n :Padamenta sulLa proposta di l,egge rrela~
tiva alla ,{(giusta reausa» nei ,lkenziamenti.

Il Ministera dell'interna defiJnisce, iJnJme,
destituita di ogni fandamento la notizia se-
c'Onda cui allCammis,saria capa di pubhlka
sicuI'ezza di Pozzuali avrebbe I1ichiesta in~
formaziani suLlo soapa del viaggia a Rama
di detta delegazione. Irnfiatti, ,ill motivo per
cui gli operai dcll'IMAM-Aerfer 81i :reca-
vano nelLa Capitale era ben conosciuta an-
che per essere 'stata !f1iportata det!tagliata-
mente sul quotidiano {(L'Unità» nella edi-
zione del 4 maggia.

Il Ministro

Bo

VALENZI. ~ Al Ministro delle partecipa~
doni statali. ~ Per conascer,e quaLi misure
intenda finalmente adattare per ri'Chiamare
la di!f1ezione dell'AERFBR di IPazzuoli al ri-
spetta dei diritti dei lavaratori e per far
oessare l'attuale 'stata di continue pI1avoca-
ziani, che si sona reoentement'e aggravate
con i hcenziamenti per ~appI1esaglia di due
lavora t'Ori che avevana, assieme a tutti gli
altri, manifestata la l'Oro protesta contro
!'ingiusto lkenziamenta del oommissaria di
fabbrica Antima Di Francia, che è oltre tut~
t'O assessare al comune di PazzuaIi (3434).

RISPOSTA. ~ Gli episodi cui la S.V. ona~
J:1evalefa riferimenta sano ben nati a que-
sta Ministeva che ha attentamente seguita
,im 'Ogni sua fas'e gli svHuppi delila vertenza
insarta a seguita degli incidenti pravocati
daHe intemperanze di ta,luni dipendenti del-
l'azienda.

Dopa ripetuti incantri delle parti sia pres-
S'Oil Ministera del lavaro che pmslso la ,Pre-
fettura di Napali, su diretta linterventa di
questa Ministera la vertenza è strata risolta
il 24 c.m. . Oltre aLla madifica della cornfigu..
razione giuridica della resoissiane del rap-
parta di lavaJ10 dei tre dipendenti indicati
dalla SN. anarevale, l'acoarda 'Cancluso pre~
vede l':impegna di iniziare il 116settembre
cO'I'rente anna gli incontri tlu!1e parti per
la definizione del prablema deioattimi e la
cDncessiane ai dipendenti di un prestito di
lire ,25.000 da ,restituire a rate.

Si confida che la dimostraziane di buana
volontà e di seIiena camprep.S'ione data in
questa circostanza dalla aZ!ienda, in ciò da-
verosamente sorretta dagli aI1gani di vigi-
lanza, varrà a ristabihre tra lavaratori e di-
rigenti quel rapparta di reciproca fiducia
che deve essere alla base di ogni S'ana oolla-
boraZ!ione.

Il Ministro

Bo

VALENZI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle partecipaziani
statali. ~ Per canascere quaH misure in-
tendano adottare per richiamare la Direzia-
ne dell'Italsider di BagnoH 'Che, oltre ad as-
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sumere un aHeggiamento di assoluto di~
sprezzo per le legittime rivendicaz,ioni dei
lavoratori, ha tentato, il giorn.o 24 maJrzo
1964, di costringeI1e la squadra" comanda~
ta» a mettere in « produzione» l'OOto forno
« uno », il che, oltre a cDstitui're un attenta~
to al diriHo di sciopero, ha rischiato, se ta~
le direttiva fosse stata applicata, di pI1OVO~
care ~ com'è stato denunciato alle Autori~
tà daUa Commissione interna ~ dei perko~
IDsi incidenti e dei danni rilevanti alle at~
tDezzatur:e;

e per sapere se non oonsiderino inam~
missibile 'tale atteggiamento che coincide
con il disegno messo in atto dalla CorufÌn.
dustria per dcattare ill Governo e respinge~
re i :lavoratori verso posizioni più ar:retmte
(già interr. or. n. 341) (3467).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del MinistI10 del:le partecipazioni statal.i.

Nei giorni 24 e 25 marzo 1'964 le maestrran~
ze dello stabilimento siderurgico Tta'lsider
di BagnoliJNapoli attuarono uno sciopero
di protesta perl',interruzione delle trattati~
ve in oorso sul piano nazionale ai fini della
concessione di un premio di prDduzione.

Secondo le notizie fornite anche dal Mi~
nisterro deUe partecipazioni statali, ,il gior~
no precedente lal pI1oclamato sciopero la
DiI\ezione del predetto Istabilimento convo~
cò la commissrione interna al fine di con~
cordare le misuI1e di sorveglianza per la sal~
vaguardia degl,i impianti e ad essa prospettò
la necessità di assicurare non sol.o ralimen~
tazione dei fDrni, ma anche il funzionamen~
to ~ s:ia pure a I\egime ridotto ~ di almeno
uno dei due altifomi da 400 tonnellate, per~
chè ,la mancanza di gas conseguente alla
inattività di tali impianti avrebbe prodotto
uno :stato di depI'essione nelle tubazi.oni che,
a sua v''Jlta, avrebbe potuto determinare in~
filtrazioni d'aria nelle tubature stesse, dan~
do luogo a f.ormazione di mi'scela esplosiva,
con grave perkDlo sia per gli impiant1i che
per il personale.

Poichè la commissione interna non aderì
alla richiesta, la DireziDne ritenne dovero~
so, proprio ai fini della skurezza, assicura~
re il funzionamento a regime ridotto dell'al~
to forno n'. 1, usufruendo del personale tec~

nioo del reparto stess.o, degli operai della
« oomandata» e di quelli che non avevano
aderito allo sci.opero.

C.omunque, nel pomeriggio del giorno 24
marzo scorso anno, in una nuova I1iunione,
la oommissione interna p:rese atto deHa ne~
cessità di tenere in produzione, a :regime ri~
dotto, l'alto forno n. 1, ed acconsentì che per
il term turno e per i turni successivi f.osse
comandata una squadra per tale oomprito.

Infatti la presenza degli operai, che nel
primo e secondo turno del 24 marzo era ri~
spettivamente di 19 e 17 unità, salì nei suc~
'cessivi turni del giorno 25 rispettivamente
a 37 e 24 unità.

Il Ministro
DELLE PAVE

VA'LENZI (TERRACINI, MENCARAGLIA, BARTE~

SAGHI). ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri. ~ 'Per sapere se il Governo non in~
tenda finalmente adottane, nei confront,i del
CDngo, una politica giustamente fondata,
specie dopo ,i 'recenti avvenimenti poLitici e
militari, dal,l'una parte sul già chia~o falli~
mento della feroce repressione ciombista e
sull'isolamento dello stesso Ciombè da tutti
gli altI1i dirigenti congoleS'i, pveminente fra
tutti l'ex primo ministDo Cyrille Adoula, le
cui posizioni si 'sono ormai molto avvicina~
te a quelle dei ,capi deH'insurrezione popo-
lare, espresse nella~ecente Conferenza del
Cairo, dall'altra sull'appoggio sempre più
consistente che gli Stati indipendenti del~
l'Africa 'Stanno dando '3 quel movimento di
liberazione;

per conoscere i motivi che hanno in~
dotto ,le Autorità a « sconsigliare» la confe-
renza~stampa del $lignaI' Adoula in Roma;

inlfÌne per avere o meno smentita circa
le voci sempre più insistenti di una parteci~
pazione itali:ana all'addestramento delil'eser~
cito congolese.

Il tutto nella considerazione che l'atteg-
giamento nei con:1lronti del Congo è dive~
nuto pietra di paragone della politica che
ogni Nazione europea intende realmente se-
guire nei confronti dell'intero continente
africano (già interr. ar. n. 617) (3471).
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RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Presi~
dente del CiOnsigho dei ministri.

Ella chiede anzitutto di conoscere se il
Governo itali'ano non intenda adottare ver~
SiOil Congo una piOlitica diversa da quella
sin qui seguita. È questa una domanda di
fronte aHa quale non pO'sso che manifesta-
re la maggiore sO'rpresa.

La nostva piOlitica è la siOla che un Gover-
no :responsabilie pO'ssa adO'ttare, essendo
ispirata al più scrupoLos'O rispetto deHa
sovranità, dell'unità, dell'indipendenza di
un 'Paese amiciO, dal momento st'esso della
sua accessi'One all'indipendenza.

È questa una politica che è basata su prin~
cipi permanenti, non su opportunità con~
tingenti e transitoI1ie dettate da una vi,siÌ.o-
ne interessata deUa situazione o legata a de~
terminate personalità. In questa piOHtica
siamo guidati da uno spirito di sinceva ami~
cizia e co'OperaziiOne, ben lieti di poter c'On-
t:nirbuine aIrordinat'O progress'O di questo
nuovo IPaese, quando ess'O ce l'O rkhieda, e
nei ,limiti delle nostre possibilità. Se il no-
stro comportamento fosse impnontato a
prinoipi diversi e assumesse aspetti diversi,
come quelli che ella vuol'è prospettare nella
sua interrogazione, ciò porterebbe ad una
forma di ingeI1enza diretta negli affari inter~
ni di un alt:m Paese.

La nostra posizione deve invece ispira'rsi
ad una a:ssolutaestraneità aHe oontese in~
terne; è un pl'incipio, questo, fondamentale
della nostra po1iJtica, dal quale non Linten-
dramo discostarci nel Congo come altrove.
Del rest'O n'Oi pensiamo che una so'luziiOne
effettiV1a e du:ratura dei pill gravi problemi
interni che il ,cO'ngo deve f'I1onteggiaI1e non
può esseretriOvata che dagli stessi congole-
si nel quadro di una solidarietà afnicana, se~
condo i pdndpLi della recente i~isoluzione
votata dal Consigli'O di sicurezza delle Na~
z,ioni Unilte, e al di fuorli da qualsialsi inter~
vento di IPaesi guidaN da interessi che spes~
so nulla hanno a vedere con quelli del
CiOngo.

VoHei anche pI1ecisaJ1e che non risponde
a verità l'affermazione che l'Italia partecipi
all'addestramento deH'esercito congolese. È
Viero che, nel quadro della cooperazione tec~
nica tra i due Paesi, è 'stato firmato il 1'2
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maggio 1964, 'in occasione deLla visita uffi-
ciale in Italia del IPreslidente del Consiglio
cOlJ1:golesedel tempo, signor Cyrille Adoula,
un acoordo di cO'Llaborazione tecnica a,ere'O-
nautica, oiroa il quale venne a suo tempo
emesso un comunicatiO ufficiale e di cui an-
che la stampa dette notàzia. Pier la esecu~
zione dell'accondo ~ che sLi .!imita alla pre-

parazione dei primi quadri dell'Aeronautica

congoLese ~ e soLo per essa, si trova a iLéo-
poldVìiHe una missione di esperti dell'Aero-
nautioa italtiana.

Circa l'ultimo punto dell'interrogaziiOne,
relativiO ad una c'Onferenza stampa che sa~
rebbe stata progettata dal signor Aidoula,
vorrei ricordare che è consuetudine gene-
ralmente seguita dalle personalità strani'e~
re che si trovano all'estero a titolo privato
di astenersi da manifestazioni poLitiche pub-
bliche di dHevo che possano sign:iJfìcane in~
tervento attivo nella vita politica. n signor
Adoula, ,edotto di tale consuetudine, ha an~
nullato la conferenza Istampa in questione:
ed è superfluo che io confermi che egl,i non
è stato, ,poichè ovviamente non poteva es-
serlo, sottoposto ad alcuna limitazi'One del~
la sua ampia libertà di espressione.

Il Sottosegretario di Stato

[.UPIS

V ALENZI (LEVI, LBARTESAGHI, VIDALI). ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ 'Per cono~
scere quali passi ha già fatto o à.ntende ef-
fettuare nei confronti del Governo spagnolo
per accertare <laverità dei fatti che hanno
portato al grave episodio di viol'enza della
polizia franchista contro ill giovane studen~
te itaLiana fedto alla bacca da un colpo di
larma da fu 'Oca da un poliziotto;

'e per saper'e in quale mO'd'Ointende ot-
tenere garanzie di libertà e di inoolumità
per i nostri conna~ionali residenti 'Oggi in
Spagna soprauutto a seguito delle gravi
dichiarazionl fatte dai portaviOoe governati-
vi sul pJ1eteso affluSlso di gi'Ovani stra'nieri
fomentatori di disordini, in un momento in
cui la parte migliore deUa giaventù operaia
e studentesca spagnola sta manifestando in
fm me sempne piiù larghe e aperte la sua
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opposizione al regime (già interr. or. n. 730)
(3473).

RISPOSTA. ~ Per quanto CDncerne la pri~

ma parte dell'interrogaziQne, dalle infQrma~
ziQni fornite dalla nostra Ambasciata a Ma~
drid risuha che il cittadino IÌtaliano Riccar~
do Gualino fu sorpreSQ il 7 marzo ultimo
s,:::orso a Getafe daHa Guardia civile spagno~
la nell'atto di distr1buire ~ assieme ad un
gi()vane spagnDlo ~ manifes1Jini antifran~

chisll. Mentre egli tentava di allontanar"j
HI macchina, la gual1dia oivile ha sparato
ed uno dei colpi 10 ha ferito. Le Autorità
Sr:.lgnole hanno attribuitQ IÌl ferimento al
fat-to che, cercando di fuggire con ,la sua
auto, Il Gualino avrebbe tentato di investire
la guardia civile che gli aveva intimata il
f.ermo.

Appena avuta notizia dell'accaduto, Ja no~
stra Ambasciata a Madrid è subitQ iIliter~
venuta presso le AutQrità spagnoLe per 'Ot-
tenere le spiegazioni del caSQ, specie sulla
gravità della reazione ddla guardia civica.
ln partie-alare, un passo a tutela del cittadi-
no italiano GualinQ è stato effettuato dal
nostro Ambasciatore a Madrid presso il
SoUosegrctariQ agli Eisteri, in assenza dd
Ministro degU esteri.

Grazie all'aziQne deUa nQstra AmbasCtia-
ta Il clottor Renato Gualino ha potut,a inQl~
tre incontrarsi con dJ figliQ.

La nostra Ambasciata continua a seguire
con ogni attenzione il caso per assicurarsi
che il trattamento r,iservato al Gualino ed
ogni eventuale procedimento a suo carico
oflrano tutte le possibHi garanzi,e di obiet-
tività, e di giustizia.

Quanto pO'i alla seconda parte ddl'int~r~
rogazione, si può assicurare gU onDrevoli
interroganti che si continuerà ad esercitare,
come per il passato, ogni tutela ed assisten~
za 111fav-ore dei nostri connazionali in Spa~
gna, in conformità alle norme ed alle con~
suetudjni inteJ:1nazional,i. La prassi general-
mente riconosciuta e seguita nei rappDrti
internazionaJli, che prevede l'astensione di
massima da parte di Governi di 'ter2Ji Stati
da interventi in merito ad azioni r,elative al
mantenimento deH'ordine pubblico, non
asta infatti alla facQltà di ogni Stato di tu~

lelare l propri cittadini neU'esercizio deJ1e
~oro legittime attività.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

VERaNESI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e d.f!lla pubblica istruzione. ~Per CQ~
no~cere quali urgenti ed efficaci interventi
abbiano preso ed intendano prendere al fine
di porre il comune di BaniceHa (Bologna)
nella pDssibilità di sosteneIìe l'onere econo-
mico~fiDanziario dei lavorii necessari per da~
re ~tabilità e staticità agli edalfici scolastici
del capoluogo di Baricella e delle fI"azioni
Boschi, Passo Segni e Sian Gabriele (2586).

R.lSPOSTA. ~ Ri:spondo anche per conto
del Min:.stro dei lavori pubblica.

L'ista11za del comune di Baricella è intesa
ad ot1'enere il contributo statale per il riat-
tamento deUe sClIole e1ementari del capo~
luogo e delle frazioni S. Gabriele, Boschi e
Passo Segni.

Trattandosi di opere dichial1ate indifferi~
bit ed urgenti si assicura che le stesse sa-
ranno quanto prima ammesse a oontributo
sta12.le ai sensi dell'articolo 1 della legge
18 dicembre 1964, n. 13S8.

Il Ministro

Gur

\ 'ERONESI. ~ Ai Ministri delle finanze e
del commercio con l'estero. ~ ,Per saper~
se siano a conoscenza del fatto che 'Le do~
gane di mare, recentemente, attenendosi al~
l'interpretazione letterale delle nuove ta-
riffe dei dazi doganali di importazione ~

decreto del 'Presidente della Repubblica 26
novembre 19518, n. 1105, voce 03,03 ~ ,lad~
dove t' stabilito che ,{{I crostacei, molluschi

, e testacei, freschi ovunque catturati da dit~
te Dd imprese italiane con navi battenti
bandiera italiana e con equipaggio italiano,
sono ammess,i in esenzione da dazio... »,
pongono diffiooltà all'ammiss,Ì.one, in esen~
zicme da dazio, dei mDJluschi congelati, cat-
turati da navi oceankhe con i requisiti ri~
chiesti. Nel qual caso se non ritenganQ op~
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portuno intervenire adottando i dovuti
provvedimenti affincnè vengano Ticonosciuti
assimilati ai freschi, ai Hni deU'esenziane
dai dkitti di confine, i molluschi, crostacei
e testacei presentati alla stato refrigerato o
congelato, pesoati da navi battenti bandiera
italiana can equipaggio italiana.

Se si ammette 1'esenzione dal dazio per
i moHuschi «ovunque catturati}} da navi
ita:l,iane come è stabilito aHa voce 03,03, si
deve ammettere necessariamente l'esenzio~
ne anche per i molluschi ed i crostacei in
stato di refrigerazione o congelazione quan~
da catturati con la pesca di Oceano.

La inspiegabile omiss,ione, pertantO', delle
espl'essiani «refrigerati a congelati}} nelle
disposiz!iani di cui trattasi de¥e ritenersi
del tutta casuale.

In attesa che venganO' preSii i provvedi~
menti di cui sopra, per non arrecare ulte~
riari danni alla flotta oceanica italiana,
!'interragante domanda ai Mini1stri se non
vogliano dare dispasiz'ioni, per la particolare
urgenza che il casa presenta, alle dogane di
mare, affinchè sianO' autorizzate a non ap~
pHcare ~'e tall1iffe dazkurie per i prodotti iÌn
questione oon garanzia di :fidejussione ban~
cada o polizza assicurativa per i caI1ichi or~
mai di imminente ardV1a (3.371).

RISPOSTA. ~ Con oircolare n. 5037 in da~

ta 2 luglio 1965, che si unisce in copia, il
Mini1stero delle rfinanze ha chiarita alle di~
pendenti dogane che l'esenzione daziaria
prevista dalla vigente tariffa dei dazi do~
ganali per i maHuschi, crostacei e testacei
pescati da navi italiane con equipaggio ita~
liano deve essere concessa anche al prodot~
to oonservato alla stato fresoo mediante
congelazione, come cortesemente praposta
dalla Siignoria vostra anorèvole.

Il Ministro

TREMELLONl

VERO'NESI (PASQUATO). ~ Al MinistrO' dei

lavari pubblici. ~ Per conosoere se, in ar~
mania con gli impegni presi nel pa'ssa:to, si
ritiene porta1'e a termine la realizzazione
dell'<intera tracciato della E~7 Roma~Tibur~
tina con ,le caratteristiche di super.;strada

a quattro oorsie e, in caso positiva, per co~
nasoeve lÌ tempi ed i modi di nealizzazione
sia peT i lotti IÌn ca1'SO di esecuziane che
per quelli da realizzare (2940).

RISPOSTA. ~ L'intero t'raociata de1ntÌiIle~

l'aria inteTnazionaIe «,E...7 }}, com'è noto, è
castituito:

J) dalla strada di grande camunricazia~
ne Magliano Sabina~Ravenna (che segue il
percorsa delle statali n. 3 {( ,FIaminia )}, 3~bis
« Tiberina}} e 71 «Umbro"Casentinese..Ro~
magnola }} per i,l tratta da Bagni di Roma~
gna a Ravenna);

2) daHa st'rada statale n. 309 {( Ramea )}

(da iRavenna a Mestre);
3) da:ll'auto'S'tmda Mest]1e-1Palmanava~

Udine;
4) dalla s,trada statale n. 13 «IPonteb~

bana» nel tratto Udine--TarvÌsio...Canfine di
Stato.

L'intera traociato della MagLiano Sabina~
R<avenna ha una lunghezza di Km.286+616
e per il suo ammodernamento ed adegua~
mento a quattro <corsie è stata fatta a suo
tempo una previ'sione di massima di circa
lire 67 miliardi che oggi si 'Potrehbe valu~
tare intorno a Bre 80 miliardi.

Ad un primo interventO' per l'ammoder~
namento della stlrada in parola sri è fatto
fronte, in base 'alla disposizione di cui al~
l'ultimo comma dell'articolo 1<3dena legge
24 luglio 1961, n. 7,29, con la samma l'esasi
disponibile di live iS miliardi, somma che è
stata integrata con due miliardi derivati dal
bilancio ardinado, quale parte dei fondi
della legge 13 agosto 1959, n. 904.

Con tali fondi (10 miliardi) si è pI'ovvedu~
duto all'ammodernamenta di alcuni tratti
ricadenti nella strada statale n. 3~bis.

Sono stati aperti al traffico i seguenti tron~
chi:

dal Km. 65+ 5088 (località CoHepepe ~

comune di CoUazwne) al Km. 77 + 129 (1oca~
lità Deruta) dena .lunghezza di Km. 11,5 circa
e pier un impmta di lavori di !iDe 2.627 mi~
li:oni;

dal Km. 79+600 (località Ponte Nuovo ~

comune di Targiano) al Km. 93+9218 (,locali~
tà PantevaHeceppi) in comune di iPerugia del~



Senato della Repubblica ~ 17735 ~

9 SETTEMBRE 1965

IV LegIslatura

330' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

la lunghezza di Km. 14,3 circa e per un im-
porto di lavoro di ,lire 2.309 miliioni;

dal Km. ,201 + 550 al Km. 202 +339 nei
pressi di Bagni di Romagna per una Jun-
ghezza di Km. 0~8 circa e per un ,importo
di lire 320 milioni.

Quindi complessivamente per una lun-
ghezz:a total,e di chilo.metri 216,8 ciJ1ca e per
!'importo di lire 5.256 mUioni.

In corso di esecuzione sono invece i se-
guen ti tronchi:

dal Km. 37 + 495 (località Salvarelle -
comune di Acquasparta) al Km. 53+317
Clocalità ,Ponte Rio ~ comune di Todi) per
una lunghezza di Km. 15,18 orJ1ca e per un
importo di lire 3.910 mHio.ni;

dal Km. 77+1129 (lo.calità iDeruta) al
Km. 79 + 600 (,località IPonte Nuovo ~ comu-

ne di Torgiano) per una lunghezza di Km.
2,4 circa e per un importo. di Ure 760 mi-
lioni;

dal Km. 142+8,85 al Km. 149+600 nei
pressi di Città di Castello per una 'lunghez-
za di Km. 0,7 circa e ;per un importo di li-
re 95 miLioni, e cioè comples,sivamente so-
no in corso lavori per una ,lunghezza totale
di Km. 118,09oiJ1ca e per unimp'wto com-
plessivo di lire 4.7,65 milio.ni.

Inoltrre con i fondi di bilancio nel qruadro
delle possibilità del prossimo quadriennio,
si ha in animo di pm'tare a oompimento i
seguenti tronchi in corso di progettazione:

dal Km. 53+317 (Ilocarlità IPonte Rio-
comune di Todi) al Km. 65 + 51818(rlocaH-
tà C'Ùllepepe - comune di Collazzone) per
una lunghezza di Km. 12,3 e per un impo.r~

t'O di lir,e 2.200 mHioni;
dal Km. 1189+500 al Km. :193+350 (va-

lko di Mo.nte C'Ùmnar'Ù) per una Lunghezza
di Km 3,18circa e per un importo di lire
1.,800 milio.ni.

Per quanto riguarda il tJ1atto ricadente
lungo Ila strada statale n. 71 « Umbr'Ù..iGasen-
tinese~Romagnola », è stat'Ù appJ1ovato il
re,lat,ivo progetto che prevede i lav'Ùri ri~

guardanti la vaJ1Ìante esterna all'abitat'Ù di
iBorello (dal Km. 255+,200 al Km. 258+100)
per un importo. di lire 470 milioni.

Per quanto riguarda, infine, ril tracciato
dell'itinerario internazi'Ùnale E-7, o.ltre Ra~
venna, si f'Ùrnisoono i seguenti dati:

la strada statale n. 309 « Ro.mea », nel
tronco di giurisdiz-ione del oompartimento di
Bol'Ùgna, è stata già aperta al1maffico da iRa-
venna a iMesola, per una estesa di Km. 60
oirca.

Nel tronco rricadente sotto la giu:ni.sdizi,<)-
ne del Compartimento di Venezia, Ira situa-
zione è la seguente:

a) tratti ultimati ed aperti al traffico:

Riva~Tagl,io di P'Ù; Contm~ina1Hron-
dolo e Matta Scirocco~Rana (:Marghera),
per una estesa di ciraa Km. 53;

b) tratti in corso di esecuzione:

,Bl1ondolo..canabe Lombardo e tJrat~
to lagunare, per una estesa di complessi~
vi Km. .116circa.

Sono in c'Orso di progettazione, inoltre,
due ponti: sul P'Ù di Gara (a Mesola) e sul

P'Ù di Venezia (a Taglio di Po).
Si fa notare, peraltro, che per un'opera

così ri,levante ed impegnativn, quale l'ade~
guamen:to a 4 co.rsie ddl"Ìnter'Ù itinerario
« E-7 )} dell'estesa totale di Km. 816 (di cui
solo Km. 76 su autostrada), non possa prov-
vledersi Ise non con adeguati straordinari
stranziamenti di fondi, essendosi esaurite le
disponibilità di CUli alle summenzionate leg~
gi nn. 7,29 e 904.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI (CATALDO, GRASSI, CHIARIELLO,

ROVERE). ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria e del
commercio e dell'agricoltura e delle fore-
ste. ~ tP,er conoscere se, stante l'assoluta ed
improrogabile necessità di avviare razio-
nalmente l'ormai ,indilazio.nabile processo
di elettr1ÌifÌrcazione delle campagne, specie
delle zone appenniniche che ne,l passato fu~
rana più trascurate, il Governo non ritenga
provvedervi con Urna strraordinario piano
poliennale conglobando e potenziando, nei
modi dovuti, tutte le provvidenze di varia
natura oggi e,sistenti, disponendo, se del
caso, 'Che i nnanziamenti necessari possano
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essere raocalti can pubblica prestit'O da
emanarsi (3220).

RISPOSTA. ~ Si Iìisp'Onde per il Gaverna.

Il Camitata dei ministri di cui all'aI.tico~
la 1 della legge 6 dicembre W62, n. 11643,
ha affrantata i prabLemi relativi alla elettri~
ficazi'One rurale neLla duniane tenuta il 29
febbrai'O 19164.

Nel !Corso dell'esame effettuata è emersa
l'lesigenza di appraf'Ondire gli aspetti tecni~
ni ed ecanamici che la quest~ane camp'Or~
ta. Il Camitata, pertanta, ha demandata al~
l'Enel la studia dei conseguenti prabLemi,
sia s'Otta il profila deN'impiega dell'energia
e~ettrica neU'es~rcizia dell'azienda agraria,
S1:a allo scop'O dI rendere dispanibile l'ener~
gia elettrica per l,e papalazi'Oni sparse nelle
campagne.

Al Iìiguarda l'Enel, che già dal settembre
1963 aveva pnedispost'O una relaziane cir~
ca le caratter1stiche ele finailiità deHo svilup~
pa della .elettrÌlficaz,i'One rurale, gli interven~
ti statali preVlisti e gli elementi sul grada di
diffuSli'One del s,ervizi'O elettrica nelle zane
rurali, ha eseguita una indagine valta ad
aggiarnarela relaziane predetta.

L'indagine ha consentita di aocertare che
la percentuale degli abitanti in centri e nu~
dei agric'OM nan elettrificati era, alla fine
del 19164, della 0,46 per cent'O rispetto al
tatale dei residenti in centri e nuclei abi~
tati.

:ln atta ,l'Enel, avvalendosi della prapria
organizzazlione periferica, pr'Osegue l'acoer~
tamenta per la rllevaZiiane del numera del~
le case sparse per le campagne che tutt'Ora
abbisagnan'O deH'allacciamenta di energia
elettrica.

Gh elementi ,finora raccolti, tuttavia, han~

n'O già cansentito di avere un quadr'O esau~
riente delle esigenze p'Oste dal prablema.

IÈ in 'Carsa, pertanta, lastudi'O di una
schema di disegna di legge recante n'Orme
sulla elet1rùfìcazione rurale, nel qUaJle il pr'O~
blema stessa viene 'Organicamente affron~
tata e avv,iata a c'Oncreta soluziane, tenu~

t'O anche presente che il nuav'O disegno di
legge sulla Cassa del Mezzogiorno <limita
l'interventa della Cassa stessa aUe opere di

elettdficazione interes'sant!i s'OlIa
sari irrigui.

oampren~

Il Mmistro

LAMI STARNUTI

VERONESI (ROVERE, PALUMBO). ~ Al Mini~
stro dell'industria e del commercio. ~ Gli
interroganti, premess'O che :i'! Camitat'O dei
ministri per 'l"Enel, neLla sua riuni'One del
10 ag'Osta 1964, ha delegat'O ill MinistJ1a del~
!',industria a oanoedeve l'autarizzazione prav~
visoria per r ese'I'.ciziodi gruppi eleHrogeni,
di patenza inferiore ai 200 Kw, per ,la pra~
duzione di energia eleHrica destiJnata alla
autoconsumo;

premessa che la messa in eserciz,ia di
taJi groppi elettmgeni è genera:lmente con~
nesSla a ,lavari stagi'OnaJi (agricoltura, edili~
zia, eccetera) e che pertanta le aut'Orizza~

zi'Oni se cancesse can ritard'O '[:isultano mOil.
to spessa inutili,

chiedona di canoscere per qualli mativi
da quakhe mese non vengona più rilascia~
te le suddette autarizzazi'Oni, sebbene nu~
merosissime siana le damande presentate
al Ministero dell'industria ed esaminate dal~
l'appasita C'Ommissiane tecnica campetente
(3230).

RISPOSTA. ~ Can 'r:iferimento aLla sapra
trasoritta interrogazi'One, si camunica che,
al fine di accelerare, per quanto possibile,
la pr'Ooedura relativa al ri,lascia deUe auta~
rizzazioni provvis'Orie per i gruppi elettra~
geni di p'Otenza inferiore ai 200 Kw, le istan~
ze presentate a quest'O Ministero, nan lappe~
na ultimata la pJ1evista istruttaria, vengona
subita esaminate daNa appasita Commis~
sione tecnica, che si riunisce una a due val~

te la settimana. lill casa di lavvi,sO favoreva~
le da parte della predetta Commissione,
vengana immediatamente predispast,i i re~

lativi provvedimenti.

Dal pnima marz'O 1965 sona state dla~
sciate 115 autorizzaziani.

Il Mimstro

LAMI STARNUTI
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VIDALI. ~ Ai Ministri delle partecipa~
zioni statali e d.~Ua marina mercantile. ~

Per conoscere se non intendano dare d~spo~
sizioni affincnè la sooietà di navigazinne
« Italia» rricorra ~ come del resto già fan~

no le ,altJ:1e Società di navigazione di p.Ln.
operanti a Trieste ~ per le operaziani di

assistenza allo sbarco ed al,l'iimbaroo deUe
merci nel porto di Trieste a tutte le quattro
cooperative esistenti in loco (SISiM!AR ,Coo~
perativa portuale sopracarichi, SCAIS e
Cooperativa fra sopracarichi) in rapporto
alla forza numerica delle Cooperative e non
oonceda tali lavoni in esclusiva ad una di
queste come avviene attuallmente ((067).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro della malrÌna mercantile.

Al riguaI'do, secondo quanto riferito dal~
fIRI a questo Ministero, si fa piI'esente che,
per ,le operaziani di assistenza all'dmbarco
ed allo sbarco delle merd nel porto di Trie~
'Ste, la Società « Italia» si vale deHa coopera~
tiva SISMAiR fino dall'anno 1949.

Il volume di attività deLla predetta Sode~
tà a Trieste è tale da non rendeiI'e necessario
il ricorso ad ,altre cooperative, che, comun~
que, nOln hannO' mai avanzruto alcuna yichie~
sta di partecipazione al,le operazioni di cui
trattasi.

Le operazioni della SISMAR sono di pie~
no gradimento della Società « Italia », anche
perchè la 'Cooperativa dispone di stivatori
provetti che conoscono aHa perfezione i
s,ervizi della stessa società.

Si soggiunge, il1lfine,che 'i,l« Lloyd Triesti~
no» e la « Adr,iat:ica ", in considerazione del
maggior numero di approdi neLlo !Stesso
porto, si avvalgono anche deLle pI1estazlioni
delLe altre 'Caoperative, ,seguendo opportu~
ni cmteri di pmporzionalità.

Il Mznistro
Bo

VIDALI (ADAMOLI). ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ ,Per conoscere se, in
considerazione del fatto che i lavoratori
portuali occasionali rappresentano una
moltodevata peI1centuale delle maes'1jJ1anze
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portuali e che la loro presenZJa è di im~
portanza particolare per :l'effidenza del la~
voro portuale, non intenda garantire a det~
ti ,lavoratori l'immissiane automatica nei
ruoli permanenti dopo un certo periodo di
attività continuativa nel porto e dconoscere
altresì a questa categoria tutti i dirMti e le
provvidenze 'loro spettanti togliendoli così
dalla ingiusta situazione attuale di inferio.
rlità rispetto ai lavorator,i permanenti, sot-
to molti punti di vista inerenti al tratta~
mento srulariale e previdenziale (2954).

RISPOSTA. ~ Desidero anzitutto far pre~
sente agli onorevoli interroganti che la po~
siz,ione giuridka e Le oondizlioni economiche
dei lavoratori oocaSlionali halnno sempre
formato oggetto di particolare attenzione
da parte del mio Ministero, il quale non
ha mai tralasdato di imparti:re disposizio~
ni nell'ambito delrla normativa vigente pur
lasciando ai competenti organi col'1egiali
locali del lavoro portuale una certa discre-
zionaHtà neoessania per la va'lutazione deI.le
esigenze peculiari ai singoli porti.

Nel rispetta del<1'articolo 194 dell regola~
mento al oodioe deLla navigazione che, stric~
to iure, prevede ,l'iscrizione degli o'Ccasiona~
li a «numera aperta», con dI1cO'lare nu~
mero 11695 del 17 dicemb]1e 1954 furono
ribadite le già vigent:i disposizioni tendenti
a limitare l'eoces'sivo afflusso di manodo~
pera ocoasionale con indiscrimina:te immis~
sioni di nuovi elementi.

Ma, al di là deMe disposizioni legislative,
è sempre esistHo il delicato problema del~
la valutazione dell'entità del traffico per la
determinazione della oonsistenza numerica
deI.la manodopera e, aLl'IinteiI'no del settore
manodopera, il più delicato problema della
valurtazione quantitativa dei lavoratori per~
manenti cui bisogna garantire un adeguato
guadagno medio e dei lavoratori occasdona~
li necessari per £ronteggiare !le richieste di
lavoro nei periodi di maggior t'raffica.

Nel contemperamento de1Je due anzidet~
te es,igenze ~ ovviamente non sempitie con~
comitanti ~ con circolare n. 4320'93 dellO
aprile 1962 sono state impaT'tite disposizio~
ni aHe autorità marittime periferiche di
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prooedere £lilla reVISIlOne degli eleIliChi dei
lavoratori oocasionali, per con1!enere, in cia~
scun parta, il numero degli isclìÌtti ad un
Iive:Ho normallmente non superiore al 50
per cento della consistenza dei permanenti,
ed infiÌne di sallecitare l'apertura dei ruali
nei porti in cui le giarnate d'impiego dei
lavoratari occasionaIi superanO' in media
le 15 unità mensiJ.i.

Inohre, praprio in consideraziane dello
stata di fatt'O venutosi a crea're nel temp'O,
H Ministero della mavina meI'cantille ha ri~
tenuta di promuovere la madiJfica dell'arti~

001'0 194 del regolamento marittima, che
cansente, nella nuova formulazione, l'iÌn~
gressa nei ruoli delle campagnie portuaLi a
quei lavora1!ori che, sebbene assidui al
lavo1'O, sarebbero stati esdusi dalJa par-
1!ecipazione ai concorsi per permanenti per

aveI1e, ormai, superata il l,imite di età pre-

vlista in anni trentacinque daU'art,ioola 152

del regolamento marittima.

Le disposizioni ,finara impartite hanno
però determirnato il sorgere di nuovi pro~
blemi di oarattere sooiale, inerenti al trat-
tamento previdenZliale ed assi,stenzia,le dei
lavaratori occasionaH, problemi che sono
stati già portati all'esame del Comitato cen~
trale del lavaro portuale, riservandosi il
mio Ministero di prendere precise deciS'io~
ni in medto dapo ulteriore apP1'Ofandita
Wlilutazione di tutti gli aspetti della com-
plessa questione.

Desidero in definitiva assicurare gli ana-
revo1!ri interroganti che, come in passato,
sa'rà fatto tut'ta il possibi'le e necessario per
dare un assettO' adeguato e definitivo al
complesso ed importante settore del lavo~

1'0 p'Ortuale, con partioalare riferimento ai
problemi pI1ospet'tati nella inter,rogazione.

Il Ministro
SPAGNOLLI


